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Gli statali preparano 
48 ore di sciopero 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sicurezza europea 
e politica di Bonn 

€ Apertura ALL’EST » e « chiusura all’Ovest? » La 

politica di movimento instaurata a Bonn dal governo 
Kiesinger-Strauss-Brandt sta producendo, per il mo¬ 
mento, un risultato abbastanza paradossale. Nello 
stesso momento in cui veniva annunciato l’allaccia- 
mento di relazioni diplomatiche tra la Germania occi¬ 
dentale e la Romania, il governo di Bonn si affrettava 
infatti, per il tramite dei suoi ambasciatori, a far sapere 
agli altri paesi membri dell’alleanza atlantica e anche ai 
paesi neutrali che avrebbe considerato un gesto di ini¬ 
micizia, da parte loro, lo stabilimento di normali rap¬ 
porti con la Repubblica democratica tedesca. In queste 
condizioni risulta francamente diffìcile parlare di un 
abbandono, da parte di Bonn, della famosa « dottrina 
Ilallstein », in base alla quale la Germania dell’ovest 
proclamava di non essere disposta a intrattenere rela¬ 
zioni diplomatiche con paesi che avessero rapporti con 
la RDT. In base a questa « dottrina » Bonn ruppe anni 
la le relazioni diplomatiche con la Jugoslavia, all’atto 
del riconoscimento della RDT da parte di Belgrado. Ma 
pur mantenendo in vita questa « dottrina », e riaffer¬ 
mandone anzi la piena validità nei confronti dei paesi 
« atlantici » e di quelli neutrali, Bonn ha ora stabilito 
relazioni diplomatiche con Bucarest (che riconosce la 
RDT sin dal momento in cui questa è sorta) e cerca di 
allacciarle anche con altri paesi socialisti. Il meno che 
si possa dire, a questo punto, è che il governo Kiesinger 
ha una concezione dei rapporti internazionali del tutto 
originale e soggettiva, dato clic si ritiene in diritto di 
stabilire a proprio arbitrio quali sono i paesi che pos¬ 
sono intrattenere relazioni diplomatiche con ambedue 
gli Stati tedeschi e quali sono i paesi che devono invece 
limitarsi a riconoscere la Repubblica federale. Si 
tratta in sostanza di un tentativo assurdo — e inaccet¬ 
tabile per ogni paese indipendente — di fissare a Bonn 
le linee della politica tedesca dell’Italia, della Francia. 
dell’Algeria e di decine di altri paesi. Ma per quale 
ragione l’Italia dovrebbe subire questa pretesa di Bonn, 
e rinunciare a fare quello che hanno già fatto l’Unione 
Sovietica e la Romania (e per altri versi la Finlandia): 
avere relazioni con amhedue gli Stali tedeschi? Se¬ 
condo la strana logica di Bonn questo privilegio do¬ 
vrebbe appartenere ad alcuni paesi socialisti, ma non 
dovrebbe essere appannaggio né dell’Italia né degli 
altri paesi « atlantici » o di quelli neutrali. La « politica 
di movimento » del cancelliere Kiesinger viene così a 
danneggiare proprio i paesi che sono alleati della Re¬ 
pubblica federale, e, per contrapposto, a conferire una 
posizione privilegiata alla Germania deli’ovest e ai 
suoi affannosi tentativi di scavalcare, ricorrendo ma¬ 
gari a una politica di dumping . i paesi che in questi 
anni hanno costruito pazientemente una rete di rapporti 
commerciali con i paesi socialisti. 

DIETRO A QUESTO AFFANNO ci sono anche, e sa¬ 
rebbe stolto non vederlo, le difficoltà attuali dell’indu¬ 
stria automobilistica e di altri importanti settori econo¬ 
mici della Repubblica federale. Ma c’è, soprattutto, il 
tentativo di uscire dalla grave crisi politica che è co¬ 
stata il cancellierato a Ludwig Erhard pagando il mi¬ 
nor prezzo politico e, possibilmente, traendone ancora 
un vantaggio. Quella crisi, non è inutile ricordarlo, è 
nata dalla contraddizione, fattasi sempre più insosteni¬ 
bile, tra la linea politica di Bonn (caratterizzata dalla 
pretesa di giungere in un modo o nell’altro al controllo 
delle armi nucleari, nonché dal rifiuto di riconoscere le 
frontiere uscite dalla seconda guerra mondiale e l’esi¬ 
stenza di due Stati tedeschi) e la nuova realtà europea 
e internazionale. Nessuno di questi punti è stato però 
esplicitamente abbandonato dal nuovo governo di Bonn, 
e qui c’è la ragione di fondo della diffidenza di Mosca, 
chiaramente indicata dalla dichiarazione del 28 gen¬ 
naio, di Varsavia, confermata a Parigi dal ministro 
Rapackv. di Berlino est e di altre capitali socialiste 
nei confronti dell’attuale politica tedesca occidentale, 
ivi compreso l’atteggiamento ora assunto verso alcuni 
paesi socialisti. Politica che qualcuno, in Occidente, ha 
già definito la « politica del carciofo », e che lo stesso 
Le Monde ha accolto con esplicite riserve manifestando 
dubbi sulla utilità, per i paesi socialisti, di <t aprire il 
dialogo con Bonn in ordine sparso ». facendo alla Ger¬ 
mania occidentale « concessioni unilaterali » mentre 
nessuna potenza deH’Occidente. e nemmeno la Francia 
di De Gaullc. fa il minimo gesto di apertura in dire¬ 
zione della Repubblica democratica tedesca. Di qui. 
anche, il richiamo, in molti paesi socialisti, ai princìpi 
della dichiarazione sulla sicurezza europea approvata 
nel luglio scorso dai paesi del trattato di Varsavia, al 
termine della riunione di Bucarest, ed in cui sono stati 
chiaramente enucleati i princìpi essenziali di una poli¬ 
tica estera comune sul problema della Germania e sulle 
altre questioni dell’Europa. 

IL PROLEMA DI FONDO, in Europa, è ora quello 
della sicurezza. Ma non ci sarà sicurezza se Bonn non 
si deciderà a tirare la lezione del fallimento di Ade- 
nauer e di Erhard, a riconoscere l intangibilità delle 
frontiere attuali e l’esistenza di due Stati tedeschi, e a 
rinunciare ad ogni sogno di potenza atomica. E’ pren¬ 
dendo questi problemi a parametro che si potrà giudi¬ 
care se Bonn intende dar vita a una nuova politica 
estera, o mira soltanto a perseguire, con un po’ più 
di movimento, i vecchi obiettivi. 

Sergio Segre 
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820 MIUARDI PER UN COLPO DI SPUGNA SULLO SCANDALO DEGLI AMMASSI 

Il governo salva Bonomi 


Sciopero generale 


manifestazioni e scontri 


Tutta Viareggio 
in piazza contro 
le violenze 
della polizia 


Pagherà 
lo Stato 


Quattro interrogazioni comuniste sul SI FAR 

Chiesta al ministro la lista 


dei parlamentari schedati 


Già pronto un disegno 
di legge per sanare le 
gestioni della Federcon- 
sorzi sottraendo i famo* 
si rendiconti al controllo 
del Parlamento • Dopo 
una contrastata riunio¬ 
ne con Nenni si annun¬ 
ciano emendamenti del 
PSI-PSDI tali da non in¬ 
taccare la sostanza del 
progetto governativo 


Il governo ha già preparato 
un disegno di legge per pas¬ 
sare un colpo di spugna sullo 
scandalo della Federconsorzi: 
il passivo di 820 miliardi di 
lire delle gestioni ammassi 
sarà pagato dalla collettività 
senza.che il Parlamento possa 
controllare la contabilità del 
feudo dell’on. Bonomi. II colpo 
di mano è stato preparato an¬ 
che in vista del dibattito che 
il 10 prossimo si svolgerà alla 
Camera sulla mozione presen¬ 
tata dal PCI. Nella prossima 
settimana il Consiglio dei mini- 








Tremelloni chiamato a rispondere anche sulle re¬ 
sponsabilità politiche nell’attività spionistica, sul¬ 
le interferenze straniere e sugli odiosi provve¬ 
dimenti contro il personale civile della Difesa 


IlJi 


Nella mattinata erano 
stati brutalmente aggre¬ 
diti gli studenti medi 
che solidarizzavano con 
la lotta degli universi¬ 
tari - A tarda sera agen¬ 
ti in assetto di guerra 
caricano i dimostranti 
davanti alla C.d.L. e im¬ 
piegano bombe lacrimo¬ 
gene - Ferma presa di 
posizione unitaria dei 
partiti antifascisti - Rin¬ 
viata la sfilata di Car¬ 
nevale ? 

Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, :i. 

Selvagge conche della poli¬ 
zia contro gli studenti medi 
che stamane avevano sciope¬ 
rato in solidarietà con gli uni¬ 
versitari in lotta, hanno mi-cì- 


SS 


Il ministro Tremelloni dovrà ne possibili discriminazioni fra lersitari m lotta, hanno mi>cì 
rispondete ancora al Inaila- j cittadini per motivi politici l*tto a \ iarcjfitm la niiibilitdzio 
mento sulla scandalosa attivila n d()Cumenlo chipde una ' *>c ‘Iella popolazione, la Carne 

di spionaggio politico svolta per .. . * ra del I.avoio di \ ìareggio li. 

anni dal SIFAR, ora ributti* ' a/,0 " e |1LT , ^ 0tJl0S| P«' v ' e proclamato lo .aopero ‘ g, ne 


Sì 


io 




italo SID. Quattro interrogazioni 
urgenti sono state presentate m 
gà talli da deputati comunisti. 


dimenti adottati negli anni 
scorsi. 

L’ultima interrogazione, sul 


ra del I.avoio di \ ìareggio ha 
proclamato lo .aopero g« no¬ 
tale; ì vtidaeati, latti i par¬ 
tii' antifa.i i.'i, le oijan'/za- 
zioni studente.i he hanno in¬ 
detto nel pi ini.• pomeriggio ima 
grande mamfc.ta/ione di pro¬ 


lisse chiedono: la rivelazione le anticostituzionali pratiche detto nel puma pomeriggio ima 
dei nomi dei membri della Ca- spionistiche alle quali vengono - I ‘‘ UK,e ai.mife.t.i/ione di pro¬ 
mera e del Senato sottoposti al- sottoposti i giovani chiamati v f’ì'n ‘'‘‘Vn' 1 ‘ 

I illecito controllo da diciatto ..n., _.. mi „ ; i -.f..ìi.-..-ì Comuni . Nel cor.o della 

anni in qua; le cause e le re- d) - ssi - rjrm it-i d ii àrnnMti n j‘ 1I11 lost.i/!<ine ° *} ato ‘ hiesio 
sponsabilita politiche che han- n’AinJtr. c , le 1 commi..ano Di .Mamhro, 


s 1 

! 


SPIA TELEFONICA SIFAR 


. Da questa palazzina il SID (ex 
SIFAR) controlla migliaia di 
- telefoni. All'ultimo piano della 


stri si riunirebbe per varare dependance di palazzo Baracchini, a via XX Settembre, è stata installata a spese dello spionag- 


sponsabilita politiche che han¬ 
no concorso a trasformare il 
servizio informazioni della dife¬ 
sa in una superpolizia; se esi¬ 
stano interferenze straniere nel¬ 
l’attività dell’organo sottoposto 
ad inchiesta: i criteri con cui 
fu discriminato il personale ci¬ 
vile dipendente dal ministero 
della Difesa e i propositi del go¬ 
verno per riparare a quella o- 
diosa discriminazione: la fine 
delle pratiche inquisitorie contro 
i militari in servizio di leva e 
le loro famiglie. 

Il drammatico dibattito svol- 


il disegno di legge. Probabil- gio USA la nuova cenfrale-spia telefonica del servizio segreto. Altre rivelazioni sullo scanda- tosi nei giorni scorsi a Palazzo 


Confermate all'ONU 

le rivelazioni del « Washington Post » 

Hanoi fu bombardata 
per silurare un «contatto 

Salisbury alla Commissione esteri: i vietnamiti ci giudicano dai fatti 
La Camera dell’Arkansas si pronuncia per la liquidazione del conflitto 


mente mercoledì se ne par- loso affare del SIFAR in terza pagina 
lerà in una riunione tra rap¬ 
presentanti della DC e del - 

PSI-PSDI. Martedì, invece, il 

Consiglio approverà altri dise- f» r - 11/S^fc.ll 

gni di legge in materia di prò- 1*011 TGriTiaiG Oli UNI 

dotti agricoli, anche essi inte- _ 

ressanti la Federconsorzi. I • ■ • • < 

Ieri il progetto è stato di- I© NVGlaZIOm OgI « \ 

scusso in una riunione di diri-- 

genti del PSI PSDI presie¬ 
duta dall’on. Nenni. presenti i m ^ 

sottosegretari alla agricoltura R B • flf 

non. Principe e Schietroma. RR p^ BR^^B ^PBI 

gli onn. Brodolini. Ferri. Gio- B BBBBB Bm B I B■ 

litti. Lombardi. Averardi. Re- Si BBBBBB^B B Bfl 

nato Colombo ed altri. AI ter¬ 
mine della riunione che a 
quanto si è appreso è stata _ 

piena di contrastanti posizioni. Bfe^^B4 ^PBflBBB4^BB4 
I’on. Nenni ha affermato che ^JB^B ^BBflflBB ©fi li 
essa ha avuto soltanto carat- 
tere informativo e preliminare. ® 

Altre dichiarazioni, invece, han- . 

no fatto comprendere che già SallSbUnf alla COnHlHSSIOIie 

si sarebbe trovata una solu- , n . . 

zinne che non respingerebbe L3 L 3 iti 6 T ! 0611 AFfCailSaS SI | 

la sostanza del progetto prepa¬ 
rato dal governo. Il PSI-PSDI. 
hanno affermato gli onn. Ave 
rardi e Colombo, assieme al 
sottosegretario Principe, pre 
senterà al progetto governativo 
alcuni emendamenti ed insi¬ 
sterà affinché la questione del 
saldo a carico dello Stato della 
contabilità degli ammassi av¬ 
venga contestualmente alla di¬ 
scussione sulla « democratiz 
zazione della Federconsorzi ». 

Sulla necessità di questa con 
testualità ha insistito anche 
l'on Gio'itti. Nessuno dei par 
tecipanti alla riunione, comun 
que. si è pubblicamente espres 
so contro gli scandalosi criteri 
base del progetto preparato dal 
governo. 

Il testo del disegno di legge, 
approntato dal ministro del Te¬ 
soro e da quello deU’Agricol- 
tura stabilisce: 

1) Il deficit delle gestioni 

ammassi della Federconsorzi. 
in tutto 820 miliardi di lire, ! 
sarà interamente pagato dalla ) 
collettiv ita. * 

I 

2) I fondi occorrenti saran 
no per 800 miliardi reperiti con 
un prestito trentennale intera 
mente ricoperto dalla Banca 
d’Italia e per 20 miliardi sa 
ranno iscritti a carico del bi 
lancio del dicastero dell'Agri 
coltura. Il prestito di cui si 
parla sarebbe, in realtà, solo 
un artificio in quanto l'intera 
somma sarebbe sborsata dalla 
Banca d Italia ossia sarebbe 
sottratta dalle disponibilità fi 
nanziarie dello Stato. 

3) La presentazione dei fa 
mosi rendiconti viene compie 
tamente sottratta al Parlamen 
to. Un articolo del disegno di 
legge preparato dal governo, 
infatti, afferma che « al rico 

HANOI — Una drammatica Immagine d 
(Segue in ultima pagina) ricani su Hanoi: un magico cerca invano 


Madama ha posto il problema 
sul tappeto. Ma già in quella 
occasione — e Terracini. Parri, 
Bonacina lo hanno sottolineato 
con forza — è apparso chiaro 
che parecchie pieghe del ver- 


D'Alessio. Boldrini. DTppolito. 
Fasoli. Pietrobono. Baldini. 
Biancani, Raffaele Terranova. 
Di Benedetto e Bardini. 


Alla Breda 
di Sesto 
più 16 % e 
maggioranza 
alla FIOM 

MILANO. 3 

Alla Breda clettromeccan ca di 
Sesto San Giovanni la FIOM è 


mani lesta/ione è stato chiesto 
elle il commissario Di Mamhro, 
il quale ha .scatenato i poli¬ 
ziotti conno studi riti e cittadi¬ 
ni — una decina di persone 
sono rimaste ferite e dieci stu¬ 
denti sono stati fermati — sia 
immediatamente allontanato 
dalla città. Inoltre tutti i par¬ 
tili hanno chiesto che venga 
immediatamente aperta tin'in- 
ehiesta sul comportamento del¬ 
la polizia. 

I gravi epi-odi di violenza 
{hiliziesca. che seguono di po¬ 
chi giorni quelli avvenuti a 
Bari, si Mino verificati mentre 
gli studenti delle medio, sce.si 
in sciopero per appoggiare la 
lotta (leali umvers'tari contro 
la riforma Gtii. sfilavano ri 
corteo per le vie cittadine. Di- 
vanti all’Istituto Nautico. s< n- 
za alcun preavviso, il commis¬ 
sario Di Mamhro ha ordinato 


gognoso affare rimangono tut- andata avanti del IG'ó tra gli hi carica: n'tre mille studon'i 
torà oscure. Non si tratta — operai conquistando la maggio- sono stati assaliti da nugoli di 
come hanno sottolineato anche ranza assoluta ed un seggio in txiliziotti armiti di m.inganel- 
numerosi giornali, fra cui « La P lù - Ecco i risultati, con tra pa- lo: giovani c giovanissimi m»:i 
S tampa». «La Voce Repubbli ron1 ? 31 quelli riferiti alle prece caduti a terra reriti merit-e 
cana.o . f Espresso , P - di j«' »«. dc-in., d, 

aspetti secondari, ma di que- FIM CISI vóti Tri' no trnscin ‘ , ‘ I •'> cn;nnuv.un.ro. 

stioni che riguardano le fonda- 33J9 c ó. "seggi 2 (199/46.9 r z se-'- ‘\ v uta notizia del grave «p- 

r*a nni oli rf r, nn n _ o \ v itt « • • ••• * * * * "* CZ\zi F. , —.. -, __ A __ A : I * 



NEW YORK. 3. 
Gli Stati Uniti hanno bombar- 


mentali garanzie democratiche gì 2): UILM-UIL voti 3t5 Vgq 
dello Stato. seggi zero (55. 13f£. seggi’ 1)’ 

E' chiaro dunque che Fon. Tra gli impiegati erano presen 
Tremelloni debba ulteriori e de- ti solo le liste FIM-C1SL e UILM 

finiti ve spiegazioni al Parla- LffL che hanno avuto un scgg.o 

mento e all’opinione pubblica ciascuna, 
sconcertata dallo scandalo. 

La prima interrogazione, dei p - — —— — - _ 

compagni deputati Boldrini e * 

D’Alessio, invila il ministro | 

della Difesa a indicare quali « -13UOIIC 

siano « i deputati e i senatori i • | 

che. dal ’49 in poi, hanno subito I x» • * 

(cioè, il controllo spionistico : | ferrovieri e coscrilli? 

n.d.r.) che non solo ha colpito 
le loro prerogative parlamenta- I Pmi,!,, 


caduti a terra Tcriti. mentre 
una decina d; ragazzi w*m ì- 
no trascina*! al commi vana**». 

Avuta notizia del grave « p - 
«odio. rappresentanti dei par¬ 
titi e dei seducati sono ncc«i r - 
si sul posto p -r intervenire n 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima fingine ) 


dato Hanoi, il 13 e il 14 dicem- ri. ma ha violato le leggi che 
Per mandare a monte garantiscono c tutelano la li- 


un.’,iniziativa Placca »n vista di bertà de , cittadino , 

livello degli ambasciatori, sui prò- V. n a ^ ra pure 


blemi della pace. L'esplosiva ri- a firma Boldrini e D Alessio, 
velazione è stata fatta da fonti sollecita una immediata infor- 
diplomatiche alle Nazioni Unite, mazione sui provvedimenti che 
dapprima tramite il « Washing- d ministero intende adottare 

!P° *• ff uindi direttamente. ( riorganizzare il SID. af- 

Tra I altro, hanno detto le fonti. r; l. - . 

le bombe americane colpirono f «nche la sua attività si umfor 
in quel rocca sione una scuola mi ai wnipiti istituzionali chia 
vietnamita donata dalla Polonia, ramente indicati e non violi le 
L'ambasciatore americano a Var- leggi fordament.nli dello Stato » 
savia. John Gronouski. non ha Ciò dopo aver domandato 
smentito. chiarimenti, come abbiamo già 

Nessun dettaglio è stato for- accennato, su motivi e respon 

sabilità che hanno fatto del 

dell iniziativa polacca, che si sa- - __< 

rebbe collocata, cronologicamen- SIFAR una superpolizia. c sui¬ 
te. pressappoco nei giorni in cui * autonomia del delicato orga- 
U Thant e Paolo VI formulare- P ismo (ovvero su « pencolose 
no il loro invito ad utilizzare la interferenze di servizi segreti 
imminenza della tregua decisa stranieri » da esso subite, co^ 
dal FLN per nuovi sforzi in vi- m e purtroppo è avvenuto nel 
sta di una «pace onorevole*, passato «con grave nocumen 
Negli stessi giorni, come si ri- to della stessa indipendenza 
corderà. I'URSS e altri paesi del- nazionale *). 
l’Europa socialista sottolineare- La terza interrogazione è 

bardamenti s^TrDV da compagni deputati DIppo- 

americana era la premessa in* Fasoli. TagliaFem, \cn 

dispensabile per il successo di turoli. Nannuzzi. Monasterio. 
quegli sforzi. Gli Stati Uniti si Golinelli, Palazzeschi, 
mossero, invece, nella direzione Essa chiede in primo luogo, 
opposta: ancor prima che la tre- a | ministro Tremelloni. «se ri- 

"Ima l ' ene compatibili con i diritti 

I aggressione aerea sulla capita- . , 


le stessa della RDV. 

Il « Washington Post », nell'an- 


del cittadino, garantiti dalla 
Costituzione della Repubblica. 


ai » a vwv itv.ll Oir .» . . . , . .. t j* ♦ . ♦ 

ticipare l’odierna rivelazione, ha f a R° che tutte le discnmina- 
scritto che « alte personalità ». rioni operate at danni del per- 
informale della iniziativa polac- sonale civile della Difesa srv 
ca, la consideravano prometter!- no state operate sulla base di 
te. pur ignorando quale misura notizie fornite non solo da ser- 
di successo essa avesse ottenu- j; 

i *rìrvnì ni^ÌAnnlì 


to a Hanoi. Dinanzi all'attacco 
americano. « i polacchi sospese- 


vizi di informazioni nazionali, 
ma anche di notizie raccolte 


ro. a quanto sì dice, i loro sfor- ! con la collaborazione e sotto 


zi » e si mostrarono « profonda¬ 
mente delusi, non solo per le ri¬ 


la direzione di uomini di ser¬ 
vizi stranieri, in particolare 


percussioni dei bombardamenti, oo n | a collaborazione dell’a- 

kBBBBk ^ . BH sasss ^ i£S?nn«i &»"•;- ,,c, ' a CIA - sisnor Edward 

HANOI - Una drammatica immagine dei bombardamenti ame- de " 0NU hann ° parlato mvece Invitato il governo a dichia- 
ricani su Hanoi: un magico cerca invano di soccorrere una bimba (Segue in ultima pagina) rare se ancora oggi esso ritie- 


| Premio imiti ili t/m lln che 
l \ v .itili. liti ieri Ilo ieri r, 
I come si ila ria una lolla, ri - 
I Sfumilo a \ olia ili fiirrirrt». 

• l.o faccio sopraliiillii per ila- 
| rr tpiella clic, spero, sarà 

una hiiuna notizia ai terrò- 
9 fieri, asti operai tifila Di¬ 
fesa. ai sito ani ili lei a e al- 
I le loro fantislie. h' uro che 
l l Avanti.. ini italo ila me <nl 

■ occultarsi <h Ila s, In ilalnra 
I f li linciti lai oratori non ne 

la iMiroln. timonata ozili 
| arrenilo a tpieite enh zorn . 

non lolle sottoporle a t izi- 
I lanzo soliamo tlash organi 
I ih I controspionaggio che. 

• incontrollati. rii ih miei ano 
| rial Ministero tirila Difesa 

Ma è proprio questo silrn- 
I -io che rloirehhc confortare 
coloro che sono siati fin qui 
I tifi Unti, schedali, ricattali: 

I quelli che sono siali licen- 

■ siali o non hanno fallo car- 
I riera: coloro che sono stali 

ini iati in corpi speciali n Ir- 
j nuli stillo tigihmzn come 
dot rchhcrn essere intere ' t' 
I min sono 1 tpirt lannatori di 
I homi,e e quii riera ali per 

• reali comuni cui è tlalo per- 
| correre rilalia e il mondo 

senza troppi fastidi, quei 
1 contrabbandieri di i aiuta c 
di stupefacenti che. in Siri- 
I lia a Torino, hanno tc lo- 
Irei illc. 

| //Avanti! scrii c dunque, 
I che ha rnrrispnslo a un cle- 

• incoiare dovere dell'organo 
| di un partilo «li governo nei 

ronfronli di un autorevole 
| compagno impegnalo in un 
1 rompilo dcltrali*$imo il fai- 
I to di aver lariulo in tulio 
I questo periodo. Aon ri in- 

• tcrcssa per il momento do- 
| mandare a Piai in Orlandi 

per quanto tempo f A vanii! 

I tacerà ancora suiraUii ità tiri 


''R •! Il, chi Ini t ambialo no- ■ 
oie. c soprallullo ih interro- | 
stiriti sulla sua intenzione o 
meno rii tmufmrsi ili tptei I 
cittadini, i , ni diritti co¬ 
stituzionali dm rchhcrn esse- | 
re difesi, ani he se non ap- I 
fiorirti fumo al greppo diri- I 
sente di un parlilo di so- | 
t creo o non sono stali no¬ 
minati aurora alla Prestden- I 
za tirila Ketiulddlt n * 

( r importa ini 11 e di alee I 
tapini, ma I Avanti ’ , r 

darci almi mi un unno ili I 
risposta far assicurarcene I 
pure ton tutta la risrri atez- • 
za tiri casa _ che anche al Mi- | 
ni si ero dei trasporti c'è già 
una commissione di incide- I 
sta. (.he si stanno prrmlrn- 
do delle misure per abolire I 
la schedatura, che saranno 1 
ripristinali i diritti di coloro . 
ni quali è stalo fatto pacare, I 
come un di inerito tecnico m 
professionale l'appartenenza I 
ut Partilo rum mi t sta n I ni rr 
appartenuto finn a it ri a I 
tintilo sonatista /. Ai.itili! I 
•Irte direi w »/ torà tinnii he ■ 
rosa per ripristinare In < or- J 
riira tltt Ut enzimi della Di¬ 
fesa, se Ir famiglie tlt i ra- I 
pazzi di lei a non saranno 1 
sottoposte a sorrrslianza i 
(non dai carabinieri, che di- I 
pendono dal Ministro socia- ■ 
lista) dalla polizia, che I 
dipende da un ministro de¬ 
mocristiano e da un sottose - I 
pretorio socialista Questa * 
buona notizia, r quindi una I 
risposta chiara, fallendomi ( 
con noi alcuni milioni di • 
italiani c tulli coloro che i 
hanno chiesto al poi ceno 
quelle garanzie che fon. Alo- I 
re non ha i ululo dare mi- * 
coro. | 

9- c. p. 
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GIORNO —I 

La Malfa e 
il dialogo 

D UE RIFLESSIONI suggeri¬ 
sce, a nostro avviso, la nuo¬ 
va rubrica di « Tribuna politi¬ 
ca * andata in onda alla TV 
l'altra sera, con il « confronto 
diretto» tra La Malfa, Citte- 
rich, Livi e Mattei. La prima 
è che si è trattato indubbiamen¬ 
te di una trasmissione ricca di 
interesse e stimolante, sia per 
il contenuto del dibattito sia, 
dobbiamo dirlo, per il modo 
con il quale il segretario del 
FRI se n’è fatto protagonista 
Privo di reticenze nei confronti 
del centrosinistra, di cui ha 
francamente ammesso le insuffi¬ 
cienze e i limiti, sia pure nel 
quadro di un’analisi piuttosto 
formalistica. La Malfa non ha 
infatti esitato a sottolineare la 
sua disponibilità, del resto nota, 
ad un dialogo critico con I co¬ 
munisti, sui temi dello sviluppo 
economico e civile. Con una ma 
tivazione che certo avrà distur¬ 
bato qualche santone del cen¬ 
tro-sinistra, qualche teorico del 
la « rigorosa frontiera »; La 
Malfa ha infatti affermato li 
ritenere cfic il dialouo ' con i 
comunisti « che in certo senso 
vogliono rispecchiare un mon 
do di sofferenza umana, sia un 
dovere da parte nostra perché 
all’origine della loro protesta c’è 
appunto l’idea che quella sof¬ 
ferenza è determinata da un 
certo meccanismo sociale che la 
crea, la alimenta o, perlomeno, 
la fa permanere ». Questo col¬ 
loquio, ha detto ancora, « rap 
presenta un elemento di prò- 
grerto democratico ». Immagi¬ 
niamo lo scandalo. 

La seconda riflessione riguar 
da più propriamente la nuova 
formula di trasmissione, che si 
presenta assai sciolta e scorre¬ 
vole, adatta a quell’approfondi¬ 
mento dei temi che forse altre 
rubriche politiche consentono 
meno. A maggior ragione ci sen 
tiamo perciò di dover espri¬ 
mere una critica per la deci¬ 
sione della HA LTV, avvalorata 
dalla Commissione parlamenta 
re, di escludere da questo tip*o 
di confronto i giornali di par¬ 
tito, la cui presenta nel dibat 
tito servirebbe a renderlo an¬ 
cora più vivace e più com¬ 
pleto. 

Massimo Ghiara 

Più potere 
ai Comuni 

L A VERITÀ’ sulle cause del¬ 
la grave situazione della fi¬ 
nanza locale sta facendosi sem¬ 
pre più strada. Anche dalla in¬ 
dagine della Commissione In¬ 
terni della Camera emerge co¬ 
me i bilanci locali rivelino, nel 
complesso, non già un eccesso 
di spesa ma un’enorme insuffi¬ 
cienza di risorse rispetto ai bi¬ 
sogni e ai compiti. E ciò a cau¬ 
sa soprattutto della politica go¬ 
vernativa che mentre ha, diret¬ 
tamente o indirettamente, sca 
ricato ingenti oneri sugli enti 
locali, d’altro canto, invece, ha 
ridotto la quota di entrate ri¬ 
servata agli enti stessi accen¬ 
trando le risorse in mano allo 
Stato. 

II governo è rimasto finora 
chiuso ai problemi della fin.in 
za locale, manifestando così tut¬ 
ta la vecchia mentalità accen 
tratricc che considera la finan¬ 
za locale come qualcosa di e-ura 
neo all’ordinamento pubblico 
complessivo. Rinsanguare la fi 
nanza locale, invece, è condi¬ 
zione per lo sviluppo deìla na¬ 
zione interj. Nessuna efficien 
za della pubblica amministrazio¬ 
ne, nessuna utilizzazione razio¬ 
nale delle risorse e, ancor più, 
nessuna programmazione dema 
critica potrà aversi senza un 
ampio e funzionante sistema di 
autonomia. I 

I comunisti sono per un’espan¬ 
sione dell’intervento pubblico, 
ma in pari tempo intendono es | 
sere alla testa della battaglia 
per una qujlificazione di tutta 
la spesa pubblica, un3 riduzia 
ne dei costi e un sistema effi 
cicnte di amministrazione. Ciò 
può essere raggiunto solo mua 
vendo in una triplice direzione: 
massimo snellimento della mac¬ 
china amministrativa con l'at¬ 
tuazione ridia riforma regionale 
e del più ampio decentramen 
to; più poteri agli enti locali 
per evitare i cosri di uno svi¬ 
luppo caotico dominalo dallj 
speculazione; riforma finanziaria 
che attui la semplificazione e 
perequazione tributaria e con 
sentz una manovra coordinata 
delle risorse per il superamento 
degli squilibri, ma che, al tem 
po stesso, esalti il potere degli 
enti locali ai fini della demo 
cratizzazione generale del proces 
so tributario e dia a Regioni. 
Province e Comuni mezzi ade¬ 
guati per un articolato program 
ma di sviluppo. 

In questa direzione si sono 
mosse continuamente le riven 
dicazioni unitarie delle ammim 
strazioni locali e delle rispetti¬ 
ve associazioni rappresentative 
Ed è attorno ad esse — parti¬ 
colarmente a quelle più urgenti, 
quali il risanamento della si 
tuazione debitoria e l'assegna 
rione di una quota del gettito 
dell'imposta sui carburanti — 
che occorre sì esprima l'inizia 
tiva nel Parlamento e nel Paese 
collegandosi ai bisogni concreti 
delle popolazioni che dovranno 
trovare la loro espressione nei 
bilanci in corso di compilazione. 

Ivo Giuliani 



Per non creare difficoltà alla DC 


Nenni appoggia 
l'intransigenza di 
Gui sulla scuola 

Ferme le trattative sulla riforma universitaria 
I deputati della CISL decisi a mantenere gii 
emendamenti sui previdenziali - Critiche delia 
sinistra de alla legge sulle procedure del Piano 


Intervento del ministro al Senato nel dibattito sul banditismo sardo 

Taviani: la polizia ha l'ordine 
disparare sui delinquenti armati 

I problemi specifici della Sardegna - Riconosciuta l'esigenza di profonde riforme 

II governo però si limita alle misure poliziesche - Le repliche di Lussu e Pirastu 


Nonni si allinea con Gul 
nel criticare l'atteggiamento 
del suo stesso partito in meri¬ 
to ai problemi della scuola. 
Ciò, secondo indiscrezioni at¬ 
tendibili, si sarebbe verifica¬ 
to durante la riunione di gio¬ 
vedì del Consiglio dei mini¬ 
stri. dove Gui ha risollevato 
il problema da lui già posto 
nell’assemblea dei senatori 
della DC, lamentando, con 
una critica al PSU, che i prov¬ 
vedimenti por la scuola appro¬ 
vati dal governo vengano bloc¬ 
cati in sede di partito. Il mi¬ 
nistro della P.I. ha concluso 
definendo « inammissibile » 
questa situazione; al che Nen- 
nl ha risposto dichiarando di 
dover dare ragione a Giti. 

Si conferma cosi l’impres¬ 
sione che l’ala ministeriale 
del PSIJ stia producendo uno 
sforzo massiccio per vincere 
anche in questo settore le re¬ 
sistenze di larga parte del par¬ 
tito e spianare il terreno al¬ 
l’ennesimo umiliante compro¬ 
messo con la DC. L’agenzia 
Nuova Stampa, portavoce di 
Paolo Rossi, passando in ras¬ 
segna le difficoltà del gover¬ 
no, ha disinvoltamente scrit¬ 
to che per quanto riguarda la 
scuola materna statale l'tm- 
passe verrà superata lascian¬ 
do a ciascun gruppo la liher- 
tà di votare come crede Per¬ 
ciò l’emendamento del PSU 
sull’ammissione di insegnanti 
maschi in questo tipo di scuo¬ 
la sarà respinto, e la legge 
potrà essere approvata nel te¬ 
sto governativo. Fino a que¬ 
sto momento, comunque, nel 
campo della scuola i contra¬ 
sti non risultano appianati. 
Ieri, annunciando che le di¬ 
scussioni tra DC e PSU ri¬ 
prenderanno ai primi della 
settimana prossima, l’on. Co- 
dignola, responsabile del set¬ 
tore scuola per il partito uni¬ 
ficato, ha detto che, sul pro¬ 
blema della riforma univer¬ 
sitaria « le trattative non si 
può dire che abbiano fatto 
molti passi avanti *. Ciò che 
contrasta apertamente con 
certe affermazioni ottimisti¬ 
che fatte da Ermini e da Or- 
sello. 

Intanto la segreteria del¬ 
la DC, Moro e Zaccagnini, 
proseguono nella loro pressio¬ 
ne sui deputati della CISL 
perchè acconsentano a ritira¬ 
re gli emendamenti al decre¬ 
to sui previdenziali, altra spi¬ 
na nel fianco del centro-sini¬ 
stra. Zaccagnini si è richia¬ 
mato alla decisione presa dal 
Direttivo della Camera alcu¬ 
ni giorni fa, che minacciava 
sanzioni — sospensione fino 
a trenta giorni — nei con¬ 
fronti degli stessi deputati 
della CISL, colpevoli di « in¬ 
disciplina » a proposito del 
Cap. IV del piano Pieracci- 
ni. Ma, secondo quanto scrive 
l’agenzia II Pomeriggio, l’ono¬ 
revole Armato ha confermato 
che egli e i suoi amici inten¬ 
dono mantenere i loro emen¬ 
damenti. c si asterranno qua¬ 
lora il governo ponesse la 
questione di fiducia. 

La sinistra d.c., per parte 
sua, insiste nel chiedere una 


Camera 


Interrogazione 
comunista sulle 
scandalose 
assunzioni 
alla SOFIS 

I compagni Macaiuso e Fail- 
la hanno presentato alla Ca¬ 
mera la seguente interpellanza 
che reca anche le firme dei com 
pagni Li Causi, Di Benedetto e 
Speciale: 

« 1 sottoscritti chiedono di in¬ 
terpellare il Ministro dell'inter¬ 
no. per conoscere i provvedi¬ 
menti che U Governo intende 
adottare a froote dell'ultimo 
episodio di scandaloso malcostu¬ 
me costituito dall'assunzione sen¬ 
za concorso dei figli dei questori 
di Palermo ed Agrigento. In- 
tumsi e Cambino, presso la sa 
cietà finanziaria per l'industria 
ii/zazione della Sicilia (Sofis) 
Dette assunzioni — avvenute at¬ 
traverso recenti deliberazioni che 
riguardano anche altn giovani, 
tra cui purtroppo il figlio del 
dottor Landani. magistrato della 
delegazione regionale della Cor¬ 
te dei conti — rappresentano una 
aperta violazione di norme tas¬ 
sative che vietano alla Sofia la 
assunzione di personale se non 
per pubblici concorsi, e sono evi¬ 
dentemente dovute allintervento 
presso la Sofis di dirigenti poli¬ 
tici di Agrigento e di Palermo, 
cioè di province dove, in questi 
ultimi anni, piu stretti sono ap¬ 
parsi i rapporti tra uomini pa 
litici, speculatori dell’edilizia e 
mafia e dove quindi è essenziale 
preservare la completa autona 
mia dei più responsabili rappre¬ 
sentanti degli organi statali ». 


concreta decisione del gover¬ 
no sull’attuazione regionale. 
Per non essere tecnocratica 
e centralizzata, scrive Forze 
Nuove, la programmazione 
« ha bisogno delle Regioni co¬ 
me un affamato del pane»; 
da questo punto di vista la 
legge sulle procedure appro¬ 
vata dal governo presenta pe¬ 
rò una grave lacuna, in quan¬ 
to « limita In modo antico¬ 
stituzionale » 1 poteri delle 
Regioni, riducendole ad orga¬ 
ni di pura consultazione. For¬ 
ze Nuove afferma quindi che 
questa delle Regioni è « la 
scelta politica di fondo delle 
due prossime settimane », e 
le decisioni che verranno pre¬ 
se diranno se il centrosini¬ 
stra « ha possibilità di rinno¬ 
vamento o vuole consolidar¬ 
si come riedizione, corretta 
nella formula, del vecchio 
centrismo ». A sua volta, la 
Radar si pronuncia a favore 
dell’incontro chiesto dal FRI 
e chiede clic un * vertice poli¬ 
tico » definisca la procedura 
per i disegni istitutivi delle 
Regioni. 

Ieri sera si è riunita la 
Direzione del PRI, che sem¬ 
bra avere discusso solo que¬ 
stioni organizzative e proble¬ 
mi del settore sanitario. 


Il ministro delle Finanze. Pre¬ 
ti, chiamato ad esprimere la sua 
opinione sulla situazione finanzia¬ 
ria degli Enti locali dinanzi alla 
Commissione Interni della Came¬ 
ra. che sta svolgendo la nota in¬ 
chiesta conoscitiva, non s'è smen¬ 
tito. Comuni. Province e Regioni 
seno stati il suo bersaglio, con 
affermazioni che in alcuni casi 
hanno rasentato rirresponsabilità. 
AI punto che. ad avviso del pre¬ 
sidente della Commissione il de 
mocristiano Sullo, Preti dovrà 
tornare dinanzi ai deputati, con 
l'augurio di tutti che egli « pon¬ 
deri » sulle cose da dire tra dieci 
giorni. 

Preti, in sostanza, s'è allineato 
al ministro del Tesoro. Colombo, 
e in parte a quello degù Interni. 
Taviani; la esposizione di questo 
ultimo, anzi, aveva, proprio ieri, 
fatto scrivere alla Voce repubbli¬ 
cana. che essa era « fruito di 
un'esperienza sofferta ». e non 
era accompagnata « dalle solite 
e generiche denunce di irrespon¬ 
sabilità degli amministratori lo 
cali ». Accusa, invece, che Preti 
ha largamente rivolto a sindaca, 
presidenti di prov.nce. assessori, 
governi regionali, indicati come 

* responsabili » per € motivi clien- 
fetori » delia odierna, fallimenta¬ 
re situazione. Un giudizio offen¬ 
sivo. e che non tati conto della 
realtà, drammatica spesso, in cu: 
gli amministratori locali, anche 
per precise responsabilità gover¬ 
native. sono costretti ad operare. 
Una delle componenti di questa 

* irresponsabilità » e di questo 
c clientelismo » è da Preti indi¬ 
viduata nella * politica delle as¬ 
sunzioni » del personale, che a 
suo avviso ha fatto registrare una 
dilatazione intollerabile degli or¬ 
ganici. Egli ha portato ai riguar¬ 
do l'esempio di Mess-na. Un caso 
limite, che certamente non auta 
n/za una siffatta presa di posi¬ 
zione da parte di un uomo di ga 
verno, d quale peraltro non può 
sottrarsi alla obiettiva constata 
zaxve che le entrate dei Cornimi 
e delie Province sono aumentate 
in misura mfertore a quelle dello 
Stato (per effetto della abolizione 
di imposte di consumo, come quel¬ 
la de! vi», che il g.vemo. pur 
impegnato con legge, non ha ca 
perto) mentre, correlativamente, 
sono aumentati gli oneri t in ra 
gione dei comp.U ad essi affi¬ 
dati ». 

Quali te soluzioni prospettate 
dal ministro delle F.nanze? A 
quanto pare non le migliori, ma 
perfettamente m linea con il pen¬ 
siero dell'cn. Preti. Una riforma 
della finanza locale che prevede 
la eliminazione dell'imposta di 
famiglia ed un xiaspnmento delle 
imposte di consumo (Preti, com'è 
noto, dà per imminenti norme che 
fissino un aumento delle Il.CC. 
di 85 miliardi di lire all'amo); la 
istituzione di una imposta locale 
sui redditi immobiliari e patiamo 
niali. con rigide e ben limitate 
proporzioni, comimque non pro¬ 
gressiva: una riorganizzazione 
dell'imposta sulle aree fabbrica- 
bili. 

Non una parola il nunistro del¬ 
le Finanze ha detto riguardo alle 
rivendicazioni unitarie delle or¬ 
ganizzazioni degli enti locali 
, (ASCI • UPI) circa la loro 


Al di là delle misure di po¬ 
lizia il governo non ha assunto 
alcun impegno concreto per la 
Sardegna. Il ministro degli In 
terni Taviani ha parlato ieri 
per quasi due ore al Sonato sul 
banditismo e sulla situazione 
sarda, con un rapporto minu¬ 
zioso, al quale è può seguita 
una semplice confettila degli 
indirizzi governativi. 

Nei corso del vivace dibatti 
to clic ha occupato un’intera 
seduta, il ministro ha fatto 
tra l'altro una dichiara/ione di 
ordine generale riferendosi 
alla recrudescenza della crimi¬ 
nalità nel paese e in partirò 
loro all'episodio in cui ha tro¬ 
vato la morte a Campobasso 
un poliziotto. 

« Ritengo necessario ripete¬ 
re — ha detto il ministro — 
quanto già detto per l'Alto 
Adige ed è stato ripetuto nel¬ 
le riunioni a tutti i livelli ai 
dipendenti del mio dicastero. 
Una cosa sono i problemi di 
ordine socinle: non c'è dubbio 
che in questi casi vi sono mille 
mezzi da poter adottare prima 
di arrivare all'tiso delle armi 
da fuoco: ad esse si deve ar¬ 
rivare solo in occasioni estro 
me quando si trattasse di vera 
e propria rivoluzione, di vera 
e propria sommossa, di disor 
dini che determinino gravi pe¬ 
ricoli per gli uomini e le isti¬ 
tuzioni. Ben altra cosa è lo 
scontro con i delinquenti. In 
questo caso è stato detto sem¬ 
pre chiaramente di far uso del¬ 
le armi di fronte a gente arma¬ 
ta. di far uso delle armi anche 
per primi. Questo deve essere 


partecipazione alto fase di accer¬ 
tamento e imposizione dei tri¬ 
buti. 

Come si vede, un « interrogata 
rio » negativo, che ben giustifica 
la necessità di un ritomo (fra IO 
giorni) di Preti dinanzi alla com¬ 
missione Interni. 


I! comitato centrale del PSIUP, 
riunitosi mercoledì e giovedì 
scorsi, ha fissato in quattro pun¬ 
ti le conclusioni dei suoi lavori: 
situazione intemazionale, contra¬ 
sti nella maggioranza governati¬ 
va. condizione economica e fun¬ 
zione del piano di programma¬ 
zione. compiti del partito. 

1) L'escatolion americana ne! 
Vietnam confermata dalla confe¬ 
renza stampa di Johnson nella 
notte scorsa, si contrappone alla 
« disponibilità ribadita dalla RDV 
e dal FNL. per trattatile che 
garantiscano l'indipendenza del 
Paese ». L’aggressione al Viet¬ 
nam. secondo il CC del PSIUP, 
costituisce il momento centrale 
di una strategia impenalistica 
rivolta contro i popoli dell'Inda 
nesia e degù altri paesi del Sud- 
Est asiatico. dell'America Lati¬ 
na, dell'Africa e che in altre 
forme si allarga allo stesso con¬ 
tinente europeo. Il comitato 
centrale del PSIUP ritiene che i 
lai oratori italiani oltre alle ini¬ 
ziative di solidarietà possano da¬ 
re un concreto aiuto al popolo 
del Vietnam con azione decisa 
perché l'Italia dissoci le sue re¬ 
sponsabilità dall'aggressione, per 
il distacco deintalia dal Patto 
atlantico, per la liquidazione 
delle basi americane. 

2) I contrasti tra la DC e il 
PSU circa la verifica program¬ 
matica sono l’espressione, oltre 
che della contraddizione tra la 
politica del centrasinisira e i 
lavoratori, di una inquietudine e 
opposizione che si diffondono nel 
PSU. Il Comitato centrale del 
PSIUP ravvisa al momento una 
battuta d'arresto inflitta all’ope¬ 
razione socialdemocratica anche 
col voto del 27 novembre. Al 
PSIUP. di fronte alla crisi del 
PSU che l’ultimo comitato cen¬ 
trale invano ha tentato di argi¬ 
nare. si impone il compito di 
realizzare una politica attiva 


chiarito, perché non vorrei 
che ci fosse un equivoco 
tra quella che è una po¬ 
sizione di cui mi assumo 
tutta la responsabilità, sul pia 
no dell'ordine per quanto ri 
guarda i problemi sociali, e 
quella che invece è una posi¬ 
zione di fermezza e di durez¬ 
za. di cui pure mi assumo tut¬ 
ta la responsabilità, quando ci 
si trova di fronte alla delin¬ 
quenza ed in particolare alla 
delinquenza armata ». 

Taviani nel suo intervento ha 
fatto una lunga e dotta pre¬ 
messa sulle origini storiche del 
fenomeno del banditismo, com¬ 
piendo un’analisi per molti ver¬ 
si acuta dello società sarda 
c di quella barbarieina in parti¬ 
colare. 

Il ministro ha accennato ai 
motivi storici dell'assenteismo 
della proprietà terriera, ha 
messo a fuoco le drammatiche 
contraddizioni insite in una eco¬ 
nomia basata sulla pastorizia 
a pascolo brado, ha ricordato 
le due forme di sfruttamento 
cui il pastore sardo è snttopo 
sto: da una parte gli esosi 
canoni d’affitto per i pascoli, 
dall'altra il prezzo del latte 
imposto dagli industriali ca¬ 
seari. con un contrasto « che 
si risolve quasi sempre a dan¬ 
no dei pastori, ai quali sfugge 
il controllo del mercato indu¬ 
striale ». 

e Salvo eccezioni, nelle zone 
centrali dell’ìsola — ha detto 
Taviani — non si trova il de¬ 
linquente professionale. Chi 
commette un furto o una rapi¬ 
na poi torna alla sua normale 


A titolo di cronaca, infine, in¬ 
formiamo che. secondo Preti, i 
dipendenti degli enti locali sono: 
10 mila per le regioni. 339.000 per 
i comuni. 70 mito per te province, 
162 mila per ospedali ed istituzio¬ 
ni pubbliche varie. 91 mila per 
le aziende municipalizzate. 


verso le forze de! PSU In crisi 
ma sempre « prigioniere » del 
centrasinisira, « verso coloro che 
reagiscono alla delusione con il 
disimpegno, verso le forze catta 
fiche dìe vivono la crisi dell'in¬ 
terclassismo de ». 

3) Il piano Pieraccinl. in una 
condizione economica caratteriz¬ 
zata dalla disoccupazione, dal¬ 
la emigrazione, dall'accentuato 
sfruttamento, ribadisce la c dife¬ 
sa del sistema > e con la poli¬ 
tica dei redditi favorisce deter¬ 
minate scelte che condannano 
larghe zone, gran parte del Mez¬ 
zogiorno e le Isole alla degrada¬ 
zione economica. La lotta dei la¬ 
voratori esprime la necessità di 
un mutamento politico c che svin¬ 
coli io sviluppo economico dal 
dominio del grande capitale ». 
Per quanto riguarda la recente 
decisione del Direttivo della 
CGIL che i deputati confederali 
si astengano da! voto sul piano 
economico, il CC del PSIUP ha 
ribadito le posizioni dei suoi sin¬ 
dacalisti. Quella decisione — se¬ 
condo il CC del PSIUP — « costi¬ 
tuisce un momento di difficoltà 
che sarà superato con lo svi¬ 
luppo delle lotte anticapitalistiche 
e sulla base della natura di clas¬ 
se della CGIL, facendo cadere 
la manovra dei socialdemocratici 
e del centrasinisira di paraliz¬ 
zare il sindacato e di condizia 
nare tutta la sinistra operaia ». 

4) Il partito ha il compito di 
accrescere il suo collegamento 
con le aspirazioni e i problemi 
delle masse per l'affermazione di 
una forza socialista, momen¬ 
to essenziale per la costru¬ 
zione di una nuova unità dei la¬ 
voratori. Il CC oltre alla con¬ 
ferenza nazionale di organizza¬ 
zione e a quella per il program¬ 
ma per 1 prossimi mesi, ha con¬ 
vocato il Consiglio nazionale del 
partito per 1 giorni 11 e 12 feb¬ 
braio. 


attività. E il più delle volte 
questi reati sono determinati 
dalla necessità di soddisfare 
una temporanea esigi nza. come 
quella di corrispondere il ca¬ 
none di affitto del pascolo op 
pure di ricavare quanto oc¬ 
corre per difendersi dall'impu 
(azione di un reato preceden¬ 
te ». « Nel ÌHOG in modo parti¬ 
colare — ha esplicitamente am¬ 
messo il ministro rieU'Interno 
— l’acuirsi di determinate for¬ 
me delittuose si è manifestato 
nel periodo primavera estate, 
in coincidenza con una crisi 
del mercato caseario ». Ricor¬ 
dando tutte le implicazioni so 
ciati che una situazione come 
quella sarda, e in particolare 
del nunre«e. comporta. Tavia 
ni ha detto che <* l'azione del¬ 
la polizia ben difficilmente 
può riuscire, anzi è più schiet 
to dire che non riesce a rag¬ 
giungere effetti duraturi. La 
via da seguire è invece quella 
delle riforme ». 

Il ministro ha poi ridimen¬ 
sionato la stessa portata dei 
fenomeni di criminalità in Sar¬ 
degna. dicendo che « si avver¬ 
tono alcuni segni confortanti ». 

« Infatti — ha osservato Tavia¬ 
ni — proprio i reati tipici del¬ 
la Sardegna, malgrado i ricor¬ 
renti periodi di crisi, tendono 
a diminuire. Gli omicidi dolosi 
da 96 nel 1946 sono scesi a 33 
nel 1965, con punte di 52 nel 
1963; le rapine da 655 a 70; 
le estorsioni da 38 a 5; i seque¬ 
stri di persona da 28 a 4. I 
furti di bestiame hanno avuto 
il seguente andamento: 927 nel 
1962. 830 nel 1963. 702 nel 196). 
631 nel 1965. La situazione ha 
però subito, per le ragioni pri¬ 
ma accennate, un deteriora¬ 
mento nel 1966. nel corso del 
quale si sono avuti 46 omicidi 
dolosi (di 31 scoperti gli auto¬ 
ri). Si sono avuti 13 sequestri 
di persona (di 9 identificati i 
responsabili). Sono invece di¬ 
minuiti rapine e furti di be¬ 
stiame, rispettivamente a 45 
e 520». 

Dopo queste premesse, però 
il ministro ha difeso le uniche 
misure prese dal governo: l'in¬ 
vio di reparti speciali di poli¬ 
zia in Sardegna e il varo di un 
disegno di legge contro l’abi¬ 
geato che porta a 4 anni la 
condanna per il furto di una 
pecora e a 8 anni il furto di 
tre capi ovini, prevedendo il 
mandato di cattura obbligato- 
rio. Taviani ha negato inoltre 
che sia in atto una repressione 
poliziesca indiscriminata, ha 
ammesso invece le gravi insuf¬ 
ficienze della amministrazione 
giudiziaria, dicendo che prov¬ 
vedimenti sono all’esame del 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura e del ministero della 
giustizia. Ma gravi in partico¬ 
lare le conclusioni. Taviani ha 
difeso sostanzialmente la poli¬ 
tica fatta in Sardegna negli ul¬ 
timi anni eludendo le contesta¬ 
zioni mossegli dal compagno 
Pirastu e drillo stesso d.c. De- 
riu. Perchè le Partecipazioni 
statali non hanno speso una li¬ 
ra per attuare il programma di 
investimenti industriali previsto 
dalla legge del 1962? Come mai 
non sono state attuate e non si 
attuano le riforme della pasto¬ 
rizia e quindi una riforma agra¬ 
ria che lo stesso ministro ha 
riconosciuto necessarie per col¬ 
pire alle radici il banditismo? 

« Nonostante la finezza clic 
fa parte della sua cultura poli¬ 
tica, le dichiarazioni del mini¬ 
stro — ha detto il compagno 
LUSSU (PSIUP) — non posso¬ 
no essere approvate. Si dice che 
la Sardegna non è un problema 
di polizia, ma si adottano solo 
misure poliziesche eccezionali. 
Si è data la stura ad una cam¬ 
pagna di miserabili falsi sulla 
Sardegna, quasi che negli abi¬ 
tanti dell’isola vi fosse una in¬ 
nata inclinazione al crimine. A 
Genova ci sono 30.000 sardi. 
6.000 in più che nella città di 
Nuoro e non mi risulta che vi 
siano particolari fenomeni cri¬ 
minosi. La verità è che la Sar¬ 
degna ha bisogno di un muta¬ 
mento dì indirizzi politici, I-a 
vecchia politica, come dimo¬ 
stra la crisi stessa della giunta 
regionale ha fatto fallimento ». 

Completamente insoddisfatto 
s’è dichiarato il compagno Lui 
gi PIRASTU (PCI). D ministro 
ha ignorato le responsabilità 
del governo e della giunta re¬ 
gionale. Ha difeso le misure di 
polizia, ma non ha spiegato co¬ 
me si intendono affrontare i 
problemi sociali e economici 
dell’isola. Elevo una energica 
protesta soprattutto perchè non 
una parola è stata detta per 
la violazione della legge che 
obbligava le partecipazioni sta¬ 
tali ad attuare un programma 
di investimenti industriali in 
Sardegna. 

DERIU (Ac.): La condivido! 

Per la DC ha replicato il se¬ 
natore MONNI. che involonta¬ 
riamente ha contribuito a chia¬ 
rire i termini politici del proble¬ 
ma, mettendo in evidenza contro 
quali forze si scontrino le esi¬ 
genze di rinnovamento dellTso- 
Ja. D senatore d.c. ha addirit¬ 
tura detto che la proprietà ter¬ 
riera assenteista praticamente 
in Sardegna non esiste! Quin¬ 
di naturalmente non c'è da ri¬ 
formare nulla. Scaricato da 
ogni responsabilità il governo 
ha poi mosso un durissimo at¬ 
tacco alla Regione, condannan¬ 
do il c metodo di contestazione 
nei confronti dello Stato », cioè 


del governo. Anche nel recente 
convegno dei sindaci sardi di 
tutti i partiti ha visto « un pe¬ 
ricoloso atto d’accusa nei con¬ 
fronti dello Stato». Facendo 
propria la tesi del missino PIN¬ 
NA ha anzi detto che lo misure 
di indizia adottate possono con¬ 
siderarsi « molto moderate ». 

LUSSU (PSIUP): Lei che in¬ 
siste tanto sull'attività della po¬ 
lizia. come spiega che quando 
fu pagato il riscatto per l’in¬ 
dustriale Palazzini sequestrato 
ad Olbia si apprese che i mi¬ 
lioni erano stati consegnati ai 
banditi attraverso una persona 
lità nota (il sindaco di Mon¬ 
ti - n.d.r.). ma la polizia non 
fece pressioni per farla parlare. 

MONNI (de): Non si pro¬ 
cedette al fermo perchè la ma¬ 
gistratura si oppose. 

LUSSU: Comunque il proble¬ 
ma non può ritenersi archiviato. 

TAVIANI: E* naturale. 

Le ultime battute sono spet¬ 
tate al liberale TRIMARCHI. 
Si è detto insoddisfatto per il 
debole intervento della polizia 
e per le risposte date dal mi¬ 
nistro al suo collega Veronesi 
(assente), il quale aveva chie¬ 
sto « elicotteri c squadroni a ca¬ 
vallo ». non contento dei repar¬ 
ti speciali già inviati in Sar¬ 
degna. 

f. i. 


In Italia 
il ministro 
degli Esteri 
di Turchia 

E' giunto ieri all'aeroporto di 
Fiumicino, in visita ufiìc.nle il 
ministro degli Esteri della Tur¬ 
chia. Sabri Caglavangil. Il mi¬ 
nistro il cui soggiorno romano 
si protrarrà fino a lunedì, è ar¬ 
rivato in compagnia della con¬ 
sorte. ed è stato ricevuto dal 
ministro Fanfani, al quale resti¬ 
tuisce to visita del luglio scorso. 

Il rappresentante dei governo 
turco dopo una breve conversa¬ 
zione con il ministro Fanfani. nel 
pomeriggio si è recato a palazzo 
Chigi per una visita di cortesia 
a Moro. Successivamente è sta¬ 
to ricevuto dal presidente Sa- 
ragat e a tarda sera, ha parte¬ 
cipato al pranzo offerto in suo 
onore a palazzo Madama. Il si¬ 
gnor Sabri Caglayangil ripren¬ 
derà oggi i colloqui con l’onore¬ 
vole Fanfani. Lunedi, dopo una 
udienza con il Papa, il ministro 
degli Esteri turco inizierà la vi¬ 
sita di alcune città italiane. La- 
scerà l'Italia domenica 12. 


Dal Consiglio comunale 


Agrigento: 
si dimetteranno 
anche alcuni 
democristiani 

Dalia nostra redazione 

PALERMO, 3. 

Clamorosi sviluppi dell'iniziati¬ 
va del PCI del PSU e del PRI 
por l'autoscioglimento del Consi¬ 
glio comunale di Agrigento: alle 
dimissioni dei 14 consiglieri del- 
la sinistra, ha fatto seguito, sta¬ 
mane. l’annuncio che almeno una 
decina di democristiani intenda 
no mettere in pratica la stessa 
decisione. Come vedremo subito, 
la banda d.c. arroccata al Co- 
ninne ha reagito alle avvisaglie 
del precipitare della situazione 
chiedendo l'intervento personale 
di Sceiba. 

Di alcuni dei dicci democri¬ 
stiani che si appresterebbero a 
presentare le dimissioni dal Con¬ 
siglio (si tratta di esponenti di 
correnti avversarie al gruppo di 
potere «funfaniano». principale 
responsabile politico del sacco e 
del disastro della città), si (un¬ 
no anche i nomi: i consiglieri Er. 
ture. Remici, Zombato. De Silve¬ 
stri, l’ex assessore Gallo e l'as¬ 
sessore in carica [.eli. 

Se anche i dieci consiglieri d e. 
si dimettessero (unu decisione 
definitiva verrebbe presa entro 
le prossime ventiquattro ore) 
sarebbe dimissionaria addirittura 
la maggioranza assoluta del con¬ 
sesso: il Consiglio, ingomma, sa¬ 
rebbe praticamente sciolto. All’as¬ 
sessore regionale agli Enti loca¬ 
li. Carollo non resterebbe allora 
altro da fare che compiere i tte 
atti obbligatori, della dichiara 
zione di decadenza, della nomina 
di un commissario straordinario, 
della convocazione delle nuove 
elezioni entro tre mesi. 

Il precipitare degli eventi 
— che è stato reso passibile, ri 
cordiamolo sempre, dalla incal 
zante ed incessante iniziativa del 
nostro partito, intorno a cui è sta¬ 
to possibile coagulare un ormai 
vasto schieramento di forze che 
provoca crescente lacerazione al 
l'interno della stessa DC — ha 
gettato nel panico i caporioni 
d.c. di Agrigento. Essi hanno 
tuttavia subito trovato un santo 
potente n cui votarsi: nienteme¬ 
no che il presidente del Consiglio 
nazionale del partito Uf/ìcinlmen 
te in città |kt presiedere un 
« simposio » pirandelliano (con 
l'aria che spira...) l'onorevole 
Sceiba ha ricevuto ieri — in for¬ 
ma riservata — il sindaco Mar¬ 
sala. il segretario provinciale d.c. 
Trincannto. il segretario comu¬ 
nale del partito La Loggia e al¬ 
tri dirigenti democristiani. 

Essi hanno manifestato a Scei¬ 
ba preoccupazione e allarme per 
la piega presa dagli avvenimen¬ 
ti, chiedendo un suo energico in 
tervento da un lato perché la Di¬ 
rezione del partito attesti dacca¬ 
po to sua fiducia agli attuali di¬ 
rigenti delta DC agrigentina e 
dall'altro per richiamare nll’or- 
dine la dissidenza d.c. A questo 
punto, tuttavia, è assai dubbio 
che persino Sceiba possa riuscire 
a qualcosa. 


Camera 


Motorizzazione 
civile: 
approvata 
la legge 

Ieri alla Camera è iniziata 
la discussione per la conver¬ 
sione in legge del decreto va¬ 
rato nel dicembre scorso per 
ridurre i « diritti casuali » dei 
funzionari e degli impiegati 
della Motorizzazione civile (si 
trattava, in pratica, di asse¬ 
gni percepiti fuori busta non 
con i soldi deH'nmministrazio 
ne. ma con quelli versati dal 
pubblico per le varie pratiche 
automobilistiche). 

Lo « scandalo » della Moto 
rizzazionc civile, come si ri 
corderà venne alla ribalta la 
estate scorsa; in seguito a ciò, 
il governo si decise a varare 
il decreto legge. 11 disegno 
di legge approvato dnll'nppo- 
sitn Commissione e ieri giunto 
in aula migliora — come ha 
illustrato il ministro dei Tra¬ 
sporti SCAI.FARO — le severe 
condizioni stabilite dal decreto. 

Il disegno di legge fìssa nei 
dettogli le varie operazioni per 
le quali gli automobilisti de¬ 
vono pagare un diritto alla 
Motorizzazione civile. Le som¬ 
me che il pubblico dovrà pa¬ 
gare sono stato ridotte di cir¬ 
ca il 25'esse, inoltre, d’ora 
in poi non saranno più gestite 
in modo autonomo dalla Mo¬ 
torizzazione rivile, ma conflui¬ 
ranno nel bilancio dello Stato. 

Il ministro ha riconosciuto 
elio i dipendenti deila Moto 
lizza/ione (una folta delega 
/ione affollava le tribuni') la 
vnrann come e più degli altri 
dipendenti pubblici : per que 
sto motivo il disegno di legge 
concede al personale un asse¬ 
gno in più, pari a circa il 
30°» di quello che essi perce¬ 
pivano prima fuori busta. 

Tutti 1 partiti hanno espres¬ 
so parere favorevole al dise¬ 
gno di legge. Anche il compa¬ 
gno MARCHESI, pur rilevati 
do i limiti del testo governa 
tivo ha annunciato il voto fa 
vorrvolc del PCI. 


Nominati tre 
commissari alla 
Cassa depositi 
e prestiti 

E* stata votata alla Camera la 
proposta per la nomina di tre 
commissari per la vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestiti e sugli 
istituti di previdenza. Sono risul¬ 
tati eletti il compagno RntTaelli 
(che già ricopriva questo inca¬ 
rico) e gli on.li Castellucci (de¬ 
mocristiano) e Scricciolo (socia¬ 
lista unificato). 


g. f. p 
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Il gatto dagli stivali - Biancaneve - Aladino e la 
lampada meravigliosa - Hànsel e Gretel - La 
bella addormentata ne! bosco - Il soldatino di 
piombo - Il lupo e i sette capretti 
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Alla commissione Interni della Camera 

Preti attacca a fondo 
gli amministratori locali 

La situazione debitoria addossata solo a Comuni e Pro¬ 
vince — Negative proposte risolutive 


A conclusione dei lavori 
del Comitato centrale 

Il documento politico 
approvato dal PSIUP 

Sottolineato l'aggravamento della situazione 
internazionale — Un giudizio sulla decisione 
delia CGIL per il piano 
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NUOVE RIVELAZIONI SULLO SCANDALO DEL SIFAR 


La centrale-spia telefonica 

installata a spese degli USA 

I sistemi di ascolto - li colonnello dei carabinieri addetto ai ministri Tremelloni e Colombo è un agente del SID - Una 
sede del servizio segreto installata, per suggerimento della CIA di fronte all'ambasciata sovietica in via Gaeta • Gli 
« appunti per il ministro » confermano che i titolari della Difesa hanno sempre seguito l'attività dell'ex SIFAR 




Dalla centrale telefonica del 
SID è possibile l'ascolto simul¬ 
taneo di quaranta telefoni. Se 
l’ascolto è limitato a mezza 
giornata possono essere con¬ 
trollali 80 apparecchi. Se il li¬ 
mite è di quattro ore al gior 
no se ne possono captare 210 
e così via fino a 0(50 al giorno 
se l’ascolto è limitato a un’ora 
e 88-10 al giorno se l’ascolto è di 
quindici minuti. La centrale 
che, pagata dal controspionag¬ 
gio americano, spia attraverso 
le telefonate l’attività di Enti 
e privati, dunque esiste. E non 
è. tale conferma, il solo nuovo 
elemento nell’intricata vicenda 
scoppiata intorno all’ex SIFAR. 
Notizie e personaggi vengono 
di continuo alla ribalta. 

L’ufficiale superiore dei Ca¬ 
rabinieri. per esempio, il colon¬ 
nello Alfonso Ponlillo, addet¬ 
to ai ministri della Difesa e del 
Tesoro, è un agente del SID 
(ex SIFAR). Tremelloni, fin dai 
tempi in cui era titolare delle 
Finanze, ha avuto questo uffi¬ 
ciale in condominio con Colom¬ 
bo. Evidentemente si tratta di 
un personaggio di grossa fidu¬ 
cia, se può prestare la sua 
opera per due padroni. Dei qua¬ 
li è però pensabile che uno sia 
il prediletto e l’altro un como¬ 
do paravento. 

L'ufficiale dei Carabinieri ad¬ 
detto a un ministro è la per¬ 
sona alla quale vengono affida¬ 
te personalmente dal titolare 
del dicastero le incombenze, 
gli accertamenti e la ricerca 
» delle informazioni pii) riserva¬ 
te. Il suo è un lavoro « senza 
protocollo ». come è definito nel 
gergo del servizio segreto. Un 
lavoro del quale, per intender¬ 
ci. gli addetti non lasciano in 
giro né « appunti per il mini¬ 
stro ». tantomeno dossier. 

Il ministro Tremelloni è sta¬ 
to informato del passaggio del 
colonnello Pontillo al SID? Ha 
dato il suo assenso? Lo sfon¬ 
do della vicenda richiama alla 
mente quanto avvenne un anno 
fa all’insediamento alla Difesa, 
per la prima volta nella sto¬ 


ria. di un ministro socialdemo¬ 
cratico. Ad iniziativa del ge¬ 
nerale Aloja fu istituito uno 
stietto servizio rii vigilanza 
composto da SO carabinieri re¬ 
clutati da altri servizi e co¬ 
mandi e destinati, in divisa e 
in borghese, con baffi finti e 
vestiti di grigio scuro ministe¬ 
riale. a presidiare finanche l’an¬ 
ticamera del ministro. Nono- 
stante, si badi, che alla Dife¬ 
sa prestassero servizio di già 
più di 400 carabinieri. Risultò 
allora che dell'iniziativa del 
nuovo capo di SMD — a quel 
grado voluto daU’ex-ministro 
Andreotti — il ministro non era 
informato. 

II colonnello Pontillo é. tut¬ 
tavia. un colonnello di serie R. 
cioè è un ufficiale <? a disposi¬ 
zione ». che non può avere co¬ 
mandi di reparto. Pur di pre¬ 
miarlo por i suoi servigi c pro¬ 
muoverlo in serie A. Tremello¬ 
ni c Colombo hanno presentato 
una apposita leggina (di cui 
torneremo ad occuparci) che è 
stata definita « iniqua » negli 
stessi ambienti dell'Armn dei 
CC. Il trasferimento al SID del 
colonnello Pontillo è avvenuto 
in coincidenza, noti molto stra 
na. con la installazione, all'ul¬ 
timo piano delta dépendance di 
palazzo Baracchini della ultra 
moderna centrale spia telefoni¬ 
ca. Del Pontillo. sia detto per 
dovere di cronaca, è nota e sti¬ 
mata raggiornata conoscenza 
tecnica dei problemi sui servi¬ 
zi di comunicazione. 

Ma allora c’è o non c’è la 
centrale spia del SID? 

Tremelloni ha definito fanta¬ 
politica la notizia che la centra¬ 
le potrebbe controllare 40 mila 
telefoni. Ambienti molto vicini 
al ministro hanno tenuto a pre¬ 
cisare che la centrale avrebbe 
solo compili interni, di collega¬ 
mento delle varie sedi del servi¬ 
zio informazioni nella capitale, 
fra la sede-madre e quella di 
Forte Bruschi con quej'n di via 
Gaeta (la sede — proprio di 
fronte all’ambasciata dell’URSS 
i — fu scelta nel 1049 su suggerì 
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mento della CIA, il controspio¬ 
naggio americano). Come stan¬ 
no i fatti? 

Per i! controllo c l'intcrcclta- 
zione telefonica i sistemi sono 
divi*si. Dall'attacco di un se¬ 
condo filo (interno a quello re 
colare) alla collocazione di mi 
emioni ad alto potenziale rice¬ 
vente nei luoghi da sorveglia¬ 
re. E' il sistema al quale si ri 
corre prima elio la persona, o 
l'ente o l'ufficio da mettere sot¬ 
to coni rollo vadano ad abitare 
in onci posti. 

Vi è. poi. il sistema a fdo. 
Si inserisce un filo attraverso il 
muro di una stanza di un np 
parlamento attiguo, nel com¬ 
mutatore lite serve l'apparec¬ 
chio da controllare Ovviamen¬ 
te il filo v iene collegato al pic¬ 
colo centralino del palazzo 
(sfuggendo così ;il controllo 
d< Ila centrale di strada e di 
zona). Lavoro complicato e ri 
sebioso. E’ molto comodo, in¬ 
vece. poter far capo ad una 
grossa centrale della SIP. 

E questo è quanto si è veri¬ 
ficato. La « centrale d’ascolto » 
(come è eufemisticamente ehia 
mata) è stata installata a fine 
novembre, all'ultimo piano, co¬ 
me abbiamo detto, della dàpen 
dance del ministero della Di¬ 
fesa Impianti e anparati di 
ascolto sono fra i più moderni. 
La spesa è stata sopportata 
dalla CIA (il controspionaggio 
americano) che ha fornito il 
materiale. La centrale dispone 
eli un cavo con 20 coppie. Cioè 
dispone di 40 linee. Le linee 
fanno capo alla centrale SIP 
di via Genova che ha un rag¬ 
gio d'azione su 40 mila telefo¬ 
ni. fra i quali, come è già sta¬ 
to reso noto, gran parte dei 
ministeri politici, delle Direzio¬ 
ni dei partiti e degli uffici del¬ 
la cita romana (banche, rap¬ 
presentanze industriali, impor¬ 
tanti società, ecc.). 

Abbiamo detto quanti telefo¬ 
ni si possono controllare sta¬ 
bilendo un periodo d'ascolto 
prefissato. Ma c’è anche il col¬ 
laudato sistema dell'ascolto co¬ 
sidetto « a campione ». Scelti ì 
telefoni da controllare si redi¬ 
gono quotidiani cartellini con 
la indicazione dei periodi di 
ascolto: dalle 10 alle 10.25 op¬ 
pure dalle 13 alle 1330; e nel 
pomeriggio dalle 18 alle 18.20 
e poi dalle 20.15 alle 20.23. eec. 
II numero dei possibili ascolti 
cresce e se il controllo simul¬ 
taneo di 40 mila telefoni può 
apparire solo teorico, non è 
quantomeno fantapolitico. Ma 
come avevamo previsto e l’Uni¬ 
tà ha scritto vi è « il tentativo 
dì deviare su questioni margi¬ 
nali tutta la faccenda ». E se 
certa stampa a rotocalco ha 
definito la schedatura politica 
una lite fra « spie da burletta » 
o. ni più. « piccoli intrighi fra 
partiti e uomini che lottano per 
meglio manovrare i posti di 
potere », il ministro ha parlato 
di « zelo » di alcuni uomini del 
SIFAR e ha negato che i suoi 
predecessori sapessero di tali 
attiv ità. 

E se VAranti! fa affidamen¬ 
to sulla inchiesta che dovreb¬ 
be pervenire a « conclusioni 
non scandalistiche * (quasi che 
sia stata la stampa a inventare 
gli scandali della superpolizia, 
del casellario politico centra¬ 
le. dei dossier, della schedatu¬ 
ra di coscritti c operai, ferro¬ 
vieri e postini...), il Popolo mi¬ 
naccia il PSU invitandolo a 
non dar credito « a fatti non 
veri (quanta improntitudine! - 
ndr) e a giudizi non opportu¬ 
ni ». Lo stimolo a insabbiare 
tutto è forte: la ragion di Sta¬ 
to. già invocata, non lo è me¬ 
no. Altri tentano di accredita¬ 
re la versione che il tutto sia 
dovuto a ur.o scontro fra due 
alti capi delle FF.AA. 

Il ministro Tremelloni sa che 
I suoi predecessori sapevano. 

I dossier sono pieni di « Ap¬ 
punti per il signor ministro ». 
L'ultimo di essi è stato Ietto 
io Senato da quel Messeri (de), 
le cui argomentazioni « alluci¬ 
nate » erano state avallate dai 
molti, autorevoli amici suoi. 

Si dice: la commissione è al 
lavoro. Intanto, a quanto ci ri 
sulta, non ha ancora interro¬ 
gato colui che viene indicato 
come il maggior responsabile 
della fuga dei dossier: il gene¬ 
rale Allavcna. Non ha. la com¬ 
missione. i poteri necessari per 
interrogare gli ex-ministri che. 
comunque, erano e sono respon¬ 
sabili in prima persona dell'at¬ 
tività svolta dal SIFAR. Ma 
c’è di più: il presidente della 
Commissione, il gen. Aldo Beol- 
ehini. è noto per essere l’espo¬ 
nente più qualificato del gruf> 
po di « generali spagnoli ». di 
coloro cioè che aali ordini del 
fascismo e di Franco aggre¬ 
dirono la Spagna popolare. Non 
c’era di meglio fra tanti valo¬ 
rosi e onesti ufficiali generali 
delle nostre FF.AA.? Non cre¬ 
de Tremelloni (e non credono 


i compagni dell’/Isfrofabio) che livelli l’arcaico anticomunismo 
quanto è finora avvenuto nel sul quale la DC ha fondato 
campo dello spionaggio e del- gran parte del suo prepotere e 
la discriminazione ha uno stani- della discriminazione; realiz- 


po fascista? E allora? 

La cortina fumogena che vie- 


zare un nuovo rapporto Stato- 
cittadini. E’ un lavoro duro. 


ne sollevata punta a confon- difficile. Occorro una nuova 
dorè cose in sé semplici e politica, certo. E noi daremo 
chiare. una mano, lo ripetiamo, in que- 

Al fondo i problemi sono: sta direzione, smascherando 
adeguare l’organizzazione del- chiunque tenti di cambiare le 
le FF.AA. al nuovo ordina- carte in tavola, 
mento costituzionale: liquidare c .« . » 

in tutte le forme e a tutti i 3lIV6STrO AmOfG 



In questa villetta di stile umbertino, cne dall’esterno pare abbandonala, sita al n. 10 di via 
Gaeta, angolo con via Sommacampagna, vi è una delle sezioni più importanti del SID. Di fron¬ 
te c’è l'ambasciata dell'Unione Sovietica 


Con gli inviati dell’Unità I lì OIAII in DDA1TCTA 
alia scoperta dell’ Italia ’67 LA OMLIA NlU I tò I A 

Agrigento: la DC teme ora 
la «frana» dell*isolamento 

Non sempre resiste il ((quadrato» eretto attorno alla banda degli speculatori e al si¬ 
stema di potere del gruppo clericale dominante - Racalmuto: un paese neppure sfio¬ 
rato dal » miracolo » - Procurato aborto per l'industrializzazione della Sicilia 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, febbraio. 

Una volta si andava ad Agri¬ 
gento per vedere la valle dei 
templi. Oggi si va alla valle 
dei templi per vedere dal bas¬ 
so Agrigento, questa città cre¬ 
sciuta fuori legge, abnorme, 
le cui amministrazioni comu¬ 
nale e provinciale in mano al¬ 
la banda dei La Loggia impie¬ 
gano alcune migliaia di dipen¬ 
denti (su cinquantamila abitan¬ 
ti), la grande clientela del si¬ 
stema di potere de, la com¬ 
promissione di massa fondata 
sulla crescita burocratica delle 
città e la distribuzione ricatta¬ 
toria degli impieghi. 

Tutto ha funzionato bene, ha 
retto fino alla frana. Poi il 
bel meccanismo oliato dai con¬ 
tributi pubblici filtranti attra¬ 
verso le amministrazioni e gli 
enti s’è inceppato. Ma la frana 
è stata soltanto un accidente 
imprevisto ed esterno che ha 
precipitato gli avvenimenti. Il 
meccanismo si sarebbe incep¬ 
pato lo stesso, prima o poi, 
per la saturazione degli im¬ 
pieghi e del mercato edilizio, 
come s’è inceppato in altre 
città siciliane dove frana non 
c’è stata. 

Ad Agrigento la situazione è 
più drammatica perchè ci so¬ 
no ottomila sfollali, le vittime 
della frana, che con la casa 
hanno perduto il negozio, la 
bottega artigiana, il cantiere 
edilizio: ottomila sfollati e di¬ 
soccupati. Un prezzo altissimo 
pagato per la caotica ed irre¬ 
sponsabile politica dei gruppi 
di potere de. Ogni attività edi¬ 
lizia è bloccata, in attesa de¬ 
gli accertamenti che sul posto 
sta completando la commis¬ 
sione Grappelli: e questa com¬ 
missione ha avuto un anno di 
tempo per decidere. Di qui la 
prospettiva di un disagio senza 
fine sul quale hanno speculalo 
i c costruttori » mafiosi per tra¬ 
scinare migliaia di agrigenti¬ 
ni nella manifestazione del 20 
dicembre. 

Per quella manifestazione ag¬ 
gi sono in galera alcuni ope¬ 
rai caduti nella trappola: gli 
speculatori sono in libertà, in 
rispetto a un € sistema » bor¬ 
bonico perfezionato e moder¬ 
nizzato dalla de siciliana e con¬ 
tro il quale s’è ribellala la 
sinistra di Agrigento che. in 
una lettera a Rumor, ha minac¬ 
cialo le dimissioni in massa 
dal parlilo. 

A dire il vero, non solo la 
sinistra de no targhi sfrati di 
opinione pubblica agrigentina 
sono a una srolta, stanno per 
cogliere una verità che prima 
non riuscivano nemmeno ad 
intraveedere attraverso il pri¬ 
sma deformante del boom. Ogni 
colta che siamo riusciti a co¬ 
gliere casualmente un discor¬ 
so, sugli autobus, nelle strade, 
nei ristoranti di Agrigento, 
ogni volta che abbiamo potu¬ 
to allacciare una conversazio. 
ne, ne sono sempre usciti giu¬ 
dizi taglienti sulle * bande ». 
i € lazzaroni ». i « delinquenti » 
responsabili del disastro. 

Forse si tratta ancora e sol¬ 
tanto di uno sfato d'animo piut¬ 
tosto che di urta presa di co¬ 
scienza vera e propria, ma è 
già uno stato d’animo orien¬ 
tato in modo profondamente di¬ 


verso da quello che spinse ven¬ 
timila persone ad assaltare il 
Genio Civile al seguito dei 
t costruttori » abusivi. La gen¬ 
te di Agrigento comincia a ve¬ 
dere qual è fi nemico ed è que¬ 
sta una delle ragioni di fondo 
che ha spinto la DC. malgrado 
la protesta della sinistra e la 
ribellione degli alleati socia¬ 
listi, a far quadrato attorno 
alla roccaforte dei La Loggia, 
attorno agli speculatori, a fa¬ 
re di Agrigento una bandie¬ 
ra. uno scudo. « O con questo 
o su questo » è l’aut aut della 
de ai recalcitranti alleati. Ce¬ 
dere su Agrigento, in questo 
delicato momento politico e 
psicologico, potrebbe significa¬ 
re per la DC, alle prossime 
regionali, una frana più grave 
dell’altra che ha bloccato la 
bella macchina del potere e 
della corruzione. La protesta, 
negli ultimi giorni, s’è concre¬ 
tata nella frattura del gruppo 
consiliare de. e nelle dimissio¬ 
ni dei consiglieri del PSU, che 
nella decisione si sono uniti ai 
comunisti, socialisti unitari e 
repubblicani. 

Dalla valle dei templi, in 
questo inverno ostile anche 
per la Sicilia, attraverso i ra¬ 
mi dei mandorli che tentano 
una prima fioritura, alta sulla 
collina, Agrigento è veramen¬ 
te una bandiera, ma dell’assur¬ 
do e del caos. I grattacieli ven¬ 
gono su dal terreno argilloso 
e mettono uno schermo chias¬ 
sosamente policromo attorno 
alla miseria della città vec¬ 


chia. E' un po’ l’immagine di 
tutta la Sicilia, camuffata, ma¬ 
scherata da paese ricco, ma 
rimasta profondamente povera 
dietro questa scorza. Vista co¬ 
sì, dal basso della valle, Agri¬ 
gento sembra una piccola 
Brooklyn che sbalordirebbe gli 
« zìi di Sicilia » di Sciascia, se 
per caso tornassero dopo la 
loro puntata postbellica nel 
paese natale. 

Sciascia, che ha colto nei 
suoi racconti e romanzi brevi 
i tratti di fondo di questo « si¬ 
stema 3 che determina la con¬ 
dizione umana della gente si¬ 
ciliana, è di Racalmuto, un 
paese a una quindicina di chi¬ 
lometri da Agrigento. Racal¬ 
muto ha avuto 3000 emigrati 
in questi ultimi anni e conta 
5000 iscritti nell'elenco dei po¬ 
veri su 11 mila abitanti. E’ un 
paese di mezza montagna, pie¬ 
no di bambini, di biancheria 
stesa da una casa all’altra, di 
case basse che il « miracolo » 
non ha nemmeno sfiorato. Fuo¬ 
ri da Racalmuto, una diecina 
di chilometri più in alto, ci 
sono due miniere di sali potas¬ 
sici della Montedison, che po¬ 
trebbero dare lavoro a 000 mi¬ 
natori. Ma una delle due mi¬ 
niere è chiusa e nell'altra il 
monopolio impiega SO minatori 
in tutto. Una legge speciale ha 
assegnato dieci miliardi per la 
sviluppo delle miniere della zo¬ 
na ma nessuno li ha adoperati: 
meglio non disturbare i dise¬ 
gni della Montedison. Allora 
ci hanno pensalo quelli di Ra- 


calmuto che il -1 gennaio si so¬ 
no messi in cammino per quei 
dieci chilometri — uomini, don¬ 
ne, emigrati tornati per le fe¬ 
rie, studenti, edili, braccianti, 
vecchi — e in quattromila han¬ 
no simbolicamente occupalo la 
miniera abbandonata chieden¬ 
done il decadimento di pro¬ 
prietà e il suo passaggio al¬ 
l’Ente minerario siculo. Quella 
di Racalmuto è stata una del¬ 
le più grosse manifestazioni 
unitarie viste dalla Sicilia in 
questi ultimi anni, il segno di 
un risveglio generale che scuo¬ 
te profondamente il sistema di 
potere de. 

Da Racalmuto in su, verso 
Caltanissetta ed Enna, comin¬ 
cia la zona mineraria, il cen¬ 
tro di altre battaglie recenti 
di questa combattiva classe 
operaia, il centro anche di una 
riscossa contadina dilagata poi 
nel palermitano e nel cotono¬ 
se e alla quale dovremo dedi¬ 
care un capitolo a parte. 

Per ora fermiamoci alla 
classe operaia che, a parte il 
nucleo di Palermo di cui ab¬ 
biamo già parlato, si concen¬ 
tra in queste miniere dell’in¬ 
terno c nella fascia industria- 
lizzata del triangolo Augusta- 
Ragusa-Gela. 

E’ poco? E' molto? F/ po¬ 
chissimo. L’industrializzazione 
della Sicilia, reclamizzata da 
dicci anni come una delle gran¬ 
di imprese sociali del regime 
de. è abortita per procurato 
aborto. Ancora quattro o cin¬ 
que anni fa circolavano al- 


Due settimane prima del delitto l'FBI sapeva 

Un uomo rivelò un piano 
per assassinare Kennedy 


MIAMI (Florida). 3. 

Due settimane prima che John 
F. Kennedy venisse ucciso a Dal¬ 
las, un uomo espose ad una spia 
della polizia un piano per assas¬ 
sinare il presidente; piano che 
presenta singolari analogie con 
quanto poi avvenne effettivamen¬ 
te. e — particolare inquietan¬ 
te — con la stessa versione uf¬ 
ficiale accolta dal rapporto War- 
ren. 

Il nuovo capitolo dell’» affare 
Kennedy » è contenuto m un ar¬ 
ticolo del quotidiano < Miami 
News », firmato dal giornalista 
Bill Barry. Ecco il succo delle 
sensazionali rivelazioni, che la 
stessa polizia ha poi confermato. 

Il presidente Kennedy aveva in 
programma ima visita a Miami 
per il 18 novembre. La polizia 
di questa città fu quindi incari¬ 
cata di organizzare un servizio di 
sorveglianza e di assicurarsi in 
anticipo che nessun pericolo mi¬ 
nacciasse l’ospite illustre. Nel 
corso di tali indagini preventive 
(un lavoro, sostanzialmente, di 
« routine ». ma condotto con una 
certa cura, data l'importanza del 
personaggio) il 9 novembre una 
spia della polizia avvicinò un in¬ 
dividuo. il cui nome non è stato 
reso noto. La spia aveva con sè 
un registratore, probabilmente 
nascosto in una tasca: insomma, 
un apparecchio alla James Bond. 
Il colloquio fu quindi registrato. 


ed il nastro magnetico esiste tut¬ 
tora. 

L'individuo disse che conosce¬ 
va un uomo capace di uccidere 
Kennedy e disposto a farlo. 
« Ha già tentato di assassinare 
Martin Luther King (il leader in¬ 
tegrazionista negro)... Lo ha se¬ 
guito per chilometri e chilome¬ 
tri. ma non è mai riuscito ad 
avvicinarsi abbastanza por spa- 
rargli ». Come potrebbe svoieer 
si l'attentato contro il pre'i 
dente? Semplice, rispose il mi 
stenoso personaggio. L’ attenta 
tore può prendere un fucile, 
smontarlo, in modo da entrare 
senza destare sospetti in un edi¬ 
ficio adibito ad uffici, rimontare 
l’arma, e quindi sparare da una 
finestra. 

La spia si affrettò a conse¬ 
gnare il nastro alla polizia di 
Miami, che a sua volta infor¬ 
mò l’FBI. Cosi, quando Kennedy 
si recò a Miami, fu dissuaso dal 
proposito dj attraversare in auto 
le vie della città, e convinto che 
era meglio servirsi di un eli¬ 
cottero. 

Cinque giorni dopo l’uecisiore 
di Kennedy a Dallas — precisa 
« .Miami Xeics » — il mister.oso 
espositore (o ideatore?) del pia¬ 
no per l’attentato fu rintracciato, 
fermato, interrogato, ma infine 
rilasciato. 

D'altra parte la rivista france¬ 
se Plar.ete pubblica ogg. un ar- 


1 t.eolo. a firma di un George Lan- 
gclaun che 1 eri.tore preserva co¬ 
ire agente del serv ,z.o segreto 
britannico, in cui si afferma che 
Kennedy fu ucciso da tre uom.- 
ni che tirarono contemporanea¬ 
mente contro di hai con po licitole 
d. un i ioga (l’argento che av rebbe 
re-o p.u d ff c.ie i’ide.ntif.caz one 
de'ie armi. I'. p.ano del cnnige 
'.i"ehl»‘ — «••COI» q ìe-’a 

vfs.one — mo«so a punto m un 
albergo di S: Ixxus. Missoun. da 
<!.< ine persone, fra le qual: il se 
gretar.o eh. un uomo poi.t.co e 
ri .e dct-xt.ve- pr.vati. E-m sa¬ 
rebbero stati i portavoce di altre 
per-one. almeno una delie quali 
molto scortolo.ma. L'articolo non fa 
nomi. Esso afferma che Osw-ald 
fu solo un capro espiatorio, e 
sostiene che un rapporto comple¬ 
to suil’argomento .sarebbe stato 
compilato da'ti'Intclhocnce Servi¬ 
ce britannico, c sarebbe in pos¬ 
sesso del Forcum Office. Questa 
versione molto diversa dalia pre¬ 
cedente. ha con essa in comune 
l'attribuzione dei dei.tto a un 
complotto politico ben preciso. Lo 
articolo di Pianate sostiene anche 
che il fratello de! presidente uc- 
c.so. il senatore Robert Kennodv. 
avrebbe consentito per qualche 
tempo a tacere, dopo avere ap¬ 
preso come stavano le coso, ma 
avrebbe insistito e insisterebbe 
per ottenere la punizione dei col¬ 
pevoli. 


l'estero documentari a colori 
di propaganda di Stato (li ab¬ 
biamo visti a suo tempo a Pa¬ 
rigi, a Mosca) secondo i quali 
l'industrializzazione della Sici¬ 
lia era ormai un fatto avviato 
su larga scala e irreversibile. 
Oggi abbiamo qui uria struttu¬ 
ra industriale di una estrema 
fragilità, che assorbe scarsis¬ 
sima mano d’opera, che non 
ha mutato nè il volto sociale 
dell'isola nè la sua base eco¬ 
nomica, e i cui profitti non ri¬ 
tornano mai, o quasi mai, sol¬ 
fo forma di investimenti. 

La sola « isola » di industria¬ 
lizzazione (e isola perchè avul¬ 
sa dall’ecommia siciliana) c 
rimasta quella dell'EXl nella 
parte sud orientale della Sici¬ 
lia, tra Augusta. Ragusa e Ge¬ 
la: estrazione di gas e petro¬ 
lio, raffineria e petrolchimica, 
con limitato assorbimento di 
mano d’opera, peraltro in via 
di riduzione perchè l'EXI sem¬ 
bra esausta per lo sforzo com¬ 
piuto, e con « esportazione » del 
prodotto, secondo il modello 
coloniale. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore minerario le cose vanno 
ancora peggio. La Montedison 
s’è accaparrata, con il com¬ 
piacente appoggio della Regio¬ 
ne. lo sfruttamento delle mi¬ 
niere di salgemma e di sali 
potassici lasciando all'EMS 
(l'Ente minerario siculo che 
dovrebbe esercitare tuia in¬ 
fluenza antimonopolistico) sol¬ 
tanto lo zolfo, la cui estrazio¬ 
ne avviene ancora come nei 
quadri di Guttuso ed è in crisi 
endemica. 

Tutta qui. dopo dieci anni. 
Vindustrializzazione della Sici¬ 
lia. Da una parte lo Stato ha 
scelto ancora i monopoli e dal¬ 
l'altra i monopoli hanno tro¬ 
vato più conveniente importa¬ 
re mano d'opera dalla Sicilia 
che esportarvi impianti inda, 
striali. 

Xr l'arvcnire si prospetta mi¬ 
gliore. Per i prossimi cinque 
anni c'è il piano Picraccini c 
quindi la condanna della Si¬ 
cilia r rìt tutto di Mezzogiorno 
a vivere su quello che il mo. 
nopolio si ricorderà di distri¬ 
buire al sud. In effetti pro¬ 
grammare una economia per 
poli di svilupo ruol dire — è 
una verità cartesiana — pre¬ 
vedere anche zone di sottosvi¬ 
luppo. pianificare per crrte zo¬ 
ne l'arretratezza e il ristagno 
economico II centro sinistra 
ha programmato che il Mezzo¬ 
giorno italiano debba restare 
arretrato, che lo sviluppo eco. 
vomico arvenga al nord, che 
l'abisso tra i due poli si appro¬ 
fondisca ulteriormente secon¬ 
do un concetto dell'unità d'Ita¬ 
lia che ignora decenni di lotte 
meridionaliste dei democratici 
italiani. Perchè ci vuol altro 
che il » buon cuore » dei mo¬ 
nopoli per cambiare la strut- 
i tura economica siciliana: ci 
vuole prima di tutto un orien¬ 
tamento radicalmente direrso 
della programmazione, poi una 
politica effettivamente regiona¬ 
le e infine un modo nuovo c 
democratico di dirigere gli en¬ 
ti pubblici della regione. Tutte 
cose che paiono lontane dai 
pensieri e dai programmi degli 
uomini che ci governano. 

Augusto Pancaldi 


Rinascita 


sulla 


unità delle 


sinistre 


L’aspra ria rfcH'unifd: questo 
è il titolo cleH'artico'o che apre 
il nuovo numero di Rinascita (■'*. 
aralo 24. 3 febbraio 1907) od m 
cui Gian Carlo Pajetta affronta 
il tema, difficile e contra.s’alo. 
dei rapporti ti a le forzo della 
Mii'stra: « Ci seno dei momenti 
—- egli scrivo — nei quali essa 
appare aspra e. insieme, neces¬ 
saria, così che. prima ancora di 
l>ercorroria, n deve tracciarla 
e costruirla, eco quello che com- 
jxirta di intelligenza e di fatica ». 
Certo, l’tmi tìcazumc socialdemo¬ 
cratica è sembrata a qualcuno 
r più semplice, comoda addi: :t- 
tura ». Ma c, questa, una valli 
t.i/ione realistica? ?.. qualche 
g.oitio fa. al primo Comita’o cen¬ 
ti ale. non hanno pitico piv-iii'a- 
io doppine una rola/mie uno a. 
.. Giorni fa a Ba.o - :iu> si -mio 
nuoci. do» un ne: io !o » tana¬ 
gliato di vita [jo’i'ic.i e so-a e 
■n Sicilia, ei'iiiins'i, so -i,i a sm 
unitari, siveialisti au'miom ; con 
loro callo cattolici e ini. nudan¬ 
ti che .n questi anni si sono sch e 
iati con lopposi/nno di suis'ia. 
E’ stato possibile avere un *e'a- 
tore. uno solo, ed cu comuni»'.!: 
e altrettanto possibile è sta'o 
avere, a tirare dello conclusa»!! 
critiche e a ilare delle india 
zittii che possano valere i>er il 
futuro, alla vigilia di una bat¬ 
taglia elettorale che 'i preai'nun- 
na appassionata, un so’,) comi* i- 
gno un dpigoti’e de! PSIPP. I.a 
manifestazione pubblica che ha 
coneluso i lavori e ne ha p vson 
tato i risultati ai scibani. è 
stata i>oi aperta dal discorso di 
uno dei promotori del Mov munto 
dei socialisti autonomi -, Quello 
che è più im;x>rtaote. e che ha 
(letto « del carattere faticoso, ma 
anche degli aspetti concivi del 
processo reale verso l'unità ». è 
stato però c il dibattito, il riesa¬ 
me autocritico; sono stati non 
solo i contributi particolari, gli 
accenti e le sottolioea'ure diver¬ 
se. ma anche gli accenni aperta¬ 
mente polemici, g ì in'errog.itivi 
che chiedono anco-a uno sforzo 
ili ricerca e di o'aliora/.'i'nc » 

Domenica, a Roma si mini-an¬ 
no ancora comunisti, soeiahs'i 
unitari e socialisti autonomi [>or 
una più generale manifestazione 
unitaria, che chiede e deve ren¬ 
dere possibile una più ampia e 
nuova unità: «Ancora una volta 
si porranno, se si vuole fare sul 
serio, non tanto formule, ma 
quistioni di contempi, di obiettivi: 
e prima di ogni altro, il proble¬ 
ma della funzione che un nvovi- 
nun*o o una o-ganiz/azione de¬ 
vono avere, con i propri caratte¬ 
ri specifici ». nella situazione 
odierna, che è diversa da quella 
del ilassato. 

Richiamandosi al diba'ti'o sul- 
l’unità e l'autonomia s ndacale. 
Pajetta osserva: « Ecco un cam¬ 
po concreto c peculiare e, al toni 
ixi s'es-o. una esperienza della 
quale alcuni tratti assumono un 
valore più ampo e generale ». 
In questi giorni si discute viva¬ 
cemente della decisiiwie de! a 
CGIL di ch'edere ai suoi diri¬ 
genti membri del Parlamento di 
astenersi sul voto per la p-o- 
grammazione: « ...si tratta di una 
presa di posizione che deve va¬ 
lere al di là dei temi intorno 
ai quali questa decis.one è sta'a 
prosa. Se si fosse tratta*o di 
un problema Fecondar.o o se sj 
fosse pensato che la program¬ 
mazione. con quello che compor¬ 
ta, non interessa i sndacati co 
me tali. le cose sarebbero arnia 
te diversamente: baserebbe a 
so'.to.inearlo il fa'to che la co r - 
ronte socialista non ha pensa'o 
di poter, nemmeno chiedendo un 
voto e ponendo.-.! come m'noran- 
za, proporre che i sindacati accet¬ 
tassero il Piano e che i suoi di¬ 
rigenti lo accertassero ». L'acon- 
sjone della CGIL non è « indiffe¬ 
renza ». ma presup;xne un t':*o 
particolare e diverso di :r‘er- 
vento. di critica, di contrattazio¬ 
ne quotidiana attraverso le lo'.'c, 
«anche di stimolo di fronte ad 
aspetti che possono essere ass mi 
ti come elementi di una polirci 
s ndacale positiva ». Domani, an 
che la corrente che fa capo al 
PSIUP e quella dei socialisti 
unificali potrebbero vo'are in¬ 
sieme su una determinata q ;o- 
s'.one: «Si tratta del merco e 
del contenuto di una politica in ¬ 
tana per una bat'ag.ia davvero 
tnitana nella quale va definro. 
reso concreto, e n'anto so'*n’i- 
neato. come premessa sempre più 
essenziale, il momen'o rìeH'amo¬ 
nomi a ». 

Fra g!j_ altri articoli publica- 
ti sul n. 5 di Rinascila segnalia¬ 
mo q ieili di Sergio Segre sul 
viaggio di Podgomy (Nuore nr- 
castoni per un iniziativa italia¬ 
na): Luca Pasolini: Fafncr a 
via XX Settembre si! «caso M«s 
»eri»; D no Fioriello: PSU: il 
partito delle contraddizioni: I.|. 
bero Pierantozzi: La cintura d 
indissolubilità, sulle polemiche 
a proposito del divorz o. A cura 
di Paolo Spnano. v.er.e arrhe 
pubbl.cata una lettera i-ied fa 
di Serrati a Lenin del 1919. 


Scompare 
la Caltex 


europea 


NEW YORK f 

La Caltex verrà di«ciolta: noe 
sto l'accordo di maxima rmz- 
giunto dalla Standard Od of C* 
lifomia e dalla Texaco, le due 
compagnie petrolifere statumfen 
si che, nel 1938. diedero vita a 
questa « filiale comune » per la 
estrazione, la raffinazione e la 
distribuzione dei prodotti petro¬ 
liferi nell'area europea. 

La Standard Oil di California 
e la Texaco, secondo l’accordo 
di massima raggiunto, si divi,' 
ranno le proprietà e le attivi’à 
delle organizzazioni Caltex ope¬ 
ranti nei «eguenti par-ri euronn: 
Italia. Belgio. Danimarca. Ger¬ 
mania occidentale. Oreria, Ir¬ 
landa. Lussemburgo. Olanda, 
Norvegia, Svezia. Svizzera I» 
ghiltcrra. 

La Caltex continuerà ad ope¬ 
rare come tale nelle altre sue 
zone di attività ne! Mcd.o Orien¬ 
te. Sud-est asiatico. Estrema 
Oriente, Africa, Australi* 

























PAG. 4 / economìa e lavoro 

Mentre il governo mantiene la sua intransigenza 


l’Unità 7 sabato 4 febbraio 1967 
Conquistato un nuovo diritto per contrastare lo sfruttamento 


Previdenziali: lunedì inizia 


La mezzadria va 
superata non 
interpretata 


« 


M ENTRE si sia preparan¬ 
do faticosamente il nuo¬ 
vo imbroglio della legge sul¬ 
la I'ederconsorzi, che dovreb¬ 
be « ripianare * il debito di 
800 e più miliardi a scatola 
chiusa, senza cioè presentare 
al Parlamento i conti e le 
relative pezze di appoggio (e 
ancora, sinceramente, non ci 
rendiamo conto di come i 
socialisti possano ingoiare un 
simile rospo), l’atteggiamen¬ 
to del governo verso i con¬ 
tadini ha segnato, nei gior¬ 
ni passati, punte gravissime. 
Il Ministro del lavoro — 
che assiste inerte e compli¬ 
ce allo scempio di ogni nor¬ 
ma rii democrazia e di ogni 
diritto di libertà durante le 
cosidette elezioni delle Mu¬ 
tue — ha parlato al Senato 
per respingere la richiesta 
che venissero fatti salvi, nel¬ 
la nuova regolamentazione 
della assistenza e previden¬ 
za, i diritti acquisiti da tutti 
i lavoratori della terra, spe¬ 
cie di quelli più poveri che 
vivono nel Mezzogiorno: e 
questo mentre è in pieno 
svolgimento l'offensiva per la 
cancellazione dei braccianti 
meridionali dagli elenchi ana¬ 
grafici, cioè per privarli di 
un minimo eli assistenza in 
questi duri mesi invernali. 
E’ in corso, parallelamente, 
un’orchestrata offensiva (in 
nome della Costituzione) 
contro la legge che affranca 
i contadini dall’enfiteusi e 
che assicura, nell’area di que¬ 
sti contratti, il passaggio del¬ 
la terra a chi la lavora. 

In questo quadro, il non 
mai abbastanza lodato on. 
Restivo, a nome di tutto il 
governo di centro sinistra, ha 
« convinto » la Confagricol- 
ttira, c anche la C1SE e la 
UIL, a firmare un «accor¬ 
do j> separato sulla applica¬ 
zione della legge sulla mez¬ 
zadria. La Federmezzadri 
unanime ha respinto « l’ac¬ 
cordo », né noi vogliamo ri¬ 
petere qui le argomentazioni 
del sindacato unitario. 

I L PROBLEMA è politico. 

Chi autorizza l’on. Resti¬ 
vo ad « interpretare » una 
legge, come quella dei con¬ 
tratti agrari, votata dal Par¬ 
lamento nel 1964 e ad « in¬ 
terpretarla » in modo tale da 
accogliere le tesi fondamen¬ 
tali dei proprietari terrieri, 
al di sotto di molti accordi 
sindacali già firmati in di¬ 
verse province? E’ vero: noi 
votammo, allora, contro que¬ 
sta legge, contro il suo vel¬ 
leitarismo, contro la confu¬ 
sione delle sue norme. E ri¬ 
vendichiamo oggi, ancora una 
volta, di fronte ai mezzadri, 
la giustezza di quella nostra 
posizione. I fatti ci hanno 
dato ragione. Migliaia di mez¬ 
zadri, rei soltanto di aver 
prestato fede alle parole 
scritte nella relazione di 
maggioranza da un deputato 
socialista, sono stati condan¬ 
nati dalla Magistratura: c ar. 
che suH’insieme di questi 
processi, come su quelli del¬ 
le zone coloniche pugliesi, 
sarebbe bene aprire un'inchie¬ 
sta del Consiglio superiore 
della Magistratura, perché è 
assurdo non ritenere almeno 
sospette le sentenze emanate 
da uomini direttamente o in¬ 
direttamente interessati ai 
patti agrari perché essi stes¬ 
si proprietari terrieri o ma¬ 
riti di proprietarie terriere. 
Una vera e propria bufera si 
è abbattuta in questi anni 
sulle zone mezzadrili: e pro¬ 
fonde trasformazioni sono 
avvenute, non nel senso pro¬ 
clamato dalla legge ma in di¬ 
rezione opposta, favorendo il 
sorgere di aziende capitali¬ 
stiche, degradando i mezza¬ 
dri, spingendoli all’emigra¬ 
zione, e favorendo cosi quel 
processo di spopolamento che 
è una delle cause non ulti¬ 
me delle alluvioni e dei di¬ 
sastri che hanno colpito una 
regione come la Toscana. 


» 


Ripetiamo: nessun ministro 
(anche se bonomiano) può 
permettersi di « interpreta¬ 
re » la legge. Si parla molto, 
in questi giorni, di autono¬ 
mia dei sindacati: ma, a par¬ 
te il fatto che lo « schema 
Restivo », anche su questo 
terreno, accresce, a nostro 
parere, la confusione e ten¬ 
de a « ingabbiare » una li¬ 
bera trattativa sindacale, noi 
rivendichiamo l’autonomia del 
Parlamento e delle sue de¬ 
cisioni. Prima la Conferenza 
nazionale dell’agricoltura e 
poi il Parlamento, e anche 
la maggioranza di centro • 
sinistra, avevano deciso (sia 
pure in un modo che noi 
ritenemmo confuso e in so¬ 
stanza sbagliato) il supera¬ 
mento della mezzadria ver¬ 
so la proprietà contadina: a 
questa decisione bisogna dun¬ 
que restar fedeli, partendo da 
un bilancio di due anni di 
applicazione della legge sui 
contratti agrari e proponen¬ 
do poi quelle nuove mi¬ 
sure che sono oggi indispen¬ 
sabili. Questo bisogna fare, 
e per questo ci batteremo, 
pai tendo sì dalla condizione, 
sempre più difficile e pre¬ 
caria, dei mezzadri, ma guar¬ 
dando agli interessi di svi¬ 
luppo e di progresso di re¬ 
gioni importanti del nostro 
Paese e di tutta l’agricoltura. 
Respingiamo dunque lo «sche¬ 
ma Restivo » non come « ac¬ 
cordo » sindacale (questo 
non è nostro compito) ma 
coinè un tentativo politico 
di rivalutazione dell’istituto 
me/zadttle che invece va 
spazzato via dalle campagne 
italiane, e va spazzato per 
far posto ad imprese conta¬ 
dine associate che assicuri¬ 
no, insieme e d’accordo con 
i braccianti di nuova forma¬ 
zione e con tutte le altre 
categorie, e con l’aiuto de¬ 
gli Enti di sviluppo, le tra¬ 
sformazioni necessarie alla 
agricoltura di quelle zone. E 
al senatore Medici che ha 
scritto su Im Stampa un edi¬ 
toriale sulla questione, vo¬ 
gliamo rivolgere una sem¬ 
plice domanda: ritiene egli • 
ancora (dal suo articolo non 
risulta) che resti valido lo 
obicttivo, appunto, del su¬ 
peramento della mezzadria 
verso la proprietà contadina 
assodata? E questo obietti¬ 
vo non è reso più urgente 
dalla circostanza che egli pu¬ 
re segnala di una difficoltà 
dell’emigrazione per la scar¬ 
sezza di lavoro in Italia c 
all’estero? 

I L COMITATO centrale del 
partito socialista unificato, 
nella sua prima riunione, ha 
votato un ordine del giorno 
in cui si impegnavano i 
gruppi parlamentari socialisti 
a presentare in Parlamento 
una legge « interpretativa » 
di quella sui contratti agra¬ 
ri. Noi comunisti, come è 
noto, assieme ai compagni 
del PS1UP, abbiamo presen¬ 
tato da tempo una nostra 
proposta di legge più orga¬ 
nica e complessiva. Ebbene, 
a che punto è l’impegno del 
PSU? 

Noi ci auguriamo che i 
compagni socialisti manten¬ 
gano feilc, al più presto, al 
loro impegno. Sarà così pos¬ 
sibile che il Parlamento tor¬ 
ni ad affrontare, discutendo 
insieme le proposte presen¬ 
tate dai vari gruppi, il pro¬ 
blema del superamento del¬ 
la mezzadria: e possa far 
questo prima della prossima 
estate. 

Noi comunisti stiamo la¬ 
vorando, del resto, perché il 
Parlamento riesca in qual¬ 
che modo a discutere, prima 
delle elezioni pohitcbe del 
’6S, tutto il tema annoso e 
decisivo dei contratti agrari. 
Non solo per la mezzadria, 
ma anche per la colonia me¬ 
ridionale e per l'affitto. 

G. Chiaromonte 


lo sciopero 
ad oltranza 


Intervista con l’on. Tognoni - La battaglia del 
PCI per una profonda riforma del sistema pre¬ 
videnziale - Non si possono annullare per legge 
i diritti conquistati dai lavoratori 


La Lebole do vrà discutere 


I 70 mila previdenziali Ini¬ 
zieranno lunedi lo sciopero uni¬ 
tario a tempo Indeterminato Sul 
motivi della lotta abbiamo In 
térvlstato II compagno onore¬ 
vole Mauro Tognoni membro 
della Commissione Lavoro del¬ 
la Camera. 

E' mutato — gli abbiamo 
chiesto anzitutto — l'atteggia¬ 
mento del governo, dopo II vo¬ 
to del Senato ? 

Il ministro Bosco è stato 
esplicito: sul trattamento eco¬ 
nomico dei lavoratori previ¬ 
denziali — ha risposto Togno¬ 
ni — il governo intende per¬ 
severare sulla linea seguita 
durante il dibattito al Senato. 
Difendendo su tutta la linea i! 
Decreto governativo il mini¬ 
stro ha respinto ogni emenda¬ 
mento (anche quelli presenta¬ 
ti da deputati sindacalisti del¬ 
la maggioranza) e già si sa 
che l’arma ricattatoria del vo¬ 
to di riduciti sarà nuovamen¬ 
te adoperata in aula per im¬ 
bavagliare il Parlamento ed 
imjjorre soluzioni aberranti. 

Parliamo di imposizione poi¬ 
ché abbiamo assistito all’ini¬ 
zio del dibattito nelle commis¬ 
sioni e possiamo affermare 
che nessun deputato ha difeso 
il decreto del governo; anzi 
tutti lo hanno aspramente cri 
tifato proponendo modifiche 
sostanziali. A ciò è da aggiun¬ 
gere la dichiarata avversione 
di tutte le Confederazioni sin¬ 
dacali e la lotta unitaria e 
massiccia che contro il De¬ 
creto conducono i previdenzia¬ 
li. Il governo però è isolato e 
ciò non avviene per caso, ma 
perchè la linea che intende 
portare avanti colpisce gli in¬ 
teressi dei lavoratori, calpe¬ 
sta prerogative irrinunciabili 
dei sindacati, offende il Par¬ 
lamento. 

Qual'è la sostanza del De¬ 
creto governativo? 

. Prendendo a pretesto un 
pronunciamento della Corte dei 
Conti esso tende a risuscitare 
una vecchissima norma di leg¬ 
ge che fissa un parametro tra 


Proteste 
al governo 
per lo «schema» 
sulla mezzadria 


Lo Federmezzadri-CGIL ha 
scrino al ministro Restivo prote¬ 
stando per la firma di un accor¬ 
do separato e l'esclusione dalla 
fase finale della trattativa. Tale 
esclusione « rappresenta un mi¬ 
sconoscimento del contributo re¬ 
sponsabile e costruttivo portato 
dalla Federmezzadri-CGIL nel 
corso della lunga trattativa». Si 
rileva inoltre che « è da ritenere 
quanto meno incomprensibile che 
il ministero abbia avallato un 
accordo separato interpretativo di 
tata legge dello Stato quando 
non vi era l'adesione dell'orga¬ 
nizzazione indiscutibilmente p,ù 
rappresentativa della categoria ». 
La Federmezzadri chiede quindi 
a Restivo un incontro per espor¬ 
re più estesamente le propr.e 
posizioni. 

L’accordo separato è attaccato 
anche :n un’ nterroga zinne che il 
sezret-ano del sindacato, onde 
0«n:bene. ha rivolto al presidente 
Moro. Vi si chiede ragione deila 
discrirr. nazione compiuta € esclu¬ 
dendo l'organi zza zone indiscuti¬ 
bilmente p ù rappresentativa del¬ 
la categoria della conclusione 
delle trattative, discriminazione 
che oltre ad es=ere arbitraria per 
che operata da un membro del 
goiemo ha avu*o ì'obbie'tiva con 
seg'tenza di varare un accordo il 
cut contenuto la grandissima par¬ 
te de: mezzadri ha da tempo re¬ 
spinto perchè gravemente lesivo 
dei suoi interessi e contrario 
allo spirito della legge 756 sui 
contratti agrari ». 


Martedì riunione dei sindacati 


GLI STATALI PREPARANO 
UNO SCIOPERO DI 48 ORE 


Il poremo continua a mante¬ 
nere il suo assurdo attegaiamen- 
to sulle vertenze che interessa¬ 
no tutto il pubblico impiego. Mar¬ 
tedì prossimo si riuniranno le 
segreterie dei sindacati degli sta 
tali e delle tre confederazioni 
sindacali nazionali per decidere 
la ripresa della lotta: probabd 
mente sarà dichiarato uno scio 
pero di 48 ore. I dipendenti del 
la Pubblica Istruzione e quelli 
dei dicasteri finanziari, dal canto 
loro, hanno gid proclamato sciope- 
peri nei prossimi giorni. Per lo 
ttiope.ro si è dichiarato anche il 
«emirato UIL per il coordinamen¬ 
to del pubblico impiego (ferrovie¬ 


ri. postelegrafonici, sfatali, scuo¬ 
la). 

SANITÀ’ — I ricercatori dello 
Istituto Superiore di Sanità han¬ 
no proclamato la ripresa della 
lotta con tre giorni di scioperi: 
il primo è in corso oppi; pii 
altri due avranno luooo martedì 
o giovedì prossimi. Essi protesta 
no contro la mancata riforma 
dell'istituto, lem hanno sciopera 
to anche i ricercatori del Consi 
gho .Nazionale delle Ricerche. 

SANATORLALI — Le organiz¬ 
zazioni sindacali dei dipendenti 
dei sanatori deWtXPS hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di tre gior¬ 
ni fissandolo per 1*8, 9 e 10 feb¬ 
braio. Nel corso dello sciopero 


r 


n 


saranno garantiti soltanto i ser¬ 
vizi minimi di assistenza. 

TRAMV1ER1 — Il ministero 
del Irroro ha convocato per ve¬ 
nerdì 10 febbraio gli autoferro- 
tramrieri per discutere il con¬ 
tratto di lavoro. 

CANT1ERISTI - Im FIOM. la 
FIM e ITILM hanno rotto le 
trattative sul trasferimento dei 
roratori dell'Ansaldo di Genova, 
Sarai meccanica di Castellamma¬ 
re. dai CRDA di Monfalcone alla 
Italcantieri di Trieste. Otto ore 
di sciopero saranno attuale fra 
lunedì e venerdì 10 febbraio nelle 
ultime quattro ore di lavoro. Pro¬ 
teste hanno già avuto luogo ieri 
a Genova e Napoli. 


le retribuzioni dei dipendenti 
statali e quelle degli istituti 
previdenziali disponendo un 
massimo di differenza del 20 
per cento a vantaggio di que¬ 
ste ultime. Tale norma appare 
ingiusta in via di principio 
(sino a tre anni fa lo affer¬ 
mava anche il governo) poi¬ 
ché classifica gli statali al 
punto più basso e àncora a! 
loro trattamento lo retribuzio¬ 
ni di altre categorie con man¬ 
sioni ed orari di lavoro diver¬ 
si. Ma a prescindere da c iò la 
norma è inapplicabile se è ve¬ 
ro. tomo è voto, elio ben duo 
commissioni ufficiali incarica¬ 
te di indagare sulla situazione 
retributiva su cui poggiare il 
parametro . hanno fallito lo 
scopo dopo mesi di attività. 

Nel decreto ci sono poi di¬ 
sposizioni veramente aberran¬ 
ti come quella cito sancisco 
il principio che persino gli 
aumenti determinati da scatti 
di anzianità dovrebbero essere 
assorbiti dnU'nssogno * ad por- 
sonam ». K più grave ed iniqua 
quella che stabilisce che Ibis 
segno personale può essere 
computato a Fini pensionistici 
solo a chi lascia il servizio seti 
za dimettersi. La questione di 
fondo che il decreto pone per 
tutti i lavoratori è però un'al¬ 
tra: se cioè può essere con¬ 
sentito che con atto di imperio 
il governo faccia tornare in¬ 
dietro una categoria lavoratri¬ 
ce da conquiste realizzate me¬ 
diante contrattazione sindacale 
ponendo le premesse per far 
subire la stessa sorte ad altri 
lavoratori ad essa assimilabili 
e offrendo un esempio di ade¬ 
guamento retributivo verso il 
basso di cui potrebbero servir¬ 
si anche i privati datori di la¬ 
voro. 

Ecco il punto; il tentativo è 
quello di attuare anche in que¬ 
sto campo la politica dei redditi 
e del blocco della spesa pub¬ 
blica a danno dei lavoratori. 
Inoltre con il meccanismo rie- 
sumato dal governo la funzione 
del sindacato ne esce stravolta 
sia perchè con un tratto di pen¬ 
na si cancellano diritti da que¬ 
sto contrattati in passato, sia 
perchè per l’avvenire si tende 
a ridurre il sindacato a calco¬ 
latore degli eventuali aumenti 
verificatisi nel settore dei di¬ 
pendenti statali da trasferire 
in quello dei previdenziali. Que¬ 
sta è la sostanza dell’operazio- 
ne che ii governo tenta cercan¬ 
do. tra l’altro, di scaricare sui 
dipendenti degli enti previden¬ 
ziali il giusto risentimento e lo 
scontento dei lavoratori assicu¬ 
rati che ricevono un'assistenza 
inadeguata in conseguenza di 
una ingiusta politica che il go¬ 
verno conduce in questo set¬ 
tore. 

Ma cosa nasconde questa 
manovra? 

Il governo si atteggia a mo¬ 
ralizzatore ed a geloso custo¬ 
de di prerogative costituzio¬ 
nali affermando che non può 
agire diversamente dopo l’al¬ 
to pronunciamento delia Cor¬ 
te dei Conti. Quanta ipocrisia 
ci sia in tale atteggiamento 
balza evidente quando si pen¬ 
sa che il governo che proteg¬ 
ge i maneggioni della Feder- 
consorzi. disattende sistemati¬ 
camente i pronunciamenti del¬ 
la Corte dei Conti che investo¬ 
no ogni settore della vita pub¬ 
blica. Del resto ci sono altre 
strade per tener conto degli 
autorevoli rilievi e noi le ab¬ 
biamo indicate al Senato e le 
sosterremo alla Camera. Si 
poteva e si può abrogare Far- 
tieolo del decreto del 1945 da 
cui trae origine la vicenda, si 
poteva e si può stabilire una 
deroga per quanto concerne il 
trattamento dei previdenziali, 
si poteva e si può seguire la 
indicazione dei sindacati che 
propongono il mantenimentc 
dei trattamenti attuali rinvian¬ 
do una soluzione organica del 
problema nel quadro del rias¬ 
setto retributivo nel settore 
statale e della riforma della 
pubblica amministrazione. 

C’è ben altro da fare del re¬ 
sto per moralizzare. Bisogna 
che gli enti previdenziali ces¬ 
sino di essere strumenti di 
sottogoverno, oggetto di barat¬ 
ti tra i partiti al potere, affi¬ 
dandone la gestione ai lavora¬ 
tori e alle loro organizzazioni 
sindacali. 

Che fare, dunque? Qual'è 
la via? 

Occorre anzitutto porre ma¬ 
no alla riforma del sistema 
previdenziale ed assistenziale 
per migliorare ed estendere 
le prestazioni. Si può ben di¬ 
re che la battaglia parlamen¬ 
tare che si riapre alla Came¬ 
ra è particolarmente impegna¬ 
tiva. Noi ci apprestiamo a 
condurla con senso di respon¬ 
sabilità e con energia e ci 
auguriamo che altrettanto fac¬ 
ciano i parlamentari degli al¬ 
tri partiti. 


SARDEGNA 


La polizia presidia 
i centri minerari 

Dopo la drammatica protesta di giovedì il ministro ha convocato le parti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

La calma è tornata a lolesius <• negli altri 
centri dei bacini metalliferi, dopo le dramma¬ 
tiche giornate di lotta. E' una calma solo appa¬ 
rente. La città è ancora presidiata da un mas 
liccio spiegamento di forze di polizia. Agenti 
e carabinieri sono ovunque: alla *stazione fer¬ 
roviaria. nelle rie principali, in lineile perite 
ri che. lungo le strade provinciali e statali, da 
vanti alle direzioni minerarie. 

Gli episodi più salienti della battaglia unitaria 
condotta in queste ultime setti mani- (marcia su 
Cagliari di un centinaio di minatori: manifesta 
rioni pubbliche: miniere chiuse, pozzi presidiati 
da picchetti operai) si sono verificati ieri. Fin 
dal pruno mattino, aderendo al 100'v allo scio 
pero generale proclamato dai tre sindacati, ini- 
aliala di minatori sono affluiti a Iatesini itai 
pozzi di Manteponi, Campo Pisano. Nebbia, San 
Giova uni. Ma-.ua. Acquaresi. Munte AgriiTtan. 

Incolonnati ah operai hanno sfilato per le 
strade della città: «ouo confluiti verso i mercati 
generali, per invitare i rivenditori a chiudere 
gli esercizi in segno di solidarietà : contempo 
rancamente tutti i negozi cittadini abbassavano 
le saracinesche. A questa punto i minatori si 
sono diretti verso la stazione ferroviaria schic 
rondasi lungo le rotaie. Hanno resistito così cir¬ 
ca un'ora e mezzo, bloccando un convoglio per 
Cagliari: dalla Stazione sono stati allontanati 
con la violenza dalla polizia. 

Altri gruppi di dimostranti hanno impedito la 
pai tenza delle corriere. E' stato il momento 
culminante della lotta. In una strada del centro, 
gli agenti si sono scagliati contro altri minatori, 
a manganellate. Il bilancio era grave 20 lavo¬ 
ratori contusi, decine di denunce. Ma non era 
ancora finita. 

I dimostranti si sono allora riversati nella 
piazza del municipio cercando di occupare sim¬ 
bolicamente i locali del Comune in segno di prò 
testa. Poiché il sindaco socialista, rlott. Saraaat, 
si trovava in quel momento assente, il vicesin- 
dacn d. c. on. Guaita, dichiarandosi solidale con 
i minatori in sciopero riuniva d'uraenza la munta 
comunale. Infine una larga delegazione partiva 
per Cagliari per conferire, durante la notte, 
col prefetto doti. Pantlazy. Dalla prefettura 


l>artiva una telefonata urgente diretta al mini¬ 
stro Hosco che assicurava un immediato inter¬ 
vento del governo. All'inizio della prossima set¬ 
timana. infatti, ci sarà un incontro fra le parti. 
Dal suo canto, il prefetto si è impegnato a far 
ritirare le denunce 

FA stato un pruno successo. Tuttavia i minatori 
restano vigilanti. Ancora oggi affollale asseta 
blee ni sono tenute nei piazzali delle miniere 
e nelle sedi dei sindacati. 

Il vice questore, doti Meloni, e il colonnello 
lincei, comandante il gruppo dei Carabinieri di , 
Cagliari, sono a lglesms per dirigere personal I 
mente le operazioni iti « ristabilimento dell’ordi- 
ne Ma in città affermano che i « ordme » po¬ 
trà essere ristabilito solo quando sgranilo crea¬ 
te le condizioni per garantire tranquillità e filiti 
cui ai minatori e agli nitri ceti oraveniente dan¬ 
neggiati dalla crisi economica e dalla politica 
dei governi (li Cagliari e Homo che tendili 


un governi (li (..aquari e noma t oc tengono a . 
favorire in ogni modo — nttiarerso i fondi dei | 
Piano di rinascita — i programmi di sfrutta 
mento dei monopoli minerari. 

Giuseppe Podda 

Lotta in Sicilia e Toscana 


L 


Dall'1 al 3 febbraio si è svolta la terza setti¬ 
mana di lotta dei minatori con 48 ore di sciopero 
nazionale. In tutte le province interessate alla 
astensione dal lavoro le percentuali sono state al 
tlsslme ed in molti centri minerari lo sciopero è I 
stato totale. I 

Anche in Sicilia, dopo otto giorni di sciopero 
totale e consecutivo nelle miniere interessate alla 
vertenza, prosegue l'azione con manifestazioni 
unitarie in lutti i centri minerari. Lo stesso svi- I 
luppo detrazione si è registrato nei centri del I 
Senese e delle miniere dell'Isola d'Elba. A Cave ■ 
di Predii (Udine) nelle miniere dell'AMMI I la- | 
voratori hanno bloccato la miniera con azioni arti¬ 
colale e ieri una delegazione di 200 minatori si è 
recata a Trieste manifestando davanti al palazzo 
della Regione. A Grosseto le organizzazioni prò- . 
vinciali hanno deciso quattro giorni di sciopero, I 
dal 7 al 10 febbraio. 1 

_I 


tempi e paga 
con ie operaie 

Contrattali ritmi e guadagni —■ Una 
giusta denuncia del nostro partito 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 3. 

l T n importante accordo per la 
contrattazione del cottimo ha 
concluso l’altro ieri una vivace 
lotta delle operaie alla Lebole. 
una delle più grandi aziende 
italiane di confezioni in serie. 
1” un accordo che raccoglie i 
risultati già raggiunti da altre 
categorie, nei contratti di lavo 
ro; che jxirta avanti il lucilo 
contrattuale odierno delle con 
fezioniste: e che anticipa solu¬ 
zioni nuove per il prosiimo rin¬ 
novo del contratto in questo 
settore dall’impetuosa crescita. 

Le giovani oixuaie della I-e- 
bole di Arezzo e di Ras-mia sono 
fiere del successo, che attesta 
la loro combattività, i II padro¬ 
ne dovrà pagarci |x-r quello che 
facciamo, non potrà più tirarci 
il collo gratis ... E’ questo il 
primo aspetto. 11 secondo: * Il 
padrone dovrà discutere i tem¬ 
pi, e smetterla (li tagliarli sen¬ 
za che noi ci si possa difende¬ 
re ». Infatti sono previsti dal¬ 
l'accordo sia il congegno sala¬ 
riale collegato ai rendimenti, 
sia l'intervento del Comitato 
paritetico. 

La I/'bole ha introdotto re¬ 
centemente una « nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro » al 3’ 
stabilimento e al reparto pan¬ 
taloni. dove lavorano quasi mil¬ 
le ofjomie. Tutto lo sfruttamen¬ 
to si è fatto così più razionale; 
non coito più leggero. Aumen¬ 
tati gli spazi fra operaia e ope 
raia, creati i t serbatoi » fra 
l’ima e l’altra fase, modificate 
le macchine, i procedimenti, le 


Alla resa dei conti il feudo 


no 


Matera : i soldi della Mutua 
per pagare funzionari alla DC 

Da otto anni non si fanno eiezioni, ii deficit tocca i due miliardi ma gii uomini di Bonomi conti¬ 
nuano imperterriti a violare la legge - 81 funzionari per amministrare un’assistenza ridotta a zero 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 3 

Ai dirigenti dell'Alleanza vie¬ 
ne impedito di copiare le liste 
dei contadini elettori. I presi¬ 
denti bonomiani delle Mutue di¬ 
cono che le liste possono essere 
copiate solamente dai titolari 
di azienda, cioè dai contadini, 
e per non più di un'ora al gior¬ 
no. E' difficile fra i contadini 
cosi anziani e nella maggior par¬ 
te dei casi analfabeti o che san¬ 
no solamente far di firma, tro¬ 
varne aualcuno in grado di fare 
questo lavoro, per cui l'Alleanza 
è costretta a procedere fra mil¬ 
le difficoltà nella ricerca di con¬ 
tadini elettori che possano essere 
candidati e sottoscrivere la pre¬ 
sentazione delle liste. In molti 
comuni, poi. per impedire il re¬ 
golare svolgimento delle opera¬ 
zioni per la presentazione delle 
liste, i presidenti bonomiani del¬ 
le Mutue scompaiono, non si fan¬ 
no trovare. 

A Rionero e a San Chirico 
Nuovo, dove si c votato alcuni 
giorni fa. i contadini hanno do¬ 
vuto far intervenire i carabinieri 
per stanare onesti funzionari 
fantasmi. 

Altro scandalo è la indiscri¬ 
minata e incontrollata facoltà 
che fantocci bonomiani hanno 
per respingere le liste di oppo¬ 


sizione. A Gemano di Lucania e 
a Lavello le liste dell’Alleanza 
sono state respinte perché le 
firme dei presentatori erano su¬ 
periori a! numero indicato dai 
dirigenti bonomiani. Ma a Gen- 
zano la bonomiana ha dovuto 
ugualmente assaporare l'amarez¬ 
za della sconfitta perché 400 
contadini sui 609 che dovevano 
votare hanno disertato le urne 
consegnando i certificati elet¬ 
torali ai dirigenti della Allean¬ 
za. Quindi si dovranno ripetere 
le elezioni. 

Ma la bonomiana. nonostante 
questa messe di illegalilà e di 
soprusi, non pud dirsi che abbia 
vita facile. A Sant'Arcangelo, do¬ 
ve l'Alleanza contadini è riuscita 
a presentare una propria lista, 
la bonomiana ha subto una ba¬ 
tosta. La lista del sindacalo de¬ 
mocratico infatti si è aggiudicata 
i due terzi dei suffragi. Ciò di¬ 
mostra che dove l'Alleanza rie¬ 
sce a presentare proprie liste 
in condizioni di parità, la pos¬ 
sibilità di battere la bonomiana 
diventa reale. Ed è appunto que¬ 
sto che Bonomi sa. Come si spie 
aherebbe il fatto che a Matera 
non si vota dal I95S7 Perché a 
Matera la bonomiana ha cono 
scinto numerose sconfitte. Im 
stessa cosa si pud dire di Irsina 
c Montcsrnalioso dove non si to¬ 
ta dal 1%1. 


Nelle Mutue di Roma 


Bonomi cancella elettori 
per essere sicuro 
di avere la maggioranza 


Questa sera ha luogo a Gen- 
zano (Roma) l'assemblea di pro¬ 
testa per la cancellazione di 100 
iscritti negti elenchi della Mutua 
comunale dei coltivatori diretti, 
eseguita « alla voce », presso lo 
Ufficio di collocamento, da un 
funzionario bonomiano. I! caso di 
Genzano esemplifica la situazione 
di tutta la provincia di Roma 
dove, dovendosi votare il 18 feb¬ 
braio, non sono stali ancora pub¬ 
blicati gli elenchi proprio per 
consentire ai bonomiani di can¬ 
cellare i possibili avversari. La 
farsa elettorale viene portata 
all'estremo, con la diretta parte¬ 
cipazione del prefetto di Roma (e 
del ministero del Lavoro, più voi 
le Invitato a intervenire) all'ope¬ 
razione truffaidlna. A differenza 
dei suoi colleghi di altre province 
il prefetto di Roma non intende 
assumersi la responsabilità di un 
minimo di garanzie elettorali, 
fornendo egli stesso gli elenchi 
attraverso l'ufficio elettorale del¬ 
lo Prefettura. L'analogo rifiuto di 


fornire gli elenchi da parte del¬ 
l'Ufficio contributi unificati sa¬ 
rebbe inconcepibile senza questa 
connivenza. 

In queste condizioni la consul 
fazione elettorale è inficiata in 
partenza perché una delle parti 
in causa sta modificando la stes¬ 
sa base elettorale a proprio pia¬ 
cimento. Questo è l'incarico che 
Bonomi ha dato ai Commissario 
provinciale della Mutua, Ales¬ 
sandro Tommasini, insediato al 
posto del presidente eletto. 

La Camera del Lavoro pro¬ 
vinciale ha invitato tutte le sue 
organizzazioni sindacali periteli 
che ed in particolare le Camere 
del lavoro comunali ad interve¬ 
nire contro i brogli elettorali. A 
sua volta la Federbraccianti pro¬ 
vinciale ha impegnato tutte le 
leghe a prendere iniziative per¬ 
chè i braccianti portino il loro 
contributo contro le manovre del¬ 
la bonomiana. Un attivo dei brac¬ 
cianti dal Castelli è convocato 
per mercoledì a Genzano. 


Come invece la bonomiana rie¬ 
sca a vincere in altri comuni 
nonostante la presenza di liste 
democratiche non è mistero per 
nessuno. Vuol dire che per mol¬ 
to tempo in auesti comuni si è 
messa in movimento la macchi¬ 
na per l'incetta delle deleghe. 

I primi strumenti utilizzati per 
questo scopo sono le Mutue sies- 
se. di cui si servono soprattutto 
quando i contadini vi ricorrono 
per l'assistenza o per altre ra¬ 
gioni per strappare loro la dele¬ 
ga. Il più delle volte per il con¬ 
tadino si tratta di una firma 
apposta, magari tanti mesi pri¬ 
ma. su un pezzo di « carta » 
bianca. Il funzionario bonomiano 
alt dice di firmare, il contadino 
firma nella convinzione che si 
tratti di qualche documento che 
riguarda la razione per cui si è 
rit olto atl’a'.^ovazione: poi. quan¬ 
do quel contadino ro a rotore 
trova che non può farlo perche 
ha già provveduto qualcun altro 
a farlo al tio-ta -un. 

Ma non f-nisce qui’ rolla cac¬ 
cia alla delega entrano anche 
numerosi sfidaci democristiani, 
funzionari dell'ente di riforma 
e dei consorzi di bondira. med'Ci 
bonomiani che in mille modi e 
in mdle occasioni ri mettono al 
servizio delVassocazione boirv 
intana setacciando le campaane. 
esercitando pressioni e minacce, 
ricorrendo a metodi ricattatori 
pur di strappare la delega Per¬ 
ché. questo, per loro è un atto 
d; merito per arerr n ri mh o 
ì fasori della honnnia-a che in 
Lucania, si identifica con la DC 

Altro capitolo sconcertante è 
quello del deficit della Mutua 
contadina di Matera. Ammonta 
a oltre due miliardi, anche se 
per la sua copertura l'anno scor¬ 
so è stato apportato un sensibile 
aumento del 30 per cento sui 
contributi contadini. 

Sella corsa agli aumenti in al¬ 
cuni comuni i contadini hanno 
subito aumenti integrativi dov¬ 
resti sbalorditivi: oltre 6 000 lire 
a Matera. 2 8ò> lire ver oam 
persona a carico e Bemalda. 
JAlMi lire a Pohcoro. 2 800 lire 
a Rotandella. circa 3 600 lire a 
Tursi e co-ri r ; a Né si può dire 
che dopo questo nuovo salasso 
l'assistenza sm migliorata per 
le 12 mila famiglie contadine del 
i Matrrann le ouah. nella maQQior 
parte dei casi sono costrette a 
pagare anche il medico per es¬ 
sere assistite. Si prenda, tanto 
per accennare ad alcuni esem¬ 
pi. un contadino di Caprarico. in 
aoro di Tursi: se vuole il me¬ 
dico a casa deve pagare 5.000 
lire se è di giorno. 8 000 lire 
se si tratta di visita notturna. 
Le tariffe non sono mai al di 
sotto delle tremila lire ver ogni 
visita Allora, a che servono fan 
1 t soldi spillati dai maan bilanci 
dei contadini? Come mai rimane 
un deficit così alto? 

Il primo fatto che balza all'at¬ 
tenzione è questo: io quasi tutti 
i comuni il funzionano della 
Cassa Mutua — regolarmente 
stipendiato dai fondi pubblici — 
è il dirigente dell'associazione 
bonomiana che molto spesso coa¬ 


bita con la sede della Cassa 
Mutua. Tipico è il caso di Pt- 
sticci dove il segretario della 
Associazione CCDD. Nicola Dol¬ 
ce, ha appunto la dirigenza del¬ 
la Cassa Mutua. Naturalmente 
le due attività vengono scolte 
nella stessa sede. Chi paga i 
fitti? Naturalmente la Mutua. Chi 
paga il funzionano'’ Naturalmen¬ 
te la Mutua. E non si tratta di 
un caso hrntte: si può dire che 
questo avviene in tutti i comu¬ 
ni Più scandalosa è la situa¬ 
zione a livello provinciale dove 
lo massima carica, quella di 
direttore della Cassa Mutua dei 
contadini — regolarmente retri¬ 
buita con lauto stipendio dal bi¬ 
lancio dell'ente — è tenuta dal 
segretario provinciale della DC. 
Stiamo parlando del dottor Sa¬ 
lerno il quale, fa più il segre¬ 
tario del suo partilo che il di¬ 
rigente della Mutua. Quindi in 
sri'tanza. coi soldi dei conta- 
(i ni sj stipendia il segretario di 
un partito politico, e Questo par- 
t’io non poteva essere che la DC. 

Queste condizioni, a guardare 
bene, possono essere scoperte 
ove ri guardi all'esercito di firn 
' onori a mezzadria fra la Ca-sg 
Mutuo c Vass/yiazmne bonomia 
na. In questo carrozzone infatti 
entrano ben gj funzionari e diri¬ 
genti che la bonomiana 1-rr.e a 
sua disposiz ove E molti di que¬ 
st'. come abbiamo visto, rengo 
r.o pagati co: soldi dei contadini. 

D. Notarangelo 


Rinnovato 
il contratto 
dei risieri 

E’ stato rinnovato, dopo sei 
anni, il contratto di lavoro degli 
addetti all’industria del riso. 

Nel nuovo contratto si prevede, 
per quanto risruarda i ‘■alari, la 
applicazione delle tariffe in si- 
ore per mugnai e pastai aumen¬ 
tate riti "» per cento; l'orario di 
!a\o-o s( ttirr.anafe è rii 44 ore 
■due in meno n-pttto al Con¬ 
tratto del ’6D: per le qualifiche 
-oro state i-tituite le commis¬ 
sioni paritetiche. 


i cambi 


Dollaro U.S.A. 

(73,00 

Dollaro canadese 

5744* 

Franco svizzero 

144 fi* 

Sterlina britannica 

1744,50 

Corona danese 

80,20 

Corona norvegese 

84,30 

Corona svedese 

120.82 

Fiorino olandese 

172,85 

Franco belga 

12,30 

Franco francese n. 

124,12 

Marco tedesco 

157,08 

Peseta spagnola 

10,31 

Scellino austriaco 

24.1475 

Scudo portoghese 

n,so 

Peso argentino 

1,75 


posizioni e i movimenti. Si è 
cominciato con trecento ragaz¬ 
ze, \ia via allenate jx r il tra 
passo dal vecchio al nuovo me¬ 
todo. poi tutto il settore è stato 
portato al nuovo gradino, gra¬ 
zie ad una mano d’opera già 
selezionata con prove attitudi¬ 
nali. Di ogni maliziane sono sta¬ 
ti seom|x>sti, calcolati e riscon¬ 
trati i tempi e i movimenti. 

Per una giacca, ci sono 147 
Tasi. Ades-o ogni operaia ose 
gilè una fase. aH'inlinito; [x i r 
esempio ripete migliaia di vol¬ 
te l'operazione ili cucitura, nel¬ 
la quale cambili soltanto il filo 
o la stoffa o entrambi. Era a 
questo punto che occorreva ac¬ 
compagnare il nuovo metodo di 
sfruttamento con una nuova 
(xissibihtà di contrattazione: al 
tnmenti ciascuna taso sarebbe 
stata erosa nei tempi c nel gua¬ 
dagno. senza scampo. 

Ora. come dicono le operaie. 

« ei s'ha a elio fare pure noi ». 
Ognuna deve rendersi conto del 
proprio tempo, di come difen¬ 
dersi. Ognuna è di fronte alla 
-i scienza » dello sfruttamento, 
poiché il cottimo è individuale. 

11 nuovo metodo, che si esten¬ 
derà quest’anno anche ai repar¬ 
ti taglio e donna — a tutte le 
2 500 operaie — richiede consa¬ 
pevole/za del proprio diritto: 
in termini di fatica e di gua¬ 
dagno. Non bastano le pause 
conquistate da gennaio, anche 
esse gru/ e alla lotta testò con 
elusa. Già si discute anzi d< i 
pericoli, ma un coro convinto 
ha risposto <- no » ad una do 
manda sulla possibilità che ei 
sia chi vuol arrivare al massi¬ 
mo, al fatidico 115 di rend.inerì 
to. fin tutte le Libbrii he. gli 
operai dicono che preferiscono 
fermare lo sfruttamento, piut- 
to-to di scannarsi per qualche 
lira in più). L'n successo è aver 
portato al punto 83 la base di 
partenza del cottimo, sicché 
c'è stato un guadagno immedia¬ 
to in quanto il rendimento -ri 
aggira oggi intorno al punto IX>. 
e il 100 è ancora da raggimi 
gere: l’azienda voleva clu* il 
livello attuale fosse a punto 
100. Un altro successo è la de¬ 
signazione sindacale del comi¬ 
tato paritetico. Certo. le ope¬ 
raie sono molto imbarazzate, di 
fronte alla richiesta di entrare 
nel comitato: « è un lavoro dil- 
ficile ». Però capiscono benissi¬ 
mo a cosa esso serva. « Bisogna 
attaccarsi a tutto per ottenere 
le maggiorazioni dei tempi: lo 
ambiente, la monotonia, la fati¬ 
ca. e il modo come vengono de¬ 
cisi ”!à in ufficio” i nostri 
tempi. Poi bisogna che non ci 
siano fregature sulla paga, e 
ogni volta che tentano di alzare 
i ritmi, piantare la grana c se 
è necessario, ridiscutere tutto -. 

I A‘ operaie sentono inoltre 
(incoraggiate dal risultato ot¬ 
tennio) la necesrità di un vero 
premio di produzione; il cotti¬ 
mo è individuale e dipende dal 
metodo di lavorazione, il pre¬ 
mio è collettivo c deve regi¬ 
strare il rendimento comples¬ 
sivo. 

In questi giorni i sindacati 
illustreranno l’accordo, durante 
Forano di lavoro. E’ un punto 
di partenza, non di arrivo. I 
problemi sono parecchi, oltre a 
quello del premio. Ci sono le 
questioni del nido (la mae¬ 
stranza è quasi tutta femmini¬ 
le): (lei tra-porti (molte vengo¬ 
no da comuni dill’Arelino e an¬ 
che da più lontano); c delle 
cu^e. per le quali c'è già l'area 
ma non si può lasciar fare al 
padrone. 

Il padrone. La Lebole-Euro- 
conf è a partecipazione statale 
'Line-rossi, cioè ENI), ma tut¬ 
ti parlano di padrone, poiché 
i signori Lebole comandano c 
sono sempre in fabbrica. Quan¬ 
do con manifesti e manife-4ini 
il PCI denunciò i ritmi osses¬ 
sivi. prendendo spunto dal sui¬ 
cidio di una ragazza; oppure 
l'alta percentuale di opera e 
malate di nevrosi e tenute s:i 
con iniezioni, furono prese di 
petto sia la condizione operaia 
sia le responsabilità padronali. 
(E’ vero che qualcuno protesto 
contro questa c intrusione ». 
ma non sta scritto da nessuna 
parte che un partito operaio 
debba « delegare » ad altri la 
classe operaia, questa forza po¬ 
litica decisiva'. le operaie del¬ 
la Lebole. e questo è importan¬ 
te. hanno notevole maturità 
s educale e pol.t’.ca. Danno lo 
8ó r c dei voti alia CGIL, se¬ 
guono il PCI e gli altri pareti 
operai, anche se parecchie fu¬ 
rono assunte tramite i parroci. 
E mentre si spiega e si com¬ 
menta l’accordo sul cottimo — 
un modo di contrastare le con¬ 
seguenze dello sfruttamento — 
c’è anche k> «spazio» (e per 
un partito operaio, il dovere) 
di parlare delle cause dello 
sfruttamento capitalistico Dd 
resto, in una zona « rossa * 
carne l’Aretino, la maggioranza 
della popolazione si pronuncia 
appunto contro « questo » av 
sterna. E pertanto una grossa 
concentrazione operaia coma 
c’è alla Ix?bole non può e non 
deve certo essere un’isola. 

Aris Accomero 
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Forti manifestazioni negli Atenei 


L'omicida di Campobasso ha le ore contate? 


L’Università contro Franco mor8tt *f s t ri y e 



Studenti dell'Istituto di Belle Arti a Roma. A destra: a Palermo universitari manifestano solidarietà con la Spagna. 


“I 



GIOVANNI FAVILLI 

Basta con i « rattoppi » 


Giovanni Favilli, ordinario 
all'Università di Bologna, vi- 
cesindaco della città: 

« Che gli scioperi, I* asten¬ 
sione dalle lezioni, la sospen¬ 
sione della sessione degli esa¬ 
mi. turbino "il sereno svol¬ 
gersi della vita universitaria" 
è indubbio: ma è inconte¬ 
stabile che tali avvenimenti 
non sono la causa del turba¬ 
mento. sono invece il sinto¬ 
mo. il risultato di una vita 
accademica gravemente, cro¬ 
nicamente malata. 

« Quale sia la malattia Io 
sappiamo tutti, più o meno: 
le strutture fondamentali del¬ 
l’Università sono nelle linee 
essenziali quasi immutate, 
mentre la funzione che essa 
deve svolgere è qualitativa¬ 
mente molto più comnlessa ed 
articolata, quantitativamente 
enormemente accresciuta. Il 
fenomeno non riguarda, come 
è noto, soltanto il nostro pae¬ 
se: ma mentre altrove si è 
provveduto o si cerca di ri¬ 
mediare rapidamente, al gra¬ 
ve danno, da noi si procede 
con lentezza esasperante, an¬ 
che perchè molteplici e molto 
potenti sono le forze che pre¬ 
feriscono Lasciare le cose co¬ 
me stanno. 

«L’Università è uno strumen¬ 


to vecchio ed arrugginito: la 
malattia cronica da cui essa 
è colpita è stata avvertita 
dagli studenti, dagb assistenti 
e dai professori incaricati, 
che si muovono, in questi 
giorni, proponendo motivate 
soluzioni che non possono cer¬ 
to essere respinte. 

« Sarebbe gran vantaggio se 
anche i professori di ruolo, 
con l’autorità che una più va¬ 
sta esperienza loro conferi¬ 
sce. partecipassero con mag¬ 
gior impegno aH’azione che 
è m corso e alle discussioni 
che devono essere avviate. 
Poiché esse non mirano, pa¬ 
lesemente, a utopistici rinno¬ 
vamenti o a fantasiosi espe¬ 
rimenti. ma soltanto a finirla 
con i rattoppi e le ricuciture 
a cui siamo da troppo tempo 
abituati, ed a rendere effi¬ 
ciente ed adeguato alle esi¬ 
genze di un paese moderno 
e civile un servizio essenzia¬ 
le: quello dello sviluppo del¬ 
le conoscenze in ogni campo 
del sapere, e della prepara¬ 
zione e qualificazione del per¬ 
sonale necessario per la ricer¬ 
ca, per l’insegnamento, per 

10 espletamento di funzioni 
sempre più specializzate, che 

11 rapido progredire della so¬ 
cietà richiede ». 


NORBERTO BOBBIO 

Una crisi profonda 


Norberto Bobbio, ordinario 
all'Università di-Torino: 

« A mio giudizio Io sciope¬ 
ro dei professori universitari 
è un po’ come le lacrime di 
coccodrillo: vengono quando 
il male è già fatto. Bisogna 
riconoscere che a causa del¬ 
la nostra posizione di privile¬ 
gio ci siamo di fatto trovati 
sempre a rimorchio dell’azo- 
ne vitale degli studenti e de¬ 
gli assistenti entrando in cam¬ 
po soltanto quando sono in 
gioco interessi di carattere 
economico e sindacale. La cri¬ 
si dell’-Università non dipen¬ 
de soltanto dalle strutture in¬ 
vecchiate. ma anche da noi 
professori. Il fatto che si ab¬ 
biano pochi contatti con gli 


allievi, di far cadere sempre 
dall’alto il proprio insegna¬ 
mento rende difficile un ar¬ 
monico sviluppo della vita 
universitaria. Certo è indi¬ 
spensabile aumentare il nu¬ 
mero dei professori e de¬ 
gli assistenti perchè se una 
volta si facevano 40-50 
esami oggi si arriva a 
200-300 il che significa ruba¬ 
re tempo prezioso all'insegna¬ 
mento e alla ricerca. Tutta¬ 
via la crisi del mondo acca¬ 
demico è profonda, sussiste 
una inerzia per via della po¬ 
sizione quasi incontrollata di 
cui godiamo noi docenti uni¬ 
versitari che inevitabilmen¬ 
te conduce a difendere la pro¬ 
pria situazione di arrivati ». 


AURELIO RONCAGLIA 
Le Facoltà scoppiano 


Aurelio Roncaglia, ordina - 
rio all'Università di Roma: 

« Un esempio concreto del¬ 
le cose che non vanno? Basta 
guardarsi attorno. Nella bi¬ 
blioteca del nostro Istituto 
non possono fermarsi a stu¬ 
diare più d’una trentina di 
studenti per volta, stipati go¬ 
mito a gomito. Ora, i soli lau¬ 
reandi in Filologia romanza 
sono più del doppio, e gli 
iscritti ai due corsi almeno 
trenta volte tanti. Né gli assi¬ 
stenti e i professori hanno 
studi separati. I libri crescono 
ogni anno, e poiché i locali 
non bastano abbiamo dovuto 
scaffalare anche il corrìdo.o 
esterno, dove è continuo il 
transito ad altri Istituti. Tutta 
la Facoltà è in queste con¬ 
dizioni. e ha urgentissimo bi¬ 
sogno di nuovo spazio. E ora 
guardi fuori della finestra. 
Vede quel prato qui accanto, 
dove si sta costruendo? Lei 
penserà che si lavori per 
allargare la nostra Facoltà 
con un nuovo corpo di edifi¬ 
cio collegato a questo. Invece 


no. LI si stanno costruendo au¬ 
le e laboratori per l’Istituto di 
Fìsica, che ha sede da lutt’al- 
tra parte, ma non può espan¬ 
dersi dove sarebbe stato logi¬ 
co. perché il terreno origina¬ 
riamente riserbato a questo 
scopo ne è poi stato distratto 
per ospitare !a chiesa Doma¬ 
ni. quando finalmente ci si de¬ 
ciderà a costruire un nuovo 
edificio per noi. chissà dove 
andranno a costruirlo! e la 
Facoltà resterà spezzata in 
edifici separati e distanti, con 
quale danno per la sua fun¬ 
zionalità è facile immaginare. 
Ecco perché noi vorremmo 
che le Facoltà avessero mag¬ 
giore e più diretta voce nelle 
decisioni sull'edilizia, oggi la¬ 
sciate in pratica a Consigli 
d’Amministrazione ed Uffici 
tecnici. Ecco perché la rifor¬ 
ma degli organi deliberanti 
deve precedere rassegnazio¬ 
ne dei nuovi fondi per l’edi¬ 
lizia. Altrimenti si continuerà 
a buttar quattrini, senza mai 
ottenere sistemazioni funzio¬ 
nali ». 


Gli studenti in lotta rispondono all'appello dell'Unione goliardica 
Stamattina grande assemblea a Roma — Corteo a Palermo e pro¬ 
testa a Cagliari — Prosegue massiccio lo sciopero in tutta Italia 


_J 


Gli studenti e i docenti uni¬ 
versitari. oramai in sciopero 
da tre giorni in tutti gli ate¬ 
nei d’Italia, hanno manifestato 
e manifestano oggi la loro 
solidarietà con gli studenti e 
gli operai spagnoli in lotta 
contro il regime franchista. 

Numerose sono le adesioni 
aU’appello lanciato dall’Unione 
goliardica nel quale si propo¬ 
neva di « dimostrare attiva¬ 
mente durante le manifesta¬ 
zioni di sciopero, nelle assem¬ 
blee di facoltà e negli atenei 
occupati la solidarietà con la 
battaglia che unisce gli stu¬ 
denti di Madrid e di Barcel¬ 
lona agli operai di Oviedo, di 
Siviglia e delle Asturie contro 
il franchismo e per la demo¬ 
crazia ». « In Italia come in 
Spagna — concludeva l’appel¬ 
lo — la lotta per la democra¬ 
zia all’Univorsità e per una 
diversa Università è la lotta 
per una nuova società ». 

A Palermo, l’altra sera, nu¬ 
merosi studenti, hanno percor¬ 
so le strade principali della 
città manifestando per la li¬ 
bertà del popolo spagnolo e 
contro il regime di Franco. A 
Cagliari gli studenti che oc¬ 
cupano le Facoltà hanno ap¬ 
provato una mozione che vuol 
essere « atto di solidarietà con 
gli studenti spagnoli che lot¬ 
tano in condizioni drammati¬ 
che per rautonomia e la de¬ 
mocrazia dell’Università ». Nel 
documento si invitano tutte le 
altre università a prendere ini¬ 
ziative simili. 

Oggi a Milano, a Roma, a 
Bologna si terranno negli Ate¬ 
nei assemblee e manifestazioni 
analoghe. A Roma studenti e 
docenti in sciopero hanno in 
detto per stamattina una ma¬ 
nifestazione che si terrà alle 
10. nel grande piazzale della 
Minerva aU’intemo della cin¬ 
ta universitaria, davanti . al 
Rettorato. Alla dimostrazione 
prenderanno parte tutte le as¬ 
sociazioni democratiche, rap¬ 
presentanti degli studenti e dei 
docenti universitari. 

Il presidente dell' UNURI. 
Nuccio Fava ha inviato ieri 
ai rappresentanti clandestini 
del sindacato studentesco de¬ 
mocratico spagnolo una lettera 
di solidarietà: «Gli aweni 
menti di questi giorni nelle 
Università spagnole — è detto 
fra l’altro nella lettera — sono 
rinnovata testimonianza della 
decisa volontà delle nuove ge¬ 
nerazioni di impegnarsi a fon¬ 
do per costruire una Spagna 
libera che. attraverso la diffì¬ 
cile e mai rinunciabile strada 
della democrazia, realizzi nuo¬ 
ve condizioni di sviluppo eco¬ 
nomico sociali e di giustìzia ». 

Lo sciopero per la riforma 
democratica deH'Università di¬ 
venta intanto ogni giorno più 
massiccio e incontra l’adesione 
e la solidarietà anche del resto 
del mondo della scuola e della 
cultura. Anche ieri gli studenti 
medi di Bologna hanno sciope 
rato, come quelli di Viareggio, 
in solidarietà con la lotta con 
dotta dagli studenti *> dai do 
centi universitari ed hanno da¬ 
to vita a due grandi manifesta¬ 
zioni: una davanti al provvedi¬ 
torato. l'altra, nel pomeriggio, 
nella Sala Farnese. I consigli 
delle cinque Facoltà occupate 
(Fisica. Matematica. Econo¬ 
mia e commercio. Lettere e Fi¬ 
losofia. Magistero) hanno riba¬ 
dito in un documento comune la 
validità della occupazione delle 
sedi come « unico mezzo di con¬ 
testazione democratica, dal mo¬ 
mento che sinora tutte le ri¬ 
chieste più importanti degli stu¬ 
denti sono state eluse dalle au¬ 
torità accademiche, e dal mo¬ 
mento che solo attraverso la 
azione si può conseguire quella 


coscienza politica che permette 
la risoluzione degli attuali esa¬ 
speranti problemi dell’Univer¬ 
sità ». 

Il personale subalterno di 
tutte le Università italiane ha 
inoltre annunciato uno sciopero 
che avrà inizio a partire dal 
9 p.v. e che si protrarrà per 
48 ore. La decisione è stata 
presa dal direttivo del sinda¬ 
cato italiano subalterni univer¬ 
sitari, che indica come cause 
dell’agitazione le inadempienze 
del ministero della PI verso le 
rivendicazioni della categoria. 

In sciopero sono anche gli 
studenti di Belle Arti: a Roma 
e a Firenze essi hanno occupa¬ 
to gli istituti artistici in segno 
di protesta, organizzando mani¬ 
festazioni e dibattiti fuori e 
dentro le aule. 

Le organizzazioni sindacali 
della scuola, aderenti alla FIS 
(Ancisim - Sasmi - Snase - Snia 
- Snsm) hanno intanto confer¬ 
mato lo sciopero proclamato 


per 1*8 e il 9 febbraio. Dopo la 
approvazione da parte del Con¬ 
siglio dei ministri del disegno 
di legge-delega relativo allo 
stato giuridico del personale 
direttivo e docente, le organiz¬ 
zazioni aderenti alla FIS han¬ 
no diramato un comunicato nel 
quale è detto che. pur conside 
rando tale fatto come un risul¬ 
tato positivo, tuttavia non lo 
« ritengono sufficiente, poiché 
parziale rispetto alle legittime 
istanze del personale della 
scuola ». a consentire la revoca 
dello sciopero. Tali richieste 
sono: presentazione in parla¬ 
mento dei provvedimenti di ri¬ 
forma. e di definizione legisla 
tiva delle scuole e istituti di 
istruzione secondaria superio 
re: impegni chiari e precìsi da 
parte del governo circa la defi¬ 
nizione legislativa del riassetto 
delle carriere e del trattamento 
economico dei personale diret¬ 
tivo. insegnante e . non inse¬ 
gnante. 


In corteo a Montecitorio 
i ricercatori del CNR 

La polizia interviene tentando di ostacolare la 
manifestazione 


I ricercatori del C.N.R. sono 
scesi ieri in sciopero per 24 ore 
reclamando lo stato giuridico del 
personale non di ruolo, che costi¬ 
tuisce oltre il 95 per cento dei 
ricercatori, e per protestare con¬ 
tro i licenziamenti immotivati e 
l’insicurezza del posto. L'agitazio¬ 
ne, di carattere nazionale, ha as¬ 
sunto a Roma un aspetto parti¬ 
colare. In mattinata circa 300 
ricercatori, che rappresentavano 
i colleghi di tutta Italia, hanno 
manifestato a lungo dinanzi alla 
sede del CNR. nel piazzale delle 
Scienze, e pòi si sono recati, 
con cartelli e striscioni, a Piazza 
Venezia da dove, in corteo, hanno 
raggiunto il ministero della Ri¬ 
cerca. Qui una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal ministro Rubinac- 
ci che ha preso atto delle riven¬ 
dicazioni della categoria. 

Mentre la manifestazione si 
svolgeva pacificamente la polizia 
ne ha ordinato Io scioglimento e 
poco dopo i poliziotti si sono 
lanciati contro i ricercatori strap¬ 
pando e sequestrando i cartelli. 
Più tardi dinanzi al Parlamento, 
la polizia è nuovamente interve¬ 


nuta per disperdere gruppi di 
ricercatori che si erano ritrovati 
in piazza Montecitorio. Alcuni 
agenti hanno tentato di fermare 
i rappresentanti sindacali della 
categoria per impedire che si 
formasse un nuovo corteo. Ma 
poco dopo i 300 ricercatori rag¬ 
giungevano nuovamente piazza 
Venezia. 

Sui motivi dell’agitazione il pre¬ 
sidente dell’Associazione nazionale 
del personale dei ricercatori ha 
tenuto ieri sera una conferenza 
stampa comunicando che la cate¬ 
goria pur avendo concluso lo scio¬ 
pero. rimane in agitazione per 
sottolineare la triste realtà in cui 
versano gli enti di ricerca e per 
rivendicare la soluzione degli an¬ 
nosi problemi. A tal fine si è co¬ 
stituita una Confederazione della 
Ricerca che riunisce le associa¬ 
zioni sindacali del CNR. del 
CNEN. doll'Istituto Superiore di 
Sanità. dell'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare, delle Stazioni 
Sperimentali dell’Agrieoltura. del¬ 
l'Istituto Nazionale per la nutri¬ 
zione e dell'Istituto per la Con 
giuntura. 


Appello dei giovani comunisti 
per la Spagna in lotta 


Gli studenti e i lavoratori spa¬ 
gnoli sono scesi in lotta contro 
U regime fascista di Franco. Il 
movimento di protesta contro la 
dittatura si allarga a macchia 
d’olio in tutto il oae^. 

La lotta dei giovani spagnoli 
apre crepe paurose nella trabal¬ 
lante impalcatura del regime che 
reagisce con la brutalità e le 
violenze poliziesche. Sempre più 
numerosi si fanno gli arresti, le 
perquisizioni e i fermi. La mac¬ 
china della violenza organizzata 
sta per scattare contro i giovani 
e i lavoratori spagnoli. Bisogna 
fermarla! Bisogna impedire che 
ancora una volta l’a«p:razione al¬ 
la libertà, maturata nella co¬ 
scienza dei giovani spagnoli nel¬ 
l’epoca buia del regime, venga 
soffocata nel sangue. 

I govani comunisti italiani, 
lanciano a tutta la gioventù de¬ 
mocratica un appello alia lotta 
affinché venga impedito questo 
nuovo crimine. 

Che ogni antifascista, che ogni 
democratico manifesti la propria 


attorno a Paolo Caso 

Posti di blocco sull'Adriatico dopo divers e segnalazioni dalle Marche - Oggi i fu¬ 
nerali della vittima -1 due poliziotti feriti interrogati dal magistrato inquirente 


avversione al regime franchista 
e la propria solidarietà col po¬ 
polo spagnolo in lotta. 

La Spagna chiama! 

I giovani democratici devono 
rispondere! 

Come izià per l’eroico popolo 
vietnamita così per il popolo spa 
gnolo i giovani italiani devono 
dimostrare di saper accogliere 
rapseLo internazionalista. 

G ovani italiani! 

La Spagna oggi ha bisogno di 
noi. 

Aiutiamola man festando e lot¬ 
tando uniti contro ia dittatura 
franchista e contro coloro che la 
sostengono. 

I govani comunisti fanno appel¬ 
lo alle altre organizzazioni giova¬ 
nili democratiche affinché si uni¬ 
scano per portare avanti insieme 
queste lotte e si dichiarano dispo¬ 
nìbili per qualsiasi iniziativa uni¬ 
taria volta a sostenere la lotta 
del popolo spagnola 

LA FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 


CAMPOBASSO. 3. 

La cattura di Paolo Caso, 
l’uccisore dell’appuntato di PS 
Nicola Mignogna. sarebbe im¬ 
minente. Di questo parere è il 
questore Bonifacio, che ha di¬ 
chiarato ai giornalisti di essere 
sicuro die l’uomo, braccato da 
mille poliziotti e decine di cani, 
sia ferito. Le ricerche però non 
si concluderebbero nelle vici¬ 
nanze di Campobasso: dove il 
cerchio si stia stringendo attor¬ 
no al Caso. però, il funzionario 
non l’ha voluto dire. Sembrano 
comunque destituite di fonda¬ 
mento le voci che segnalavano 
il latitante a Pietracatella e. 
successivamente, a Pescara. 

Qualche precisazione è stata 
fornita sui drammatici fatti di 
ieri notte. Il Mignogna e i suoi 
colleghi, per esempio, erano su 
una «1100» celeste (prima si 
era detto soltanto che si trova¬ 
vano a bordo di un'automobile 
con targa privata e che erano 
in borghese). La stessa dina¬ 


mica della sparatoria sarebbe 
diversa: il Caso non avrebbe 
tirato sul Mignogna subito, con 
la seconda pistola, ma soltanto 
dopo essersi riparato in un cor¬ 
tile. da dove ha colpito anche 
il brigadiere Paduano e la 
guardia Cammisano. Essi sono 
stati giudicati guaribili in tren 
ta giorni. 

Si è intanto svolto l'esame 
necroscopico della salma del- 
l’ucciso. I proiettili che hanno 
finito l'appuntato lo hanno col 
pito nella regione toracica e 
allo stomaco. 1 funerali avrnn 
no luogo domani e si prevede, 
oltre alla presenza delle auto¬ 
rità. un’elevata partecipazione 
della cittadinanza di Campo- 
basso. che è rimasta fortemen¬ 
te scossa per il drammatico 
scontro a fuoco. 

Non sono ancora state effet¬ 
tuate le operazioni chirurgiche 
per estrarre le pallottole ai due 
feriti, perchè le loro condizioni 
generali non lo consentivano. I 


medici si sono riservati di de¬ 
cidere in serata quando ope 
rare. Probabilmente gli inter¬ 
venti saranno effettuati doma¬ 
ni mattina. 

I due agenti sono stati invece 
interrogati a lungo dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
che dirige le indagini, dottor 
D’Alia. Sull’esito dell'interroga¬ 
torio non si hanno particolari. 

Da riportare infine clic, ol¬ 
tre che dai luoghi esclusi dalle 
ricerche perchè le notizie sem¬ 
bravano inattendibili, la presen¬ 
za di Paolo Caso è segnalata 
con insistenza dalla zona ma 
ceratese. Il fuggitivo sarebbe 
stato visto a Civitnnovn Mar¬ 
che. Posti di blocco sono stati 
istituiti sulla Statale Adriatica, 
tra Macerata e Ascoli Piceno. 
I.a notizia di questa mobilita 
•zinne desta un certo interesse 
alla luce delle parole del quo 
store, secondo cui appunto il 
Caso non sarebbe più nelle vi¬ 
cinanze di Campobasso. 


Indiscrezioni del Daily News sull'inchiesta 

lina batteria sovraccarica 
incendiò la capsula Apollo? 

Per noie elettriche rinviato a questa notte il lancio dell'Orbiter 3 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 3. 

Sarebbe stata una batteria 
sovraccarica a causare l’in¬ 
cendio che ha carbonizzato Fin 
terno della capsula spaziale 
Apollo l uccidendone i tre pi¬ 
loti. La tesi è avanzata sla¬ 
mane da un giornale di New 
York. Daily News, che pubbli¬ 
ca notizie esclusive sui lavori 
delia commissione tecnica che 
sta compiendo le indagini sul¬ 
la navicella. 

Il gruppo di esperti, agli or¬ 
dini del cosmonauta Frank 
Borman. avrebbe verificato 
che, al momento dell’incendio, 
si è formato un buco stretto 
e lungo proprio sotto il sedile 
di Chaffee. Per questo il più 
giovane del cosmonauti si sa¬ 
rebbe accorto per primo che 
qualche cosa stava bruciando. 
Un analogo segno (probabil¬ 
mente lasciato dalle prime 
vampate succedute alle scintil¬ 
le che avrebbero causato le 
fiamme) sarebbe stato osser¬ 
vato sotto il sedile di Grissom. 

Intanto c’è un'altra notizia, 
riguardante il programma lu¬ 
nare americano: il lancio di 
Orbiter 3. previsto per oggi, 
è stato rinviato a domani (alle 
2.15 di domenica, per l’Italia) 
in seguito a un guasto all’ap¬ 
parato di alimentazione elet¬ 
trica degli apparecchi fotogra¬ 
fici. Siccome il lancio serve, 
come i due precedenti, per in¬ 
dividuare possibili zone di al¬ 
lunaggio il funzionamento de¬ 
gli apparecchi da ripresa è 
fondamentale. Se non sarà in¬ 
dividuata esattamente la cau¬ 
sa del guasto il lancio potrà 
avere un rinvio più lontano, 
perché sarà necessario porre 
sulla cima del missile un Or¬ 
biter di riserva. 

Ma ritorniamo alia sciagura 
deli’Apofìo. che continua ad es¬ 
sere il centro di tutti i discorsi 
che si svolgono negli ambienti 
spaziali americani. Oggi si in 
contrano a Houston i tecnici 
di trenta società che avevano 
fornito parti della capsula, per 
studiare le possibili modifiche 
e i punti deboli della conce¬ 
zione generale della navicella 
e dei suoi servizi. 

Non è stato diramato un or¬ 
dine del giorno ma è proba¬ 
bile che si affronterà il pro¬ 
blema su come dotare anche 
le Apollo (come le Gemini ) di 
un sistema dì catapulta, au¬ 
tomatica o comandata, per 
proiettare fuori, in salvo, i 
cosmonauti nel caso di incen 
dio o guasto durante le fasi 
di manovra a terra 

Sempre accesa è la discus 
sione sull'ossigeno puro. Rias 
sumendo le opinioni di tecnici 
ed esperti di Cape Kennedy, 
il redattore di servizi spaziali 
deH’Assoeiaferi Press. Howard 
Benedict. scrive oggi: «Gli 
astronauti americani, che du 
rante le passeggiate fuori del¬ 
le navicelle sono maggiormen 
te esposti alle perdite di pres 
sione, avrebbero dovuto respi 
rare a lungo ossìgeno puro, 
per allontanare dal sangue tut¬ 
to l’azoto, prima di poter apri¬ 
re i portelli, con notevole com¬ 
plicazione degli impianti di 
bordo ». 

Samuel Evergood 


In tribunale si esalta 
il «delitto d'onore» 


« Tu hai ucciso per difen¬ 
dere il tuo onore. Da questo 
momento risjiettalo. perchè 
guai se tu rii questo onore 
per l'avvenire dovessi farne 
mercimonio ». Con questa in¬ 
credibile frase, il presidente 
della Corte di Assise di Cai- 
tanissetta ha mandato libera, 
per riduzione della pena, una 
ragazza che sei anni fa uc¬ 
cise il fidanzato che l’aveva 
sedotta, rifiutando poi il ma¬ 
trimonio « rqiaratore ». Pa¬ 
squalina Montagna, la ra¬ 
gazza che a soli quindici anni 
si era macchiata di un 
delitto così efferato, com 
messo a freddo sotto gli oc¬ 
chi della madre, ha ricevuto 
cosi, e proprio da un alto 
magistrato, il viatico peg¬ 
giore nel momento in cui ha 
riacquistato la libertà per un 
atto di clemenza: l’esalta¬ 
zione di quel falso concetto 
di onore che per tanto 


tempo ha reso torbido e in¬ 
civile il costume in Sicilia. 

Solo poche settimane fa la 
sentenza al processo iht il 
rapimento di Franca Viola, 
e il rifiuto di un’altra ra- 
ga/za s.ciliann alle nozze con 
il « seduttore » hanno dima 
stinto che le cose sono cam¬ 
biate. anche in Sicilia. E' 
quindi per lo meno singolare 
che. nel momento in cui il 
Parlamento si accinge a di¬ 
scutere. fra le altre modifiche 
al codice, anche quella che 
abolirà il cosiddetto « delitto 
d’onore ». proprio un alto 
magistrato si faccia paladino 
delia pili vecchia e arretrata 
concezione dell’* onore ». e 
proprio nei confronti di chi, 
come Pasqualina Montagna, 
più dovrebbe essere aiutato 
a superare questa concezione 
e a trovare, per rifarsi una 
vita, ben altri e più consi¬ 
stenti valori. 


Processo della droga 


Tre cadaveri 
sullo sfondo 
del traffico 
di eroina 


Almeno tre cadaveri fanno da 
sfondo al traffico di droga eh* 
por dicci anni, fra il 1951 e il 
I960. ha collegato la Sicilia con 
gli Stati Uniti. Un traffico che. 
per la parte nei ci tata, si com¬ 
pendia in quasi 300 chili di eroi¬ 
na introdotti clandestinamente in 
USA. i>er tiri valore di oltre 13 
miliardi. 

Questi i primi dati che risul¬ 
tano dai documenti del procedo 
contro trentadue boss della mafia 
e della malavita italo americana, 
in corso a Roma davanti ai giu 
dici della prima sezione penale 
del Tribunale. Il 14 febbraio del 
1950. a [lochi chilometri ria New 
York venne trovato il corpo cri¬ 
vellato di proiettili rii Cristoforo 
Rollino, nato a Salami. Il Robino 
era in rapporti con Albert Agiteci, 
anch'egli ucciso, mentre la ma¬ 
gistratura e la Guardia dj Fi¬ 
nanza, stavano conducendo la 
istruttoria che ha [xirtato all’at¬ 
tuale processo, sulla base di ele¬ 
menti forniti riallTRI. Anche 
Williams Holmes, collegato a Ro 
bino e Agueei e alla mafia di 
Castellammare c Salenti, fu as¬ 
sassinato. quando stava per pre¬ 
sentarsi a testimoniare sul traf¬ 
fico di droga davanti alla magi¬ 
stratura degli Stati Uniti. 

Il Tribunale di Roma dovrà 
faticare non poco per compren¬ 
dere realtà e retroscena di que¬ 
sto processo. Non è facile far 
parlare gente che ha avuto a elio 
fare con la giustizia decine rii 
volte c che sempre, o quasi sem¬ 
pre. è riuscita a scamparla. Per 
fare un esempio, basta ricordare 
che fra gli imputati è Frank Cn 
raso: chi riuscirà mai a fargli 
fare la pur minima ammissione? 

Questo è l'ambiente e una con¬ 
ferma si è avuta ieri, durante 
l'interrogatorio ih Alberto Marn- 
ziti. detenuto c indicato dall'ac¬ 
cusa come uno dei capi dell’or¬ 
ganizzazione italiana che curava 
il trasporto della droga dal no¬ 
stro paese agli USA. Il presiden¬ 
te del Tribunale ha interrogato 
Maraziti per ore, ottenendo una 
sene di risposte contrastanti. 

Maraziti. però, ha finito con 
l’ammettere alcuni particolari 
molto utili: ha cosi confermato 
che in Francia l’organizzazione 
era diretta da un capo di poli¬ 
zia. Si trattava di un’organizza¬ 
zione perfetta nel suo genere: 
raffinava la rirosa — proveniente 
dal Medio Oriente e diretta in 
USA via Italia - in una fabbrica 
scavata nel sottosuolo, dove gli 
operai erano costretti a vivere 
come in convento, non uscendo 
per giorni e giorni, quando c'era 
lavoro. In Italia invece le cose 
cambiavano, perchè, nonostante 
la mafia, qualcuno tentava sem¬ 
pre di « fare il furbo ». appro¬ 
priandosi di vari chili di eroina. 

Il processo riprenderà lunedi. 

a. b. 


Presso Chieti 


Madre si getta in un 
pozzo con i due figli 

Aveva 27 anni — Il marito ventinovenne era 
morto sul lavoro tre mesi fa 


CHIETI. 3. 

Una donna si è tolta la vita 
gettandosi in un pozzo con i 
suoi due bambini. E' Luisa 
Centofanti. 27 anni, di Guar- 
diagrele. I due bambini. Do 
menico e Andrio Scioli aveva 
no rispetti .-amentc 7 c 2 anni. 
Si compie così una allucinan 
te tragedia che ha distrutto 
una intera famiglia. Tre mesi 
fa. infatti, il marito della Cen¬ 
tofanti. Aldo Scioli di 29 anni 
era morto sul lavoro folgorato 
da una scarica elettrica di die 
cimila volts. I! raccapriccian¬ 
te suicidio della povera donna 
è da mettere sicuramente >n 
relazione a quella diserazia. 
\jo prova anche una lettera 
che ella ha scritto alla madre 
pochi giorni fa. Dovendo en¬ 
trare in possesso di una pic¬ 
cola eredità la Centofanti pre 
gava la madre di vendere tut¬ 
to e di far costruire una tom¬ 
ba per lei. i figli e il marito. 

La scoperta dei cadaveri è 
stata fatta da un vicino di 
casa. Antonio Di Martino mes¬ 
so in sospetto da un colloquio 
avuto con una conoscente del¬ 
la Centofanti. Quest'ultima 
aveva incontrato la vedova e 
i due bambini nella tarda se¬ 
ra di ieri l'altro lungo la stra¬ 


da che conduce al pozzo. Era 
notte e il fatto è apparso stra¬ 
no alla conoscente, ma la Cen¬ 
tofanti si era giustificata di¬ 
cendo che aveva dimenticato 
presso il pozzo la chiave di 
casa. 


Porto 

quinquigemino 
in un villoggio 
del Messico 

CITTA’ DEL MESSICO. 3 
Scio venute o"a luce, in cin¬ 
que. in una capanna di conta¬ 
dini. in condizioni disagiate, al 
lume di poche candele, con l’aiu¬ 
to del medico condotto e (Iella 
vecchia levatrice, e... come se 
non bastasse, per la prima volta, 
a sole 24 ore di distanza dal 
parto quinquigemino di New 
York E’ successo in un piccolo 
villaggio. Cavarna. a circa 100 
chilometri da Città del Messico. 
La madre. Maria Flores, di 26 
anni e il padre Pablo Ortiz. con¬ 
tadino di 31 anni hanno già tre 
figli. 11 parto è stato difficile, 
e in gravi condizioni: l’ultima 
delle gemelle è morta appena 
nata e pare che sia le neonate 
sia la madre siano in pericolo 
di vrta. 


50 mila donne 
contadine per 
la riforma del 
diritto familiare 


Una delegazione di coltivatri¬ 
ci dell'Emilia ha consegnato al¬ 
la Presidenza della Camera dei 
Deputati 10.000 cartoline con 
50.000 firme di contadine per 
chiedere l’approvazione della 
proposta di legge Sereni, re¬ 
cante norme sulla famiglia con¬ 
tadina. Questa proposta di leg¬ 
ge. presentata il 24 aprile '64 
sancisce la parità della don¬ 
na in relazione alle divisioni 
patrimoniali. Attualmente il Co¬ 
dice civile pone la donna con¬ 
tadina in condizioni di inferio¬ 
rità del tutto ingiustificate «e 
solo si pensi ai ruolo sempre 
più importante che la coltiva¬ 
trice diretta va assumendo al¬ 
l'interno dell'impresa contadi¬ 
na. L'accoglimento di questa 
richiesta oltretutto è legittima¬ 
ta dagli intenti del governo di 
voler affrontare la riforma del 
diritto di famiglia. La delega¬ 
zione. accompagnata dal presi¬ 
dente dell’ Alleanza dei conta¬ 
dini, on. Emilio Sereni, dall on. 
Renato Ognibene. segretario ge¬ 
nerale della Federmezzadri, 
dalla responsabile dell’ ufficio 
femminile dell’Alleanza. Adria¬ 
na Zaccarelli. e dall’on. Carmen 
Zantì. è stata ricevuta dai va¬ 
ri gruppi parlamentari ai qua¬ 
li è stato chiesto di agevolare 
la discussione e l'approvazio¬ 
ne della legge. 


CARNEVALE DI VIAREGGIO 


DOMENICA 5 FEBBRAIO DALLE ORE 15 

CORSO MASCHERATO DI GALA 

Con la partecipazione di nuovi Gruppi caratteristici italiani e stranieri 
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PAG. 6 / roma 


io sbiotto è una soluzione thè non risolve la trisi 

Licenze edilizie per 300.000 vani 
concesse dal ’63 e mai utilizzate 


La questione delle « licerne 
bloccate » è oggi al centro di 
una vasta e non sempre chiara 
polemica. Su tale problema il 
nostro gruppo in Campidoglio 
ha inviato già da venti giorni 
una lettera al Sindaco chieden¬ 
do che del fatto venisse inve¬ 
stita subito la commissione con¬ 
siliare, onde esaminarlo in con¬ 
creto ed avanzare le possibili 
soluzioni. Ciò anche allo scopo 
di sgomberare il terreno da un 
fiitut problema. Si tratta, per 
informare il lettore, di circa 2000 
licenze, richieste prima del '63 
sulla base del vecchio piano re¬ 
golatole e che — con 1'entrata 
in vigore del nuovo, dopo la 
sua approvazione — non pos¬ 
sono a rigore esser più rila¬ 
sciate senza un aggiornamento 
dei relativi progetti. Lo sblocco 
di queste licenze ( per 50.000, 
100.000 vanii*) viene sollecitato 
dagli interessati invocando i mo¬ 
tivi della situazione pesante rid¬ 
ia edilizia romana. 

V.' una questione clic può e 


deve essere esaminata nel con¬ 
creto, come noi abbiamo richie¬ 
sto, c clic può trovare una so¬ 
luzione ragionevole se ragione¬ 
voli, e non animate da intenti 
speculativi, sono le posizioni de¬ 
gli interessati. Ma si tratta — 
lo ripetiamo — rii un falso 
problema, alimentato e tenuto 
in vita da chi — all’interno 
della stessa Giunta c della mag¬ 
gioranza — ha interesse a spo¬ 
stare l’obiettivo, a stendere un 
velo sulla reale situazione e sul¬ 
le responsabilità di chi ha gui¬ 
dato in questi quattro anni le 
sorti delPAmministrazione ci¬ 
vica. 

I problemi dell’edilizia roma¬ 
na non stanno, come vedremo, 
nelle « licenze bloccate >»; stan¬ 
no e vanno individuati in altri 
latti. La situazione che si pro¬ 
spetta per i mesi prossimi è 
una situazione di estrema gr,t- 
rità; e ciò grazie alla assoluta 
carenza della maggioranza di 
centro-sinistra nell’attuare quel 
nuovo piano regolatore pur da 


essa voluto e approvato nel di¬ 
cembre del ’62. zi quattro anni 
dal roto del Consiglio comu¬ 
nale non e stalo ancora prepa¬ 
rato un solo piano particolareg 
Sitato per le zone di espansione, 
per consentire cioè la edifica¬ 
zione e lo sviluppo ordinato del¬ 
l’abitato cittadino. 

Il fenomeno che si è regi¬ 
strato in questi 4 anni è abba¬ 
stanza significativo, e pensiamo 
che su di esso possano riflettere 
coloro che agitano il falso pro¬ 
blema delle « licenze bloccate ». 
La politica della Giunta è stata 
quella di riempire fino all’inve- 
rosimile le zone più interne del¬ 
la città, comprese entro il pe¬ 
rimetro del vecchio Piano, sen¬ 
za preoccuparsi minimamente di 
predisporre le nuove aree, allo 
scopo tra l’altro rii calmierare 
il mercato. Un dato sopratutto 
lascia sbalorditi — e lo si ri¬ 
cava facilmente riai bollettini sta¬ 
tistici del Comune: nei -4 anni 
dal l gennaio V» S sono state ri¬ 
lasciate in queste zone licenze 


di costruzione per ben 700 000 
vani, quando al momento della 
discussione del nuovo Piano si 
calcolò che l'ulteriore possibile 
insediamento di popolazione in 
queste zone poteva resele al 
massimo di 600 650 000 abi¬ 
tanti! 

Vuol dire dunque che è sta¬ 
to riempito ogni buco, andando 
persino al di là del previsto, 
in questi quartieri dove già così 
drammatica era la situazione dei 
servizi ad uso delle popolazioni. 
Ma vuol dire questo che si è 
costruito tanto in questi quat¬ 
tro anni? Certamente no: se 
così fosse non si sarebbe per lo 
meno avuta a Roma la crisi 
dell'edilizia e si sarehix- quasi 
risolto il problema della casa. 
Htl è qui che interviene la se¬ 
conda constatazione: la metà per 
lo meno di queste licenze non 
è stata utilizzata, è rimasta nei 
cassetti dell’assegnatario proprie¬ 
tario del suolo. Il terreno è sta¬ 
to compromesso con il rilascio 
rifila licenza, ma la casa non c 


stata costruita. Perché? Perché 
si tratta appunto di quei ter¬ 
reni clic hanno raggiunto prezzi 
tali da non consentire più la 
edificazione e la collocazione sul 
mercato del fabbricato. 

Dunque il problema dell’edi¬ 
lizia non è quello delle « licenze 
bloccate », die andrebbero con 
ogni probabilità ad aggiungersi 
al « blocco » delle altre licenze 
giacenti nei cassetti. Il proble¬ 
ma sta in quello che la Giunta 
finora non ha fatto e mostra 
ancora di non avere alcuna in¬ 
tenzione di voler fare, portan¬ 
do la situazione ad un assurdo. 
Vi sono decine di miliardi di 
lavori clic potrebbero comincia¬ 
re da domani, e die stanno fer¬ 
mi perché la Giunta non as¬ 
solve ai suoi compiti pili ele¬ 
mentari. Vi sono fi miliardi e 
mezzo di lavori per la costru¬ 
zione di case popolari a Spina- 
ceto pronti e già appaltati, che 
potrebbero cominciare subito 
solo die il Connine dia licenze 
ili costruzione. Vi sono altre 


decine di miliardi disponìbili (34 
per Roma, per quanto riguarda 
l'edilizia economica e popolare) 
e decine di richieste dì coope¬ 
rative, di enti, di società che 
hanno fatto domanda per co¬ 
struire sugli altri terreni della 
167; ma la Giunta deve ancora 
inoltrare le richieste per l’espro¬ 
prio di questi terreni. Vi sono 
decine di altri miliardi — 45 
per l’esattezza — che avrebbero 
dovuto essere già da tempo uti¬ 
lizzati per fare te opere di ur¬ 
banizzazione su quei terreni del¬ 
la 167: ma la Giunta è riuscita 
finora a farsene dare soltanto 
1° 

Questi sono i veri problemi 
dell’edilizia romana, questi gli 
obiettivi verso i quali deve in¬ 
dirizzarsi l’agitazione c la lotta 
degli edlii e dei disoccupati per 
evitare che si vada verso un pe¬ 
riodo di crisi molto più forte 
di quella che abbiamo cono¬ 
sciuto in questi ultimi anni. 

Piero Della Seta 


~l 


MANIFESTAZIONE UNITARIA 
CONTRO II CENTRO-SINISTRA 


Anderlini, Ungo e Vecchietti! j 
parlano domain all*Adriano i I 


Domani mattina al cinema 
Adriano si svolgerà una ma 
nifestazlone unitaria nel corso 
della quale prenderanno la 
parola II compagno Luigi An¬ 
derlini, del Movimento dei 
socialisti autonomi. Luigi 
Longo, segretario generale 


del Parlilo, e Tullio Vec- I 

diletti, segretario generale , 

del PSIUP. Tema della ma- j 

nifestazlone è « Contro II cen 1 

tro-sinlstra Impegno unitario I 

delle forze socialiste e demo | 

craliche per imporre una 
nuova politica ». I 


Manifestazione anti - Franco | 

lunedì (ore 17) al Centrale I 

Una grande manifestazione antifranchista si svolgerà lu- * 
nedì prossimo, alle ore 17, nel teatro Ceilra'e (via Celsa 6) I 
per iniziativa della Federazione Giovanile Comunista Italiana, ' 
della Federazione Giovanile del PSI-PSDI unificali, della Fe- jj 

derazione Giovanile del PSIUP e della Federazione giovanile ' 
repubblicana. I 

Parleranno Achille Occhetto, della direzione del PCI, Paolo ■ 
Viitorelli della direzione del PSU, Lucio Luzzatto della dire- I 
zlone del PSIUP e Lucio Cecchini del C.N. del PRI. I 


L_ 


La polizia 
senza dubbi 

É luì uno 
dei compiiti 



Ordine del giorno del gruppo comunista 

PENSIONI Al CAPITOLINI 

Il Comune deve 
continuare a pagare 

Vivace dibattito sulla mancata erogazione dell'assegno 
integrativo — Si cerca l'accordo su una mozione unitaria 
Discusso l'aumento del prezzo del latte 


Il Consiglio comunale ha di 
scusso ieri sulle pensioni integra¬ 
tive ai capitolini. Decine e deci¬ 
ne di vecchi dipendenti comunali, 
parte di quanti in questi giorni 
si sono recati invano a ritirare 
le loro six'ttanze. erano pre¬ 
senti e con intensa partecipazione 
hanno seguito le fasi del dibattito 
applaudendo o conservando un 
dignitoso significativo silenzio. 

Il grupjKi comunista ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno con 
il quale il consiglio comunale de¬ 
cide di confermare senza modi¬ 
ficazioni la deliberazione che stan¬ 
ziava un certo numero di milioni 
per la cassa integrativa. Il Con¬ 
siglio comunale « impenna la 
Giunta — dice l'ordine del giorno 
— a predisporre tutti fili atti ne¬ 
cessari per sollevare la questio¬ 


ne iti legittimità costituzionale ile 
pii attuali controlli su Roma c 
stilili enti locali qualora pii or¬ 
nimi di controllo annullino la pre¬ 
sente fielibera ovvero aprano un 
giudizio di responsabilità nei con 
fronti dei membri del Consiglio 
Comunale v 

Ordini del giorno sono stati pre¬ 
sentati anche dal grupjio liberale 
e da quelli democristiano e del 
PSU. Successivamente alla pre¬ 
sentazione degli ordini del gior¬ 
no si sono riuniti i rappresen¬ 
tanti dei gruppi che hanno di 
scusso sul testo di una mozione 
unitaria senza che su di esso sia 
stato raggiunto ancora un accor¬ 
do. La commissione lavorerà ti¬ 
no a mercoledì, quando si riuni¬ 
rà il Consiglio Comunale, iter 
ricercare un accordo. 


La discussione era stata aperta 
da una relazione dell'assessore 
Sargentini il quale ha polemiz.- 
znto. con punte di asprezza, con 
l’autorità tutoria e con la sua 
decisione di respingere la deli 
bera che assegnava 400 milioni 
alla cassa integrativa, decisione 
che è stata presa in base ad 
•• inaccettabili motivazioni ». Egli 
ha ricordato con obiettività i fat¬ 
ti che hanno portato all'attuale 
assurda situazione, parlando, a 
proposito del provvedimento del 
Ministero dell'Interno, di « incom¬ 
prensione », di « un muro che ap¬ 
pare impenetrabile e non supera¬ 
bile ». La conclusione della ferma 
jttlernica con l’autorità tutoria è 
stata tuttavia completamente sfa¬ 
sata: la Giunta ha deciso di era 
gare le pensioni nei limiti massi¬ 
mi degli incassi- attuali e di rin¬ 
viare qualsiasi operazione di re¬ 
cupero dello scoperto di cassa di 
100 milioni circa. In parole pq 
vere ciò significa che le pensioni, 
bene cfie vada, saranno decurtate 
di circa il 70'e. Si c quindi aper¬ 
ta la discussione. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti rappresentanti di tut¬ 
ti i gruppi consiliari. Il de Greggi 
ha scaricato sulla passata Giun¬ 
ta la responsabilità di aver ac¬ 
cettato le imposizioni del mini¬ 
stero dell'Interno. 

Il compagno Vetere ha giudi¬ 
cato inaccettabili le conclusioni 
cui è pervenuto l'assessore Sar¬ 
gentini nella sua esposizione, ed 
ha particolarmente insistito sul¬ 
la incapacità della Giunta di 
contrastare le decisioni dell’au¬ 
torità tutoria che minano alia 
base il princìpio della autonomia 
locale. A nome del gruppo comu¬ 
nista. egli ha quindi illustrato 
l'ordine del giorno già riportato. 

Il compagno Maffìoletti (PSIUP) 
ha. da! canto suo. riaffermato la 
necessità di investire il governo ■ 
(rè ipocrita parlare di autorità ; 
tutoria quando si sa che sotto ■ 
questo nome si nasconde il mi- : 
nistero dell'Interno e quindi i! j 
governo •») del problema dell’au¬ 
tonomia locale, ed ha quindi chic 
sto die non venga ' 0 «ix*«u l’ero¬ 
gazione della pensione. 

Anche il liberale Monaco, pre¬ 
sentando un odg a nome del suo 
gruppo, ha chiesto che si con¬ 
tinui a erogare rassegno iute 
grativo. 

Il compagno D'Agostini, a sua 
volta, ha messo in luce quanto 
antigiuridica sia la decisione di 
sospendere, senza una relativa 
deliberazione, l'erogazione rii una 
pensione stabilita con un atto del 
Consiglio comunale c sul libretto 
di ciascun pensionato definita * a 
vita ». Ha quindi proposto che 
il Consiglio si assuma la respon¬ 
sabilità di aumentare il disavan 
zo di altri 20 milioni al mese fi¬ 
no a quando la questione non 
sarà risolta. 

Ippolito (F’Sl"). dopo aver af¬ 
fermato di approvare la re!azio 
re di Sargentini e di aderire al¬ 
l'operato della Giunta, ha espres¬ 
so la necessità di risolvere defi¬ 
nitivamente la Questiono recan¬ 
do ne! contempo che sì debba¬ 
no continuare a pagare le pen¬ 
sioni integrative fino a quel ma 
mento Secondo Marianetti (F^U) 

« un atteggiamento drastico del 
Consiglio potrebbe far sblocca¬ 
re la situazione ». 

Il Consiglio comunale ha quin¬ 
di discusso sufia presa d’atto del¬ 
l’aumento del prezzo del latte. Il 
compagno Marconi ha motivato 
il dissenso del gruppo comuni¬ 
sta in merito ad un aumento che. 
ancora una volta, colpisce i con¬ 
sumi di massa. Successivamen¬ 
te sono intervenuti Cutolo e For¬ 
mano (PLT) c il vicesindaco Gri- 
solia. presidente della seduta, e 
il compagno Natoli, capo gnip- 
po del PCI. La presa d’atto è sta¬ 
ta ratificata a maggioranza. 

In precedenza il sindaco Pe . 
trucci aveva commemorato Tito 
Marconi, recentemente scompar¬ 
so. e che nelle passate legisla¬ 
ture era stato eletto nella lista 
della DC prima consigliere e as¬ 
sessore comunale, e quindi consi- 
1 gfiere provinciale. 


Alla Circonvallazione Salaria 


Un rogo 
di baracche 



Sei baracche sono andate In fiamme ieri alle 15,30 sulla Cir¬ 
convallazione Salaria all'altezza del numero civico 340. L'incen¬ 
dio è scoppiato Improvviso e centinaia di persone sono fuggite 
dall'agglomerato in preda al panico. Poi una decina di auto¬ 
botti dei vigili sono giunto sul posto mentre gii alcuni volonte¬ 
rosi avevano iniziato l'opera di spegnimento. Dopo un'ora e 
mezza di lavoro l'incendio è stato circoscritto e gli agenti hanno 
potuto effettuare un primo bilancio: tre baracche sono state 
completamente distrutte, due semidistrutte ed una notevolmente 
danneggiata. In pratica tre famiglie sono rimaste senza tetto. 
Si tratta di Gaetano Carcione con la moglie Peppina Smeriglia 

• i figli Concettina di 13 anni. Maria Giuseppina dì 11, Claudio 
di 5; di Calogero Carcione con la moglie Teresa Quattrocchi 

• il figlio Stefano, e della famiglia Patroni. In serata la Que¬ 
stura ha provveduto alla sistemazione dei senzatetto in alberghi 
•Ittodini convenzionati con l'ufficio assistenza della Questura. 


Cimino denunciato come killer 

Un rapporto alla Procura della Repubblica accusa il ricercalo di duplice omicidio aggravato a scopo di 
rapina — « Si nasconde nel Viterbese » — Diecimila fonogrammi di ricerche per il disertore amico del mag¬ 
giore indiziato: per la Mobile il « miope » sarebbe lui — Scomparso dal giorno del delitto —- / C* ancora in città? 


Cordone di poliziotti contro i lavoratori 
che protestano davanti a Montecitorio 


« 


Non vogliamo essere licenziati» 



Duemila lavoratori hanno ma¬ 
nifestato ieri mattina nelle strade 
del centro, protestando in piazza 
Montecitorio, davanti alla Ca¬ 
mera, contro l'ENEL che vuole 
licenziare migliaia di operai nel 
Lazio e in tutta Italia. La poli¬ 
zia ha fronteggiato i manifestan¬ 
ti in forza, persino con le aula 


blindo. Solo per il senso di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori non 
sono accaduti incidenti. 

I lavoratori degli appaiti, su 
indicazione dei sindacati CGIL e 
CISL, avevano scioperato radu¬ 
nandosi alla Camera del Lavoro 
dove si è formato un lungo cor¬ 


teo che ha raggiunto il Tritone I 
(manifestando sotto »e finestre i 
della direzione dell'ENEL) e j 
quindi Montecitorio. Delegazioni I 
sono stale ricevute dalle segre- | 
ferie dei gruppi parlamentari, I 
alle quali è stata illustrata la { 
drammatica situazione dei lava 
ratori degli appalti. L'ENEL, in- 1 


fatti, assumendo in proprio i la¬ 
vori delle imprese, non vuole 
utilizzare la mano d'opera degli 
appalti, mentre ha indetto un 
concorso per l'assunzione nel 
Lazio di 700 operai. NELLA FO¬ 
TO: manifestanti e poliziotti si 
fronteggiano in piazza Monteci¬ 
torio. 


Cacciato dalla polizia dall'appartamento occupato 


Rimasto senza casa si svena 


La moglie e i figli si sono accampati du- j 
rante la notte in piazza del Campidoglio j 


Vinto di!!.! d>;.xv.iz:one per e« 
«ere stato caccialo dalla polizia 
da un appartamento che aveva 
aba.«;v'a:nenU- occupato con !a 
famiglia nel villaggio dellTCP del 
Trullo, un uomo, padre di tre ti 
gli. ha tentato ieri sora d: ucci 
dorsi negli uffici del commissa¬ 
riato Portuen.se. Gli agenti sono 
intervenuti in tempo. L'uomo. Ma¬ 
no Succi, è tuttavia riuscito a 
prodursi con una lametta alcune 
ferite al!e mani. Poi ha tentato 
di lanciarsi contro una parete. 
Trasportato al S. Camillo, i me¬ 
dici lo hanno giudicato guaribile 
m quattro giorni. 

Mario Succi, insieme alla mo- 
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gl.e e a: siiti; tre bamb.ni — taf. 
in tenera età — e alla (arnia. a 
di un amico. P.etro Trova, ri; H6 
anni, a sua vo’.'a -posato e padre 
d ; .-ette lig i. uve.a occupato un 
appartamento nel villaggio de! 
l’ICP al Trullo. L'illusione di ave¬ 
re finalmente una casa, un tetto, 
è stata però breve. Ieri mattina 
è arrivata la polizia: una dee ina 
di agenti del commissariato Por 
tuense. che hanno costretto !e 
due famiglie a lasciare l'apparta¬ 
mento. 

Trasportati con un pulimmo al 
commissariato Portuense. per tut¬ 
to il giorno le due donne e i 
bambini sono rimaste sull'autovet 
tura, rifiutando di farsi trasferi¬ 
re in uno squallido dormitorio 
comunale. « Vogliamo una casa, 
abbiamo diritto anche noi ad una 
casa... » è stata la loro risposta. 

Mario Succi ha telefonato an- 
ehe a enti, personalità, cronisti 
per informarli della situazione. 
A sera, le donne e i bambini si 
sono accampati in piazza del 
Campidoglio, con coperte c ma¬ 
terassi. 


Simonetta muta i 
anche in carcere i 


S nonetto Aproso. -.scrininata 
per favoreggiamento perche af¬ 
ferma di non ricordare il eolio 
dell'omicida d : vale Kritrca. è 
stata interrogata ieri per la pri¬ 
ma volta dai giudice istruttore. 
I particolari del colloquia non 
sono noti: ma è prevedibile che 
la ragazza abbia confermato quel¬ 
lo che ha già detto decine di vol¬ 
te ai poUziolli. al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica De 
Maio Che. cioè, è rimasta tanto 
terrorizzata dall'aggressione, da 
non aver avuto la possiti Utd di 
imprimersi nella mente un par¬ 
ticolare significativo del volto e 
della figura dello sconosciuto se¬ 
duto al suo fianco , nella 500 par - 
chepgiata in viale Eritrea. « Quel¬ 
lo che acero da dire — ha sem¬ 
pre affermalo la giovane — l'ho 
già detto, fin dal primo giorno. 


Sarebbe stato p u 'arie c ;> u j 
logico, e ares*t voluto protegge I 
re 1 m o aggressore, gare delle I 
orticazioni si-aghate. descrivendo j 
con ricchezza di particolari quel- ; 
l'uomo. Mi avrebbero creduta e 
non avrebbero insistito tanto. E' 
proprio perchè dico la verità che 
mi trovo nei guai ». 

L'avvocato Luciano Revel. di¬ 
fensore di Simonetta Aprosio. si 
recherà probab-Jmcnte oggi stes-'o 
dal giudice istruttore, dottor F<o- 
re. per chiedere uu colloquio con 
la sua assistita: » FT stata una 
decisione inaspettata — ha detto 
il legale —. La sezione istruttoria 
del Tribunale ha firmato il man¬ 
dato di cattura neppure 24 ore 
dopo aver ricevuto tutti r verbali 
del caso. Ila accettato in-omma 
le conclusioni della polizia e dei- 
fa Procura ». 


Per lu Mobile, la tragedia rii 
via Gatteschi non ha più se- 
gieti? Sembrerebbe di sì. non 
solo |HT l'ottimismo che ora. do 
l*i giorni di sfiducia, è tornato 
a regnare negli uffici di San 
Vitale ma anela* e .soprattutto 
per l'ultimo passo compiuto dai 
funzionari: ieri mutimi, infatti, 
il cn|H>. dottor Stirò, ha denun¬ 
ciato ufficialmente alla Procu¬ 
ra della Repubblica Leonardo 
Cimino |>er duplice omicidio ag 
gravato a scopo di rapina, per 
ixissesso abusivo rii armi da fuo 
co e |>er guida senza patente. 
Nello Messo tempo, ormai m-iu 
Pier pai apertamente, si accen¬ 
na alla possibil.tà che il * mio 
pe i sia quel militare che è 
.'Comparso dalla caserma nei 
g orni immediatamente prece 
riniti la tragedia. S: eh ama Fran 
co Torregiam ed ha 2."> anni: lo 
accusano, a quel che si è ni 
pilo, alcuni test filoni, la ras 
'Omiglianza con 1 identikit, il 
fatto che porta occhiali ria mio 
I*- con la «U-«'a correzione d: 
quelli trovai in frantumi in via 
Gatteschi. Non sono ceito provo 
sufficienti, queste. ]*-r manda 
re in galera un uomo. 

Comunque, alla Mollile hanno 
instaurato la ixilitica del silen 
zio. 1 funzionari non vogliono 
parlare delle prove elio aceti 
sano, secondo loro. Leonardo Ci 
mino. Certo ne debbono aver 
trovate altre: quando, tre gioì 
ni dopo la tragedia, presentare* 
no a tutta Italia il bandito co 
me il crudele killer il procura 
toro capo della Repubblica, 
prof. Velotti, dichiarò che quel 
le non erano cello prove, c he -o 
lo < vaghi elementi - accusava 
no il sospettato, che non eia 
davvero I ero di parlare di 
mandati eli cattura, (ha il dot 
tor Sciré ha prc-elltato i! imo 
vo rapporto pi ciprio al prof. Ve¬ 
lotti. che lo ha ricevuto ieri ma: 
timi a palazzo rii Giustizia' e 
in esso ovviamente i funzionali 
sottolineano eli altii elementi in 
loro possesso. 


frantumi in via Gatteschi ine fa¬ 
rebbe fede la scheda anagrafi 
ea del Distretto'), conosceva he 
ne Leonardo Cimino. Inoltre al 
tri ti-'ti lo avrebbero visto, ap 
punto inveine con lo s smilzo ». 
su una «Giulia » verde (la stes¬ 
sa. introvabile, della rapina?) 
mentre seguiva i fratelli Mene 
gaz/o ix-r studiarne i movimen 
ti. Queste te'-timoniaiize sareb¬ 
bero anzi alcune delle nuove 
prove che accusano anche Ci 
mino. 

Colpevoli o innocenti. I.roti,li¬ 
rici Cimino e Franco Torregiam 
non «i trovano diecimila fono 
grammi rie! premuto • miope , 
• sono stati inviati ai po-ti di ito 
h/ a e alle- stazioni dei cambi 
nifi di tutta Italia K intanto m 
spera di rintiaceiarli st-mp-c- 
coti battute loia ne oiganiz/ano 
anc he i carabiinei i i e pu-ti di 
| blocco: lincile -e ieri, una 'tram 
, ha ! tteia anonima, giunta da 
j l iterilo e fumata rial!’'amico 
I del sabato 'eia ■ ha fatto so!; 

I h.V/aro gli invedig.i'oi i. D ceva 
I che Cimino 'i nascondeva a 
I Riera: ogni ricerca, però. è sta 
la vana. 

Al Tuffilo, nelle zone abitimi 
mente frequentate dallo « «mil" 
zo • e dal disertori*, g nino ci» 
cine* e decine di poliziotti: le 
rase ciei due sono controllate in 
continuazione. 

Nessuno dei Torregialli erede 
alla colpevolezza di Franco: 
i Vogliamo che si costituisco, 
che paghi pei quell affare della 
disvi z one - hanno detto i frn 
te!!: - seiwo -■-( nr* che non è 
stato hi’ a pnrtec’iiore allo rn 
i paia perché cir-ì ter .. non è in 
! < ritiro kiooz-o H"i ri’i «•reco ih 
('linaio ma come tanti altri qu\ 
al Tu fello Arni sono mai andati 
inori inorivi', non vera confi 
firn:a tra biro f'-r i/tirsto io 
phanio che Franco s, presenti 
| alla pohz’a. l’cr questo rogl’o 
i trui che i a urnali pubblichinr, ,1 

1 nostro animilo Franco, confitti' 

! .'•(•>?.. fallo per noi ». 


Ora il professor V**lo‘t: riov rn 
leggere e studiare attentamente 
il rapjiorto. prima d decide:e 
Dovrebbero cosi passare alcuni 
giorni prima rii «ai>ore se quo 
«te prove, evidentemente « cic-ci 
rive » per la Mobile, sono soffi 
denti anche per il magistrato: e 
se quest’ultimo respingerà la de¬ 
nuncia dei poliziotti o se invece 
ne farà proprie le conclusioni 
spiccando un nuovo mandato ci: 
cattura a carico rii Leonardo Ci¬ 
mino. ricercato, corre è nego, 
anche j>-?r la sanguinosa, fallita 
rapina davanti alla Sau Pelle 
gr.no. A quo! che è appreso. 
.1 funzionario e l'alto magistrato 
avreblxTC* anche discusso gli in¬ 
dizi che hanno condotto eli in 
ve'tieatori a sospettare Franco 
Torre-ciani, il militate «compar¬ 
so. di aver partecipato al tra¬ 
cien assalto. 

Ma chi c* questo Franco Tor- 
rs'Cian ? F perché ora è sospet¬ 
tato di es«ore :1 - miope Il 
Torrccian; <• nato ad Albano 2"* 
anni fa ed è il penultimo rii 
quattro fratelli: in servizio mi¬ 
liare dallo scorso settembre e. 
dopo aver completato il CAR a 
Trapani è stato trasferito al 
HI Regc mento Ariiclieria rii via 
Roma, a Pisa. Alla fine rii ri: 
cembre ha avuto un breve per¬ 
messo per venire a Roma, a te 
«‘iironiare in un proce««o: r.on 
e mai. rientrato in caserma e i! 
18 gennaio, i! giorno successivo 
< :oe alla tragedia rii v a Gat’e 
*ch.. e 'tato dichiaralo disertore 
uà! Tribunale militare ri; La 
Spezia. Comunque, «ino al cirr- 
nn or.ma. m molti lo hanno vi 
sto al Tufello. riove ab.ta a ri .e 
oa'« ciò,* riallabitazione rii Leo 
narrio (Tmro: po:. è scom;>ar '0 

Ma il Torregiam è ancora a 
Roma, fanno capire eh investi 
calori ridia Mobile: e (xm que¬ 
sto motivo hanno interrogato per 
ore ed ore una ragazza rii 20 
anni. Maria l-npez. che abita in 
v a Monte Massico, sempre al 
Tufello. che sarebbe la fidan¬ 
zata del sospettato, che. soprat¬ 
tutto. secondo una * soffiata ». 
avrebbe passato l’intero pome¬ 
riggio di domenica scorsa con 
il giovare. Cosa abb ; a risposto 
la donna, non si sa: ma proba¬ 
bilmente ha negato di aver visto 
domenica, ed anche nei giorni 
precedenti, il Torregiani. 

I motivi che accusano il di¬ 
sertore sono, per la Mobile, i 
seg*lenti: il giovane è scompar¬ 
so improvvisamente: è stato ri¬ 
conosciuto nella segnaletica co¬ 
me uno dei handiti: porta oc¬ 
chiali da miope con la stessa 
correzione di quelli trovati In 


Assolti 


Rapinatori 
solo per 
le foto 
segnaletiche 


Du» g or mu : nri rat: dalia p* 
ùzia come rapinatori soro *ta 
asso.'.: da.la C orte d; a««i«e coi 
formila fi.rm i; ri~o *on r- 
rii t n*# ri, 

e-«ere citato perché s ; attuari 
alla pcrfez.one a una vicenda che 
tanto imere-a la pubblica op - 
nione: Aldo F ermar a ed Ettore 
Srarca - : due - rapir.a".y\ » -- 
c'.irn «tat : a'cu'Vi «ma ba-e 
di riconoscimenti fotografici, c o» 
siila .«corta ricg;; «:e««i e’errefi 
che !a po’ z a -ornava va '.amo 
-band'orando conv.mere che 

Leonardo C m.no è : ! Lp'.:-re om - 
c;da di via Gapc- h 

Roma. 27 : :■ >t > a a/ 

za f 'r.iher a v * r - ra.» -aio ri una 
bor-a cort«me -»-**e rr\ or 
r o citar:: Li. R.jnn:. ri pen 
de me deiTimr-e-a (’-riomo T! 
Ra-bm ni-.i •»:«* e ore alia Mo 
Pie -foguar.rio fotografie ri: j# 
vani c a rfcmrcia:* per re.>:: con 
:ro ! patr.mor o V.ia fine s. 
forma «:; un voito. quello ri. Et- 
uro Scarta. I! pri ore di uno 
«tabi'e ri' p azza L'rzher.a inri ra. 
sempre attraverso io foto. l'aitro 
rapinatore: Airio P.ermaria. La 
Mobile fa subito la denuncia, ar¬ 
restando il Piermaria, ma non 
riuscendo a catturare Io Scarca. 

Ieri, al processo, pure in man¬ 
canza d; elementi che convali¬ 
dassero i riconoscimenti fo'ngra- 
fi.ci. .1 PM. Fratta ha chiesto 
la condanna di Scarca a 5 anni 
e 6 me«: di reclusione e di Pier¬ 
maria a 8 artnu I difensori -- 
avvocati Aldo Cavallo e Alfonso 
e Luigi Favino — hanno «o-tenu- 
to che i riconoscimenti fotogr» 
fiei. n mancanza di altri valuh 
elementi di accusa, non hanno ai 
c.n _valore. F i giurimi hanno 
accolto questa tesi, assolvendo 
Piermaria e Scarca 




















l'Unità 7 sabato 4 febbraio 1967 
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Protesta per ottenere l'assunzione di 700 operai 


:‘.H i 


Due giorni senza netturbini 
Lo sciopero mercoledì e giovedì 

1 lavoratori della « The autoscale » al quinto giorno d'occupazione 
Protesta dei marmisti del Verano — Prosegue la lotta alla Romana Gas 


Il giorno 


I Oggi/ sabato 4 feb- j 

braio (25-330). Onoma- 

I stìco: Gilberto. Il sole . 

sorge alle 7,43 e tra¬ 
monta alle 17,32. Luna ' 

| nuova II 9. J 
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Il |H*rson;ilc coniun.ilo del ser¬ 
vizio di nettezza urbana sciope¬ 
rerà |>er -IH ore rrier((iledi e gio 
vedi prossimo. I a» ha deciso ieri 
f>cra una affollala assemblea svol 
tasi in piazza SS. Giovanni e 
Paolo. dojH) che sono risultati 
vani tutti i tentatisi del Corni 
tato sindacale unitario presso la 
Amministrazione comunale, per 
lin riassetto organico amministra¬ 
no e filn/ionale del -em/io, che 
ggj si svolge m condì/.oru tali 
a far giudicare la Capitale fra 

• città più spordie (l'Italia. 1 
avoratori della nettc/za m liana 
ivendicano raxiiin/ioiie imrne 

diadi di 700 lavoratori, (inaliti ne 
mancano dall attu.ile oiganno; la 
dmiiKaliata attuazione dell ei|* , iT 
intento del «■ervi/io di i accolta a 
pi.ino terni; la <omoca/ione un 
hu'diata della cominisiione nomi 
pala per r.ivuioi namento del ir 
olamento del m-ivi/io (l’attuale 
vecchio di me//o si-colo); la 
iduz.one a (10 anni di Ha del li 
finte ma-isuno pei il « oiiieginmen 
to della i/emione. 

I I Ai scioltelo dei nettili bini si 
inquadra neU'agita/.ione di tutti 
24.000 (Intendenti del Campalo 
Ubo. i (piali dovi eblteio ancb'essi 
ii.itener.si dal lavoro per 48 ori* 
nei prossimi giorni. 

' Contro l'Amministrazione co 
ninnale, per la .situazione in cui 
pi trova il cimitero del Verano. 
è stato intanto pioclaniato un 
filtro scio|tem: lunedi e mai tedi 
M asterranno da ogni attività 
gli artigiani marmisti. 

* THK AUTO SCALE * - Oggi 
iV il (punto giorno di occupazione 
della fabbrica romana -t The Auto 
Scalea (ex Berkel). I lavoratori 
a i sono a sferra aliati nell a/iciuia 
quando ò apparso gì inai (piasi 
certo il trasferimento degli im¬ 
pianti a Chiavcnna (Sondrio) e 
imminente il licenziamento di 
«piasi tutti i dipendenti. I-a fab 


1 brica veri ebbe trasferita in .se 
guito ad un caspicuo llrian/inmen 
to delle banche della Valtellina, 
(inanzi.imento caldeggiato dal sot- 
to-egretario de. Valseccbi. clic 
a Cina velina ha il mio collegio 
elettorale. Ieri mattina 1 Invo¬ 
latoti hanno protestato sotto il 
mmisteio delle Finanze. 11 sotto 
segietaiio Valscecln si è ilicita¬ 
to di ricevere o far ricevere una 
delegazione. 

ROMANA (IAS — K’ prosiegui 
ta audio icii. con scioperi arti , 
(obiti. la lotta dei lavoratori 
della Romana Uas contro l'accor¬ 
do separato fumato da CISC e 
UH, lai dilezione dell azieiida è 
tuoi sa .ni un nuovo arbitiio. 
modilii andò le zone ai letturisti. 
Mia lotta, intanto, sai anno chia¬ 
mati a palle» ipaie anche i lavo 
latori delle nupie-e appallail ici. 


Sviene per aver donato troppo 
sangue e lo credono morto 

In giovane svenuto sulla salita di Veilincino, a pochi chilo 
metri da Frascati, è stato creduto molto ieri mattina da alcune 
donne che l'hanno scotto nverso nella cunetta che fiancheggia la 
strada e successivamente anche dai eaiahimeri, accorsi per gli 
m(i*i(amenti de! e.co Salvatine Tinnii, che alala a (‘entoceUe m 
via dei Faggi ."iti. si è pupies» proprio mentre i carabinieri stavano 
per chiamale il furgone funebre. Il giovane è stato ricoverato al¬ 
l'ospedale di Fi asciti. Al lei ma (he il inaline si deve addebitare 
a una «donazione* ili sangue che ha fatto per rimediale (pi,delie 
solilo 


Cifre della città 

lei i sono nati 70 maschi e 72 
femmine. Sono molti .">2 maschi e 
Iti femmine di cui 7 minori di 7 
anni. Sono siati celebrati 20 ma¬ 
trimoni. Temjieratu'e: minima 4. 
inanima 14. • 

Bardi al « Girasole » 

li pitto» e Albeito Baldi espone 
m ciuciti giorni alla galleria d'ar 
te - Il Girasole» in via Maigut- 
ta 62/a. La galleria è aperta tu* 
ti i giorni feriali dalle 10 >0 ala* 
13 e da'.le 10.30 al'e 20 

Oggi carnevale 
dei bambini 

Oggi alle 17 .10 .iv là luogo al 
teatro Sistina il ti’ carnevale de 
bambini, organizzato a lienelic-o 
dell'erigendo istituto < Mar o Ri¬ 
va » |m-i i bambini mnioi.it! li¬ 
nci della (’ 1! I 1 ’*«• -i-iitria Dia 
na ivi. .salarino predenti allo 
s|x-liaco!o (imo Rram.eii ed \n 
na Campo* I. la no*a suonila de! 
coi saio neio * in TV. Vati e d 
vei leni ' ì numeri, i.cdn i pieni 
-.>i'egg.a!i ti i tuM. i bambiu 


presenti. I biglietti sono in ven¬ 
dita al bo’teghmo del Sistina. 

Istituto Gramsci 

All Ut.uro (iiaui-i 1 mcuo.-di 
alle 21, Ilem v F'szb.n. inembto 
de! Comitato Cent tale del l’alt to 
comunista fianie-e, pai lei à sii 
'«■ma: « l’roli'emi dcH'u'i t.'i d«-''e 
imi-tì«- m Francia * Veiu-iili IO. 
il piof. Roger (ìaiauiiv. duetto 
re del CeiPie d'Ktudes et de Ite 
elici elies Maixistei, teirà una 
conferenza sili tema* « Diha'i t' 
.l'tuali s'i’lo stni't i* a ileo >. 

Nozze 

li ramomeie Bei mudo Seialim 
si unisce oggi in matrimonio con 
la gentile sigimi ma Augusta l i 
baili. Agli sposi feli't. eli auguri 
della nosli.i icda/ione. 


il partito 


SOTTOSCRIZIONE — Per con¬ 
tribuire alle spese della rlcostru 
rione dell'amhulntorio della Dire 


zione del PCI, distrutto dall'at¬ 
tentato fascista, la sezione di VI- 
covaro ha sottoscritto 10.000 lire, 
la sezione Italia 15.000 lire. 

COMITATO FEDERALE — I 
compagni del Comitato federale, 
della Commissione federale di 
controllo e del Comilalo federale 
della FGCR si riuniranno giovedì 
9 alle ore 17 nel teatro della Fe¬ 
derazione per discutere la reta 
zione del compagno Henry Fisz- 
bin del CC del Parlilo comunista 
francese sul tema « Unità defle 
sinistre In Francia ». 

ATAC — Ore 16,30 in Federa¬ 
zione riunione segreteria sezione 
e dirigenti sindacali con Fred- 
duzzi. 

CONVOCAZIONI Nettuno Cre 
tarossa: ore 19, C.D. con Rnnalll 
e Armali. Campolimpìdo: ore 19, 
ass. con Mammucari. Casal Ber¬ 
tone: ore 18,30 C.D. sezione e 
circolo FGCI con Favelli. Mor- 
lupo: ore 19, ass. femminile con 
Capponi e Agostinelli. Tor S. Lo¬ 
renzo: ore 19, ass. con Cesaroni. 

UNIVERSITÀ' — Per questa 
sera alle 20 sono convocati in 
Federazione I compagni docenti 
e studenti universitari. 


SCHERMI E RIBALTE 
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I Domani \ 

| si diffonde | 
l come il | 

| 22 gennaio | 

I L'iniziativa della Fcderazio- | 

I ne Comunista Romana, di ce- | 

, lebrare il 43-ino anniversario 
I della Fondazione dell‘«Unit«i» I 
1 con una diffusione siraordina- ' 

I ria domenica 12 febbraio, si ■ 

| avvia verso un grande sue-1 
cesso ed è prevedibile che sa- 
I ra largamente superato fobie» I 
• tivo dì 15.000 copie in più (fan- I 
I te ne furono diffuse domenica . 

| 22 gennaio). 1 

Dopo gli Impegni delle se- 
I zioni della zona Castlina-Pre- 1 
I nestlna e della FGCI Roma- | 

■ na, oggi altre sezioni hanno 

1 comunicato il loro impegno: I 
1 AGUZZANO diffonderà 150 co- 1 
I pie, MONTESACRO 200, BOR- « 

I GATA FIDENE, che veva | 
cessata la diffusione della 
I « Unità », la riprenderà in I 
questa occasione diffondendo I 
200 copie. j 

Dal 1 0 marzo 
in funzione 

I Centro tumori 

II centro tumori istituito presso 
Kb istilliti liMotorapiei ospedalie 
ri « Regina F.Iena \ inizierà la 
Mia attività a pai tire dal primo 
marzo. 

Il centro, che è già in grado di 
funzionare, cor"rollerà dal G al 
28 febbraio lo Maio di salute 
dei sanitari e dei di|x*ndcnti dello 
istituto « Regina Klena *. oltre 
che di tutti i familiari dello it«*"(> 
perion.de mirrilo, gran norie dei 
quali ba i Incito di «‘nere «otti» 
po'tu al «despi'tage ». A partire, 
dal I. marzo il < entro garantirà 
il controllo clonale e si «attuto 
gioìn.lliei«* a .70 < ittadim <30 
donne e 20 nomini) attravci'O un 
ciclo completo di vinte r.ech am 
bnlntnri. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì f) alle 21.15 al Teatro 
Olimpico duo Former-Fonda, 
violoncello pianoforte dagl 
n 12 ). In programma murielle 
di Pa-ethoven Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi-martelli alle 21.30, mer¬ 
eoledì alle 17.30 concetto del 
clavicembalista Stanisi.ly Hel¬ 
ler Musiche: Bacii. Conperin. 
Scarlatti 

AUDITORIO (Via della Concilia 
zione) 

Domani, alle 17,30 concetto di¬ 
retto da Fernando Prevnali, 
pianista Finii Glnlels Musiche 
di (dietimi e Beethoven 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domani dalle 10 alle li» visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
rielle Italie. Ingiesso gratuito 


TEATRI 




ALLA RINGHIERA . Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Alle 22; • Concerto Grosso di 
Urligli • dt Franco Mole, con 
Doro Carrà. Franco Bisazza 
Regia dell'autore. 

ARLECCHINO 

Alle ore 21.30 classico comico 
« l.a farinetta (Inganno piace¬ 
vole • ) di G C Croce, con Aliti¬ 
si. Angelucct. Boninl, Di Mar¬ 
tire. (duglia. Modugno, Olivie¬ 
ri, Perroni, Piergentill. Stinte!- 
II. Gerboni Ravez. Regi» S 
Ammirata. Domimi atte IG.lò¬ 
tti ;tO. 

ARMADIO CABARET 

Oggi alle 21.30: « „.S. 4. 3 . 2 , 
unificato zero! » di M. Ligini 
con C Cassola. R Ma rei li. G 
Mazzoni, ft l. Orano Regia Fa- 
ntiele-Ligim Costumi U Ster- 
pini 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Salitine • da e di O AlTIcie 
nuova edizione con C Bene. 
L. Mancini, R. Scerrino, L 
Mezzanotte. M- Nevastri. T. 
Prete. S. Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene 
BELLI 

Imminente: « .lullette e Giu¬ 
si in • di De Sad Regia Fulvio 
Tonti Rendhell 

BOITO 

Doni un alte 19.30 concorso ma¬ 
scherine con premi alle miglio* 
«li « Tom «* Jerry cartoni ani¬ 
mati ». « Il si e il no >■ gioco a 
quiz pi esentato «la Tino. 
BORGO S SPIRITO 
C ta D'Origini - Patini. Oggi <• 
domani alle I»ì3l) : « I.'arci- 

faiifano • 2 atti e « Il padre di 
Piamo • 1 alto di Giuseppe 

Luongo Prezzi familiari 

CENTOUNO 

Alle 2130 ripiesa di: - Dire¬ 
zione Memorie » di Corrado 
Augias con G.i 77 oto. Goeli. Pi- 
Si gna. Proietti. Senarixa. Valli 
Regia Antonio Cali oda 
CENTRALE (Tel. W7270) 

Alle 21.30 -la terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe • di Dino Gaetani c«»n 
Geli!. Abbonante. Cerusico 
Pe/ 7 inga. Tulli. Caselli. Dona¬ 
tone. K«rzetti. Fiorito. L.olio. 
Persico. Sornioni Fiorini Re¬ 
gia Audi ci Domani alte 17.30 


MOSTRA DI ENOTRIO 



CIRCO FLORENS 

. Alle 21.30 serata inaugmale 
della C R I- con- « Campo ili 
i lori - eil ai te varia 
DELLA COMETA 

Alle 21.là' « (fueslo strano ani¬ 
male - con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia l.az/arino. di G Atout, da 
A (Vcliov Regia Jose (Quaglio. 
DELLE ARTI 

Alle 17 311-2130 (* ia Foà-I’adn- 
Vam-I’a'iitiveglia presenta « Il 
lesliinoiie » i nmmiilia m 3 atti 
«li Ai notilo Fi là 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 a l'eatio Stabile di 
Torini* » a richiesta il grande 
successo: « TI ho sposato per 
allegria > di Natalia Ginzburg 
con Adriana Asti. Renzo Mon- 
tngnam. Italia Marchesini Re¬ 
gia Luciano Salci* Domani al¬ 
le 17,30 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle ore 21.30- « La lunga sla- 
gloue • e « Pellirossa In Nor¬ 
mandia - atti unici di K Fron¬ 
tini. presentati dalla C ia del 
Teatro dir C- Remondi, con V 
De Rocca e B. Pelhgra 

DE' SERVI 

Alle ori* 1G Stabile cuti lo 
spettacolo di bambini - l.a pic¬ 
cola olandese - operetta di H. 
Corona, con. *>0 piccoli attori. 
Regia S Altieri. Coreogr N. 
Chiatti M irò dir. G Sistina 
Domani alle 16. 

DIONISO CLUB 

Alle 22 Poetry Sessioni Mac- 
raii, Gatto. Suzzati, Dal Tub¬ 
ino. Fot tini. Fratini. Vollero. 
Giuliani. Sanguinettl. Pngllan»- 
ni, Arbasino. con L. Biondi. 
G C. Celti, R. Giomlnl. F Giu- 
lietti. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Imminente di C.E. Gadda: « Il 
guerriero, l'amazzone. In spiri¬ 
to della poesia nel verso im¬ 
mortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Alle ore 21.15 C ia De Lullo- 
Falk - Valli - Albani presenta: 
« La calaudrta » di B.D. Da 
Bibbiena. Regia G De Lullo 
FOLK STUDIO (Via Garibaldi 5H) 
Alle 22 blues e Folksongs ame¬ 
ricani con J Smitli e li Br.id- 
Icy, chitarra llamcnca di Gino 
D'Altri, cubai et c«*n Fcuo. 
GOLDONI 

Alle 17.30 sotto il patrocinio 
«lei Brillili Coimcil Brian D 
• Barnes in « Under Milk tVood » 
«li Dui.«n Thomas. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 - Tel 832254) 

Oggi «» domani alle ore 163(0 
imi nevaio dei bambini con le 
mai lunette di Maria Acceitel- 
la m • Pelle il asino - di I. 
AccelIella giochi pi etiti con cn- 
tillons Kle/ione della piu lid¬ 
ia mascherina 
PARIOLI 

Alte 17.30-21350: - La iniuìdun- 
na - rivista tn 2 tempi di 
Amurri-Jurgens-Tortl con S 
Mondami. A Stem. A Ninchi 
Coreogr. Don Lurio. Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Regia Macchi 
QUIRINO 

Alle 21.15 Pi«-colo Teatro di 
Milano presenta - • I giganti 
della moiitagua - mito in due 
tempi di L Pirandello, di G 
Sltehler c«*n V Cortese. T. 
Ferro. M. Carotenuto. R. De 
Carmine. M Fabbri Scorie E 
Frigi ! io Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alte 17.'.5 fallili -21.iò- • Prilla¬ 
ci. Giacomino* - «li I, Pii.ia¬ 
ti,'Ilo. omi Gi'i'i R.t-p.ini D.ia- 
iloio \nlo:iit> Ci.m. Vinicio 
Sotto Regio Stigli, liargoac 

ROSSINI tP.za S. Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checcn Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 
« Uno., (lue .tre! Xtin te posso 
piu tene... tr pilo e te laiso* • 
f.iviJa comica «li E Liberti 
Novità issnluta Regia dell au¬ 
to--,' Domali: alle 17 
SATIRI 

Dal H alle 21. '.5 C la d»« 
con le • Sirene del Baltico dt 
Vetro • di M. Moretti. Novità 
assoluta con S Ammirata. N. 
Scardina. S. Spadaccino. V 
Matunder, T. Kid-mo Regia 
dell .i iTore 
S. SABA 

All,- 21.15 C ia Marineo-Poselli- 
Tntm o.-n S Ne!h. V*. Cicco- 
cioppo. S Maravia in' • Il ber¬ 
retto a sonagli • di L Piran¬ 
dello Regia N Marineo. 
5ETTEPEROTTO 57 

Atte 22,5n . Uno+ nna=? • ca¬ 
baret c«>n Cristiano e Isabella. 
L De Santis. F Castrimuovo. 
R J.ilenti. R Ducros. 

SISTINA 

Alte 21.15 TIENNE presenta 
Gino Hramieri. Marisa Del 
Frate in - L'assillo infantile • 
«li Mart-hesi-Terzoli-Torti. Mu¬ 
siche Bon,»core Coreogr. Don 
I.nrio Scene Villa Costumi 
N.gro Regia Molmari e con 
Ettore Conti 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot 
to Teatro Eliseo) 

Alle i5,"0 s II cuore* «li E De 
Anncis- • Piccolo patriota pa- 
dosano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo • Regia G Liuzzi 
VALLE 

Alle 17 famiP-ZLIS Team* Sta¬ 
bile di Roma presenta - • Il 




SPETT.ore 16 e 21 

TEL 


ciarlatano meraviglioso », di 
Tullio Pim'lli. Regia (5 Maf- 
Itnll. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Sugar Colt, con li Powers A ♦ 
e tivista f’atti-Glusti-De Rosa 
ESPERO 

La ragaz/ola. «•<>» A Spaak 
S ♦ <• riv Bar.iomla di donne 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Ne*v York chiama Superdrago, 
con R Danlon A 4 e rivista 
Carlo Delle Piane 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
l.a Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Maigrct a Pigalle. con Gino 
Cervi G + 

ANTARES (Tel. B'JO.947) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cmtic rubare un milione di 

dollari e vivere felici, con A 

Hepburn SA + + 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

The Appaloosa (originai vers.) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

qmller ,Memorandum, con G 
Segai flit + + 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Non per solili ma per denaro, 
con J Lemmon SA + + + 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

L'estate, con E M Salerno 

<VM 18) UR 

ASTORI A (Tel. 870 245) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wnod S\ 44 

ASTRA (Tel. 848 326) 

('Illuso 

AVANA 

li grande colpo del 7 uomini 
«l'oro, con P Leroy SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Come imparai ad amare Ir 
donile, con H. Bolfman 

(VM HI SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

lai mia spia «li mezzanotte. «-011 
D Da* C 44 

BARBERINI (Tei. 741.707) 

Parigi brucia? con A Deion 

tilt 4 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

ftimf imparai a«l amare le 
donne, con R Bulini.in 

IVM ! Il SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

La trulla che piaresa a Scol¬ 
lami Yard, con l\ Beaus- 

' ♦♦ 

CAPRANICA (Tei. 672 465) 

Le fate, con A Sordi 

<\M : et 1 c 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
l.a truffa che piaceva e Scot¬ 
tami Vard. con W. Beatty 

A 4 ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

I a trutta clic piaceva a Srnt- 
lauil Yard, con \\ . iteativ 

\ ♦♦ 

CORSO (Tel. 671 691) 

persona, con B Anderson 

(VM 14) I)R 4 4 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

II grande colpo «lei 7 uomini 
d'«tro. «-on P I.t ius S\ 44 

EDEN (Tel 380 4«5) 

U-II2 assalto al ()ueen Mar), 
con F. Sinatra A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor /.iva;», con O. Sharif 

OR 4 

EURCINE 1 Piazza Baita 6 - Eur - 
Tel. 5.910 986) 

In truffa che piaceva a Scot- 
laud Yard, con W Rea:ts- 

A ^4 

EUROPA (Tel. 965.736) 

llperazione San «.rimato, con 
N stanfiedi S\ 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Incompreso con A g)-:asle 

I»R 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Profcsslonels 

GALLERIA (Tel 673 267) 

I Gringo getta il fucile «prima» 

GARDEN (Tei 532 H8) 

Come imparai ad amare le 
donne. c,-n R II oli man 

(VM !4) SA 4 
GIARDINO (Tel. 334.946) 
il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P I.cros- S\ 44 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 680 745) 
Gambtt (Grande farto al Se- 
miramis). con S Me Lame 

SA 44 


Inaugura oggi alle ore 18 la personale il pittore Enotrie Pugliese; 
It mostra è allestita alla « Barcaccia » in Piazza di Spagna 9; 
Ralla foto: « LAVORATORE ». Domani domenica la Galleria re¬ 
sterà aperta dall# ore 11 alle 1 ) 


a VIALE TRASTEVERE 

Questa sera alle ore 21,15 grandioso debutto del 

CIRCO CITTA’ DI ROMA 

delle Sorelle FL0R8NS 

con la partecipazione straordinaria del complesso artistico 
< Campo de' Fiori > di Radio Roma. 

Informazioni . Prenotazioni Tel. $1(102 


IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Gambi! (Granite furto al Se- 
uiir.imis). con S Me Laine 

SA 4 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N WiiimI SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

(ulne imp.iial ad amare le 
«tiiniie. con R Hollinan 

(VM 1 I » SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Operazione diabolica «prima» 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il granili* colpo «lei 7 uomini 
«Foto, eoli P. Leroy SA 44 
METRO DRIVE-IN <T. 6050 120) 
Penelope la magnifica ladra, 
coti N \Voo«l SA #♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una rosa per tulli, con C. Cai- 
«liliale S 4- 

MIGNON (Tel. 869.493) 

t n gangster venuto «la Itroo- 
klyn. con L Tony G 4 

MODERNO 

The Rounty Killer, con T. 
Miti.-in A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 4 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come rubare un milhuie «Il dol¬ 
lari c vivere felici, con Audrcy 
Hepburn SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

llavvali. con M. Voti S\«low 

un #♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Operazione diabolica (prima) 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Scusi lei (■ favorevole o con¬ 
trario? con A. S 01 «il SA .4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

The Ftldle ctiapman Siorv. 
con C Plumrner A 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261) 

Fantasia DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

llauail. con M. Von Sydow 

I>K ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna nastri d'argento: Si¬ 
gnore «tr Signori, con V Lisi 

(VM IH) SA 4 , 4 . 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Kliartmn. con L Otivicr 

DII ♦# 

REALE (Tel. 580 234) 

Opcra/ioite «lialniliea (pi ima) 

REX (lei. 864.165) 

The Kddle Ctiapman Story, con 
C Plummer A 4- 

RITZ (Tel. 337.481) 

(fuillrr memorandum, con G. 
Segai UR #♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J. L 
Timtmnant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel. 770-549) 

Se sei vivo spara, con T. Mi- 
lian (VM 13) A ♦# 

ROXY (Tel. 870 504) 

Sensi lei e favorevole o con¬ 
trario*’ con A Sordi SA 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d Essai, l.a dolce vita 
con A Ekberg 

(VM KD IHt 

SAVOIA 

Come Imparai ad amare Ir 
donne. c->n R. Ib'flman 

(VM 14» SA #■ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

(Rnrn Sabr? con G M Volente 
«VM 11 ) \ 4 

STAD1UM (Tel. 393 280) 

Unirn Sabr? con G M Vo- 
lonte (VM 14 * \ 4 

SUPERCINEMA (Tel. 435 498) 

Il buono, il bruno, il cattivo, 
con C Fast wood (VM 14) A 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Srtisi lei e favorevole o con¬ 
trari»'* con A Sordi SI 4 

TRIOMPHE (Piazza Annihaliano) 

I arcuila*«>l«». con V 

*' 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

l.a trulTa elle piaceva a Srot- 
laiir! 1 ani, con W. He.-ittv 

\ 44 

Seconde visioni 

\FKIC\- Io la ronoseevo tiene 

con S S.,:idr« lli 

(VM U» DR 44 
tlIJOM : I a mia spia di mez¬ 
zanotte. <-.-n D D.«y C 44 
II. \>K \ : Texas addio. «-. -. F 1 
N, ro C 4 ì 

\II1V Arizona Colt. c..t, I 

Gemma \ 4 j 

tl,n(»\F: LI Ciorro. co:. 1 , 

Bardin A 4 ' 

\I.CL" I due tìgli dt Ringo. cor. | 
F:.,i.chl-Ingras«i., C 4 

M.FIF.RI: Gringo gena il furile 
AMBASCIATORI: Il sipario 

itrappat*». con P Vevvn..ir. 
t (VM 14» G 4 

•••••••••••••• 

_ Le sigle che appaiono ac- m 
canto ai titoli del Bini * 
" corrispondono alla se- ® 

• guente classificazione per • 

• generi: g 

• A “ Avventuro** ® 

• C « Coaico • 

m DA “ Disegno animato ® 
^ DO « Documentario 

g DR •“ Drammatico . 

0 G — Giallo q 

0 M «» Musicale 0 

• S — Sentimentale • 

• SA *= Satirico • 

• SM = Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo a 

• • srguente: § 


\ M 11 It V l(t\ INI.LI. 
culi li. Poweis A 


sugai cult 
e 1 ìvistp 


ANIFNL: Miao miao arrilia ai- 
rlli.i l»\ 44 

A POLLO : lo io lo e gli altri. 

con \\. Cluai 1 S 444 

AQUILA: la battaglia ilei gi¬ 
ganti, (on li Fonila A 4 

Alt Al.DO: Il treno, con I! L.m- 
c.i'H 1 DR 4 

ARCO: Stanili* e Ollio allegri 
•-101 C 44 

Alili.I - Duello a I I Illaidii. ,,.11 
J. G. unir A 44 

AII.WIIC: Miao miao aiiilia 
amba l>\ 44 

AUGI S I I S : l.a battaglia di i 
giganti, «-«ni 11 Fondu A 4 

Al RIO: «tilien Salie? con < i M 
Volont«* (VM 14) A 4 

AUSONIA: LIMI e II vagabondo 

DA #♦ 

AVORIO: Il sipaito sti.ippalo, 
con I* Ncwiii.in (VM 14 ) G 4 

UFI.SUO: la battaglia di Al¬ 
geri, con S. Y.lacci DR 44 4 
BOITO: Arabesque, eon G l’i-ck 

A 4 

Iti! AsIL: Il (iiniaud.inli- Itobiu 
Ciusoe. «un L). Vai» D\ kc 

SA 4 

ItltlS I (>l. : Sureliand. con S 
Giangci A 4 

BltOADWAA: In dollaio il» 

onore. c«»n J. \\ asili* A 444 
( AI.IFOKN'I.A: I due saneulotli. 

con Fi .1111 lil-lngi .tuia <* 4 

V ASTI LI.O : Degne 111 . con .1 
-Stilai t (VM II» A 4 

CINESI.-Alt: (tuteli >abe? con (> 
M Vol«»nt<* (AM 14) A 4 

CLOIilO: l.a battaglia «lei gl- 
gami. con IL Fonda A 4 
COLORADO: Le !i chiavi del 
terrore. c«m P. Cushing OR 4 
CORALLO: Bai mar,. con A. 

Wcm A 4 

■CRIS'I ALLO: Fantniiias minac¬ 
cia il iiiouilii. con .1 Muiiiis 

A 4 

DLl.I.i: 1 Lltli.A/./.i;: Hat man. 

con A. \\ est A 4 

DLL VASCELLO: Il graniti- col¬ 
po «lei 7 uomini d’oro, eon P 
Leroy SA #♦ 

DIAMANTE: F'.B.I. operazione 
gallo, cm» II. Mills (' 44 

DIANA: Il grande colpo «lei 7 
nomini d'oro, con P. Leroy 

SA 44 

EDELWEISS: Cleopatra. « 011 E 
Tavlor SAI 4 

ESPERIA: (filini Salii? con G. 

M Colonie (VM 14) A 4 

ESPI.RO: Ea ragaz/ola, con A. 

Sp.i.ik S 4 «■ rivista 
FOGEI.-ANO: La notte del ilesl- 
«lerin. con I. Ululiti DR 4 

Gitilo CESARE: Per pochi 
dollari aurora, i-on G. Gemina 

A 4 

Il ARI.EM: Agente U77 Spionag¬ 
gio mlernazionale, con Rotici t 
Mltciiuin G 4 

IIOI.I.YUOOII: I Gringoi non 
perdonano 

IMPERO: Orgoglio «* passione 
con F Sui.lira S 4 

INI»! NO: I -112 assalto ai tfin-cn 
M.irv. <011 F Smalla .A 4 

JOLLY: Il Ciorro. on T Auliti 

A 4 

JONIO: i tre del Colorarlo A 4 
L.A I ENICr.: l.a li.ittaglia dei 
giganti, «-«-n H Fonda A 4 

LEIII.ON: la \«-iidrua rii Spar- 
tacus 

NEVAI! A: lolitinx % urna, «ori 
M I/.iii.-in « \'M ; i 1 \ 4 

NI AG ARA- Il prinripr guerri»*- 
r«* con (" licitoli A 4 

NI HAI»- Il iimlm agenti* a Cu- 
sjld.iiK a <, •* t I. .(«Iti 1,1 A 4 
NIOAO OLIMPIA: C.:., s— 
I-ziu: «• I uri «Iella rilialia. « «•;. 
(' (Ti.-nlit. DR 44444 

PAI 1.Alili M: l iti, «ipera/iom- 
gat io , • .1 : fi M.!!- (' « 4 

PAI A/'/l» f«-\ai oltre ii fiume. 
10 * I) Martin 

pj ani 1 Atrio Cielo coni ci iT >- 

ii.,-.i loto <li.ibitlirus C 4 

Piti N| STI I due sanrulotti 

,-c- i'.ilith! 11'g* .tu ! li 4 

PRINflPI.- Itniiimm per un 

,ig*'iiit- 1 ,’iiri» « 1 G. .,1 u» : 


Terze visioni 

ACII.LA: Marines sangue e glo¬ 
ria. con .1 Mitchum A 4 
A Diti ACIN E: Gli Impennisi con 


.1 Baiteli A 4 

ARP/.ONA: Ripmo 
AltS ( INE: Riposo 
Al Iti.1.1(1: l.e l.udolie, con AA". 

CI 1 l .11 1 SA# 

AURORA: Malilmonio alla Iran- 
ccsc. con .1 Gallili S 44 
C Al* ANNI.LI.E: l.e verdi ban¬ 
diere «I» Aliali, con J. sti.m/ 

SM 4 

CASSIO* Er pistole noli diHcu- 
muii. eon H C.lineimi a 4 

COI.OSSEO: itili agenti segielis- 
simi. con Fi ani-lii-Ingt usua 

C 4 

DII P1[-('DI.I: cartoni nnlm.nl 

DELLE MIMOSE. : Cincinnali 

Kid. con S Mi* Qneen Dlt 4 4 
DELI.E RONDINI: Questi* paz¬ 
zo pazzo muntiti, con jì Tiacv 
SA 444 

DORI A: A sud ovest di Sonora. 

«*on M Brando A 4 

ELDORADO: Qur.sta ragazza e 
di lulli. con N. AVnod DII 4 

FARNESE: I 7 dannali, con B 
I..ivi A 4 

l'Alto: Perche uccidi ancora. 

con A. Stellen A 4 

EOI.GORE: Per un dullain ili 
gloria, con B Crawford A 4 
NOVOCINE: L'ultimo dei nmi- 
rani 

ODEON: la bugiatila, con C 

Spaak (A’M !Hi S 44 

ORIENTE: I.'allia «lei grande 
giorno, con A' Maio A 4 

PERLA: Perilnnn. con C Ca¬ 
selli S 4 

PLATINO* llnrliig Boeing, «-oli 
’I' Cmtis (' 44 

PRIMA PORTA: (nonno dollari 
per l.assiier. con R Blindar 

<A*M H» A 4 

I* Iti M A AT.lt A : Il gruinit* impo¬ 
store. con T Cmtis s\ 44 
KEGfl.I.A : Matrimonio alla 
francese, roti J Galnn s 44 
ROMA: I vichinghi, con Tmiv 
flirt is A 4 

SALA UMBERTO: Le avventine 
e gli amori «Il (Aititi Flanders. 
con K Novak (A’M )3) \ 4 


Sale parrocchi.'ili 

BELLARMINO: Le frontiere ilei 
Sioux, con F*. Carev A 4 
BELLE ARTI: Si spogli infoi- 
mirra, con N Wiscbim C 4 
f'IN'f S\ATO: V\\rnlliriern «Iel¬ 
la I orttiga. con G. Madison 

A 4 

(TII.OMHO: I predoni ilei Sahara 
COLUMBI s- Massacro a Plian- 
Ioiii Dill («m R Folli-! A 4 
CI5ISOGONO: Non soli degno di 
le. «-«in G M,-laudi S ♦ 

DI.I l E PROAINCTE* Madame X 
«■«in I. Tii-ne- IIR 4 

DI GI I Si IPIO.NI: La bail.iglia 
di M.ir.ilona. c«>n S Rc« v«-e 

SM 4 ^ 

DON BOSCO: Combai leni 1 della 
notte «-«in K B'i'igi.-.s \ 44 

ERITREA: I lanrieri neri. «<>n V 
F*.tn« aox A #• 

LI ( I.IDE: Slienandoal». «<«n J 
Si. '.«.Ut DR 4 

I ARNI.SIN A" Nessuno ini può 
giudi)-ar<*. 1 «ni C Casi Hi XI 4 
GIOVANI, ti: ASTI AERI. : la 
Coll «- la mia legge 
LIBIA- Il cavaliere «lai Din vol¬ 
li «-ori I. Parker A ■# 

LIA ORNO: -I I figli di Halle II- 
iler. i'on .1 '.(aulì- A 44 
MONTE OPPIO:’ I miserabili, 
« ««:* .» <..,*« * di: *» 

xi«»x fi /» Itili I .1 carovana 
dell Alleluia ,«■!. R Lót.«•.-,*!<•-- 

A 44- 

N(*XII N r ANI*- Texas l«>lin con- 
tr«> «.« rollini.« e,: "i "I • • «o. 

' ♦ 

VI (IATI D Ol 1X1 PI A " I «• dila¬ 
vi del Paradiso, c.m (. ('«« k 

DR #4- 

ORDINI: Tre contro nini «■ «-. 


RI X(* 

polis 


gigante 
*. I. ( «: 


«on II Mi!.« 
RI BINO; Te. -| 1 IC 
dm. con R AA' 
SPI INTUII I v 
della xeridetia, 

SI I r ANO: I al 

F-.-a-.a 


N* A 4 

TRI ANON'- mango spara per 
primo « «>n G >.i\i-*. A « 
TI SI Ol (1- Il segreto di Rine» 

■ .:i ,t H , - — 1 — .: A 4 

l I !>>l " lohrinv Oro co-- *.f 
B.-■ • A 4 

A ERRANO I ilo* figli «li Ring** 

. o:, 5- 1 ni-I r* . 1 I v 
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SORGI N"T1 II leone di Tebe 
TI/IANO Accadete al peniten- 
zi.*ri«« - . A s«--«li \ 4 

TRAITI AIRI- Base luna chia¬ 
mi «erra. « on r .»« «ni A 4 

TRIONI AI I Rita la zanzara 
. *-* H •*.,• - - • s \ 4 

A ir ri > IjmFx l»»nt H|)»'r.i;mn»* 

in » ». • ! // •.< z \ ^ 
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• eccezionale 
» ottimo 
= buono 
= discreto 
= mediocre 
vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 





® YANCO con la sua troupe, nei giochi di magia indiana, tulle le 
* sere entusiasma il pubblico che assiste allo spettacolo del Circo 


Darix Togni attualmente • Roma al Piazzalo Ciodio 


La polizia (chiamata 
dal Rettore) carica 
gli universitari 
di Bari 

Cairn l’nità, 

simili) im ((1 lippe di stu¬ 
denti dcUTìniiorsità di Bari 
die. indignati, protestano 
contro i gravi fatti verifica- 
tisi. in questi piorni, nel no¬ 
stro Ateneo. 

Domenica 29 gennaio pii 
studenti di Chimica occupa¬ 
vano la loro facoltà per ri¬ 
vendicare i loro giusti dirit¬ 
ti. I| giorno dopo, lunedi 
30 pemiaio. con un preciso 
ordine del Bellore, la poli¬ 
zia. armata di tolto punto e 
in pieno assetto di pileria, 
irrompe», a, irant limando 
alcuni vetri delle finestre, 
nelle Facoltà, calpestando 
il principio dell'autonomia 
e della democrazia universi¬ 
taria. 

Già lunedi sera il eor|M) 
insegnante si riuniva nel¬ 
l'aula di Anatomia e decide¬ 
va di protestare contro il 
prave fatto, diiedendo che 
fossero puniti i responsabili. 
A (|iiesi(i seguiva lo sciuponi 
di piotosta doph univei sita- 
ri baresi al quale aderivano 
lutle le associazioni demo 
t rat ielle universitario. 

Questa manilestazionp ve¬ 
niva tristemente oppressa 
con la forza dalla polizia, 
che. con modi che 1 bordano 
i tempi infausti dr| fasci¬ 
smo. irrompeva e caricava 
pii universitari che pacifica¬ 
mente protestavano. Due 
nostri collephi restavano fe¬ 
riti. colpiti dai tristemente 
famosi manpanelli. bidona¬ 
ti per quanto stava avve 
nendn oltre firmila studenti 
si ammassav «ilio dinanzi al- 
rentrata principale dell'Ate¬ 
neo. chiedendo <1 prilli voce 
le dimissioni del Rettore 
die, ad una pacifica dimn- 
stiazione, aveva opposto la 
violenza, quella stessa vio¬ 
lenza ( fio nel inagpio scorso 
pii universitari romani pa¬ 
pa inno a caro prezzo. 

Contro questa oppressio¬ 
ne, di pretta marca fasci, 
sta. noi protestiamo e soli¬ 
darizziamo con quanti lot¬ 
tano per una effettiva rifor¬ 
ma universitaria. 

UN GRUPPO 
DI UNIVERSITARI 
(Rari) 

Un vecchio episodio 
del '29 e un invito 
a diffondere l'Unità 

Cara Unità, 

ho letto su l'Unità di sa¬ 
bato 29 penna io u.s. la let¬ 
tera del compapno Lello 
Rollanti che ricorda, ai vec¬ 
chi e piovani compapni. 
come ne) lontano 1929 a Re 
pmn Codi, io or cacone del¬ 
l’anniversario della morte di 
Lenin e della fondazione del 
nostro Partito, i condannati 
diti Tribunale Speciale, in 
transito per Roma, fecero 
uscire un • giornale * che 
aveva per titolo l'Unità. 

Di quel gruppo farevo 
parte amino e posso contri¬ 
buire a chiarire meglio co¬ 
me riuscimmo a fare il gior¬ 
nale: l'inchiostro l'avevamo 
ricavato da) lucido delle 
scarpe assieme al compagno 
Pontoni che era il composi¬ 
tore del giornale stesso. 

Il giornale venne diffuso 
in tutto il carcere e le noti¬ 
zie le prendemmo da alcuni 
compagni carcerati che ave¬ 
vano avoto dei colloqui con 
dei loro parenti. 

L'articolo di fondo fu tra¬ 
smesso alla cella dove ero 
io con Pontoni r-d ora firma¬ 
to dal compapno Amoretti. 

Questo episodio può servi¬ 
re a molti giovani perché 
lavorino di più. come faccio 
ancora oggi io stesso, per¬ 
ché il giornale del nostro 
partito venga diffuso di più. 

Grazie per ia pubblica/:o 
nc e fraterni saluti 

AGOSTINO CHIRONI 
(Nuoro) 


Il gioco 
della dama 


piacevole e innocente tratte¬ 
nimento ». Il fratello del 
gioco della dama è il gioco 
degli scacchi che si avv ale, 
come tutti sanno, di pezzi di 
forme vaiie e regole di mo¬ 
vimento diverse. Sia l'uno, 
sia l'altro gioco, sono 
però passatempi nllessivi e 
scientifici. Nell’Unione So¬ 
vietica questi giochi sono 
assai diflusi : si parla addi¬ 
rittura di 5 milioni di scac¬ 
chisti e di milioni di dami¬ 
sti. Moltissime le pubblica¬ 
zioni specializzate sia in 
Unione Sovietica sia negli 
altri paesi. 

E’ un peccato quindi che 
l'Unità abbia dovuto rinun¬ 
ciare alla pubblicazione 
quotidiana di questa rubrica 
che per anni ha divulgato 
problemi, partite e finali che 
hanno divertito tanti lavora 
tori. 

Cordiali saluti. 

GIANNI COSTA LONG A 

(Venezia) 

Sulla soppressione della 
rubrica della dama abbui¬ 
mi) ricevalo moltissime lei 
tere. Non potendo pubbh 
carie tutte abbiamo scelto 
lincila nella (piale, a no 
Pro parere, sono riassunti 
un po' lutti a li arponi cult 
(rottoti datili altri lettori. 

Cacciare dal Parlamento 
coloro che esaltano 
gli atlenfatori fascisti 

Cara Unità. 

di fronte ai ripetersi degli 
attentati contro le sezioni 
comuniste ed alla totale 
ineflieien/a delle forze di 
polizia preposte alla pubbli¬ 
ca vigilanza, s'impongono 
adeguati ed urgenti provve¬ 
dimenti dii piote del Parla¬ 
mento della Repubblica Ita¬ 
liana. 

Prima di tutto bisogna 
caci im e dalla Camera e 
dal Senato i mandanti di 
queste losche e criminali 
imprese, cioè i monarchici 
ed i fascisti, che anche re¬ 
centemente hanno rinnovato 
il loro patto scellerato che 
nc| 1922 portò all'instaura¬ 
zione del nero regime di¬ 
struttore di ogni forma di 
democrazia e di libertà. 

Gli italiani non possono 
più oltre tollerare partiti e 
movimenti che si richiama¬ 
no più o meno apertamente 
alla squalificata o sanguino¬ 
sa dittatura fascista, la cui 
sola presenza costituisce un 
incitamento all’assassinio e 
alla bestiale violenza. 

Su questo improcrastina¬ 
bile problema si misura 
oggi |a volontà politica dei 
partiti antifascisti di porta¬ 
re avanti con successo le 
conquiste della Resistenza 
mediante l’applicazione in¬ 
tegrale della Nuova Costitu¬ 
zione. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Da Leningrado: 
una scolara 
di 10 anni 
studia l'italiano 

Cara Unità. 

vorrei l'indirizzo di uno 
scolaro e di una scolara di 
quarta dementare che im 
pari il russo. Io sono una 
scolara di quarta e a scuola 
imparo l'italiano. Sono di 
Leningrado, ho 10 anni e 
Mino una pioniera. Avrei 
piacere di avere uno scam¬ 
bio di libri per bambini thè 
imparano a leggere, andreh 
bero bone i sillabari. Io li 
invierei in russo. 

Con i migliori saluti. 

ZOIA MIKHAILOVA 
ul Zini Portnnovoi. d. 1 kv 60 
Leningrad L. 215 (URSS) 


Ringraziamo 
Questi lettori 


Cara Unità. 

ho visto che la rubrica 
d* Ila dama viene pubblicata 
dall’L'nifó solo una volta 
alla settimana. Peccato. 
Colgo l’occasione per far 
presente che — secondo gli 
storici — il nobile gioco di l¬ 
la riama ha origini antichis¬ 
sime. Secondo Monterei 
(1591) l'invenzione (L qm-Mo 
g’oco è da attribuire a M'i 
zioScevoIa. CanniejaS <1650) 
lo attribuire a Marco Aure 
ho. Se i] gioco è antich;s- 
i.mn. il mio nome è relativa- 
nit r.te moderno. 

Una curiosa ma non meli¬ 
lo f.«ridata storia ddl'origir.e 
d. queMo gi«xco é quella 
i-ipoMa da Ijozano Frau 
<1872). secondo il quale Sci- 
pinne l'Africano, prima di 
iniziare la battaglia contro 
Annibale a Zama. tracciò un 
p*ano con molti quadrati e 
adoperando dei pezzi, simili 
alle « pedine ». se ne servì 
per indicare i punti strate¬ 
gici che occupavano i nemi 
ci. Il primo trattalo italiano 
sulla dama è datato 1330 ed 
è del dott. Mancini di Firon 
ze e m ev=o questo gioco 
viene definito « degno del¬ 
l'attenzione di chi ama i no¬ 
bili e non volgari giuochi di 


Non tutte le lettere ti.e ci 
pervengono fxj.'.'ono essere 
pubblicate. Tutte, comun 
que, ci servono e ri sono 
utili nel nostro lavoro di 
«igni giorno per i cornigli i 
suggerimenti e le segnala- 
z.oni che contengono 
Vogliamo oggi ringraziare 
qut'ti lettori che ci hanno 
scritto e le cui lettere non 
abbiamo potuto pubblicare: 
GiU'eppe C»ASPARINI (P«»r 
to S. Giorgio - Ancona); 
IVrio FIORINO (Novara): 
Sergio GASPERONI (Ro 
ma); Marino FRACASSI 
< Montalto di Castro - Viter¬ 
bo i; Dino SAIA'ADORI 
(Ponte a Ugola . Pisa); V.n- 
c ( nzo ASTA RITA < Mintig¬ 
li »): Cario FRANCAI.ASTI 
«Figline Valdarno - Firen¬ 
ze); Vincenzo TOR CULI 
(Torvaiamea - Roma): An 
gelo B.ARTOCCI (Umberti 
eie - Perugia): Mario I.ACO 
VELLI (Roma): DO (Lue 
ca): T. MARVADI tPozzale 
- Empoli); Remo ROVINE!. 
LI (Fano); Rinaldo RUECA 
(Genazzano - Roma). 


Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia «I nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione t Un 
gruppo di... • non vengono 
pubblicate. 
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TELEVISIONE 1* 


«,30 TELESCUOLA 

14,30-1 S EUROVISIONE • Collegamento Ira le reti televi¬ 
sive europee Scl-« Tre-Tre ». Telec. G. Albertlnl 

17 — GIOCAGIO' - Per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE . Edizione del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa? 

11.45 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac . Segnale orarlo- 
Cronache del lavoro * Arcobaleno - Prev. del tempo 

20.30 TELEGIORNALE . Edizione della sera 
21 — IL TAPPABUCHI - Presenta Corrado 

22,05 LA VIA DEL PETROLIO - Attraverso l'Europa 
23 — TELEGIORNALE - Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21 - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 RECITAL DEL TENORE DANIELE BARIONI 

22 — SOTTO ACCUSA . La resa del conti 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oie 
7, 8, 10, 13, 15. 23; 6,35: 
Corso di Impila tedesca: 
7,15: Musica stop: 8,30: Le 
canzoni del mattino. 9.05: Il 
mondo del disco italiano: 
10,05: Musiche da operette 
e commedie musicali: 10,30: 
La radio per le scuole; 
11,23: L‘ avvocato di tutti; 
11,30: Parliamo di musica: 
12,50: La donna, oppi; 13,33: 
Ponte radio; 14,30: Zibaldo¬ 
ne italiano; 16: II regno me 
raviglioso della musica; 
16,30: Hit Parade. Presenta 
L. Luttazzi; 17,20: Le gran¬ 
di voci del passato: 18,05: 
Incontri con la scienza: 
18,15: Concerto di musica 
leggera; 19,25: Sui nostri 
mercati: 20,20: Le sorelle 
Condò: 21,05: Parata di or¬ 
chestre: 22,10: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 14,30 16,30, 17,30, 

18,30; 19,30, 21,30, 22,30; 

4,35: Colonna musicale: 7.45: 
Biliardino a tempo di musi¬ 
ca; 8,15: Buon viaggio; 8,40: 


Giuseppe Cassieri vi muta 
ad ascoltare; 9,05: Doman¬ 
da e risposta: 9,35: il mon¬ 
do di lei; 9,40: Album mu¬ 
sicale. 10: Ruote e motori: 
10,40: Pasquino oggi, con T. 
Bua/zelli; 11,35: Domanda e 
nspo-vta. 11,42: Le canzoni 
degli anni "60. 12,45: Passa 
porto: 13: Hollywoodiana; 
14: Jukebox; 15: Recentissi¬ 
me in rniciosolco: 15,15: 
Grandi cantanti lirici: B Gi¬ 
gli: 15,55: Domanda e rispo¬ 
sta: 16,35: Tre minuti per 
te. 16,38: Canzoni italiane; 
17,05: Canzoni napoletane: 
17,35: Estrazioni del Lotto: 
17,40: Bandiera gialla; 18,25: 
Sui nostri mercati: 20: Jazz 
concerto: 20,45: Incontro Ro¬ 
ma - Londra: 21,05: Musica 
leggera dalla Grecia; 21,40: 
Musica da ballo 

TERZO 

18,30: Musica leggera del 
3 Progr : 18,45: La grande 
platea: 19,15: Concerto di 
ogni sera: 20,30: Concerto 
sinfonico diretto da W. Sa- 
uallisch - Musica e poesia; 
22: Il giornale del Terzo: 
22,30: Orsa minore: « La 
menzogna ». di N. Sarraute; 
23,10: Rivista delle riviste. 


-DOMENICA" 


- ILUNEDr 


TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA 

12,15-13 CASTELLAMARE DI STABIA - Varo dell'incrocia¬ 
tore Vittorio Veneto 

15,00 POMERIGGIO SPORTIVO - Sci: < Tra-Tra » 

16.30 ROMA: Gran Premio Conte Nenl da Zara 
17,00 SEGNALE ORARIO -GIROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI - Spettacolo di Carnevala 
18,00 SETTEVOCI . Presenta Pippo Baudo 
19,00 TELEGIORNALE . Edizione del pomeriggio 

19.10 Cronaca registrata di un tempo di una partita 
19.5S TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE . Edizione della sera 
21,00 I PROMESSI SPOSI -Sesta puntata 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 

23.10 TELEGIORNALE • Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


19-19,55 PREMIO CERVIA 1966 
21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 CONCERTO MUSICALE DA CAMERA 

22,00 RADDA E LOJKO - Balletto di Nlkolal Petrov 

22.15 ORGANIZZAZIONE U.N.C.L.E. - La camera blindata 


RÀDIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oie 
7, 8, 10. 13, 15, 23; 6,35: 
Musiche della domenica. 
7,10: Almanacco. 7,30: P,i 
ri e dispari; 8,30: Vita nei 
campi. 9: Musica per .ir 
chi. 10,15: Trasmissione per 
le Forze Armate; 10,45: Pise 
Jockey. Novità discogiafi 
che. 11,40: Circolo dei geni 
tori; 14,30: Beat. Beat. Beat; 
15,10: Motivi all'anu apeita; 
15,30: Pomeriggio con Mina; 
16: Tutto il calcio minuto 
per minuto: 17: Pomeriggio 
con Mina; 17,59: Bollettino 
per i naviganti; 18: Con 
certo sinfonico; 19,20: Gino 
D'Atiri e la sua chitarra; 
20,25: Oplà .. e ridavamo; 
21,05: La giornata sportiva; 
21,15: Concerto Violinista 
C. Rossi. Pianista R. Risa¬ 
liti: 22,30: Piccolo trattato 
degli animali iti musica. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 13,30, 14,30 16,30, 17,30, 


18,30; 19,30, 21,30, 22,30; 

6,30: Buona festa. 8,15: 
Ruon viaggio: 8,40: Antonio 
Ghuelh vi invita ad ascoi 
tare. 8,45: Il giornale delle 
donne, 9,35: Gran vanetà. 
Siiettacolo della domenica 
con J Dorelli: 11: Cori da 
tutto il mondo, 11,35: Juke. 
box; 12,15: Hit Parade Pre 
senta L Luttazzi; 13: Il gam 
beri» Quiz alla rovescia; 
13,45: L’elettro-shahe. Rivi 
15: Abbiamo trasmesso: 16, 
sta; 14,30: Voci dal mon 
do; 15: Abbiamo trasmesso; 
16,30: Il clacson; 17: Do¬ 
menica Sport; 19,50: Punto 
e virgola: 20: Corrado fer¬ 
mo posta; 21: Il meridiano 
di Roma: 21,45: Organo da 
teatro; 22: Poltronissima 

TERZO 

18,30: Musica leggera del 
3 Progr.; 18,45: La lanter¬ 
na; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Grande Messa 
m si minore - Il Giornale del 
Terzo; 23,10: Rivista delle 
riviste 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' - Per I più piccini 

TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - Panorama delle Nazioni - 

Le avventure di Rin Tln Tln . Squilli d| tromba 

SEGNALIBRO 

SAPERE . La terra nostra dimora 
TELEGIORNALE • Edizione della sera 
TELEGIORNALE SPORT - Previsioni del tempo 
TV 7 - Settimanale televisivo 
SOLO MUSICA 

L'ADORABILE STREGA - Lui, lei e gli altri 
OGGI AL PARLAMENTO e TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE - Una lingua per lutti 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21,00 TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 HELLZAPOPPIN - Film 

22,35 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oic 
7, 8, 10, 13. 15. 23; 6,35: 
Coi so di luigu.i ti «incese, 
7,15: Musica stop. 8,30: Le 
canzoni del mattino, 9: Cir 
colo dei genito!I. 9,05: Co 
lumia musicale. 10,05. Cai! 
zoili napo'elane- 10,30: La 
Radio pei le si noie. 11,23: 
Vi palla un medico, 11,30: 
Antologia operistica, 12,50: 
La donna oggi. 13,15: Sa 
Ione nautico miei nazionale 
di Genova, 13,38: Canzoni 
senza parole 14,40: '/aliai 
dune italiano. Canzoni di 
Sanremo. 15,45: \lbum di 
scogtafico; 16: Sorella la 
dio. 16,30: Il giornale di 
boido; 16,40: Comete dei 
disco: 17,15: Solisti di imi 
sica leggera- 17,30: L'egoi¬ 
sta; 18,15: Per voi giova 
m: 19,20: Donne di ieri. 
19,30: Luna park; 20,20- Il 
convegno dei cinque: 21,05: 
Concetto diretto da Elio 
Boncompagni; 22,30: Nun 
zio Rotondo e il suo coni 
plesso. 

SECONDO 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 13,30, 14,30 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,3S: 
Colonna musicale; 7,35: Leg¬ 
gi e sentenze; 7,45: Biliar- 


dmo; 8,40: Antonio (ilnrelli 
vi invita ad ascoltale*, 8,45: 
Signori lori bestia, 9,35: 
Il inondo ili lei. 10: Jazz pa 
noi ama. 10,40: lo e il mio 
amico Osvaldo musiche pie 
selliate (Li R Nissmi, 11,35: 
Minti e tuo figlio e a --cuo¬ 
ia 11,42: I e canzoni degli 
anni Iti) 13 'I ulto da nla 
le 1 Settimanale sportivo; 
14,45: tavolozza musicale, 
15- Selezione di-.cogralitn, 
15,15: Glandi violinisti Y. 
Meimhin 15,55: Cono-uomo 
l'Italia. 16: Musica via sa¬ 
tellite. 16,35: 'Ile minuti per 
te. 17,05: Canzoni italiane; 
17,35: Saludos amigos. 18,25: 
Sui nostri nieicati, 18,35: 
Classe unica 20- Il mai tei 
lo, rivista di Carlo Manzoni; 
20,50: New York ‘07. rosse 
gnn settimanale della musi 
ca leggera amoncana; 21,40: 
Musica da ballo 

TERZO 

Ore 18,30: Musica legge 
ra. 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera: 
20: t Una delle ultime sere 
di carnevale a Venezia » 
Commedia in tre atti di Car¬ 
lo Goldoni 22: Il Giornale 
del Tei 70; 22,30: La musica 
oggi; 23: Rivista delle n- 
v iste. 


Venerdì 10 in onda sul programma nazionale 
della televisione un originale di Giuseppe Dessi 

LA MADRE DI NOSTRA FIGLIA 


Walter Chiari e Delia Scala saranno Insieme nella commedia musicale di Garinel e Giovannlni 
« Buonanotte Bettina » che si sta realizzando a Milano 


Venerdì 10 febbraio va in onda sul Programma Nazionale 
TV l'originale televisivo e La madre di nostra figlia » che Giu¬ 
seppe Dessi ha scritto per la serie < Vivere insieme » a cura 
di Ugo Sciascia. Fra gli interpreti: Narcisa Bonati, Franca 
Dominici, Nino Pavese e Maddalena Gitila. La regia è affidata 
a Claudio Fino. 

L'originale televisivo affronta il delicato tema dei figli adot¬ 
tivi, Inquadrandone un aspetto particolarmente drammatico: il 
rapporto fra madre adottiva e madre naturale. 

Al centro della vicenda sono Mina ed Ettore Barni, due 
coniugi della ricca borghesia; la (oro figlia adottiva. Silvia, e 
Annatona, madre naturale della ragazza. Annatona è una donna 
stanca e provata da molti dolori, che, pur amando la figlia. 


ne ha seguito la vita solo di lontano, per non turbare la sua 
felicità. Ora, in procinto di affrontare un'operazione particolar¬ 
mente grave, si rivolge ai coniugi Barni perchè le concedano 
un colloquio con Silvia. L'improvvisa apparizione della donna 
furba profondamente I genitori adottivi che hanno allevato la 
ragazza nascondendole la verità sulla sua nascita. L'incontro 
fra Annalena e Mina inquadra due dolorosi drammi umani: da 
un lato la madre avverte la necessità di parlare apertamente 
alla figlia, per giustificare, con quest'atto, la sua vita di rinun¬ 
cia; dall'altro, la madre adottiva è sconvolta dal timore di 
perdere l'affetto di una creatura che ormai considera sua. 
Solo una reciproca volontà di comprensione e l'amore per questa 
figlia comune, risolveranno una situazione cosi delicata. 


Ciclo di concerti 
dedicato a Beethoven 


Un ciclo dedicato ai concerti 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven prenderà il via alle 
22,30 di martedì 7 febbraio sul 
Secondo programma televisivo, 
e proseguirà per altre cinque 
puntate nelle settimane succes¬ 
sive. Il programma d'apertu¬ 
ra, diretto da Agostino Orizio, 
comprende l'ouverture « Eg- 
monl » e il ■ Concerto n. 1 » 
per pianoforte e orchestra nel¬ 
l'interpretazione di John Ogdon 
Le quattro trasmissioni suc¬ 
cessive saranno dedicate agli 
altri quattro concerti pianistici 
beethoveniani, interpretati ri¬ 
spettivamente da Ludovico 
Lessona (* Concerto n. 2 »), da 
John Odgon (« Concerto n. 3 »), 
da Maurizio Pollini (« Concer¬ 


to n. 4 ») e da Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli (« Concerto 
n. 5 *). Maurizio Pollini, infi¬ 
ne, eseguirà nell’ultima punta¬ 
ta la versione pianistica data 
dallo stesso Beethoven del suo 
■ Concerto op. 61 » per violino 
e orchestra. I concerti saranno 
diretti, nell'ordine, da Ettore 
Gracis, Agostino Orizio, Fran¬ 
co Caracciolo, al quale sono 
affidati gli ultimi Ire pro¬ 
grammi. 

I cinque concerti, insieme 
alle trentadue sonate di Bee¬ 
thoven, costituiscono il fonda¬ 
mento della letteratura piani¬ 
stica classico-romantica. Bee¬ 
thoven li compose tra il 1797 
e il 1809. 


c Buonanotte Bettina », la 
commedia musicale di Garinei 

• Giovannlni, avrà anche una 
edizione televisiva. La si sta 
realizzando a Milano con Delia 
Scala e Walter Chiari, gli stes¬ 
si interpreti della prima edizio¬ 
ne teatrale. Le vicende coniu¬ 
gali di Andrea e Nicoletta han¬ 
no avuto in Italia oltre seicento 
repliche. Vivo successo la rivi¬ 
sta ottenne anche all'estero, con 
rappresentazioni in Romania, 
Svezia, Cecoslovacchia, Spagna, 
Brasile, Argentina, Portogallo, 
Inghilterra dove, nella sola 
Londra, tenne il cartellone per 
nove mesi consecutivi. 

La trama è nota: un tran¬ 
quillo funzionario di banca sco¬ 
pre a un tratto che sua moglie 
è l'autrice di un sensazionale 
libro autobiografico (gli avve¬ 
nimenti descritti sono più che 
erotici) che sta facendo molto 
scalpore. Riconosciutosi nelle 
vesti del personaggio-chiave 
che ha ispirato il romanzo, il 
marito provocherà una serie di 
equivoci e di situazioni para¬ 
dossali che si ripercuoteranno 
nella vita di famiglia e di 
lavoro. 

Accanto a Delia Scala e Wal¬ 
ter Chiari: Marcello Marchesi 

• Regina Bianchi, rispettiva¬ 
mente c il padre di lui » e « la 
madre di tei ». Partecipa an¬ 
che il balletto della Compagnia 
di Mod ugno, di cui è coreogra¬ 
fo Damty Daniels che ha al suo 
attivo la serie c Perry Como 
Show » e la commedia musi¬ 
cale « Ciao Rudy ». 

La musiche seno di Gemi 
Kramer. La regia à di Eros 
Macchi. 

Dall’estero 

Il Teatro dell'Annata Sovie¬ 
tica di Mosca ha presentato alla 
radio sovietica » Mia famiglia » 
di Eduardo De Filippo. La 
stessa emittente ha trasmesso 
la < Norma » di Bellini nel¬ 
l'edizione italiana diretta da 
Tullio Serafin, con Mario Del 
Monaco e Maria Callas e con 
t'orchestra e il coro di Roma 
della RAI. La rete radiofonica 
argentina LRA ha messo in 
onda il « Dottor Faust » di Fer¬ 
ruccio Busoni, nell'esecuzione 
dell'orchestra a dei coro della 
RAI diretti da Fernando Pre¬ 
vitali. 

• • • 

La Televisione romena fe¬ 
steggia quest'anno il primo de¬ 
cennio di attività. Le ore di 
trasmissione del 'té sono sfate 
1.R0. I televisori henne rag¬ 
giante M mezza milione. 


MARTEDÌ’ 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE . Edizione del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI . il Teatro di Arlecchino 
CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
CHI E' GESÙ' 

CAPERE - Il bambino tra noi 
TELEGIORNALE SPORT 

i TELEGIORNALE - Edizione della sera - Ca-oseilo 
SORDI TV . (Cinema e costume in Italia dal '53 al '63) 

ANDIAMO AL CINEMA 

i OGGI AL PARLAMENTO e TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2' 


11.30 SAPERE . Una lingua per tutti 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,1S SPRINT - Settimanale sportivo 

2230 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed arti 

22.30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA 


RADIO 


• NAZIONALE 

| GIORNALE RADIO: ore 
7, «, 10, 13, 15, 21; 6,35: 
I Coeso di lingua inglese; 0,30: 

■ Le canzoni del mattino; 9,10: 

■ Colonna musicale. 10,05: 
| . Musiche da operette e com¬ 
medie musicali; 10,30: La 

I Radio per le scuole; 11,23: 
I La fiera delle vanità; 11,30: 

■ Antologia operistica; 12,50: 
I La donna, oggi; 13,33: ET 

arrivato un bastimento, con 
I Silvio Noto. 14,40: Zibaldone 
I italiano. Canzoni dei festi- 
. vai di Sanremo; 15,45: Un 
1 quarto d’ora di novità: 16: 
1 II mondo è la mia Patria 
1 Settimanale; 16,30: Novità 
| discografiche francesi; 17.15: 

Parliamo di musica; 1M5: 
I II dialogo; La Chiesa nel 

• mondo moderno; 11,15: Con 
a certo di musica leggera; 
I 19,20: Gli italiani e l'auto¬ 
mobile: 20,20: « Viaggio di 

I piacere ». commedia in tre 
I atti di Edmood Gondmet. 

■ 21,35: Arturo Mantovani e 
1 la sua orchestra; 21,45: Con. 
1 certo sinfonico diretto da 
I Sergiu Celibidache. 

• SECONDO 

I 6,31, 7,30, M0, 9,30, 18,30, 
I 11,30, 13,30, 14,30 1639, 17,30, 
. 11,30; 19,31, 2139/ 223»; 

I 6,35: Colonna musicale; 7,35: 

• Ieri al Parlamento; 7,45: 
| Biliardino, A tempo di mu¬ 


sica- 8,15: Buon viaggio; 
0,40: Antonio Ghirelli vi in¬ 
vita ad ascoltare; 9,35: n 
mondo di lei; 9,40: Album 
musicale; 10: Jazz panora¬ 
ma; 10,55: Ciak, Rotocalco 
del cinema a cura di Lello 
Bersaxu e Sandro Ciotti; 
11,35: Pronto soccorso; 11,42: 
Le canzoni degli anni 60: 
13: Il grande Jockey. Pre¬ 
senta M. Marchesi; 14: 
Jukebox: 14,45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi can¬ 
tanti. Sopr. E Schwarzkopf : 
15,55: La donna nella demo¬ 
crazia; 16,3$: Tre minuti per 
te; 17,05: Canzoni italiane; 
17,3$: « La novella del gres, 
so iegnaiolo » di A. Di Tuc- 
cio Manetti; 18,2$: Sui no¬ 
stri mercati; 18,35: Classe 
unica- 20: Attenti al ritmo; 
21: N f on tutto ma di tutto; 
21,10: Tempo di jazz; 21,40: 
Musica da ballo 
TERZO 

Ore 18,30: Musica leggera; 
18,45: L’America in lotta 
con le malattie Interviste a 
medici e studiosi degli Sta¬ 
ti Uniti; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Il mito di 
Pinocchio: 21: L’improvvi¬ 
sazione in musica, a cura di 
Roman Vlad. (VT); 22: Q 
Giornale del Terzo; 22,30: 
libri ricevuti; 22,40: Rivista 
delle riviste. 


MERCOLEDÌ’ 


TELEVISIONE 1* 


I TELESCUOLA 

i EUROVISIONE - Sci . Settimana preolimplca 
I GIOCAGIO* - Per i più piccini 
i TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI - Cappuccetto a Pois - La 
grande attrazione - Per te. Dora 
POPOLI E PAESI . Ritorno all'età delta pietra 
SAPERE . Il processo penale 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnala orario • 
Cronache italiane - Arcobaleno • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE - Edizione della sera 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ' SPORT 

OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE • Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 SAPERE - Una lingua per tutti 

1919.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21,00 TELEGIORNALE - Edizioni del pomerìggio 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 ILLUSIONI PERDUTE - Sesta puntata 
22,05 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 0, 10, 13, 15, 23; 6,30: 
Bollettino per » naviganti; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 8,30: Canzoni del matti¬ 
no; 9: Mario Soldati: Cucina 
all’italiana; 10,05: Canzoni 
regionali italiane; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11,23: 
L’avvocato di tutti; 11,30: 
Antologia operistica; 12,50: 
La donna, oggi; 13,33: Sem¬ 
preverdi; 14,40: Zibaldone 
italiano - Canzoni del Fe¬ 
stival di Sanremo; 15,45: 
Parata di successi: 16: « Oh 
che bel castello! »; 16,30: 
Corriere del disco; 17,15: 
Incontri romani; 17,45: L’ap¬ 
prodo: 18,15: Per voi gio¬ 
vani: 19,20: Flora Favilla: 
la donna che lavora; 19,25: 
Sui nostri mercati; 20,29: 
» Adriana Lecouvreur »; 
22,30: A lume di candela. 

SECONDO 

«30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 13,30, 14,39 16,30, 17,30, 
18,30; 19,30, 21.30, 2230; 
6,35: Colonna sonora; 7,45: 
Biliardino • A tempo di mu¬ 
sica; 1,15: Buon viaggio; 
MI: Antonio Ghirelli vi in¬ 
vita ad ascoltare; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 19: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Caro Ma¬ 
tusa - Un programma di Re» 


nato Tagliarli; 11,35: Incon- I 
tro con Arnaldo Navaietto; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni sessanta; 13: Il vostro 
amico Rascel; 14: Juke-box; 
14,45: Dischi ui vetrina; 15: 
Motivi scelti per voi; 15,15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori: soprano Maria Ripal- 
ta Aghilar; 15,35: Musica 
da camera; 15,55: Giovan¬ 
ni Passeri: La telefonata; 

16; Musica via satellite; 
16,35: Tre minuti per te: 
17,05: Le canzoni di San¬ 
remo; 17,35: Per grande 
orchestra; 18,25: Sui nostri • 
mercati; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 20: Colombina bum - 
Spettacolo alla fiorentina di 
NelU e D'Onofno; 21: 
Come e perche - Corrispon¬ 
denza sui problemi scien¬ 
tifici: 21,10: Dieci anni di 
astronautica; 21,40: Musi¬ 
che ritmo sinfoniche 
TERZO 

1I,30: Musica leggera del 
terzo programma; 10,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: 29,39: 

Le variazioni per pianofor¬ 
te, di W. A. Mozart; 21: I 
falsi Demetrii, a cura di R. 

De Felice; 22: Il Giornale 
del Terzo; 2239: «I salu¬ 
tisti ». Racconto di Bona¬ 
ventura Tecchi; 21: Rivi¬ 
sta delle riviste. 


- GIOVEDÌ’ 


VENERDÌ’ 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

SCI SETTIMANA PREOLIMPICA: Fondo Km. 30 
IL TUO DOMANI 

TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI • Teleset 
QUATTROSTAGIONI 
SAPERE - La casa 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE - Edizione della sera 

GLI INAFFERRABILI - eli gatto». Telefilm. Regia 
di Ida Lupino. Int.: Zachary Scott, Laura Devon, Gig 
Joung, Charles Boyer, David Niven, Gladys Cooper, 
Robert Coote 

TRIBUNA POLITICA - a Cura di Jader Jacobelli. 
Dibattito tra un rappresentante dell aD.C e uno del 
P.C.I. 

UN GIORNO ALLE CORSE 

OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE - Una lingua per tutti - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,09 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI . Rubrìca settimanale 

22.15 BRUXELLES IN MUSICA 


RADIO 


1 NAZIONALE 

I GIORNALE RADIO: ore 
I 7, *, 10. 13, 15, 23; 6J0: 

, Bollettino per i naviganti; 

I 6,35: Corvi di lingua fran 
1 ce>e. 8,30: je canzoni del 
I mattino. 9,05: Colonna mu- 

I sicale; 10,05: Musiche da 

operette e commedie mu- 
I sicah; 10,30: L'antenna; 

' 11,30: Antologia operistica; 

■ 12,05: Contrappunto; 12,50: 

| La donna, oggi: 13,33: E’ 

arrivato un bastimento; 
I 14,40: Zibaldone italiano; 

I 15,45: I nostri successi; 16: 

I Leggende di Pellirosse; 

1 16,30: Novità discografiche 

1 americane; 17,15: Canzoni 

I napoletane; 17,30: « L'egoi- 

| sta » di G. Meredith; 18,15: 

Gran varietà - Spettacolo 
I della domenica con Johnny 

• Dorelli: 20,29: Piccola sto- 

■ ria della commedia musica¬ 
li le; 21,05: Concerto. 

, SECONDO 

| «,», m, 8,38, 9,30, 11,30, 

11,30, 11,30, 14,30 16,30, 17,30, 
I 19,39; 19,30, 21,30, 2239; 


6,35: Colonna musicale; 7,45: I 
Biliardino; 8,15: Buon stag¬ 
gio; 8,40: Antonio Ghirel- I 
li vi invita ad ascoltare; 
9,35: I) mondo di lei; 9,40: 
Album musicale; 10: Jazz 
panorama; 10,40: « Le so¬ 
relle Condò »; 11,42: Le 

canzoni degli anni sessan¬ 
ta: 13: Senza titolo; 14: 
Juke-box; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: La rasse¬ 
gna del disco: 15,15: Par¬ 
liamo di musica; 16,30: | 

Rapsodia; 16,38: Ultimissi¬ 
me: 17: Buon viaggio: 17,05: 
Canzoni italiane: 17,35: Le 
grandi orchestre degli anni 
quaranta; 18,25: Sui nostri 
mercati; 18,50: Apentivo 
m musica: 20: n mondo del¬ 
l’opera; 21: Sedia a don¬ 
dolo eoo N Filogamo. 

TERZO 

19,39: Musica leggera del 
terzo programma: 19,45: 
Pagina aperta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,15: 

In Italia e all’estero; 29,30: 

< Le nozze di Figaro; 24: 
Rivista della riviste. | 


| 18.45 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

MILANO: CORSA TRIS DI TROTTO 
TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - L'alba del settimo giorno - 
« Impariamo a crescere » - Il ragazzo di Hong Kong: 
« La pagella ■ 

Pagine da: IL MATRIMONIO SEGRETO - di Cima- 
rosa, dirette da Pietro Argento 

SAPERE - L'uomo e la società 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE - Edizione della sera 

VtVERE INSIEME - 47) < La madre di nostra figlia » 
originale televisivo di Giuseppe Dessi 

BAUHAUS - Le orìgini dell'estetica industriala 

OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2 


I 18,00 SAPERE - Una lingua per tutti: corso di Inglese 
■ 19.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

I 21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RITRATTI D| CITTA - Oristano 
| 22,05 GIOCHI IN FAMIGLIA . Varietà a premi 


RADIO 


I NAZIONALE 

■ GIORNALE RADIO: ore 

I i' 10 ' l3 ' ,5 ' *«30: 

Bollettino per i naviganti; 
I 6,35: Corso di lingua tngie- 

! se; 8,30: Le canzoni deJ 

- mattino; 10,05: Canzoni na- 

I poletane; 10,30: La radio 

• per le Scuole: 11,23: Ugo 

| Sciascia: « La famiglia >; 

| 11,30: Profili di artisti hri- 

a - Soprano Yictona De 

I Los Angeles: 12,50: La don- 

» na oggi; 13,33: Orchestra 

■ canta; 14,40: Zibaldone ita- 

| hano - Canzoni del Festival 

di Sanremo; 15,45: Relax 

| a 45 gin; 16: c La quinta 

I ruota » . romanzo di M. 

• Shamir: 16,30: Comere del 

I disco: musica linea; 17,4$: 

1 Tnbuna dei giovani: 18,15: 

| Per voi giovani; 20,20 Coo- 

| certo sinfonico diretto da 

Armando La Rosa Parodi; 

! 21,55: Musica per orchestra 

I d’archi; 22: « Il colpo di 

■ Stato »; 22,15: Raf Cristia- 

| no al pianoforte; 22,30: 

Chiara fontana 

I SECONDO 

• 639, 739, 939, 930, 1930, 

I IMO, 1430 1630. 1739, 

I M0' «*, «39; 

635: Colonna musicale; 7,45: 
I Biliardino; 9,15: Buon viag¬ 


gio; 9,40: Antonio Ghirelli 
vi invita ad ascoltare; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Jazz panora¬ 
ma; 1035: Controluce: 10,49: 
Lui e lei; 11,42: Le canzo¬ 
ni degli anni sessanta; 13: 
Hit Parade - Presenta Le¬ 
lio Luttazzi; 14,45: Per gli 
amia del disco; 15: Per la 
vostra discoteca; 15,15: 
Grandi direttori; 1535: In¬ 
contro con Nino Rota; 16: 
Musica via satellite; 17: 
Buon viaggio: 1735: Le 
canzoni di Sanremo; 1735: 
Operetta edizione tascabile; 
1835: Sui nostri mercati; 
20: Il personaggio - Un pro¬ 
gramma di C Silva; 21: La 
cor rispondenza; 21,40: In¬ 
tervallo musicale: 2135: La 
fabbrica dei goals: Samp- 
doria. 

TERZO 

1830: Musica leggera dei 
terzo programma; 18,45: 
Piccolo pianeta: 19,15: Con- 
certo di ogni sera; 2030 : 
Scienza e stona (III); 21: 
Dal Teatrino dei Gufi; 22: 
Il Giornale del Terzo; 2230: 
In Italia e all'estero: 22,49: 
Idee e fatti della musica; 
2239: La poesia nel monda; 
23,05: Rivista delle rivitf». 
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Quattro milioni in palio _ 
per un'opera teatrale italiana 

Insediata a Roma 
la giuria del 
Premio Pirandello 


Figlia o 
nipote ? 



HOLLYWOOD — Katherine Hepburn ha affrontato una confe¬ 
renza stampa — un tipo, cioè, di manifestazione per la quale 
ella aveva sempre manifestato una sorta dì repulsione — per 
presentare sua nipote, Katherin e Houghion, che esordisce nel 
mondo del cinema. Le due Katherine saranno madre e figlia nel 
film « Indovina chi viene a cena » 


TV a Montecarlo 


«Puntila» 
a disagio 
sul video 

Oltre allo sceneggiato tratto dalla com¬ 
media di Brecht, nessuna novità di rilievo 


La Commissione giudicatrice 
del Premio di teatro Luigi Pi- 
randello ha tenuto la sua pri¬ 
ma riunione ieri mattina, nel¬ 
la sede romana della Cassa 
di Risparmio per le province 
siciliane, promotrice dell'Inizia¬ 
tiva. die vede la luce nel cen¬ 
tenario della nascita del gran¬ 
de drammaturgo agrigentino. 
Il Premio Pirandello (unico e 
indivisibile, di quattro milioni 
di lire) avrà una periodicità 
biennale: il vincitore di que¬ 
sta edizione 1907 sarà procla¬ 
mato il 28 giugno a Palermo. 

I componenti della giuria — 
Sandro De Feo. presidente, 
Alberto Arbasino. Stefano Bot- 
tari, Luciano Codignola, Ro¬ 
berto De Monticelli. Natalia 
fìin/burg, Raul Radice. Salvo 
Rarnione. Ercole Patti, Renzo 
Tian. assenti Nicola Chiaro- 
monte e Luigi Squar/ina — si 
sono incontrati con Ì rappre¬ 
sentanti della stampa, nel cor¬ 
so di una breve quanto ami¬ 
chevole cerimonia, durante la 
quale il presidente della Cas 
sa. Ferdinando Stagno D'Al- 
contres, ha illustrato le finali¬ 
tà culturali del Premio, e pro¬ 
spettato la possibilità che es 
so divenga, da nazionale, in 
ternnzionale. 

L’on. Corona, intervenuto al¬ 
la manifestazione nella sua 
qualità di ministro del turi¬ 
smo e dello spettacolo (ma 
c’era anche il siciliano onde 
Restivo, ministro dell'agricol¬ 
tura). ne ha approfittato per 
annunciare la prossima presen¬ 
tazione. ai Consiglio dei mi¬ 
nistri, del progetto di legge 
per il teatro di prosa, che fa 
seguito a quello per gli enti 
lirici e per le attività musica¬ 
li. testò messo a punto. L'ono¬ 
revole Corona si ò detto fidu¬ 
cioso (non per la prima vol¬ 
ta. del resto) in un rapido iter 
della legge teatrale, che com¬ 
porta impegni finanziari assai 
minori di quelli richiesti dalla 
legge per gli enti lirici: e ha 
caldeggiato (anche ciò non per 
la prima volta) una collabo- 
razione della gente di teatro 
al riordinamento legislativo 
del settore. Compiacendosi per 
l’istituzioné del Premio Piran¬ 
dello. l'on. Corona ha assicu¬ 
rato un contributo del ministe¬ 
ro dello spettacolo alla sua 
realizzazione. 

II Premio è aperto, come si 
sa. a tutti gli autori italiani; 
i testi concorrenti dovranno 
essere originali (vale a dire 
nè traduzioni nè riduzioni di 
opere preesistenti) e in grado 
di costituire uno spettacolo 
completo. Il termine, improro¬ 
gabile. per la presentazione 
scade il 31 marzo. Nel pros¬ 
simo mese, la Commissione 
giudicatrice si riunirà di nuo¬ 
vo a Milano, quindi comincerà 
il suo lavoro di selezione. 



. Kim Novak ha definitivamente 
rinunciato a Interpretare il film 
tratto da « Dopo la caduta > di 
Arthur Miller, dopo il « veto » po¬ 
sto in proposito dal drammatur¬ 
go. La bionda attrice ha detto 
di sentirsi perfettamente In gra¬ 
do di dare vita alla figura della 
protagonista (la cui vicenda 
adombra, com'è noto, quella di 
Marylin Monroe): « So come è la 
vita di una vedette, ne compren¬ 
do gli stati d'animo, conosco II 
peso del successo. Ma so gii che 
faranno interpretare il film a 
qualche Ignorantella che non sa 
Milla di queste cose. Cosi va II 
■Mftdo del cinema.» a. 


le prime 


Musica 

Celibidache 
alla Filarmonica 

Non capitava da tempo. Fi¬ 
nito il concerto, vinto dall'entu¬ 
siasmo. il pubblico si è attar¬ 
dato a festeggiare orchestra e 
direttore, reclamando un bis. Co 
sì Sergiu Celibidache ha repli¬ 
cato il Stolto vivace della .S'iii- 
foma classica ih Prokoflev con 
la quale — avendo a disposi¬ 
zione l'orchestra i A. Scarlatti > 
di Napoli — aveva avviato il suo 
meraviglioso concerto: dodicesi 
mo della stagione dell’Accade¬ 
mia filarmonica (giovedì. Teatro 
Olimpico). 

Meiaviglioso il concerto, per 
la bellezza e la freschezza di 
suono che Celibidache è riuscito 
a far scaturii e dai pur soliti 
strumenti. Un sorrisino a sini¬ 
stra. un inchino a destra, un pic¬ 
colo broncio, un agile gioco di 
mani: il suono fluisce, perfetto 
e compiuto come Minerva dal 
testone di Giove 

1 professori d’orchestia — pol¬ 
la \erità — ridacchiano qualche 
colta, quando arrivano la smor- 
fletta e la mossetta del direttole: 
ma sono colpi d'ala, e infatti 
continuano a suonare come an¬ 
geli. Pare proprio che si diano 
da fare sollevati da terra un 
buon palmo. In tale clima di le¬ 
vitazione. Celibidache ha dunque 
fatto sentire la Sinfonia classica 
di Prokoflev. la suite di Ravel 
Sta mère l’oye (uno scintillio fo¬ 
nico) e la Sinfonia n. 4 (Italia¬ 
na') di Mendelssohn. 

Sfido — dirà qualcuno — ma 
erano tutte robe che si presta¬ 
vano. tutte musiche che seni 
brano scritte apposta per lui. 
cucite sulla misura di Celibida¬ 
che. Questo sarà anche vero, ma 
la lanterna magica del presti¬ 
gioso direttore si è anche stu- 
l>endamente illuminata con una 
musica schierata, insieme con 
il suo autore, da tutt’nltra par¬ 
te che da quella della magia. 

Diciamo del Piccolo concerto 
notturno (1949) di Guido Turchi. 
La composizione ebbe già il suo 
momento di gloria, ma con il 
passare del tempo anziché eva¬ 
porarsi ha accumulato una nuo¬ 
va. sorprendente carica vitale. 
C'è dal bellissimo inizio (cam¬ 
mino sinuoso degli strumenti ad 
arco via via più intrecciati nel 
suono) fino alle ultime battute 
(un suono basso, prolungato, del¬ 
l’ottavino che lacera rarefatte 
sonorità) una fermentante e co¬ 
stante tensione espressiva. L'ac¬ 
costamento al clima dodecafoni¬ 
co. realizzato con libertà dalla 
costruzione del pezzo sulla serie 
di dodici suoni (una libertà, 
però, che non significa rinuncia 
ad un rigoroso controllo) e certi 
impasti timbrici che illuminano 
la composizione (quasi trafitta 
tfa lamine sonore), sospingono 
questo Piccolo concerto notturno 
non soltanto in una zona di fe^ 
licità nella vicenda artistica di 
Guido Turchi, ma proprio in 
un ruolo protagomstico nella no¬ 
stra moderna cultura musicale. 
Da questa compostone sembra 
persino staccarsi certa futura 
invenzione di Petrassi nel mano¬ 
vrare gli strumenti ad arco del 
suo Quarto Concerto. Ma non è 
solo questo, clic tutta la pagina 
respira in una preziosa, asporta 
e pacata modernità (mai un gri¬ 
do. mai uno sgarbo fonico, mai 
una presunzione). 

Festeggiai issi mo Turchi che 
Celibidache. con gesto esempln- 
plarc. ha lasciato solo all'applau¬ 
so e all’ammirazione del pub¬ 
blico. tirandosi lui di lato. 

e. v. 


Soddisfacenti le 
condizioni di 
Vittorio De Sica 

PARIGL 3 

Le condizioni di Vittorio De Si¬ 
ca. operato ieri alla cistifellea, 
sono soddisfacenti. Lo si è ap¬ 
preso stamane nell'ospedale ame¬ 
ricano di Neuilly. dove il regista 
e attore era stato condotto mar¬ 
tedì per l’intervento chirurgico. 

Il ricovero di De Sica in ospe¬ 
dale e l'operazione erano stati 
finora oggetto di una vera e pro¬ 
pria « consegna del silenzio »: 
nell'ospedale di Neuilly, un quar¬ 
tiere residenziale della periferia 
di Parigi, fino alla tarda sera 
di ieri si rispondeva sistematica¬ 
mente che d nome di De Sica 
non figurava tra quelli dei pa¬ 
zienti. Gli amici detrattore man¬ 
tenevano lo stesso riserbo. Ma 
stamane è stato possibile appren¬ 
dere anche da altre fonti che 
l'intervento è riuscito e che lo 
stato di salute del cineasta è 
ora più che soddisfacente. 


Oggi la consegna 
dei « Grifi d'oro » 
a Montepulciano 

MONTEPULCIANO. 3 
I «Grill d'oro » 1967 — mani¬ 
festazione giunta alla quarta edi¬ 
zione, con premi animalmente as¬ 
segnati a personalità del mondo 
dello spettacolo, del cinema, del 
teatro, dello sport, della televi¬ 
sione e de! giornalismo che si 
siano distinte o abbiano acqui¬ 
sito particolari menti nel corso 
dell'anno — saranno assegnati 
domani sera a Montepulciano. 

La giuria ha comunicato di 
avere attnbuito i « Grifi * a Ma¬ 
no Cocchi Cori. Aba Cercato. 
Alessandro Blasetti. Rossano 
Brazzi. Daniele d'Anza. Mano 
Del Monaco, Vittorio Gassman, 
Lisa Gastoni, Felice Gimondi, 
Le* Massari, Totò e Paolo Rosi. 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 3 

Vii a attesa stamane per lo sce¬ 
neggiato della celebre comme¬ 
dia di Bertolt Brech Puntila e il 
suo servo Matti presentato dalla 
Repubblica Federale Tedesca. LI 
grande drammaturgo tedesco 
scrisse questo lavoro durante la 
guerra, nel suo lungo e doloroso 
peregnnare da un paese all’altro 
in fuga dalla Germania nazista. 
La prima ebbe luogo a Zurigo, 
mentre la guerra ancora infuria¬ 
va sull’Europa, e protagonista 
ì della commedia fu allora, nel ruo¬ 
lo appunto di Puntila, il bravis¬ 
simo Léonard Steckel, che abbia¬ 
mo potuto vedere anche stama¬ 
ne. sul video, recitare la stessa 
parte con valentia pan alla me- 
ntata fama. 

Ir. Puntila e il suo servo Matti 
Bertolt Brecht schematizza sotto 
la forma di una parabola pro¬ 
fana gb aspetti tipici della ge¬ 
nerazione del capitalismo: La sua 
faccia smagliante e la sua so¬ 
stanziale corruzione interna; le 
sue contraddizioni e l'inumanità, 
sopratutto, capitalistica del si¬ 
stema. Ma eccone. si breve, la 
vicenda: Puntila, un grande pro¬ 
prietario fondiario, è qui il rap¬ 
presentante di questo sistema: 
tollerante, benevolo, pieno di com¬ 
prai» one delle questioni sociali 
finché è ubriaco, egli ridiventa, 
quanio è sobrio, quello che real¬ 
mente è. il prototipo delio sfrut¬ 
tatore senza alcuna umanità, ci¬ 
nico. spietato. 

L’antitesi ideologica di Puntila 
è qui rappresentata dal suo au¬ 
tista Matti, che. essendosi reso 
esattamente conto della singo¬ 
lare schizofrenia nel comporta¬ 
mento del suo datore di lavoro, 
lo p'anta in asso dai momento 
che ogni convivenza è impossibi¬ 
le: cioè viene così emblematizza- 
to ciò che costituisce il prmcipio 
più elementare della lotta di 
classe. 

Bertolt Brecht ha ambientato 
quest'opera c didattica > nel cli¬ 
ma sociale di una grande pro¬ 
prietà agricola in Finlandia. E 
proprio il contesto contadino ha 
contribuito in qualche misura a 
rendere maggiormente popolare 
questa commedia, specie in Ger¬ 
mania. 

Resta da dire, tuttavia, che la 
versione televisiva a cura di Rolf 
Hadrich — pur avvalendosi, oltre 
che del citato Steckel (Puntila), 
di un Mino Adorf :n gran fo*ma 
nella parte di Matti e dell'in 
e,si\o commento m i-icalo di Paul 
Dossali — non offre niente di 
più di una rappresentazione fe¬ 
dele ma che risente negativa¬ 
mente della palese soggezione ri¬ 
spetto alla realizzazione scenica: 
insomma, si tratta di teatro fo¬ 
tografato e non già di un ongi- 
, naie allestimento televisivo. Data 


questa caratteristica, perc,ò. fat¬ 
tela cui facevamo cenno è stata 
|h.t gran parte delusa anche se 
la cau-tica sat.ra che sprigiona 
dal testo brechtiano ha più volte 
indotto l'uditorio ad abbandonar¬ 
si a manifestazioni di ilarità. An¬ 
che per oggi, dunque, sul fronte 
del Festival nessuna novità. 

Ricorderemo per la cronaca al¬ 
cune altre brevi trasmissioni an¬ 
date in onda nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri e cioè Operazione ri¬ 
so?. U primo documentario rea¬ 
lizzato dalla neonata televisione 
della Costa d’Avorio: uno sva¬ 
gato cortometraggio portoghese 
sui pescatori di sargassi d'Apu- 
lia: il ponderoso e noioso repor¬ 
tage statunitense Alta ricerca di 
Ulisse, realizzato sulla scorta del 
libro di Emei Bradford Ulisse 
ritrovato e con un commento fuo¬ 
ri campo recitato da James Ma- 
son: e. infine, una inconsueta e 
interessante intervista ai due 
pianisti Vladimir Ashkenazy e 
Daniel Barenboim presentata dal¬ 
la B.B.C. inglese con il titolo 
D oppio concerto. Sempre ieri, 
inoltre, abbiamo visto fi filmato 
ungherese Vacanze tedesche, che 
ripete la vicenda del celebre film 
dì Andrzej Munk La passeggera. 
cioè quella del nazista che a di¬ 
stanza di anni sente rifluire il 
proprio mfame passato e che 
giorno per giorno «ente avvicinar¬ 
si rinevitabile nemesi: e. anco¬ 
ra. il reportage francese Special 
mode, attraverso il quale Jean- 
Christophe Averty. pure con i vir¬ 
tuosismi e le soluzioni tecniche 
più audaci, riesce soltanto a ri¬ 
petere se stesso, cioè ormai lo 
abusato ruolo di enfant terrible 
della TV francese. 

Sauro Borelli 


E' morta 
l'attrice 
Augusta Ciolli 

NEW YORK, 3 

L’attrice Augusta Ciolli. vedova 
di Joseph De Laurentis, è morta 
ieri all'età di 65 annL 

Nata a Roma, Augusta Ciolli 
si era trasferita negli Stati Uniti 
da bambina e aveva cominciato 
a calcare le scene con una com¬ 
pagnia drammatica che rappre¬ 
sentala un repertorio di ope¬ 
re in lingua italiana. Nel 1948 co¬ 
minciò la camera televisiva in 
lingua inglese. 

L’attrice, che abitava a Broo- 
k!yn, è nota all’estero per l’in¬ 
terpretazione della « zia * nel la- 
voro cinematografico e televisivo 
Martu, che vinse importanti presi 


Festival del folklore ad Agrigento 

Una «sagra» per 
nascondere 
la frana 

Anche Sceiba usi converte» alla cultura 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 3. 

/ ragazzi di Leopoli erano, 
ieri sera, durante la fiaccola¬ 
ta, i più scatenati. Sono gio¬ 
vani e pieni di vita e il desi¬ 
derio di stabilire « rapporti di 
amicizia » li può spingere — 
com’è accaduto — a far ca¬ 
riare sotto le finestre del pre¬ 
fetto ed a sollecitarne il saluto, 
ignari, magari, che queste co¬ 
se non si fanno, che un pre¬ 
fetto è sempre un prefetto, 

« Mandorlo in fiore > o no, e 
che bisogna andarci piano. 
Tanto più che il prefetto aveva 
i suoi grattacapi, non certo 
per le frane che t mandorli 
dovrebbero nascondere, quanto 
perché ad Agrigento era arri¬ 
vato Sceiba e bisognava ser¬ 
virlo come ai bei tempi. Due 
« pantere » della Mobile, un 
drappello di agenti in motoci¬ 
cletta, auto della polizia, auto 
della prefettura, inchini, « Ec¬ 
cellenza » qui, * Eccellenza » 
là. Sbalorditi anche i colleghi 
dei giornali del continente, che 
pure sbalorditi non dovrebbero 
essere e che si guarderanno 
bene dallo scrivere queste sen¬ 
sazioni sul loro giornale. «Che 
c'entra. Sceiba? », chiedevano 
a me. 

C’entra. C’entra perché — e 
forse sono in pochi a saperlo — 
Sceiba è presidente del comi¬ 
tato nazionale per le celebra¬ 
zioni del Centenario pirandel¬ 
liano. « L’ha nominato il mi¬ 
nistro Cui ». ha l’aria di scu¬ 
sarsi uno degli organizzatori 
della Sagra del Mandorlo in 
fiore, che è giunta alla 24* 
edizione ed alla quale si è uni¬ 
to. quest’anno, un simposio pi¬ 
randelliano, cui hanno parteci¬ 
pato studiosi di tutta Europa 
e che è stato chiuso proprio 
da lui. Sceiba, che evidente¬ 
mente — oltre ad essere cele¬ 
bre per aver coniato il termine 
di € culturame* e per tante 
altre imprese purtroppo meno 
risibili di questa — è anche 
studioso, uomo di lettere, di 
teatro, ecc. Non so — e ce lo 
chiedevamo istintivamente, ier- 
sera — come l’avrebbe presa 
Pirandello, il quale — se fosse 
stato in vita — sarebbe caduto 
anche lui nella disprezzata 
schiera del « culturame ». For¬ 
se se la sarebbe cavata affer¬ 
mando che la presenza di Scei¬ 
ba era tutta una apparenza, 
che anche le « pantere > e i 
tanti « eccellenza » sembrava¬ 
no veri e forse non lo erano. 
Oppure avrebbe più amara¬ 
mente commentato che « cosi 
è*, e non solo se ci pare. 
Sceiba, dal canto suo, se Tè 
cavata con finezza , degna del¬ 
l’occasione e del personaggio 
celebrato. Anche lui ha fatto 
tutto un gioco di apparenze, 
di realtà non provate, sogget¬ 
tive, intercambiabili Ha detto 
che i Templi ci sono ancora, 
nonostante qualcuno possa cre¬ 
dere il contrario. Che le frane 
passano e i templi resistono 
ed altre acute osservazioni 
che ha potuto con perspicacia 
sciorinare di fronte ad una 
assemblea per metà straniera 
— e quindi ignara — e per 
metà talmente servizievole da 
approfittare persino dei colpi 
di tosse per far scattare l’ap¬ 
plauso. 

Del resto, tutta la Sagra ha 
l’intento di far dimenticare la 
frana e i problemi cosi dram¬ 
matici ancora legati a quegli 
avvenimenti. Pure attenti a 
non cogliere il qualunquismo 
affiorante qua e là. è impossi¬ 
bile non tener conto delle pa¬ 
role che dice l'autista che ci 
ha accompagnato da Palermo: 
« Con un po’ dei milioni spesi 
per la Sagra si sarebbe potuto 
dare delle case ai sinistrati ». 
E’ un autista particolare, un 
piccolo industriale che parla, 
ci pare di capire, con la voce 
di quelli che, dopo la frana, 
fecero scendere in piazza gli 
operai dalla parte sbagliata. 
Ma le cose che dice sono vere 
e allora è difficile ventre qui 
e sopportare tutti i discorsi a 
base di « Dobbiamo superare 
questo momento », « Agrigento 
risorgerà più bella », « L’anti¬ 
co splendore dei Templi » e 
via di questo passo. E’ quasi 
patetico, l’avvocato Bobbio pre¬ 
sidente dell'Ente del turismo, 
nel suo sforzo di conciliare 
tutto e tutti. Sceiba e frane, 
ballerini sovietici e notabili de. 
E anzi, camminando a brac¬ 
cetto con i ragazzi di Leopoli 
durante la fiaccolata, s’è già 
preso l'accusa di voler fare 
della politica per forza, lui 
che è socialista. 

Ancora non abbiamo visto 
nulla, di questa Sagra, se non 
gli aspetti esteriori, i più ca¬ 
ramellosi e quindi i più ur¬ 
tanti. Non si vedono i man¬ 
dorli che pare siano fioriti ma 
un po’ distanti da qui. Non 
si vedono i Templi, perché so¬ 
no nascosti da case e palazzi. 
Abbiamo visto stasera, ma ve 
ne parleremo poi, i gruppi in 
gara e che rappresentano Au 
stria. Belgio, Cecoslovacchia. 
Guinea, Italia, Jugoslavia. Por¬ 
togallo e URSS. Certo, l’im¬ 
pressione è che si sia ancora 
al dopolavorismo, al folklore 


strapaesano e si capisce come 
questo Festival, questa Sagra, 
sia rimasta (geograficamente) 
un fatto provinciale, molto uti¬ 
le — tra l’altro — per » ma¬ 
neggi di tipo politico (si pensi 
che ci sono, qui ad Agrigento, 
ben cinque comitati per le ce¬ 
lebrazioni pirandelliane, ognu¬ 
no sorto per iniziativa di qual¬ 
che notabile e che soltanto 
l'Ente del turismo con il sim¬ 
posio di ieri sera ha finalmente 
combinato qualcosa). Ne ri¬ 
parleremo: ma resta da se¬ 
gnalare come non si respiri 
neppure, nonostante il saluto 
dell’avvocato Bobbio, impron¬ 
tato al desiderio di pace, quel 
clima che dovrebbe contraddi¬ 
stinguere una manifestazione 
come questa. E cioè di una 
convivenza fraterna, di uno 
scambio d’esperienze e di stati 
d’animo tra artisti di paesi 
diversi, tra le bellissime ra¬ 
gazze negre della Guinea e i 
ballerini di Leopoli. E ce ne 
sarebbe voglia: è bastato in¬ 
tonare, in un sonnacchioso al¬ 
bergo, le note di We shall over- 
come. perché si sia formato 
un grande coro, che era uno 
spettacolo a vedersi e a sen¬ 
tirsi. In onore dei fratelli ne¬ 
gri dell’Africa, certo. Dai qua¬ 
li, in fondo, ci aspettiamo il 
meglio. 

Leoncarlo Settimelli 

Claudio Villa 
alla » Sei giorni » 

MILANO. 3 

Claudio Villa, reduce dalla vit- 
tona al Festival di Sanremo, si 
appresta a partecipare alio spet¬ 
tacolo di varietà organizzato in 
occasione delia « sei giorni » cicli¬ 
stica di Milano in programma dal 
16 al 22 febbraio prossimo. Ac¬ 
canto a Villa saranno la sua 
« partner » di Sanremo Iva Za- 
nicchi. Johnny Dorelli. Orietta 
Berti, gli acrobati inglesi «The 
Binder », i trapezisti indiani c Les 
Petroff » ed i saltatori maroc¬ 
chini « Les Timenon ». L'orche¬ 
stra sarà diretta dal maestro 
D'Anzi. 

Ogni giorno si svolgerà il 
« quarto d’ora di musica beat ». 
una sfilata di complessi che con¬ 
correranno a un premio speciale. 


Cabaret a Roma 

La mummia 
della 

unificazione 

lori sera, il cabaret romano 
«L'Armadio» ha riaperto i suoi 
battenti (su cui si era stesa una 
mano di vernice arancione, e a» 
che Tintelo locale, rimesso a mio 
io, odorava di vernice fresca) 
inaugurando la stagione 1966-’67 
con uno spettacolo di Marco LI 
gim, « cineserie in due tempi » 
dal titolo cattivante 5. 4. 3. 2. 
unificato, zero. Marco Ligini. gio¬ 
vane autore di testi cabarettisti¬ 
ci. non è nuovo al genere: lo scor¬ 
so anno, sempre al!'« Armadio ». 
aveva presentato Confindustrial¬ 
mente tuo, una « ballata » a 
sketches sulle « mostruosità » quo¬ 
tidiane che infestano il nostro 
mondo. Pur con qualche momento 
negatilo, Confindustrialmente tuo 
aveva il mento di non cadere 
quasi mai nei « didascalismo ». 
nella enunciazione nuda e cruda, 
cioè non mediata, di alcune pur 
brucianti «venta». 

Il * didascalismo » sembra in 
vece dilagare in quest'ultimo la 
loro del Ligmi. che affronta, ctv 
munqtie, un pioblema di scottan 
te attualità: l'« unificazione socia¬ 
lista », con tutti i nessi e connes¬ 
si. che nella fantasia del Ligini 
si configura nella cartapesta di 
un fantoccio (una continua pre¬ 
senza plastica sulla scena) cari 
co di oggetti « votivi ». un infan 
te imbalsamato con tettarella al 
collo verso cui la Confìndustna. 
che ha acquietato una « nuova 
verginità ». innalza i Alleluia nel 
più alto dei ceti! » Mentre il pri 
mo tempo si definiva come una 
« stona » deH’unificazione. il se¬ 
condo tenta una demistificazione 
delle sue più attuali e allarmali 
ti conseguenze, prima fra tutte 
la solidarietà col nuovo partito 
neonato (già vecchio e impoten¬ 
te) di una parte considerevole 
della cultura italiana. 

Questo secondo tempo si è ri¬ 
velato. in oum modo, di gran 
lunga più gradevole e risolto, 
in senso metaforicosatirieo. del 
primo, sul quale ha gravato non 
poco quel * didascalismo ». quel¬ 
la concentrazione di concetti e 
di fatti politici schematizzati in 
Facili battute o non rivissuti at¬ 
traverso una accettabile dirnen- 
-aone teatrale o cabarettistica che 
sia. 

D'altra parie, la regia di Fran¬ 
co Fanuele. che non ha giovato 
assolutamente agli attori Carla 
Cassola. Roberto Marcili, Gian 
franco Mazzoni. Roberto Ivan 
Orano (il quale ha cantato, ac¬ 
compagnandosi con la chitarra, 
musiche di Graziella di Prospero. 
Ferruccio Castronuovo, e anche 
composte da lui stesso) non è 
stata in genere molto felice nel 
rendere più accettabile un testo 
(la sua prima parte, in particola¬ 
re) non molto duttile per una 
vita scenica. Gli applausi di sin 
cera simpatia, comunque, non 
no mancati, alla fine e durante 
lo spettacolo. Si replica. 


vice 


NEL N. 5 DI 

Rinascita 

UNO SPECIALE INSERTO 

URSS '67 

Scienza e riforma economica 
ARTICOLI DI ALCUNI COMPONENTI LA COM¬ 
MISSIONE DI STUDIO DEL P.C.I. CHE HA RE¬ 
CENTEMENTE VISITATO L'UNIONE SOVIETICA 

0 Giorgio Napolitano: Un processo innovatore 
0 Silvio Leonardi: L'autonomia dell'azienda 
0 Napoleone Colajanni: Dal piano di necessità 
al piano ottimale 

0 Gianni Cervelli: Il prezzo «economico » 

0 Eugenio Peggio: L'integrazione socialista 
0 L'aspra via dell'unità (editoriale di Gian Carlo 
Paietta) 

0 Bilancio della visita di Podgorni (di Sergio 
Segre) 

0 La catastrofe di Cape Kennedy (di Michele 
Rago) 

0 SIFAR: Fafner in via XX Settembre (di Luca 
Pavolini) 

0 PSU: il partito delle contraddizioni (di Dino 
Fioriello) 

0 Divorzio, la cintura di indissolubilità (di Libero 
Pierantozzi) 

0 Una lettera inedita di Serrati a Lenin (di Paolo 
Spriano) 

0 Vittorini e il romanzo della « svolta » (di Gian 
Carlo Ferretti) 

0 I « Giganti » di Strehler (di Bruno Schacherl) 
0 La mostra di Matta a Roma (di Antonio Del 
Guercio) 

0 Una « Carmen » tutta sbagliata (di Luigi Pe- 
stalozza) 

0 La vacanza di Charlot (di Mino Argentieri) 

0 Note, commenti e critiche di Aniello Coppola, 
Luigi Berlinguer, Luciano Gruppi e Giuliano 
Manacorda. 


di Bud 





Il rione a 
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Da più di due mesi gli attori della compagnia « Cento 
minuti * stanno preparando il loro spettacolo numero 4. eh# 
sarà presentalo al pubblico romano tra una dozzina di giorni. 
Le prove — abbastanza rumorose per la verità — si svol¬ 
gono in un teatrino soffitta al centro di Roma e pare abbiano 
un po’ infastidito gli abitanti del rione, che però saranno 
ricompensati con un'anteprima specialissima e gratuita riser¬ 
vata a loro, la sera di lunedì prossimo al Teatro Goldoni. 
Vedette della compagnia è Daisy Lumini (nella foto, che è 
stata scaffala durante una prova dello spettacolo). 
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Il cattivo 

affare 

Kubinsky 

La politica televisiva nei ri¬ 
guardi della prosa: non è un 
discorso nuovo. Ma è un disenr 
so che si è costretti a richia¬ 
mare in occasione di questo 
s Affare Kubinsky » andato in 
onda ieri sera sul canale na¬ 
zionale. Trasmettere (piesta 
commedia della vecchia Unghe¬ 
ria è stata una scelta difficile 
da comprendere. Essa è uno di 
quei frequenti scivoloni che la 
TV compie nella realizzazione 
dei suoi programmi dedicati a 
questo particolare settore del¬ 
lo spettacolo. Eppure, ricordia¬ 
mo i rari risultati del servizio 
opinioni della stessa RAI TV. 
che hanno indicato i maggiori 
indici di gradimento proprio a 
favore di opere teatrali di ben 
altro livello culturale, sin pu 
re appartenenti alta sfera dei 
• classici »: consacrati, ormai, 
certo, ma non a livello popola¬ 
re come può invece consentire 
un lavoro teatrale allorché vie¬ 
ne trasmesso attraverso il 
video. 

Non vogliamo con questo 
asserire utopisticamente che 
- L'affare Kubinsky » sia stata 
una mossa impopolare dei pro¬ 
grammisti. E' proprio questa 
confusione d'indirizzo che ci 
sembra pericolosa e contropro¬ 
ducente . 

Intendiamoci: siamo convinti 
che un'opera di scarsi ed equi 
voci valori culturali non debba, 
solo per questo venire auto¬ 
maticamente e dnamnticamentc 
' vietala » al pubblico dei te 
lespettatori Tutt'altro Anche 
i lati meno felici di un'arte, 
di una cultura possono avere 
la loro funzione, e. comunque, 
per d solo fatto di esistere van 
no anche conosciuti Ita tri 
questi ca-i sarebbe molto me 
qho dare un carattere organi 
co a simili trasmissioni, né 
nifi né meno di quanto, in fon¬ 
do andrebbe fatto anche per le 
rose più serie e valide 

Il teatro magiaro, assieme al¬ 
la letteratura dell'Ungheria, ha 
conosciuto, subito prima della 
guerra, una notevole fortuna 
nel vostro paese: le commedie 
un po’ sentimentali e un po’ 
comiche rappresentano, quindi, 
un fatto di costume 

Ebbene proprio sotto questa 
annotazione la TV potrebbe 
svolgere efficacemente la sua 


funzione informatrice. Perché 
queste commedie hanno avuto 
un successo nell'Italia di que- 
gli anni? Qual era la situazio¬ 
ne storica, culturale, ambien¬ 
tale da cui scaturivano? Tutto 
non ci è stalo detto dal video. 
Ma. soprattutto. /’« Affare Ku- 
binskii t> è stato messo in onda 
alla stregua di una qualsiasi 
altra opera teatrale « vera ». 
La stessa regia era discreta, 
ottima dal punto di vista tele 
visivo, la recitazione risentiva 
del carattere paradossale e tm 
po' marionettistico, di comodo, 
dei personaggi creati dai due 
autori magiari. Ixidislan Fodnr 
e Ladislao Lakatos, ma. so¬ 
prattutto in Paolo Ferrari, ave¬ 
va un suo tono brillante e, a 
tratti moderno quasi verosimi¬ 
le. nessun tentativo insomma 
di irotiizzazione del testo, in 
modo da consentirne l'unica 
sorde di parziale ricupero pns 
stlrlr e in modo soprattutto, 
di rendere tangibile il * n’oro *. 

Sul secondo canale ad esem 
pio è andata in onda la prima 
delle quattro inchieste dedica¬ 
te ad altrettante città italiane 
Senza che forse se ne avver¬ 
tisse l'assoluto hisoano. il ser¬ 
vizio è stato fatto precedere da 
una breve introduzione di NI 
cola Adelfi Ebbene, a maggior 
ragione sì sarebbe dovuto usa 
re tale sislema nei confronti 
di questa commedia: qui. più 
che mai_ occorreva un discor¬ 
so che inquadrasse nella sua 
aiusta dimensione e portata 
lo spettacolo . 

Quanto ni seri izio di Crat eri 
e Gras risto sul secondo cana¬ 
le e dedicato a Brindai, esso 
ha conosciuto momenti di al 
ti e bassi: piuttosto felice ci 
e parso laddove i due giorna¬ 
listi c la macchina da presa 
partivano da zero alla scoperta 
della città, delle sue abitudini, 
del suo ì olio nascosto, dei suoi 
abitanti e ospiti, identificando¬ 
si nel senso di curiosità del te¬ 
lespettatore. Altrove, invece, la 
disquisizione soffocava, appe¬ 
santiva il tono ed era quando 
Ttmmagine voleva essere una 
didascalia della voce, anziché, 
come nei commenti riusciti, 
essere il commento a scaturire 
dalla scoperta progresso a del 
l immagine 

Vice 

















PAG. 10 / sport 


Sandro ha conservato la corona europea dei superwelters 
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l'Unità / sabato 4 febbraio 1967 


Oggi scatta la « 24 ore » 


Nella « 3 Tre » e sul Bondone 


Vincono Messner 
e la Faerbinger 
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A Firenze 
i tricolori 
universitari 


FIRENZE. 3. I 

Dal 27 aprile al 4 maggio • 
nella nostra città si svolge- ! 
ranno I campionati nazionali 
del Centro Universitario Spor- I 
Ilvo, ai quali parteciperanno | 
circa mille atleti di varie di- . 
sclpllne, molti del quali di ri- | 
sonanza Internazionale. ' 

Questa mattina il presidente I 
del CUS Diana si è incontrato | 
con ìl sindaco al quale ha . 
presentato la richiesta ufficia- I 
le. L'avv. Diana ha m^sso In 1 
risalto il significato e l'impor- | 
lonza non soltanto sportiva | 
della manifestazione ed ha 
prcannunciato un programma I 
di ben più ambiziose prospet- * 
live, comprendente persino la i 
massima manifestazione spor- j 
tiva universitaria a livello 
mondiale. j 

Il programma del campiona- • 
tl prevede la cerimonia di i 
inaugurazione che si conclu- [ 
derà dopo un corteo per le 
vie cittadine in piazza della I 
Signoria ove secondo l'antica > 
tradizione i rappresentanti del ■ 
la città riceveranno, sotto la I 
loggia dell'Orcagna gli ospi¬ 
ti sportivi. Una delegazione j 
| del CUS ha esaminato con lo ! 

assessore allo Sport i problemi . 
j organizzativi dei campionati I 
' e le esigenze relative agli im- • 

(pianti sportivi, con pertico- I 
lare riferimento alle neces- | 
sita dell'atletica leggera. 

III II . .11 ^ 


ANCHE 


ROLLANO 


A Day tona Beach duello 
tra la Ford e la Ferrari 


MADONNA DI CAMPIGLIO, 3. 

L'austriaco Heine Messner si 
è aggiudicato oggi la prova di 
discesa In programma nell'inter¬ 
nazionale « 3-trc v. Messner vin¬ 
citore della edizione dello scorso 
anno ha fallo registrare il tem¬ 
po di 1'43" c 94; dietro di lui 
si sono classificati lo svizzero 
Sprecher e il francese Perillat. 
Il primo degli italiani è stato 
Mahlknecht giunto settimo, men¬ 
tre Mussner si è classificato no¬ 
no. Alla prova di oggi che non 
era valida per la Coppa del 
Mondo, non ha preso il via il 
fuoriclasse francese Killy che 
ha preferito concedersi un gior¬ 
no di riposo. Ecco l'ordine d'ar¬ 
rivo; 

1) Heine Messner (Au) in 
1'43"94; 2) Sprecher (Svi) 

t'44"58; 3) Perillat (Fr) 1*44"87 ; 
4) Rohr (Svi) 1*45"C0; 5) La- 
croix (Fr) 1*45"40; 6) Minsch 
(Svi) 1'45"40; 7) Naulknechl 

(It) 1'45"59; 8) Schranz (Au) 
1'45"93; 9) Mussner (II) I'46"11; 
10) Volger (Germ) 1*46"37. 

* * * 

MONTE BONDONE, 3. 

La sciatrice tedesca Burgl 
Faerbinger ha bissato nel « Pa¬ 
lio delle Dolomiti » la vittoria ot¬ 
tenuta lunedi nello slalom spe¬ 
ciale aggiudicandosi oggi lo sla¬ 
lom gigante. Ecco la classifica: 

1) Faerbinger (Germ) in 
2'06"84; 2) Famose (Fr) 2'07"21; 
3) Haas (Au) 2'07"23; 4) Schi- 
negger (Au) 2'08''22; 5) Bocha- 
tag (Svi) 2'08"42; 6) Hatorn 

(GB) 2'08”44. 

Nella foto in allo: MESSNER 


Colpo di scena in vista 

Foggia: niente 
più reclamo ? 


totocalcio 


Atalanfa-Vcnezia 

Fiorentina-Brescia 

Foggia-Bologna 

Vicenza-lnter 

Lecco-Juventus 

Mìlan-Cagliari 

Roma-Mantova 

Spal-Napoli 

Torino-Lazio 

Arezzo-Gcnoa 

Catanzaro-Palermo 

Como-Monza 

Jcsi-Perugia 


Libri di Sport 

y -- 

«I grandi della boxe italiana» 


Quando eli dissero che doveva 
lanciare il <t Corriere » fu peg¬ 
gio che se un \ dentro », uno di 
quei destri secchi e maligni, ca¬ 
richi «li dinamiti' che tante volte 
aveva descritti mi suoi articoli, 
lo avesse centrato in pieno viso 
Ma non fu il K O . an/i Come 
un pugile di razza Emilio Du¬ 
ranti strinse i denti, rtMò nel 
« giro ». come diciamo noi gior¬ 
nalisti. e cominciò a far quadra¬ 
re una sua vecchia idea - quella 
di dare alle stampe un libro di 
ricordi fu « I Grandi della Dove 
Italiana ». ir uscito, il libro, tn 
questi giorni cd (• un libro che 
ogni appassionato della "noble 
art"*, deve leggere, un libro che 
merita di figurare nella bibliote¬ 
ca di ogni sportivo, un libro ap¬ 
passionante. che «i li eco tutto 
d'un fiato, che soddisfa coloro 
che hanno quali he dio d argen¬ 
to fra i capelli (riportandoli di 
colpo nel mondo fielli loro gio¬ 
ventù con un racconto scorre¬ 
vole. vivace, in cut si sente la 
mano del cronista e del tecnico 
accorto insieme) come soddisfa 
i più giovani pre-cmando loro 
un ampio panorama dei campio¬ 
ni di tutti i tempi dagli albori 
•1 periodo d'oro della boxe, 
quando ci si batteva davvero 
per la soddisfazione di vincere 
e di essere campioni, ai giorni 
nostri in cui la boxe, purtroppo. 
* più un affare che un vero 
fatto di sport 

Dopo una prefazione dell'Au¬ 
tore. inizia una interi».mie 
«carrellata» sulle varie c..tigo¬ 
ne a cominciale dai * mo<c.i » 
dove le pagine pm belle sono 
quelle che ci raccontano ili En¬ 
rico Urbinati, il popolare « l’i- 
ripiccluo ». Con lo scorrere lid¬ 
ie pagine il lettore apprenderà 
poi delle grandi gesta di tanti 
altri campioni. Gino Bondaval- 
It. Edoardo Piacentini. Vittorio 
Tamagmni, « Romoletto » Par¬ 
boni c il nostro Enriehetto Ven¬ 
turi (del quale Duranti scrive: 
« Per descrivere adeguatamente 
l'attività agonistica di Enrico 
Venturi sarebbe necessario un 
libro tutto per lui. talmente nu¬ 
merosi sono gli episodi della 
nua fulgida carriera »t. CI. to 
Elicateli!. Carlo (blandi. Aldo 
Fpoldi. Michele Palermo. Egi- 
sto Peirc. Bruno Frattim, Mano 
Bosisio, Tiberio Mitri, Michele 
Honaglia. Luigi Mu«ina. Emilio 
Spalla. Eco Giunchi. Robeno 
Proietti, Mario D'Agata. Duilio 
Loi. Primo Camera. Tony Can- 
xonerl. Oddone Piazza, Vittorio 
Venturi e tanti altri. Ricordati 
anno pure particolari episodi in¬ 
dimenticabili: gli scontri Proiet¬ 
ti-Botta, Mitri-Delannoit, Loca¬ 


teli i-Cnnzoneri, Camera-Paolino. 
Vittorio Venturi-Palermo. ecc 

I/abluamo già detto <• un li¬ 
bro ila leggero tutto <1 un filato 
nono-tante qualche < pei catucciu 
veniale» che sicuramente scom¬ 
parirà nelle successive edizioni, 
un lihro che interesserà giovani 
e <t vecchi >. un libro ili vicen¬ 
de appassionanti vissute In pri¬ 
ma persona dall'Autore, un li¬ 
bro che potrete trovare m ':hre- 
ria ad un prezzo indovinato co¬ 
me indovinata (■ l'idea che ha 
dato vita alia fatica di Emilio 
Duranti 

EMILIO DURANTI - -, I Glan¬ 
di della Boxe Italiana » - Edito¬ 
riale Olimpia - Eirtnze. L Uno 


» Manuale di 
tecnica venatoria » 


Il rilevante e sempre crescen¬ 
te numero del cacciatori e la 
necessità di addivenire ad una 
piu rigorosa disciplina dell'eser¬ 
cizio della caccia impongono uni 
adeguata istruzione venatoria 
La st,>-a. sull esempio ili quan¬ 
to avviene rei Paesi il Europa 
che po-sono ritenersi .di avan- 
gu.irii.a in que-to s, tiore. r.oo 
d, ve rigtia'd .re soltanto I uso 
deìle armi e la ootiosit-nza del¬ 
le norme di 1 egge. ma anche 
la vita le aiuti.il.ut delia sel¬ 
vaggina e le lecci biologiche 
che valgono a fare intendere 
quelle stesse norme sulle quali 
esse sono fondate ed inoltre co¬ 
me si produce la selvaggina e 
quiie sia tl modo piu saggio 
e più sportivo per utilizzarla La 
conoscenza della biologia appli¬ 
cata alla caccia e la tecnica del¬ 
la riproduzione delta selvaggina, 
«uno in parte divenute una ne¬ 
cessità per tutti coloro che si 
Interessano ilei problemi della 
caccia Su questi importanti ar¬ 
gomenti le Edizioni Agricole ili 
Bologna b.inno pubblicato un 
interessante ed approfondito li¬ 
bro redatto dal prof A Toschi 
e dal dott Leporatf « Manuale 
di tecnica venatoria » 

Il lthro, che co-ta L. 3 500. 
puO essere richiesto direttamen¬ 
te alle Edizioni Agricole Bolo¬ 
gna, Casella postale 


Moschioni però sporge¬ 
rà querela contro ignoti 


FOGGIA, 3. 

Giuseppe Moschioni — il por¬ 
tiere del « Foggia » che abban¬ 
donò anzitempo il terreno di 
« San Siro » domenica scorsa 
durante la partita Inter-Foggia 
in seguito al noto caso della 
«bottiglietta-fantasma» — chie¬ 
derà regolare autorizzazione 
alla Lega per sporgere querela 
contro sconosciuti per le lesioni 
subite e per sottrazione di cor¬ 
po del reato. 

La notizia è stata data dal 
commissario del Foggia, avvo¬ 
cato Vincenzo Micucci, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
svoltasi presso la sede della 
società. « All'autorità giudizia¬ 
ria — ha detto il commissario 
del Foggia — il fotografo testi¬ 
mone oculare non potrà più ri¬ 
spondere: ” Io so tutto ma non 
mi conviene parlare ". Ciò, 
quanto meno, varrà a salva¬ 
guardare la serietà e la buona 
fede dell'atleta e della so¬ 
cietà ». 

In merito alle decisioni del 
sodalizio rossonero circa l'inol¬ 
tro del reclamo telegraficamen¬ 
te prcannunciato ajla Lega, lo 
avv. Micucci ha fatto chiara¬ 
mente capire che non vi sono 
in pratica speranze per il Fo 
già di vedere accolto il suo 
esposto. 

« II corpo del reato — ha det¬ 
to l’avv. Mieucci — questa or¬ 
mai famosa bottiglietta di li 
qoore. non si è trovata. L'arbi¬ 
tro praticamente non ha visto 
né constatato niente. Ciò risul 
ta chiaramente dal verdetto del 
vindice sportivo che ha mul¬ 
tato |\c Inter ». si badi bene, 
solo per il ben precisato lancio 
di ’’ bengala ha multato Al¬ 
lodi per essere entrato in cam 
po. ma solo dopo l'uscita di 
Moschioni Alla base del giudi 
zio eventuale, ed in tutti i era 
di dello stesso, c'è e ci sarà 
sempre il rapporto arbitrale, 
per cui non v'è alcuna speran¬ 
za di vedere accolto il recla¬ 
mo ». « C'è solo da recriminare 
— ha concluso Micucci — su 
questa illoeica e superata loc 
ee sportiva che. indubbiamen 
l te. nuoce al calcio italiano » 

L’ultima decisione circa lo 
inoltro o meno del reclamo ver 
rà presa dal commissario solo 
dopo aver ascoltato anche il 
pensiero dei consultori della so 
cictà che saranno convocati in 
settimana. E' opinione genera 
le però che il « Foggia » rinun 
cera a proseguire l’azione. 


totip 


f. *. 


I CORSA: 

II CORSA: 
HI CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA; 


MII.W'O. 3 

S.indio M.i/zmghi h.i r. spinto 
r.ixiall» (li .Jean Rapte-te Rol 
l.ind e (on-àivaio l.i eoion<i eu , 
lupi a dii pili Mipi-i vveltei x La 
vittona del campione d'Ktnnpa e 
s'a'a ben montata bandio si è 
battuto con la solita geneto-ata, 
con la solita Foga, con il solito 
orgoglio; il francese ha cercato 
di tesistergli, s'è battuto come 
ha' potuto, facendo apitello no 
clic al buon mestiere, ma nulla 
ha potuto. Il campione (l’Europa 
ha titillo con l'imporre la legge 
della classe o della potenza, so 
prattutto. confò sua abitudine. 11 
tempo et diià quanto Rollami ha 
«assoi luto delia iuta .Mazzin 
gin » e intanto invece di quella 
rema > pesci à sulla sua futili a 
rat reta Già peti he i pugili che 
hanno mi (nitrato tl campione to 
stano prima o poi hanno sin 
pie accusato le conseguenze del 

10 scontio L’eicezione potrebbe 
essere Benvenuti, ma ambe Ni 
no deve ancora dimostrale dt 
non avere accusato le conse- 

■ gtienze delle due partite vinte 
contro Sancito. 

La vittoria su Rollane! permet¬ 
terà a Mazzinghi di traversare 
l'Oceano per il match con Ar¬ 
cher fin marzo al Madison Stilla¬ 
re Garden di New York) titola¬ 
lo c sull'onda di ima notevole 

■ popolai ità Ed in fondo è que¬ 
sto che stava più a cuore a 
Mazzinghi il cui programma «se 
greto » è quello di far bella fi¬ 
gura contro Archer e conquista¬ 
re la piazza newyorkese prima 
che arrivi Benvenuti, il suo 
grande rivale, per rincoriti o con 
Griffith. Se poi gli riuscisse an¬ 
che il colpo di scalzare Nino 
nella corsa al titolo mondiale dei 
« medi ». allora si. Sandro sa¬ 
rebbe davvero felice: l'uomo più 
felice del mondo come s'assicu¬ 
ra. nel suo clan. 

Ma torniamo alla riunione di 
stasera. 

Nei (lue match fra dilettanti 
Facchinetti tn meno di una 11 - 
presa liquida Pevtani e Piccinali 
pareggia con Bttgada. 

Questi dilettanti hanno dun 
qui* fatto la loro patte, mal 
grado il [reso. Bisognerà rijietere 
l'e->perimento magari con ragaz¬ 
zi di maggiori abilità. 1 profes¬ 
sionisti Brondi e Omar Oliva, due 
pesi leggeri, sorto lentissimi cd il 
pubblico nervoso per via (li cer¬ 
te bandiere che tolgono loro la 
visibilità, fischia rabbiosamente. 
Oliva e Brondi. ormai le ombre 
dei loro tempi migliori, non rie¬ 
scono ad uscire da una grigia 
mediocrità con la loro lotta mo¬ 
notona. senza colpi particolari. 

La giuria assegna la vittoria 
a Brondi Tra i fischi acutissimi 
o senza fine del pubblico: un pari 
andava meglio. 

L’africano Ben Lacheni. trova 
nell'isolano Ricci d solito man¬ 
cino roz.zo ma modellatore. 11 
colorato, fattosi nella palestra 
paria.na di Bretonel. lavo-.t con 
disinvoltura, conosce sufficiente- 
mente bene il pugilato, ma non 
teme i picchiatori. Armando Ric¬ 
ci, reduce dai suoi piccoli trion¬ 
fi spagnoli, si applica non con 
buona volontà nelnl distruzione 
del rivale, con colpacci a corpo 
uppercut sinistri e destri diritti. 

Il terzo Round è tutto suo. Lo 
straniero finisce provato. 

Però Ben licheni c un tenace 
che recupera in fretta. Nel quar¬ 
to round l'arbitro lo richiama per 
schivata bassa, e poi Io interrom¬ 
pe durante una .«carco subita 
dal Ricci con le spalle alle fu¬ 
ni. I soliti aiuti all’uomo di casa. 

11 colorato riesco a rifarsi nella 
ripresa sec lente, martellando a 
due mani II settimo tempo, la 
lotta sta esaurendosi con la si 
per.ontà tccn.ca di Ben I.acheni 
che co'pisce come e quando vuo¬ 
le. Un nuovo richiamo inctvoda 
Rcci alla sconfitta decredala 
dalla giuria. 

Qa ndi il boato della folla an¬ 
elimela che Sandro Mazz righi. il 
rampone d'Europa de; < - iper 
welter? » è in v sta. lì toscano 
trova già nel rng il s-ki «f:d.n 
V .Iran Bnp*'=’e Ro’.Iand e 1*3-- 
bt-o tede-co Halb.it h , 

Come -e-np-e : prò' -n nari so¬ 
no baigli, e *ed osi. Lo -f ian‘o 
Rollassi, eie tene relar.goo 
R reti rei. ha 'na carniag no q n 
s- !a**oa. un vo’*o aspra c dee* 
so. il f;-.co rav; io del lavorato-.--. 
Sembra anche abbi -ganza tran¬ 
quillo da : l'imo «muro delle « ie 
fo— 7 o. Maz/.ngh: è p.ù nervoso 
anche perché, per lai. ogni con 
Kvt.m-m.to divenga 'ma sfida c 
non r mare 'ai «emnl.ee lavo-o. 

I pr.m., pian 'odo di «tui.o. 


Oggi a Viareggio 
le semifinali 

MAREGGIO, 3. 

Dentoni il \!X Torneo cn\.- 
.--lico giovanile di Viareggio entra 
nella sua fase tinaie. Nel penul¬ 
timo atto deU'mteressante mani¬ 
festazione si affronteranno le 
quattro squadre che si sono qua¬ 
lificate per le semifinali, vale a 
dire Roma. Bologna, Fiorentina 
e Milun. Gli incontri «t svolge¬ 
ranno a Sarzana e a \tarecgio: 
nella prima cittadina «t atìron 
ternnno Roma e Bologna, sul ret 
tangolo « Dei Pira » a Viareccio 
scenderanno invece in campo 
Fiorentina, la vincitrice dell'ulti¬ 
ma edizione, e il Milan. La Roma 
giocherà naturalmente senza 
Scala. Enzo e Sensibile, impe¬ 
gnati nella prima squadra, uti¬ 
lizzati ieri per il match contro 
la Juventus. 


Ito'! ind ha un t guardia attenta, 
S.ind'o (<>ui nei il suo itiieg.ii- 
MiL-nto alle il.dante che i>oift viti 
le il p: nu> ionici teti (| talché 
vr-'.'o dupp ito Mazzinghi. te 
nuto alla fingisi dal ti atollo Gin 
do non si calda nemmeno nel se¬ 
condo tempo e co-i Rollane! può 
spirate i suoi lambì e pesanti 
colpi lunghi a due mani. 

Nel terzo Rollane! pi ondo Tini 
nativa ma conclude |x>co. Gli va 
meglio durante i tre minuti se¬ 
guenti die vedono Maz/ingln su 
bile qualche pugno che strippa 
ululati di soi pi eia dalla folla. 
Quest» noi m.inno ci vi fare: 
meiitra un pugilato folti*, arido 
nella forma ma indubbiamente 
soitanzio'o 

Il su» <■ tempo » ]>»i. mette a 
disagio Sanili» che non trova l'at 
timo giusto per sparare le «ite 
boiela'e distiutlixe. 11 5. tounil 
usuila duio per enti ambi, ma 
finisce peggio per Rollami che 
shanda ed accusa un co!i>o bas¬ 
so L'arbitro lo guarda impani- 
hile. Dilla sesta tip:osa la tot- . 
ta. è ditta e sorda, diventa mi- 1 
seliia. Il francese s ingoimi sul 
volto sotto l'occhio sinistro e su¬ 
bisce l’imiH-to del campione ehc 
sembra migliorare in scioltezza 
e precisione nei colpi. 

La settima ripresa termina coi 
due pugili in soiipfes.se. Nell'otta¬ 
vo round il ritmo dell'incontro ca- | 
la leggermente Ma/./,righi insiste 
nella sua azione ma Rollami rie¬ 
sce spesso a bloccarne l'azione. 
La ripresa finisce con Sandro al- 
I’attaceo con serie a due mani. 

Il round successivo accende il 
combattimento. Mazzinghi deci¬ 
sissimo affonda i colpi con vio¬ 
lenza inaudita. Rollanti non rie¬ 
sce più a difendersi in ordine. 
Due montanti sinistri di Mazzin¬ 
ghi al fegato fanno barcollare 
l'a eversa rio. Il round finisce con 
Mazzinghi scatenato. Nella deci¬ 
ma ripresa dopo alcuni scambi, 
ccn Mazzinghi scatenato, il pu¬ 
gile italiano affonda t:n tremen¬ 
do colpo al fegato di Rolland che 
ciolla al tappeto. 

L'arbitro lo conta. Il francese, 
coraggio-o. ii riprende, ma Maz- 
7itighi non si lascia sfuggire l'av¬ 
versario e dopo un paio di colpi 
Iiorta un terribile montante de¬ 
stro al mento di Rolland. fi gene- 
io=o francese finisce ancora ni 
tappeto e mentre l'arbitro lo sta 
contando i suoi secondi gli getta¬ 
no l'asciugamano per interrompe¬ 
re il martirio dei lor pugile. Rol¬ 
land è così battuto per getto del¬ 
la spugna. 








BANDINI in coppia con Amon sarà una delle speranze della 
Ferrari a Daytona Beach 


Battendo l'Argentina (1-0) 


L'Uruguay «re » 
del Sud America 


M0XTEV1 DF.O. 3 I 
L'Uruguay battendo l'Argen¬ 
tina per 1 0 si è aggiudicato la 
22.ma edizione del Campionato 
di calcio Sud americano. 

Hanno assistito alla partita 
CO mila spettatori. 

Il primo tempo si era chiuso 
a reti inviolate. La rete deci¬ 
siva (all’Argentina che guida¬ 
va la classifica sarchile basta¬ 
to un pareggio per laurearsi 
campione), è stata segnata al 
18' del secondo tempo. 


La classifica finale (tutte le 
squadre hanno giocato cinque 
incontri): 

1) Uruguay p. 9 (quattro vit¬ 
torie e un pareggio); 2) Argen¬ 
tina p. 8 (quattio vittorie e una 
sconfitta); 3) Cile p. fi (due vit¬ 
torie. due pareggi, una sconfit¬ 
ta); 4) Paraguay p. 4 (due vit¬ 
torie, tre sconfitte); 5) Vene¬ 
zuela p. 2 (una vittoria, quat¬ 
tro sconfitte); G) Bolivia p. 1 
(un pareggio e quattro scon¬ 
fitte). 


Interrompendo una bella Ira- 
dietone. Eneo Ferrari ha eoa 
eluso il l'Jtil' * saltando » Imi 
liliale incontro con i troinah>ti 
■i MGranello. Non <ottn>c uno la 
ra<none del procrei! mento, e 
lomunquc il costituirne mode 
ne-e m sbaiiha se crede di (iter 
sostitwto l'ampio dibattito ih 1 
passato con la conferenza fife 
risica tenuta alla iircscr .ri di 
rii (pie qionialisti e un modera 
ture. A MaraneUo, «i dai ano 
(onreono un centinaio di per 
sane e la discussione, ri verità 
sollecitata dallo stesso Fri rari, 
era franca e assai interessante 

Falera succedere che (pta'ehc 
ninrnalistn (volutamente tono 
iato dalla TV) nto'acssr di 
tumide particolari c- un tantino 
> cattive . ma sempre in ai o 
mento con la re l'ta <h "e co e 
e ta’i da sf’st crai e e appmhm 
due t vali proh'em timrii irti 
rema alcuna, do'ih> uno (prudi 
pi rudere nata che ani he Fi i 
rari s'è adattato al (opime 
della TV. lui die pii di ni,a 
tolta vi aveva rinunciato P'‘r 
non poter dire lutto rpie’to (he 
orerà da due Evidentemente 
qualcosa dev'essere accaduto se 
di punto m bianco. Ferrari ha 
cambiato parere scordando i 
(pornalisti italiani e stranieri, 
testimoni (piai dicati delh sue 
impennate e dei suo, (jnist'ftcnti 
lamenti 

(’os'è sui cesso'/ Sciupi < c‘ 
Feirari ha tre ito nuovi ninni, 
hiimi e potenti iridi nel mar 
(Ino anno ira no • Fuestme e 
ha torcalo la so il’a della 71’ 
per annunciate (he d tempo 
delle lacche muore è finito, 
perciò abbasso la carestia c ri¬ 
va V abbondanza. 

Dunque, il Ferrari protestata 
rio e talvolta punncntc. ffiicio 
il posto al Ferrari euforica e 
pieno di promesse, il Ferrari 
ehc rinfodera la spada, che non 
ha pai Indonno di batter il duo 
do sulle quest uni di tondo che 
erano e restano da r o'rere. il 
Ferrari cui (sono parole sue) 
«il nuovo ciclo In pcimoiso il 
ì !conoi( ere gli anici «tu q sali 
contare» amici die ah consoli 
tiranna di C'sere presente alte 
hattnahe dd ‘UT t «n tutti i fiori 
ti compre-,i la fonilo!.i 2 coi un 
fre-co sellici amento di macchi¬ 
ne e piloti ». 

Rene o menilo tanto di fina 
dannato per Ferrari che ila due 
anni non vince t titoli mondiali 
per conduttori e marche e in¬ 
tende tornare alla ribalta con 
nuovissimi bolidi affidati ad un 
quintetto composto da Ramimi, 
Scarlatti. Parkes e t recenti 
acquisti Amon e Williams. Un 
quintetto rispettabile, pur man¬ 
cando l'asso della tempra di 
un Clark, di un Graham filli, 
di uno Stenart e ih uit Gurnrq. 
per non dire di Stirici s (passato 
alla Giapponese Honda) 

Intanto, nel contesta di una 
staqmne « calda » siamo Giunti 
alla noilia delle 21 ore di Dan 
tona Rendi che si sminerà nelle 
marnate di miai e domani ( I c 
ó febbraio) c darà il na al tro¬ 
feo internazionale prototipi de 
tenuto dalla Ford. « Il match 
Detro t-Maranello. anche se paz- 
zc=co. por quanto ci riguarda 
continua ». scrive Ferrari, ed 
è inutile aooiunnerc che se do 
rcìse sccahcre fra i (lue allo 


rj mondiali (prototipi e formula 
uno), d c Drupa » eh Marnati¬ 
lo non esiterebbe a preferire il 
primo pur di imporsi al Gu/ante 
Foni. 

Comprendiamo Ferrari c oh 
anournimo che la scoperta di 
amici fino a ieri stianamcntr 
assenti ,s'in una stenta terso 
nitori c mentali successi Ma 
prima di chiudere il discorsa 
sulla suda di Dautona Roach, 
vio remino invitare piceoli e 
'irandi costruttori <> re'of ri pi¬ 
loti alTiiiscanamenta dell’ultima 
e Iramea Totiiporada amputino. 
Adesso dopo ni er preso nota 
dei morti, aver tollerato una si¬ 
tuazione in sOstcnibdc. e cioè i 
(•acuiti tipo Mar de la Fiata 
t he abbondano in \roent>i,a. 
tia'i'ot' e he ritti ai ri sano via b 
e Ilari ni ine’ìc’uhi a icpentao’ai 
lo i la del pubblico anelli ap 
pinin'i da nerson • irie-po-ml'j 
/’ e al'e (/iodi (làmio trombo e 
fato i paitee,pinti F s renine 
itti oi (mm iute’uazio'uih co ni' 
imann ad amorale . nidi tierirn 
b con uiTineoscie" - i nnoress n 
limite rimano di chiedersi per 
diè cose e fidati non dee dono 
ima volta per semine di cancel¬ 
lare dm Ima fnniiramim monde 
stazioni ni rio la peid ta ib un 
mini e di mezzi è pressoché 
scontata F per quante iiannrila 
'di ita'iw • df); irtilie Cssrrr 
i ompif» di (fini leu mi mattar t 
della CS \l rl'iiiijii'ilnc ai 1 la 
’ihetl’, m Gel i .dia Faretti di 
< om molte) e / >t;:ie del <tenere 

Slunno ihnifìn t numeri'' Fare 
d> -i e al di Vi iì<Ua « amicizie > 
di Feritili r mannnnn sul tnp 
m’to ifucstc e-t altre oravi in 
cnnaruetizp che (renano nstarn 
Iona e tal volta annullano le va 
rie iniziative per la prapaqanda 
de'T automobili sin n sfiori iva. 

Tornando allo 22 ore di Danto 
na è fuori dnhh » che l appivi 
lamento m F’oi da è de^’a mas 
siimi niifìortmi'a l'ffr dv’r- ‘e. 
la Ferrari sch era dn • eoe p > ■ 
ci Ramini 1 moii su Je v' •• 
1(10(1 a 12 r lindr • e Se n > I' 
Farkes sulla I erbrc'a l'IOfl a 
12 c Imdri, due rel'ure io m-v 
die lasciano ben sperato men 
tre su’le lunediale -cm ufficio';. 
tutte n con motori -1000 ma nel 
le diverse versioni renoonn au 
uni,cinti Rndnquez Audi etti. 
Riandò Lannlois, Wdson lltdme 
e Fiper Attienivi Come si vede. 
Andretti (l'italiano campione 
d'1 merita) entro nel (uro Hi 
MaraneUo e .siccome è noto il 
suo contratto con la Firrstnnr. 
fra qualche tne-e (>n maonm) 
non ci stupiremmo di vederlo ni 
volante della Ferrari-lndiana- 
polis. 

A Da.utona. lo Ford (vacherà 
in caso, avrantaqoiata. fra l'ol 
tra. dalla superiorità numerila, 
e perciò il pronostico pende net 
tornente dolio suo parte, con si 
dcrntn che c nuche stata lo \n’a 
a provare ni tempo la nuova hi 
tumatura « mann a pneumat’r, *• 
del circuito 

Nelle prove di ieri lo Ford di 
Gurnei/ è stata la più ecfore 
alla media di km di 2t>7 senni 
fa (lolla Chafiarral di Johnson 
(media di /Sbfff) e dalia F«’r 
rori di Rndruiurz (1WI-Z1) La 
Ferrari di Ramimi è quarta e 
quella di Parker «estri 


Gino Sr»!r* 


Uno splendido dono agli abbonati annui all’ Unità, per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Coster 
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... ed essi 
finirono per 
vincere, sgozzando 
i disarmati... 

Llibro Quarto 
Cap. XIX 


Pieter Bruegel: «La strage degli innocenti» - 1566? - particolare - Vienna - Kunsthistoriches Museum 

E’ que=ta una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume. La riproduzione è stata fatta direttamente dagli 
originali per conto dell’Unità 

A tutti gli abbonati sostenitori sarà inviata in clono una copia del libro dell’edizione 
numerata e rilegata in pergamena» 
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De Gaulle alla T.Y. per La vita nella Carnia s'è 
la propaganda dell'UNR Aus,ralio ternata 


Un quadro di desolata disperazione I Critiche al 

Il r capo di S.M. 

ta nella lamia s e h,rcoi,eril 

*" SUO forsennato 

~ JL anticomunismo 


Proteste per il clamoroso intervento - Manifestazione di stile texano al Pa¬ 
lazzo degli sport - V incidente R ichard e le relazioni con Pechino 


Manifestano contro 
la pena di morte 


ternata 

all'alluvione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

La decisione presa da De 
Gaulle di parlare per due vol¬ 
te alla televisione prima del 
12 marzo — con il chiaro in¬ 
tento di intervenire nella cam¬ 
pagna elettorale — solleva vi¬ 
ve proteste. Che il presidente 
della Repubblica si metta alla 
ricerca, di persona, di una mag¬ 
gioranza al parlamento che de¬ 
finiremo « presidenziale ». è con¬ 
tro ogni regola del gioco poli¬ 
tico elettorale. Ma l'interven¬ 
to del presidente — diretto e 
indiretto — non si limita alla 
televisione. Parigi ò tappezza- 


Domani 
in Algeria 
si vota per le 
amministrative 

L'INCARICATO D'AFFARI 
DEL GOVERNO DI PECHI¬ 
NO RIFIUTA UNA NOTA DI 
PROTESTA ALGERINA PER 
GLI INCIDENTI ANTISOVIE- 
TICI PROVOCATI DA STU¬ 
DENTI CINESI 

Nostro servizio 

ALGERI. 3. 

Domenica si vota in tutta 
l'Algeria per le elezioni conni 
nali. Algeri é ovunque imbnndie 
rata, i manifesti con le liste e i 
ritratti dei candidati ricoprono i 
muri. Comizi si svolgono un po' 
dappertutto e i giornali sono pie¬ 
ni aei loro resoconti. Il sistema 
della lista unica non si presta 
tuttavia a una febbre elettorale 
come quella che conosciamo in 
Italia : d'altra parte l'assenza di 
competizione ha indotto in genere 
gli oratori alla trattazione di temi 
generali; negli ultimi giorni, tut¬ 
tavia l'accento é stato posto sui 
temi più spiccioli e concreti di 
politica comunale (alloggi, scuo¬ 
le, costruzione di officine d'in¬ 
teresse locale, ecc.). 

Abbastanza numerosi sono 1 co¬ 
mizi tenuti dalle donne per le 
donne e questa mobilitazione della 
parte (Inora politicamente piutto¬ 
sto passiva della popolazione, può 
dare buoni frutti nell’avvenire, 
anche immediato, con la costitu¬ 
zione di un fronte unico delle 
donne che verrebbe ad aggiun¬ 
gersi alla grande forza democra¬ 
tica costituita dui sindacati. Man¬ 
ca invece un’attività elettorale 
specifica tra gli studenti, e vi si 
può vedere una prova del disagio 
e del disorientamento politico che 
sussiste in questi strati impor¬ 
tanti della gioventù algerina. 

Si sono avuti intanto altri parti¬ 
colari sugli incidenti provocati da 
studenti cinesi martedì sera sul 
viale Bougarn. Si è saputo cosi 
che un'ora dopo avere aggredito 
il primo segretario dell'ambascia¬ 
ta sovietica, lo stesso gruppo ha 
bloccato e attorniato un autobus 
che riportava I bambini sovietici 
dalla scuola. Anche questa volta, 
rottura di vetri della vettura 
e ammaccature sulla carrozze¬ 
ria. grida e insulti che 1 bambini 
spauriti neppure potevano ca¬ 
pire. 

Il ministero degli Esteri ha con¬ 
vocato l'incaricato di affari ci¬ 
nese. Finn Usino li. per congegnar¬ 
ci! una nota di protesta. Ma Han 
Usinoli ha rifiutato la nota bat¬ 
tendo i pugni «ul tavolo e ha di¬ 
chiarato di non riconoscere l'im¬ 
pegno preso due giorni prima 
dall'ambasciatore T<-en Tao. il 
quale aveva promesso che i ci¬ 
nesi si sarebbero astenuti da ma¬ 
nifestazioni. L’ambasciatore era 
partito martedì da Algeri essen¬ 
do stato richiamato in Cina, co¬ 
me il suo dolleca a Rabat e moltt 
altri ambasciatori. 

Negli ambienti politici di Al¬ 
geri. si deplora che la polizia al- 
gerina non abbia potuto evitare 
almeno il secondo incidente, ri¬ 
volto contro dei bambini. Istru¬ 
zioni rigorosissime sarebbero sta¬ 
te tuttavia date alla gendarme¬ 
ria perché impedisca ogni altra 
provocazione, specie in previsione 
del 7 febbraio, data stabilita per 
la partenza degli studenti cinesi 
presso l’Università di Algeri: si 
temono infatti le chiassate che 
hanno caratterizzato queste par¬ 
tenze da altre capitali. 

Sul fronte dei petroli, si è avu¬ 
ta un’altra iniziativa del governo. 
La raffineria di Algeri, nella qua¬ 
le solo da pochi giorni e nella 
proporzione minima del 10.4 per 
cento è cointeressato lo Stato al 
gerino. praticava per il riforni¬ 
mento dei petroli il prezzo di 7 5 
dollari la tonnellata (in Europa. 
• quanto si afferma, il prezzo 
varia dai 3 5 ai 4 dollaril. Il go¬ 
verno algerino ha imposto ieri 
sera con decreto la riduzione del 
prezzo a 5 5 dollari Nel dame lo 
annuncio, il « Motifahid » qiiesta 
maltina altacca violentemente la 
direzione della raffineria alla qua¬ 
le rimprovera una « gestione scan¬ 
dalosa *. 

A Taneerl. si è chiusa l'altra 
sera la prima parie della sesta 
sessione della Commissione « ad 
hoc » deirOUA per ii conflitto del 
le frontiere algen>marocchine 1 
lavori, durati 9 giorni, dal 24 
gennaio al 1. febbraio, saranno 
ripresi prossimamente, eoi tra 
sferimento della commissione ad 
Algeri ma non è stata fissata una 
data precisa Contrariamente alle 
previsioni, il ministro degli Este 
ri algerino. Routcflika. non vi ha 
preso la parola, riservandosi di 
farlo alla ripresa dei lavori ad 
Algeri. 

Loris Gallico 


ta di manifesti di due metri di 
altezza, riproducenti un'enorme 
testa di De Gaulle. con sotto 
la scritta: «Quinta Repubbli¬ 
ca ». L'occhio del generale non 
vi molla un minuto mentre al¬ 
tri manifesti, su cui figura una 
enorme mano con il dito pun¬ 
tato (la mano di Dio e del pre 
sidente) vi perseguitano ad ogni 
angolo di strada con In scritta 
intimidatoria: « La maggioranza 
siete voi ». 

I 4B7 candidati gollisti, pre¬ 
sentati mercoledì sera al palaz¬ 
zo degli sport in una manife¬ 
stazione di tipo texano, intessu¬ 
ta di volgarità e di imbonimen¬ 
ti, non conoscono nltra tavola 
di salvezza che aggrapparsi al¬ 
la persona del generale. Al di 
fuori della presenza di De Galli¬ 
le. essi ritengono che non vi è 
miratolo possibile nell'elettorato. 

« O Francia, risuscitata a 
grandezza grazie a De Gaulle. 
possa tu una volta ancora ri¬ 
spondere all'appello, per il tuo 
onore e la tua felicita *: queste 
parole pronunciate da Malraux, 
in stato di trance lirico, spie¬ 
gano la filosofia elettorale dei 
gollisti. Di programma non se 
ne parla. Il programma, rispon¬ 
dono i candidati UNR. è la 
Quinta Repubblica. I soldi cor¬ 
rono a fiumi, a palate, e la ma¬ 
nifestazione al Palazzo degli 
sports allestita senza risparmio 

— come una kermesse, una 
messa collettiva o una manife¬ 
stazione sportiva — ha im¬ 
pressionato Parigi, con 1 suoi 
commandos di bellissime ho¬ 
stess. vestite d'azzurro, e il «can¬ 
none » a immagini fmirortato de¬ 
gli Stati Uniti appositamente, 
per portare stillo schermo gi¬ 
gante le diapositive a colori con 
commento a quattro voci, illu¬ 
stranti le settanta belle conqui¬ 
ste della Quinta Repubblica. 
Un'orchestra suonava la « Pri¬ 
mavera » di Stravinski. Le rno 
gli. le figlie, le parenti dei mi¬ 
nistri e notabili della Quinta Re¬ 
pubblica. avvolte in mini-pellic¬ 
ce. facevano gli onori di casa, 
accompagnando gli invitati ai 
loro posti. Ma poiché i gollisti 
vantano la fine delle classi sot¬ 
to il regime, tra i 487 candida¬ 
ti si trovava a quel che pare, 
a testimonianza di tanto evento, 
anche un operaio. Gli altri, se¬ 
condo l'ardita formula di Pom- 
pidou. sono « una sintesi di ciò 
che vi è di meglio nella tradi¬ 
zione della destra e della si¬ 
nistra *. 

Poi, Malraux ha benedetto 
tutti, evocando le ombre di Giu¬ 
lio Cesare, di Napoleone, di Gio¬ 
vanna d'Arco e ponendo 1 can¬ 
didati sotto le ali protettive del 
generale, unica satus. 

II cavallo di battaglia della 
propaganda elettorale dei golli¬ 
sti — che sono assai preoccupati 
dell’unione raggiunta a sinistra 

— è 1‘evocazione della permanen¬ 
te disunione della gotiche e l'ac¬ 
cusa contro la Federazione e il 
PCF di avere firmato un accor¬ 
do puramente artificioso, dovuto 
solo a calcoli e combinazioni 
elettorali. Si cerca, insomma, di 
suscitare negli elettori un’onda¬ 
ta di sfiducia verso gli opposi¬ 
tori, incapaci come si è di susci¬ 
tare un'ondata di entusiasmo per 
i gollisti. 

La televisione comincia ad 
avere le sue giornate di « scan¬ 
dali »: Il 1. febbraio, giorno del¬ 
lo sciopero generale sono «lati 


ne su ciò che accadde in quel¬ 
l'occasione tra studenti cinesi e 
poliziotti francesi. 11 testimone, 
il professore universitario Jean 
Pierre Peter, che abita nella 
stessa strada, riferisce infatti — 
in polemica con la sersiono data 
dai giornali francesi e dallo stes¬ 
so Monde — episodi di sadica e 
razzistica violenza di cui la po¬ 
lizia è stata protagonista, a 
danno di ragazzi e ragazze ap¬ 
pena maggiorenni. 

A questi incidenti di Parigi 
si è aggiunto, come è noto, l'af¬ 
fare Richard, alla cui origine 
è uno scontro automobilistico: 
la vettura del diplomatico fran 
cose ha travolto una donna e 
due bambini fra la folla che 
manifestava davanti uU’aiQhu- 
sciata francese a Pechino, per 
il trattamento inflitto dai poli- 
z.iotti parigini agli studenti. Ora. 
l'incidente Richard sembra dav¬ 
vero compromettere le relazioni 
fra Parigi e Pechino e rischia 
di portarle al punto della rottu 
ra. I cinesi chiedono le scuse 
del diplomatico. Parigi esige 
quelle del ministero degli Esteri 
cinese. I-e note si moltiplicano 
e l'ultima di esse porta la data 
di oggi. Le Monde — che dedica 
l'editoriale all’argomento — af¬ 
ferma che la Francia « ha com¬ 
piuto uno sforzo sincero per aiu¬ 
tare il ritorno della Cina nella 
comunità delle nazioni... ma se 
adesso i cinesi, presi dalla feb¬ 
bre della rivoluzione culturale, 
cedono alle grida dei loro gio¬ 
vani fanatizzati, se vogliono spez¬ 
zare l'opera pazientemente inau¬ 
gurata all'inizio del '64 e rom¬ 
pere gli ultimi ponti con l'Ovest, 
la responsabilità principale sarà 
loro ». 

Secondo il giornale « né uno 
scontro tra studenti e poliziotti 
a Parigi, anche se i poliziotti 
sono stati un po' forti, né un 
incidente di traffico a Pechino 
dovrebbero degenerare in affare 
di Stato, né suscitare una crisi 
diplomatica ». 

Maria A. Macciocchi 
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Il disastro del quattro novembre si è verificato 
nelTambito di una situazione di lungo e colpe* 
vote abbandono — Domani a Tolmezzo mani¬ 
festazione per la rinascita 


Dal nostro inviato 

TOLMEZZO. 3, 


fwmwwm Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 3. 

. Un apocalittico ordine del 

0 giorno del Capo di Stato mag- 

giore dell'esercito turco, ge- 
lulfflllflI nerale Giemal Turai, ha su- 

f scitato un vero e proprio ve¬ 

spaio sulla stampa turca. Nel 
suo ordine del giorno, stam- 

ovembre si è verificato di ieri, e che dovrebbe es- 

zione di lungo e colpe- SS^dìtnimK.nSS 

nani a Tolmezzo mani- rate scrive che l’attuale situa- 

, . .. zione di miseria in cui versa 

r 13 rinaSClta il suo paese è dovuto alla lot¬ 

ta che il popolo turco ha in¬ 
trapreso « da secoli, contro il 
o meno breve scadenza altri mag- comuniSmo e i comunisti». 

J'£ Str L* n , Secondo il generale, se è ve- 
_ksenon. una piccolo frazione „„ . _.. . ... 


"4 t ' " 




La Carnia sotto gli occhi ed è Xmauna. era stata sepolta dal 
come guardare una fotografia di f , uovembrc f 

ammanta, di settanta giorni fa , ntln ò 


Sbs&H&StS: ?se % 

* . uui ‘ \ tro o angue persone anziane. ■ „ j. , . 

remine - che semina destina ìhcoim: diurno degli abusivi hn in,,,nln, I ° 11 Sll ° rtrd,no d ^ 
Perpetuarsi. perchè cè l'ordine di sgombero 2 |nrn0 ' 4 La ,ot,a ron,ro ,p 

Come si risale verso la moti- per il nostro paese. Invece in azioni eversive *. si lancia ari 
tanna, ci si sente invadere da 300 persone siamo ancora qui. una anticipazione da fonta¬ 

ne senso di angoscia. Chilometro Dove dobbiamo andare? Se non politica, che ricorda il miglior 
dopo chilometro, fiumi e torren- fanno una diga, un canale per (onooffior) MacUartbv su mini¬ 
ti non sono che gigantesche sas • deviare le acque, in primavera | n che avverrebbe in’Turchia 
saie, tra le quali spiccano i troll■ il fango che frana dalla collina che a\ errehbe ni 1 tirchia 

chi scortecciaii o le radici prò ci seppellirà nuovamente >. Sf> 1 p,ani * persivi » antias- 

tese verso il cielo di migliaia d, Qualche ninmalistn nei ninr soro a b,inn nc ’ r n pnpf>! ° 

abeti trascinati «ni dai hosclu. Mostro, è venuto qilas. tl,rc . fì 77 scn Y p i! Bcnernle - 

Sembro persino assurdo, i dipoi. sù h) carnia. ha visto che la sara dlv,t;0 ln gruppi etnici, 

-ubile, che l acqua abbia potuto Qente rion areva atteso i soc ha religione soppressa e le 
portarsi dietro, lungo questo in corsi dall'esterno per salvare il moschee distrutte: gli uomini 
terminabile percorso masse tan- p Pr iterare le proprie inviati nelle steppe russe e 

fn imponenti di materiale. Dopo per ristai,,I,re i colfeoo- ... ! , pp . , 

Tolmezzo ,rubacchiamo la Stata \ lrnfìn!u cd bò scritto: f ,0 < l,lu,t ' da aUr .' dl P™™'" 

le 3x, della Val Uegano. , I frill |nm. si chc sono bravi fede comunista i quali prnv- 


dì Eri e monto sufla strada dello r0 € . secoli » In lotta 

Ama,ma. era stato sepolta dal & stata vinta, questo non ha 
fango il 4 novembre. Il fango impedito e non impedirà ai 
è stato tolto dalle strade, ma è comunisti di continuare i loro 


- *- \ > 




chi scortecciati o le radici prò 
tese verso il cielo di migliaia di 
abeti trascinati ani dai boschi. 
Sembra persino assurdo, impos¬ 


to imponenti di materiale. Dopo 
Tolmezzo. imbocchiamo la Stata 
le 35ó della Val Degano. 


ha intitolato il suo ordine del 
giorno - « La lotta contro le 
azioni eversivo ». si lancia ari 


se i piani t eversiva » andas¬ 
sero a buon fine - r FI popolo 
turco — scrive il generale — 
sarà diviso in gruppi etnici, 
la religione soppressa e !• 


sostituiti da altri di prova'n 
fede comunista i quali prnv- 
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Questo torrentello sconosciuto italiani. Non si lamentano, non vallerebbero dm vita ad iin<t 

si è aperto prima di Oraro un chiedono nulla a nessuno ». nuova generazione La nazio- 

uZrTrVJi nnllìi Ì l'ronoto Certo - hnm, ° chiento Tele ne turcn nn » esisterebbe più »- 

La sIraTa hTdmZÒ eisère slt tnosina. Ma che si intervenga Uno dei mezzi usato dai « sov- 

stata più allmterno. verso H bo- ?” T m'? V "° 'T v f rslvl » p f aver 1 razione de¬ 
sco. Sul greto, non è stato gei- erra • Q l ,e :) t0 lo rivendicano da gl, uomini turchi dovrebbe 

tato un solo gabbione di sassi tempo, lottano^ per questo Già essere — sempre secondo il 

di protezione. Alla prossima pie- ,n °t n>re - pr J ,nn dell alluvione, generale Turai — l’alcool. 

r . n n n mn<nnnt/i tmn noti -ri ah o “ 


si è aperto prima di Oraro un 
letto sterminalo. Sotto di noi l’in¬ 
tero fianco del monte è franato. 
La strada ha dovuto essere spo¬ 
stata più alTinterno. verso il bo¬ 
sco. Sul greto, non è stato gel- 


«a !"'il —una. m,a nSot,' «MndT. fr. turchi .lcnnl.ri.li 

° d CO e .» Pierebbe I. 


MELBOURNE — Allo scoccare delle otto, Ronald Joseph Ryan è salito sul patibolo, con calma 
riferiscono i pochi testimoni presenti all'esecuzione. Ryan aveva ucciso un guardiano durante 
l'evasione dal carcere dove i stato giustiziato. Nel corso dell'esecuzione capitale, una folla di 
cittadini ha dato luogo a manifestazioni di protesta contro ta pena di morte In Australia 


... ' munita carnica ampliata in sen- possibilità di resistere alla 

/ rimo di Comeotians. la stratta democratico, i poteri di in « oppressione comunista » 
è interrotta Si attraversa d pan termite sui problemi dello svi jl tosto scritto dal Capo 

te che conduce alla \ al I esart- i ut , po economico locale, le ape s talo Maggiore dell eser- 

na. per poi ritornare sulla sta rr ,i. difesa e di sistrmaziniip . 10 Ma, ° ‘; ,n e<- ,,,re ucn escr 

tale 333. passando letteralmente j drogenlnaica. l'insediamento di cd ° U ' rr ° ha . ‘ rov '*d° imtne- 
sul letto del Depano. Un sentiero un'industria di Stata per lavo dintnmente un eco molto sra- 
iii terra battuta è stato tracciato T(tre jj dì cava del pre- vorevole su gran parte della 

sopra i sassi. Si supera un rivolo q tin le primo nucleo di indù- stampa turca. Il commenta¬ 
ci acqua su un ponticello folto strializzazione. strade e mezzi tore politico del massimo gior- 

con quattro assi di legno qui in per il turismo. naie di Ankara Giumuriet 

mezzo ci si rende conto che lai- T , ...... , naie rtnKara . uiumuriei, 

reo dpi fiume ò alto come il ter- altro O ÌOTUO - « minatori di ha scritto polemicamente che 

reno golenale (rive non ce ne f av f . p . redd portato € j] cittadino che ha letto qne- 


S'apre a Genova la sesta edizione 
del Salone nautico internazionale 


Natanti da diporto in ripresa 
Aumentate le esportazioni 

Canotti di gomma a due posti e baleniere lunghe 25 metri — Il parco nazionale raggiunge le 
80 mila unità — Seicento espositori di cui 250 stranieri di venti paesi — Entro e fuoribordo 


Itili» f/lflCUUII. \ * li VI » X- Q * 1 • A , • . . . - MM W 'I * ■ *- 

sono più). % lo™ sto testo, difficilmente potrà 

Quando ri guadagniamo la stra- Domenica 5 febbraio da tutti slar ?Mo c, i fronte a tali enor- 
da. il compagno Graziutt, che ci j centrj deUa Carnia. delegazioni mità. Il prestigio della Tur- 
accompagna dice: «Io sono nato porteranno a Tolmezzo. ad una chia di fronte al mondo ri- 

mf.'iinnf'irrrfràn manifeslazinne indetta dal no- stilla danneggiato da valuta- 

meglians. Ricordo, da ragazzino. slro par in 0 dal PSIUP. dai so- 7 j nn j onesto cenere che ven- 

Sc^da d S^to tt, fSSù °T° m Ì- - PPr '7 ^ gonò da q un? persona res^on- 

Mia sabi,e ' Dpbbiamp «ver paura 

T^’r P o n, ° 01 l ! tt0 u del -? e ? ano DC. il disimpegno mascherato di di *' n esercito che ha un Ca- 
i. mshvello non è alto più di un demaannia dei socialdemocrati- pò di Stato Maggiore che di 
T7,p ‘ r0 ; .... c '- fi movimento cresce e si svi- mostra di conoscere così ma- 

Qualche chilometro più oltre. ìuppa. per salvare la Carnia dal- le la storia e il mondo». 
la carreggiata della strada si di- l'abbandono e dallo sfacelo. n . ...... „ 


questo punto ol letto del Degano bc. a 0 mascherato di 

i. dishvello non è alto più ai un demaannia dei socialdemocrati- 

mc ^ ro - ... ci. il movimento cresce e si svi- 

Qualche chilometro piti oltre, lappa, per salvare la Carnia dal- 


mezza per qualche centinaio di 
metri. Assicelle di legno dipinte 
a strisce rosse delimitano tutto 
il grande franamento. « Questa 
frana non è del novembre scor¬ 
so — dice il nostro accompagna, 
tore — risale all'alluvione del 
settembre 1965 ». L'unico provve¬ 
dimento preso da allora sono le 
assicelle di legno Graziutti ci mo¬ 
stra un ponte in ferro sospeso sul 
fiume. Ha perso il pilone cen 
frale. E' chiuso al traffico, an- 
ch'esso dal 1965. 

Forni Avoltri sembra un paese 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 3. 


Oltre un migliaio di imbarca all'accordo 
zioni. dal canotto di gomma a apnnr;p . p £ 


mentre l’Ente fiera ha soltanto la unità (una cifra irrisoria se mila lire annue, anche per le 

una percentuale sugli utili: la si pensa alle caratteristiche ma- imbarcazioni più piccole, 

esperienza dirà se sia stato o rine del nostro Paese), che rap- Non dimentichiamo poi l’estre- 
meno, un buon affare. Grazie presenta un poco più della metà ma povertà di porticcioli e di 

all'accordo, la manifestazione del numero di barche esistenti approdi protetti delle nostre co- 


Mario Passi 

Navi bloccate 
dai marittimi 
per 24 ore 

I marittimi della F1NMARE 


le la storia e il mondo ». 

Il giornale Miliet scrive che 
il generale Turai deve addur¬ 
re delle prove di quanto af¬ 
ferma e cioè che ri sarebbe¬ 
ro. in Turchia, dei prepara¬ 
tivi per una rivoluzione co¬ 
munista: in caso contrario, 
cioè se queste affermazioni di 
Turai non si baseranno su 
fatti concreti. « non riesce 
comprensibile perché le ab 
bia scritte ». 

Un altro giornale. Akiss. che 


j. . | , », , » - A mai uuiiii ucun » uuiuutu • 

disabitato. Non c è nessuno per hanno iniziato ieri una prima fase appoggia d Partito popolare 
bIi#™ a bar dt un moderno ^ agitazione che proseguiranno repubblicano, dice: « Questo 


verZri. b^ono^n'òrappTno. °°' ftn ° 8 ', 1 ?, febbra, ° , ln quest .° pe tp5t ° - «ritto da un generale 
Do un ruZrZZni™ .• nodo tutte le navi ,n Potenza che ha il più alto grado noi 

rssrs ssssr’dS sì ti, ~»do frsss 

'T -, P.T’'? ES verr° n„o Sme dan c I,Tg. ,„ m °^ 

d areerhip coxo Hi AtJS?^} at F V '? nizzazioni sindacali, nei porti. La ' e ' * G f p . st0 - 
te àrsone Frrn t \ ni. fermata di 24 ore nei porti esteri ò « n,to rozzamen 

abitaVioni svntratJ i» sar ^ limitata ad alcune navi alle ,p - dimostra le sofferenze che 
che VAcquatemi è tutto un enor- quali sarà data tempestiva co- potrà subire fi nostro popolo 
„„ , municazione. se la direzione del paese re 

strada fin nel c.Je dilTnbr HLM CGIL. FILM-CISL e UIM- xterà nelle mani di tali diri- 
tato. Valerio Homanin è uno che - UIb in un diffuso genti Esso, in fondo, nascon¬ 

di giorni dello tragedia si è P rec,s , ano G 'ese questa prr de „ desiderjo deI gencra!o 

prodigato come pochi altri per d ' Turai di instaurare un regime 

r«finrn mnnnrcn ,,n.. _i_/ snfiiciente a sbloccare la resi- _. - _ 


testo, scritto da un generale 


dedicati venti minuti ai furierà- w.i- 'nn.ii rhTrniin SmTh™ genovese è rimasta l unica Ras- in Francia, e un decimo circa ste: circostanza di cui soffre 

li di Jtiin e due minuti al cor- CT,« ZI, V ' Te segna nazionale eliminando la di quelle denunciate m Gran r.on solo la nautica da diporto 

teo operaio dalla Bastiglia alla ““f. ' f.„ m ginrH Hi concorrenza del Salone milanese. Bretagna. Esiste un'ampia pos ma anche t pescatori che del 

Repubblica. Lo stesso ministro E 'LSi. Hn,nHln l;7n e questa circostanza ha necessa- sibihtà di sviluppo condizionata mare fanno lo loro ragione di 

L. J Hi 6 * irailUOill ». GQTQ nUO VII (2 rinm tml o D/irfnfn nrì t in nlìnrnn. nr»r/ì fin ritti? Ini Invi • tmn rìrlu. tritn 


1 •, - • I j . _I III K « IIUIIUUIM », UUIUUUV Vt|U 

dell Informazione ha dovuto offgi ^ ® __ #iV _ jn j nm/T • 

affermare che interverrà ner far a P art,Te dalle 10 , dl domani sa- 

bato alla sesta edizione del Sa 


- ,, , _, » ^ . I ^ _UUllf UIIU .-CJtU L-UUiUflC Nt 

rispettare calia teiev'isione una .__, • • . . --- - <- —— -,——, •,, - ...um c mi .uno uurnu i __ _■ 

certa cautela. Il PCF ha stigma nautico intemazionale. cazione dei prodotti. fidente, rete di infrastrutture. sino al 14. è ordinato in due | _f. ì 1 ^ 

lizzato la gravità di questa si- un numero record per la L'attività della cantieristica Oggi chiunque riesca ad ac- padiglioni del quartiere fieristica 

Inazione in un comunicato del- stona dgl Salone genovese minore sembra si stia risolte- quietare un'imbarcazione — an- nonché in ampi spazi all'aperto 

l'Ufficio politico, destinato a de- ed p accompagnato da altre _ci- vando dalla crisi degli scorsi che un modesto gozzo o una nella darsena e nel canale di 

nunciare gli scandali elettorali > Te significative della riuscita, anni: il nostro Paese figura fra lancetta a motore o la più pie- calma dove, mare permettendo- 

dclla magcioranza. quanto meno da un punto di quelli più attivi sul piano della cola delle derive veliche — ha l°- sarà possibile effettuare le 

Sull’incidente diplomatico che ctsta fienstico-organizzaUvo, dei- esportazione (fra l'ottobre '65 soltanto iniziato le pro prie tri- Prove degli scafi e dei motori. 

infuria tra Pechino e Parigi — rass f / ^ ta / J .® 1 s ? no . ed 0 novembre '66 il valore del- bolazioni e le spese: a Genova, settore delle imbarcazioni 

esploso dopo la manifestazione circa 600 (di cut 250 stranieri \ e imbarcazioni vendute all'este- ad esempio, è difficilissimo tr<r °'fre alla « baleniera » che do- 

degli studenti cinesi davanti al- provenienti da venti paesi) e la ro da \ costruttori italiani ha care uno spazio di litorale li- crebbe rappresentare la novità 

l'ambasciata sovietica, nella not- superficie occupata supera 60 mi- raggiunto gli undici miliardi e bero dove poter lasciare la bar- P'ò snob del Salone (ve Io im- 

te di venerdì sera, nella Rue de “ metri quadrati. mezzo di lire), e si è riscon- ca. Occorre affiliarsi ad un cir- maqmatr ,1 commenda milanese 

Orenelle — una lettera di un te- Il Salone Quest'anno è orpa■ trota una certa ripresa anche colo nautico e pagare fior di c ^ e si atteggia a capitano Achab. 


riamente portato ad un allarga- però da due fattori: una ridu- vita. 

mento del numero degli esposi- zione dei costi ed una politica Jl Salone che si inaugura do 
tori e ad una maggiore Quahfi- di sviluppo della attuale, insuf- mani mattina e rimarrà aperto 

* _j __ J.,,: t- * , . .j _ j: _ a. _ a a _ ■ « »• r 


Oggi chiunque riesca ad ac- padiglioni del quartiere fieristico 
quistare un'imbarcazione — an- nonché in ampi spazi all aperto 


rappresenta un fatto molto 
triste. Un tale testo, in cui 


quali sarà data tempestiva ca potrà subire il nostro popolo 
mumcazione. se la direzione del paese re 

FILM CGIL. FILM-CISL e UIM- sferà nelle mani di tali diri- 


l'ambasciata sovietica, nella not- -superficie occupata 
te di venerdì sera, nella Rue de “ metri quadrati. 
Orenelle — una lettera di un te- Il Salone quest' 


Orenelle — una lettera di un te- Il Salone quest’anno è orga■ trota una certa ripresa anche colo nautico e pagare fior di cfie st atteggia a capitano Achab. 
stimone oculare. Inviata al Mon- aizzato e gestito dalTUCINA (la nelle vendite nazionali. contributi (quando si riesca a e ra m cerca di cetacei nel no¬ 
rie c pubblicata oggi dal quoti- Associazione degli industriali co- Il parco italiano dei natanti trovare un posto libero) che stro Mediterraneo notoriamente 

diano, porta qualche precisarlo- struttoti del settore nautico) raagiunge attualmente le 80 mi- in certi cari raaaiunoono le 50 80 privo di questi animali?) saran¬ 

no esposte anche alcune imbar¬ 
cazioni di tipo medio ad un prez¬ 
zo più abbordabile. Stolto inte¬ 
resse hanno destato le coratte- 

■■■h mm m rùstiche di un peschereccio lun- 

H go 10 costruito acciaio 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ sei posti letto messo ven- 

W ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ IB ■ difa ad un prezzo di 4 milioni 

LliuU Llr ullt ! --»« 

■■ SB ^b d’altura, la parte più interessan¬ 

te della rassegna è compresa nei 

E' fin dal 1165 che la Fiera di Lipsia collega popoli e continenti, facilita commerci e traffici, favorisce contatti delie pìccole e medi^'ba^c^vn 
e collaborazioni produttive. Lipsia ò un centro del commercio mondiale nel più autentico significato del- cilea'vefa ^L^mossic ™ ,!e bar * 
l'espressione. E' insostituibile punto d'incontro fra Est e Ovest. Naturalmente anche a Lipsia si confronta, di costruuor^f^cèsi^d^in- 

• ! a! bahbI.. BJa. /»ln _ ^.A • _ _ I » _ 


ECCO UPSIA ! 


si tratta, si conclude. Ma 

i confronti 


glesi conferisce prestigio alla 
rassegna, garantisce al visitatore 
la p.ù larga informativa of- 


non avvengono a Lipsia soltanto fra merci di uno o pochi settori merceologici, ma — chiaramente suddivisi 1 ^ag? per ’uììa^oml'iclna al 
in 60 settori — più dì 1 Milione di prodotti sono esposti da produttori d'ogni specialità appartenenti a ben milione dì lire è possibile ai. 


70 Paesi " - trezzarsi a vela od a motore 

per piccole crociere costiere. 

I© trattative Fer chi noi risparmiare ed ha 

. . # ^ fiducia nelle proprie capacità ci 

non si svolgono a Lipsia soltanto fra partners d'affari di una o poche specializzazioni, ma fra più dì 10.000 P r -ehe la « barca in scatola > che 

produttori e loro clienti, nonché fra personalità della vita economica di tutto il mondo dri”Lo prezzidTiisttno^facquv 

le conclusioni revte deve ^ provvedere a 


tiene a costare un terzo di meno 
del suo prezzo di listino: l'acqui¬ 
rente dere però provvedere a 
montarsela. 

Molto ricca anche la parte n- 


a Lipsia non si riferiscono soltanto a piccoli o grandi affari isolati, ma sì stipulano anche contralti a largo Motto ncca anche la parte t> 
respìro e a lungo termine, adeguati a vaste programmazioni per un futuro di suddivisione produttiva e di ^^[^ìso'u^fra'entro'bordo 
cooperazione universale. e fuoribordo e poi oli accessori. 

Fra i quali saranno esposti per 
la prima volta un radiotelefono 
per comunicazioni subacquee du- 
-. *. rante le partite di pesca, un 

«, viaggi . Llpal. . ,„^l n , IhH- “P** £& StoMl^dSSS 

alici, prataa La ll.ll.n. dalla FlSia TeCIIICaII S°a?ZZ°"cMo. m 

Fiera dl Lipsia, Via C. Botta 19, tal. SIMM • Mi- ImB 061 06111 0l COnSUVTIO unc de ' pad,elioni delia Fiera 

„ viene allestito anche il «7» Sa 

lane, pratto tutta la sedi di Chiari-Somma riva e 3*14 M3I70 1967 Ione internazionale del rimar • 

« I tal turisi », a a tutti I posti dl frontiora della _ _ In^cntTna'S 0 *’™SSSThSì 



Informazioni su viaggi a Lipsia • tessarlni fieri- ^ LlpSl3 

siici, pressa La Rappresentanza Italiana della * ICT3 T6CFIIC3 6 

Fiera dl Lipsia, Via C Botta 19, tal. 591,401 • Mi- FÌ6F3 06Ì beili 0Ì COnSUVTIO 

tono, presso tutto lo sedi di Chiari-Sommariva e 5 -14 Marzo 1967 

« Italturist », a a tutti I posti dl front (ora della 

Repubblica Democratica Tedesca H6pilbblÌC3 D6fTI0Cr3tÌC3 T 


. un cemmaio ai rouioues. tenne 

RepUDDIICa Democratica Tedesca ed accessori per la vita aliano 

aperta. 

Paolo Salotti 


pori are soccorso dove si poteva. 
Subito dopo di noi, giungono in s 
casa due suoi figlioli, uno dei qua- G 
li é tornato, da poco dal Suda¬ 
frica dove fa il tornitore. Ven¬ 
gono dal bosco, lavorano a squa- I 
drare e a portare giù i tronchi ' 
abbattuti dal nubifragio. « I dan- | 
ni ai boschi sono stati enormi — | 

dice Romantn. — La situazione 
di adesso? E’ una situazione tre- I 
menda. Tutta la montagna si è • 
mossa. Ci sono frane da far spa¬ 
vento. Basta un po’ di pioggia 
per portar giù materiali a non 
finire. Dovrebbero pensare ad ar¬ 
ginare almeno nei punti più espo¬ 
sti. a rifare l'alveo ». 

Romanin aggiunge: « Più su 
verso Sappada. l'Acqualena ha 
cambiato corso completamente. 

La statale è ancora impratica¬ 
bile. Adesso lavorano a una va¬ 
riante provvisoria, ma che diven¬ 
terà permanente, ne sono sicuro. 

Gli altri inverni, a Sappada ar¬ 
mavano sino a 200 corr ere di 
sciaton ogni domenica. Domeni¬ 
ca scorsa ne è passata una soia. 

I-a Carnia è abbandonata Sono 
35 anni che non «i fa alcun la¬ 
voro di sistemazione in mon¬ 
tagna. G à d ie anni fa «i vedeva 
bere verso che disastro si stava 
andando ». 

Due anni fa. Nei giorni scorsi 
un giornate locale ha pubblicato 
la relazione stesa sulla base di 
una indagine compiuta dallo 
scomparso vrof. Gorlani. il fa¬ 
moso aeotngo friulano, dopo le 
allurioni del IPfi.ó In quella re¬ 
lazione sono e } encati tutta uva 
serie di punti franosi, e oli in¬ 
terrenti da compiere per scon¬ 
giurare i pericoli più gravi. Le 
spese erano indicate nell’ordine 
delle decine, al massimo del 
centinaio di milioni. 

Dopo il quattro novembre, la 
sezione autonoma di bonifica 
montana della Comunità comica 
ha rifatto il quadro della situa¬ 
zione. ET un intero fascicolo do¬ 
ve sono indicate dettagliatamen¬ 
te le opere idrauliche ed idrau¬ 
lico forestali urgentissime ed ur¬ 
genti che occorre compiere. Am¬ 
montano ad oltre 5 miliardi e 
251 milioni che solcano a 8 mi¬ 
liardi e 25 milioni con quelle 
ritenute meno urgenti! 

Fare, occorre fare subito, rin¬ 
fiora significa attendere a più 


juiuvibiiii, a juiwvui s_ ia » voi* ». *1** 

stenza padronale al rinnovo del mr, narchico militare» 
contratto, si deciderà un inasprì- ■ .. 

mento della lotta. LUCianO L.aCCIÒ 


I Sempre più vasta I 

j la solidarietà col PCI | 

i Nuove offerte i 
i di operai e 1 
i parlamentari i 


Continua nel Paese la sot¬ 
toscrizione in segno di solida¬ 
rietà e di sdegno per gli at¬ 
tentati fascisti alle sedi del 
nostro Partito. Ecco un elen¬ 
co di nuoie e significative 
adesioni La somma raccolta 
é di circa 3 milioni e mezzo. 


nelb Remo 1000, Morraccheni , 
Anito 2000. Lecchi Narciso 3 
1000. Galli Ferdinando 1000. 1 
Risi ilio 1000. Ciofi Cesare I 
1000. Botteghini Angiolo 1000. I 
Benvenuto Otello 1000. Cauli 
Fosco 1000. Sensi Ettore 1000. | 
Gentili Silvio 1000 Conrielb • 


DA ROMA: Sen. Edoardo Nello 1000. Benigni Enzo 1000. 

Pema L 5000. Sebastiano Ca- Pieracci Tommasino 2000. 

rucci 1000. Conte Luigi 5000. Santo Silvano 1000. Boneih 

Paolo Fortunati 5000. Luciano Arduino 1000. Menci Giusep- 


I raoio r umiliali .tiaw. Luciano 

Mencaragiia 2000, Leto Mor- 
vidi 5000. Luigi Orlandi 5000. 
I Mano Roffi 1000. Filippo Trai- 


pe 1000. Morognoni Mano 
1000. Montignoli Massimo 1000. 
Bendtnelli Vasco 1000. Bonan- 


na 1000. Wilma Varròoe 1000. ni 1000. Girotti Pier Luigi 1000. 


Luisa Pistoni 1000, Maria Sel¬ 
vatici 1000, Clelia Melleno 
3000. Brighenti Giuseppe 1000. 


Riva Sirio 1000. Lensi Giusep¬ 
pe 1000 

DA FIRENZE: Eletto Fon- 


Francesco Scardamaglia 1000. tanelll e Luigi Ramenni del- 
DA LA SPEZIA: Luigi Qua- 1» Sezione « G. Rossi » di Ca- 


radeghini L. 1000. 

DA REGGIO EMILIA: Ar- 


steifiorentino L. 7000. 

DA SALERNO: Compagno 


mando Pedicelli Boretto li- Teodosio Giovanni di Scafati 


| re 2000. L. 500 I 

1 DA PISA: Renzo Renzoni DA CAGLIARI: I compagni I 

I L 5000. della Sezione Rinascita 8000. ■ 

DA PISTOIA: Operai e di- DA MATERA: Sezione del I 
pendenti Coop. Muratori e pcl dj l«ina (1. acconto) 1 

| Sterratori di Montecatini: L. 10.000. f 

| Cuacchioio Giambattista lire DA COMO: On. Amerigo I 

j 5000. Benigni Piero 1000. Di- ClocchjatU L. 5000. 













PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 4 febbraio 1967 


rassegna 

internazionale 


La tappa romana 
di Robert Kennedy 

Il sellatole Hiihetl Kennedy è 
da ieri a (toma, qmuln tappa 
«lei suo viaggio in una serie di 
capitali deH’Eiiropa occidentale. 
E* stato a Londra, a Parigi e a 
Ilonn. A Roma il fratello del 
defunto presidente Kennedy ed 
ex ministro della Giustizia de* 
gli Stali l nifi si è incontralo 
con il ministro desìi Esteri l'an¬ 
fani, con il presidente del Con¬ 
siglio Moto ed è stalo ricevuto 
dal presidente Sarag.it mentre 
è annunciata per stamani mia 
udieu/a pii vaia da l'afta Pao¬ 
lo VI. 1 llieialmcnte lo sco¬ 
po del Silo viaggio è quello 
ili raccogliere inlorma/ioni di¬ 
rette sui rapptnli Ira i paesi vi¬ 
sitati c gli Stati Coiti d'Ameii- 
ca. Nuliiralmcule. datti la pei so- 
nnlilà del viaggiatole, il suo 
ruolo nella vita politica anici i- 
caua o gli oliietlivi, a Ineve 
o lunga scadenza, elle egli si 
prefigge di raggiungere nel suo 
paese non è da escludere clic 
questa tournée europea siti -.la¬ 
ta da lui concepita e organiz¬ 
zala in funzione, appunto, di 
tali obiettivi. Niente di male. K' 
anzi un bene die. puntando, 
nelle prossime o nelle «ucce-'i* 
ve elezioni, tilla etilica di pre¬ 
sidente, il senatore Kennedy ah- 
abbiu deciso di prendere contat¬ 
to di persona con numerosi lea¬ 
der* politici europei per cono¬ 
scerli e per filisi conoscere, 
.Marginalmente, ma non tanto, 
Itoberl Kennedy sta pi«tbaitiI- 
mente mirile cercando di appro¬ 
fondire ciò elle ili Europa «i 
pensa dello atteggiamento ame¬ 
ricano nella guerra del \ iol- 
uaiil, almeno a quanto si ricava 
dalle sue stesse dichiarazioni a 
Londra, a Parigi ed miche a 
limila. 

Dichiarazioni per la verità 
tiitt’altro che chiare, e che anzi 
proprio per questo loro carat¬ 
tere hanno suscitato non poche 
perplessità. In (Iran Bretagna, 
ad esempio, parlando agli «In¬ 
denti di Oxford, il sentitole 
Kennedy aveva affermato che 
per il Vietnam « le prossime 
settimane saranno decisive « ed 
aveva aggiunto che « mulatti «e- 
greti sono attualmente ili cor¬ 
so ». Invitalo a chiarire il sen¬ 
so di queste parole egli aveva 
però categoricamente rifiutalo 
di farlo. 

A Parigi è sembralo meno si¬ 
billino ma non molto piò vici¬ 
no alla chiarezza. Uscendo da 
un colloquio con De Gallile, in¬ 


fatti. Itoheil Kennedy liti affer¬ 
malo di ritenne che «< la Ertili- 
citi siti giuncando un nudo po¬ 
sitivo per Iti pace nel Vietnam » 
ed aveva ripetuto la faccenda 
dei a contatti segreti ». Poche 
ore dopo, però, un portavoce 
del governo americano dichia¬ 
rava di non e—eie in grado di 
precisare a «futili fonti il senti¬ 
tine Kennedy attingesse le «ne 
informazioni. Al che Kennedv 
ribatteva: » Se a Wa-ltinglon la 
pensano co-ì. vuol «lire clic Iti 
situazione «'• più grtivc «li «pian¬ 
to io pole-'i peti-aie ». Go»ii si¬ 
gnifica ipie«la affermazione? 
Enti punta poli-mica nei con¬ 
fronti del governo americano 
c’è. Ma cosa c'è dietro? Il se¬ 
llatoli- Kennedv non liti dello 
nulla che po*»u ni ni ti ri- a di¬ 
panare Iti m.ita-sa. E nel cnr«n 
della sua tappa romana si è li¬ 
mitato, almeno fino ad ora, ad 
iiggiiingeic due «•«>«<*: primo, 
elle gli srinlir.i elle Hanoi sia 
disposta a tiatlare: secondo, 
elle il governo timi-rietino non 
liti ancora i-lahortilo una vera e 
propria piattaforma politica per 
la paci- in-1 Vielii.iin. Anelli- qui 
la polemico è trasparente ma 
avvilito in uno notevoli- ilo-e di 
i i-licen/.i. 

()v v i. mielite iii‘"mio può pie- 
li-udere che il sentitoli- Kenne¬ 
dy faccia il gito d'I.uinpa at¬ 
taccando la politica di .|idm«nn. 
Enti maggiore do»e di franchez¬ 
za tuli.iv io, non guasieri-hhe. 
Tonto più all’indoin.mi di ri¬ 
velazioni, giavis-ime, dalle qua¬ 


li risulto che i bombardamenti 
flit-liliali sul i-t-iitiii di Hanoi 
nel mese ili dici-iiihie manda¬ 
rono all'aria mi pmgi-ttn ili 
tiallaliv.i «Ile »i slava i-oiirn-- 
liz/ando. Ne eia a i-ollosci-nza 
il «filatoli- Kennedv? 

Gi auguriamo, tul ogni modo, 
che Iti suo relieenza in pubblico 
«iti sitila messa da parte nei col¬ 
loqui con il iniiii-tro degli Este¬ 
ri e eon il presidente «lei (.misi- 
glio. E elle il senatore Kenne¬ 
dy abbiti ripetuto loro almeno 
quanto liti dello a De Gallile: 
cioè che un ruolo positivo nel¬ 
la questione vietnamita può es¬ 
sere giuncato solo da quei go¬ 
verni. come il governo france¬ 
se. ehi- pailoun ibi ima posi¬ 
zioni- di rifiuto di ili-cellari- per 
buone l<- ragioni di Washin¬ 
gton. I governanti italiani, ei 
creila il senatore Kennedv, han¬ 
no bisogno ili sentirselo dire da 

un americano. 

a. i. 


R. Kennedy da Moro 
Fanfani e Saragat 

Questa mattina il senatore ameri¬ 
cano si incontra con Paolo VI 


Secondo annunci 
di Radio Pechino 

Resistenze 
degli oppositori 
di Mao 
nel Sinkiang 
e nello Shansi 


TOKIO. 3 ricevuto «iti Moro ;i Palazzo 
Gli sforzi dei sostenitori di Chigi. I/iiuiintro è durato cir- 
Mao Tse-dtin per concio..«taro le ca un'ora, e al termine di esso 
posizioni tenute dogli oppositori j| .«cnatorp americano ha detto 
sembrano incontrare notovo.e re- .,j giornalisti di aver avuto con 

no i fautori di Man hanno prò- lì Presidente del_t«insidilo «uno 
so il sopravvento nella prov n .««'ambio di punti ih vista molto 
eia del S.ukiang. ma giornali interessante « precisando che 
murali delia capitale parlano on- era stato toccato anche il prò 
cora di azioni ostili da parte d; bioma dei rapporti dei paesi 
elementi dissidenti. La ste«-.i deH Europa occidentale con i 
emittente ha r.veia.o «he ->(i«he paesi delEKuropa orientale e 
nella provincia riei.o Snan-i •»: ' 1 - , 

, lin , i, con 11 mone Sovietica » e clic 

e manifesta.a una reo-lenza ita . 

parte d. elementi contro'.voiu- e " ino discussi « di ulti 

zionari. In que-:a provimi.) ; ri- nti s\ iluppt della situazione 
belli rivoluz.onar: ic.oò i so«v nei Nord Vietnam e nel sud- 
nitori di .Mao) hanno assunto ( . s f asiatico ». Nel pomeriggio 
caWCA M'Miminp r«V. -1_• __:_2»_ 


nelle scorse settimane il control¬ 
lo dei poteri locali. .<:a rei par¬ 
tito che neH’ammin.«trazione. Ra 
dio Pechino ha me—o :n guar¬ 
dia la popolazione dello Shan«: 
invitandola ad essere villanie 
contro qualsia»! « tentativo nem.- 
co * di comp.ere sabotaggi e ha 
invitato t fun/.ouari rivo.uz «ma¬ 
ri ad unirsi alio masse nel « co. i 
pire quanti detengono il potere i 
borghese ». ! 

La radio delia cap.tale d'altra I 
parte, ha diffusa una richiesta i 
delle guardie rosse di Pech ro i 
perché venga compiuta « una 
campagna di rettifica » in seno 
al movimento, per < purificare .1 
campo ». Il Quotidiano del po¬ 
polo. dal canto suo. sembra .n 
vita re a guardarsi «fagli ecce«M 
in un articolo nel quale scrive | 
che « è completamente sbagliato j 
adottare una politica con*.sten 
te nell'opporsi a tutto, nell'escili 
dere tutto e nel rovesciare ! 
tutto ». I 

Per quanto riguarda il sue l 
cesso dei sostenitori d; Mao > 
Tse-dun nella provincia dell'Hei- 
lungkrian. Radio Pechino ha af¬ 
fermato che osso ha mandato a 
monte « un complotto cr.maiale 
degli Stati Uniti, dell'URSS e .lei 
Giappone»; il Quotidiano del po¬ 
polo definisce la regione come 
« un avamposto del nostro paese 
contro gli attacchi del revisiom- 
Mpo moderno e dei reazionari 
americani e giapponesi *. 


Un polemico articolo del « Neues Deutschland » 


Critiche della RDT all'accordo 

fra Bonn 

Le «isvestia» e Bucarest 


Mosca 

Le «Isvestia» 
commentano 
i rapporti 

italo-sovietici 

Il viaggio di Podgorni: « Un importante risultato 
per la pace nel mondo » - « Dai colloqui di Roma 
traggono profitto non soltanto i popoli sovietico 
e italiano, ma il clima politico stesso in Europa 
e non solo in Europa» 


Si deplora che la Romania non abbia respinto 
la pretesa della RFT di rappresentare l’intera 
Germania — I ministri degli Esteri dei Paesi 
socialisti esaminerebbero nei prossimi giorni a 
Berlino est la questione dei rapporti con Bonn 


Il sellatine Robert Kennedy, 
giunto giovedì sera a Roma pro¬ 
veniente da Bonn, è stato ri¬ 
cevuto ieri mattina prima dal- 
i’on. Fanfani e quindi dall'on. 
Moro. Nel colloquio con il mi¬ 
nistro degli Esteri, che ha 
avuto luogo alla Farnesina, il 
fratello del defunto Presidente 
dogli Stati Uniti ha fornito una 
breve informazione sulle sue 
recenti visite nelle altre capi¬ 
tali occidentali e quindi fra i 
due uomini politici è seguito 
uno scambio di vedute sui rap¬ 
porti fra l'Italia e gli Stati 
Uniti e più in generale fra 
l'Europa e l’America, nonché 
sulla situazione internazionale, 
con riferimento ai riflessi su 
di essa provocati dal conflitto 
vietnamita. Sul colloquio, non 
si sono avute informazioni più 
precise: una nota ulliciosa dice 
che sui vari problemi Fanfani 
ha esposto il punto di vista 
del governo italiano. 

Poco clojxi, Kennedy è stato 
ricevuto da Moro a Palazzo 
Chigi. I/iiKiintro è durato cir¬ 
ca un'ora, e al termine di esso 
il senatore americano ha detto 
ai giornalisti di aver avuto con 
il Presidente del Consiglio «uno 
scambio di punti di vista molto 
interessante « precisando che 
era stato toccato anche il prò 
bioma dei rapporti dei paesi 
dell'Europa occidentale con i 
paesi dell'Europa orientale e 
con n'nione Sovietica» e che 
erano stati discussi « eli ulti¬ 
mi sviluppi della situazione 
nel Nord Vietnam e nel sud¬ 


ii senatore americano si e re 
tato al Quirinale dove sì è 
incontrato con il Presidente 
Saragat. 

Questa mattina alle 9.30 
Robert Kennedy viene ricevuto 
in udienza privata da Paolo VI. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

« Un iiii|xii tante risultato per 
la pace nel ninnili» e un passo 
avanti nelle relazioni tia Italia 
e Unione Sovietica « : cosi N. Po- 
liakov giudica sulle hre*tui di 
questa seia le einielusiiini del 
viaggio in Italia del Pi esiliente 
PiKlgoini. L'interesse dell'alticn 
In sta nt-1 l'atto elle gli ini mitri 
di Rimili vengono (-«allunati alla 
Ilice del loro valore « globale \ 
coinè testimonianza cioè della 
validità della linea della pacifi¬ 
ca coesistenza per cui — conclu¬ 
de l'articolo — « dai colloqui di 
Roma traggono piofilto non sol¬ 
tanto i ixiixili sovietico e italia¬ 
no. ma d clima politico stesso io 
Europa e non solo in Europa ». 

Sarebbe ingenuo, dice all'inizio 
Poliakov. chiudere gli occhi e 
non vedere che tra l'LRSS e 
l'Italia c’è una grande dilTeren 
za K non soltanto pei la diversa 
collocazione geografica e per la 
diversa storia dei due paesi, ma 
sopì adulto per il diverso ordi¬ 
namento sociale, per le differen¬ 
ze degli imiH-gni internazionali e 
per le particolarità degli ordina¬ 
menti ixjiitici. A Mosca i>erò ab¬ 
biamo sempre pensato che tutto 
questo non può impedire ai pae¬ 
si di trovare un linguaggio co¬ 
mune attorno ai problemi più im- 
portanti della vita economica e 
culturale. Non può essere d'osta¬ 
colo ai loro rapporti. Ci vuole 
dunque buona volontà. Essa non 
è però tutto. La severa realtà 
del ventesimo secolo richiede 
molto di più dagli Stati. Oggi più 
che mai sono necessarie la sag¬ 
gezza. la capacità di trovare 
nuovi orizzonti, di superare vec¬ 
chi schemi. Solo cosi è possibile 
prevenire la tragedia eli un con¬ 
flitto mondiale. 

Affrontando poi i problemi eu¬ 
ropei. l’articolista scrive che 
gli incontri di Roma hanno dimo¬ 
strato che l'iniziativa dell’URSS 
e degli altri paesi socialisti per 
la sicurezza euro|x*a non rimane 
senza risixista nei paesi occiden¬ 
tali. lmpottnnte è |>erciò il fatto 
che anche a Roma si incomincia 
a valutare l'importanza dei rap- 
ixirti fra i due paesi e dei com¬ 
piti comuni |K*r garantire la pace 
in Europa in un modo positivo. 

L’articolista elenca a questo 
punto i più significativi accordi 
raggiunti durante le conversa¬ 
zioni nel cami>o della collabora¬ 
zione economica e tecnica. Si 
tratta «li una collaborazione che 
acquista «iggi una base più so¬ 
lida. che pei mette di gettare uno 
.«guatilo avanti e di chiarire co¬ 
me i rapixnli economici, quando 
sono programmati per un lungo 
lieriodo di tentilo. ixissono diven¬ 
tare la lia«e t>er stabilire legami 
(Militici. Più largo diventerà il 
commercio dell'Italia con l'URSS, 
continua il giornale, più garan¬ 
zie ci saranno |>er l'occupazione 
oix-raia in Italia. Tutto questo 
dimostra annua una volta che 
l'avvenire del commercio mon¬ 
diale ed etii«i|K-o va cercato non 
solo nel quadio ristretto dei rag- 
grupiiami-nti economici ma in 
quello del « grande commercio » 
che ignora co«a stana le discri¬ 
minazioni e le barrine artifi¬ 
ciali fra Stati. 

Passando poi alla parte più 
specificatamente po'.tifa dei do 
cumento firmato a Roma, lo 
/.«restia scrivono che i punti di 
vista dei due paesi si sono avvi¬ 
cinati attorno ad alcune q::e>lio- 
ni. I nostri due paesi non sono 
estranei l’uno all'altro in Europa, 
non <ono collocati in pianeti di¬ 
versi. ì problemi e iro;»ei. ad e- 
«emp o. riguardano « a l'Italia 
(he l'URSS ed è importante e si- 
gnitiiatiio il fatto che d corno 
n calo conzrm’o. r.e olle».uvrlo'i 
all'idea deli incontro dei paes-, di 
tutta Europa, dica che a confe¬ 
rì n/a pan europea, se ben prepa¬ 
rata. potrà e-«ere un'utile assj«c 
per avvicinare i punti di vista e 
por concordare gii «forzi de : pae¬ 
si interessati. 

E' daHTtalia — conclude «u 
questo punto Poliakov — come 
dagli altri grandi paesi europei, 
che in gran parte d : pende se e 
quando «arà po«*b:!e dare vita 
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nel continente ad un vero siste¬ 
ma di sicurezza collettiva. 

Lo sviluppo dei rapporti italo- 
sovietici d’ino-itra insemina che 
paesi a divello icginie sociale 
possono trovare un linguaggio co 
mine non soltanto nei campo 
economico, ma anche m «inolio 
nohtico. Dopo avere e’cncato i 
punti sui quali le op.ninni del 
l'URSS e dell'Itafa si assomi¬ 
gliano o si avvicinano (la non 
pi olifera/ione, il divieto della prò 
dazione delle armi nucleari, eco.), 
il giorna'e afferma che vi sono 
ancìie tra t due paesi punti di 
vista assolutamente diversi. Nel¬ 
la politica ciò che importa è 
lierò non soltanto il bilancio di 
tutti i »pro» e di tutti i «contro» 
ma anche le prospettive di un 
mutamento in una o nell'altra di¬ 
rezione e. se si misura con que¬ 
sto metro il d.alogo italo-sovieti- 
co. si può sicuramente dire die 
e««o rappresenta una svolta ver¬ 
so il migliotamento dei rapporti 
reciproci. 

Concludendo Poliakov afferma 
die !e radici delfamicizia italo 
sovietica stanno negli anni del 
Risorgimento italiano, quando i 
democratici russi guardavano a 
Garibaldi, nelle splendide pagine 
scritte dal ;>opo!o italiano nella 
Resistenza alla quale hanno par¬ 
tecipato. in Italia, anche nume¬ 
rosi sovietici. « Noi siamo certi — 
scrive — che questa amicizia cre¬ 
scerà anche nell’avvenire e si 
svilupperà contribuendo a miglio 
rare i rapporti ufficiali tra i due 
paesi ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 3. 

La Repubblica democratica 
tedesca giudica « deplorevoli » 
le («indizioni alle quali la Ro 
mania ha instaurato rapporti 
diplomatici eon la Germania 
di Munii. Mereoledì sera l'agen¬ 
zia romena Agerpress pubbli¬ 
cava una dichiarazione nella 
quale si affermava che l'ac¬ 
cordo concluso con Bonn — 
coerentemente con il docu¬ 
mento conclusivo della Confe¬ 
renza dei paesi del Patto di 
Varsavia del luglio 19li(> — 
rappresentava « uno dei più iin- 
portanti passi nello sviluppo 
della collaborazione tra gli Sta¬ 
ti europei ». Contemporanea¬ 
mente l'agenzia, in riferimento 
alla dichiarazione di Kiesing'-r 
al Bundestag, precisava che 
* i! governo romeno ritiene ne- 


Praga 

Protesta per 
le aggressioni 
contro diplomatici 
a Pechino 

PRAGA. 3. 

(F. — Il ministero degli 

Esteri cecoslovacco ha oggi con¬ 
segnato ali’incaricato d'affari del¬ 
la Repubblica popolare cinese a 
Praga una energica protesta a 
proposito degli incidenti avvenuti 
a Pechino il 26 gennaio scorso, 
durante i quali gruppi di dimo¬ 
stranti hanno aggredito due diplo¬ 
matici cecoslovacchi e danneggia¬ 
to un'automobile dell'ambasciata. 


Dichiarazioni del rappresentante 
del Vietnam del Nord in Cambogia 

La RD V ribadisce 
le coadizioai 
per trattative 

«Se gli USA metteranno fine ai bombarda- 
menti e agli altri atti ostili potrebbero esservi 
conversazioni fra i due paesi » 
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SAIGON. 3 

11 37.mo anni versano deila fon¬ 
dazione del Partito comunista in¬ 
docinese. la prima organizzazio 
ne politica mar.xi-.ta comune a 
tutti i paesi dell'ex Indocina fran 
«v-e. e «tato oggi mordalo dal 
\han Pan. organo del Partito 
<ie: lavoratori vetnam.ti («uece.'- 
«ore del PC imlocme-e nella 
Repubblica democratica ». con un 
e.i.tonale m cui vengono riaf¬ 
fermati gh oh citivi della lotta 
del [xipolo vietnamita, t I v:et 
nannti — scrive Xhan Pan — 
debbono cont.nuare a combattere 
lino alla vittoria completa allo 
.'Co;xi di difendere :! nord, li¬ 
berare il sud e rea’iz/are la 
r un tica/ione puf fica della 
pat r a ». 

I.a posizone degl. S\u Unt:. 
r.’.eva il giornale, <*gg. c «'■ .ine.» 
ra permeata di co!on-a'.l«mo e d. 
beII'C;«mo >. ed essa in ite'à -ol 
tanto q lancio gl: «forzi degl; im- 
penal.st; d. dom nare il popolo 
vit-tnani-ta «ararne «*at: fatti an¬ 
dare a vuoto. « Abb amo la forza 
e la decisione nece-.«jr.e per scon¬ 
figgere gli 3vfgre««ori americani», 
afferma :ì S ornale. 

Contemporaneamente, i rap- 
pre«en:ant; della RDV con - n sa¬ 
no ad attirare faCt-n/ine degl; 
osservatori d.plomat ci e della 
-rampa '.:.r.m;»r:an/a della re¬ 
cente intervista concessa dal m. 
r.:«:ro degli Ester; della RDV 
Nguyen D ìy Tr«n'n a Wilfre-1 
Burchett. Nguyen Duy Trinh 
aveva affermato: « So.tanto dono 
la f.ne tneor.d z.onata de. bom- 
bardamene amemani e d: tatti 
g'a altr; atti d. guerra contro la 
RDV. po’rumo e««ervi collo.) n 
tra la RDV e gli Stati Uni:: ». 
Oggi il rjppre<en:an:e della RDV 
a Phnom Penh. captale della 
Cambog a. tn una conferenza 
stampa appO'.Tornente convoca'a 
ha dich arato: < I^i que-tione 
delle conversazioni bilateral, «i 

p.irrà «e gli S'at: Un.:; mette¬ 
ranno inc.mdiz.onatamente fine ai 
loro bombardamenti ed agl; altri 
atti di ost.lità contro il V.etnam 
del nord. In tali corni.z:on . po¬ 
trebbero esservi conversazioni 
tra la RDV e gl» Stati Uniti ». 

Ixt dichiarazioni di Nguyen Day 
Trmh sono state approvate ieri 
anche dal vice presidente del 
Fronte nazonaìe di liberazione 
del Vietnam del Sud, Huynh Tan 
1 Phat. 


Da parte americana, l’accento 
è sulla intensificazione dell'ag¬ 
gressione. Fonti thailandesi han¬ 
no confermato per la prima vol¬ 
ta che i B 52 del comando stra¬ 
tegico. adib.ti ai bombardamenti 
a tapix-to ojierano ora an¬ 
che dalla ba«e di l' TajMO. a 
e,rea 130 km. a S id-e«t di Ban 
ghok. Gli stessi B 52 hanno oggi 
effettu.ro tre massicci bombar¬ 
damenti a tappeto sulla eosai- 
detta i Zona C ». un cernirà,o d: 
eh.'.omt*-tri a n.»rdove«: di Sai¬ 
gon. presso .! tonfine con la Cam¬ 
bog a. 

S-'conio YAanr'ated Fresi « la 
nt.-r.-.ià del Ixmhjrdanien’o ae¬ 
re.» fa ritenere ,mm.nenie l'in.- 
iii «i; :»;a piova grande o:>.-ra- 
z one amer.cana di r.cerca e <i.- 
«tr i/ior.e ». Una .1, q seste aro 
n.. evi i'.xji-.M -i ttOuO ■him.n:. 
e n corso nella » Zona D ». 40 
cli:I«»me"r; a r.o'-l C'i -ì. Sa gou. 


I-j -tessa .4. 


d ffonde 


sto d; una intervista (.incessale 
da Nguyen Cao Ky. il pr.mo m.- 
n.stro fantorc .o di Sa gon. ('.»- 
sta conferma che .ib.ett.vo del¬ 
la cr.cva di generali di Saigon 
•e qu.n.l. dtzi. americani) è ia 
«hvi-one de! V.etnam. I! fantoc- 
. o Ky ha .vt’.i «i. essere d 
s'o • 3 .r.v.ntrare Ho C: M n - 
;n-r di-cutere t una '.iluzone del 
. oufl t o che «an/ion. la d.vis o 

r. e fra .. V.etnam setter.:r.onale 
e quello meridionale ». Ky è !.*» 
,'ie-so '..«nto che. n un recentis- 

s. nio pass.,:,», ha sostenuto Ja 
r.e,e-s;;à attaccare e .nvade- 
re 1 nomi. 

N'eg.i ambienti militar; ameri- 
can. s; commenta intanto con 
estrema preoccupa/one l'ann.en- 
:amento, ad opera di un reparto 
del FN'L. di un grosso plotone d. 
.'.ildati USA :n quel < :r angolo .i: 
ferro » nel quale era stata pra¬ 
ticata la tattica della terra bru- 
c ata totale e della deportazione 
delle popolazioni Si ritiene che 

q. K'sto fatto comporterà necessa- 

r. amente una rev.sone dei piani 
amer.can-, LVp.«od.o ha dimo¬ 
strato infatti che solo una totale 
e permanente occupa ?..one del 
terreno, può offrire quella solu¬ 
zione mil.tare che i comandi USA 
vogliono raggiungere. Ma. per 
fare una cosa del genere, il cor¬ 
po d; spedizione USA dovrebbe 
essere molte volte più numeroso 
di quello attuale, che pure confa 
oltre 400,000 uomini. 


cessano assicurare nuovamen¬ 
te la sua ben nota posizione 
secondo la quale una delle fon¬ 
damentali realtà scaturite in 
Europa in seguito alla seconda 
guerra mondiale e ai successivi 
sviluppi, è l'esistenza di due 
Stati tedeschi ». 

Senza fare riferimento alla 
Agerpress, ma citando alla let¬ 
tera la dichiara/ione approva 
la dalla conferenza del Fatto di 
Varsavia del luglio scorso, il 
Neues Deutschland ili stama¬ 
ne, in un commento ufficiale, 
pone la domanda: « I-e condi¬ 
zioni alle quali si è avuta i’i- 
slaurazione di rapporti diplo¬ 
matici tra Bonn e Bucarest cor¬ 
rispondono agli interessi della 
sicure/za della pace, del sof 
fncamento del militarismo c del 
neonazismo in Germania occi 
dentale e agli interessi della 
sicurezza europea? *. 

Dopo avere ricordalo la se¬ 
duta del Bundestag di merco 
ledi e le informazioni ufficio¬ 
se di Bonn, secondo le quali i 
ministri degli Esteri dei due 
paesi si erano accordali che 
dopo l’istaurazione dei rapporti 
diplomatici ognuna delle parti 
avrebbe ribadito unilateralmen 
te la propria posizione sulla 
questiono tedesca, l'organo con 
tralc della SKD prosegue: 
« Ognuno comprende che in 
questo modo i rappresentami 
(Iella Repubblica socialista ro 
mena hanno concesso che il 
governo di Bonn approvasse Io 
accordo a condizione che l'a¬ 
pertura delle relazioni diplo¬ 
matiche non pregiudichi la sua 
pretesa di rappresentare da 
sola l’intera Germania ». 

« Gli sforzi degli Stati socia¬ 
listi e di quelli neutrali e di 
alcuni paesi capitalistici per 
promuovere la sicurezza euro¬ 
pea — afferma più avanti il 
commento del Neues Deut¬ 
schland ~~ vengono turbati so¬ 
prattutto dalla pretesa di rap 
presentanza esclusiva e da al¬ 
tre rivendicazioni revansciste 
del governo di Bonn. E’ deplo¬ 
revole il fatto che il mini¬ 
stro degli Esteri della Repub¬ 
blica socialista romena no.i 
sia stato disposto, nel corso Iel¬ 
le trattative, a respingere la 
pretesa di Bonn di rappresen¬ 
tare l’intera Germania e a di¬ 
chiarare chiaramente che sotto 
la condizione della pretesa ili 
rappresentanza esclusiva e di 
altre rivendicazioni revansci¬ 
ste. non esistevano ancora le 
premesse per relazioni diplo¬ 
matiche ». 

A giudizio del Neues Deut¬ 
schland infine. « l'andamento 
della seduta del Bundestag ha 
mostrato che i militaristi tede¬ 
sco occidentali si sentono in¬ 
coraggiati dal detto accorcio. 
Non è un caso che nella stessa 
seduta del Bundestag il signor 
Brandt, in una presa di posi¬ 
zione ufficiale, ha sollevato 
obiezioni a un trattato per la 
non proliferazione delle atomi¬ 
che » . 

Il problema doll’istaurazione 
di rapporti diplomatici con 
Bonn, come è noto, non si è 
posto solo per la Romania, ma 
riguarda tutti i paesi sociali 
sti europei. Dopo Bucarest, il 
governo tedesco occidentale sta 
ora concentrando i suoi «tur 
zi in direzione di Budapest e 
Fraga per arrivare ad una atir. 
Ioga sistemazione dei rapporti. 

Unanime è nelle capitali so- 
ciali'te il principio che in Ger¬ 
mania esistono due Stati tede¬ 
schi sovrani e che Bonn ne de- 
\e prendere atto e trarre le 
donile conseguenze; unanime 
è il prinr ipio che i confini cu 
ropei. compresi quelli tra i due 
Stati tedeschi, sono definitivi e 
im iolabili e che Bonn li «l« \ e 
riconoscere: unanime è il prin 
c ipio che la Germania di Bonn 
non de\e pervenire a nessuna 
forma di compartee ipazionc ;.l 
rarmamento atomi-m. 

Come risulta dalla dichiara¬ 
zione dell'Aqerpress e dal com¬ 
mento del Neues Deutschland. 
una c«’rta disparità eh vedute 
è subentrata sul secta n‘« pun¬ 
to: per istaurare rapporti di¬ 
plomatici con Bonn. bi=ocm 
prima costringerla a modifi 
care le sue posizioni sui tre 
problemi citati o. al contrario, 
l'apertura dei rapporti diplo 
matici può essere una via per 
portare Bonn a quella svolta 
politica che sino ad occi es«a 
non ha compiuto? (I.a ri¬ 
sposta che l'uno o l'altro 
paese socialista dà all inter- 
rogativo. è legata anche all’e 
sistenza o meno tra esso e la 
Germania rii Bonn rii problemi 
rii confine in sospeso). 

A quanto si apprende da no¬ 
tizie rii fonti occidentali prò 
venienti ria Mosca, l’argomen 
to sarà oggetto rii una confe 
renza dei ministri degli esteri 
dei paesi del Patto di Varsavia, 
che si svolgerà agli inizi del¬ 
la prossima settimana a Ber¬ 
lino democratica. 

Romolo Caccavaie 


Malgrado le 
pressioni di Wilson 

68 deputati 
laburisti 
per la fine dei 
bombardamenti 
americani 

Nostro servizio 

LONDRA. 3 

Sessantotto deputati laburisti si 
sono pionunciati la scorsa notte 
per la (ine dei bombardamenti 
americani come condizione pi eli¬ 
minare essenziale verso una so 
hi/ionc negoziata della gueira nel 
Vietnam. ì.'aigementi) è stato «li¬ 
bati uhi a lungo, con pus-ione e 
logicità, in una delle più impor¬ 
tanti sedute che il gruppo paria- 
mentale laburista abbia tenuto 
negli ultimi tempi. La sinistra 
aveva presentato una mozione 
che. sulla ha-e «lei tre punti for¬ 
mulati da UThant. chiede la rea¬ 
lizzazione graduale delle condi¬ 
zioni necessarie allo stabilimento 
di un clima favoiovolo alle trat¬ 
tative e sollecita il governo bri¬ 
tannico a prendere iniziative. Sul 
ilix'iimento sono affluiti voti di 
tutte le correnti del partito: an 
che e-ponenti della corrente (li 
destra si sono alzati a parlino 
in suo favore e lo hanno poi 
\ otato. 

La presa di posizione è signifi¬ 
cativa almeno sotto tre aspetti. 
In primo luogo per l'alto numero 
di coloro che nel partito labu¬ 
rista sostengono l'adozione di una 
reale aitei nativa politica, di una 

mediazione *> concreta clic fino 
ad oggi i confusi (e in fondo in¬ 
sinceri) tentativi del Forcign Of¬ 
fice e del primo ministro hritan 
liieo. nH'oinbra del Dipai ti mento 
di Stato americano, non sono riu- 
«•cili a fornire. I.a sfida alia linea 
governativa è quindi imponente, 
soprattutto perché ha il merito di 
basarsi (a differenza di quella) 
sui deliberati deH'ultimo con 
grosso annuale del partito, quando 
una mozione analoga venne im¬ 
posta all'esecutivo rial voto della 
maggioranza dei delegati. 

Infine, l'appello a svincolarsi 
ila un controproducente immobi¬ 
lismo diplomatico parte dalla con¬ 
stata/ione die le condizioni sono 
mutui e por un passo nella dile¬ 
zione giusta e non v’è migliore 
occasione i>er sottolinearlo clic a 
tic giorni di distanza dall'arrivo 
a Londra del primo ministro so 
vietilo Kossigliin, per un giro 
(l'orizzonte con il governo britan¬ 
nico die fonti attendibili antici¬ 
pano come il più ampio, aperto 
e approfondito possibile. 

11 dibattito del gruppo parla¬ 
mentare laburista sul Vietnam 
segna dunque un momento «li 
particolare interesse per il ruolo 
clic il governo di sua emanazione 
si appresta a svolgere nei pros¬ 
simi giorni. 

Ieri sera, i massimi dirigenti 
laburisti hanno cercato in ogni 
modo di evitare che la mozione 
fosse messa ai voti. La tesi espo¬ 
sta dal ministro degli esteri, 
Brovvn. è che il governo britan¬ 
nico potrebbe trovarsi « le mani 
legate * in ogni futuro sondaggio 
di pace se viene costretto ad 
una * inopportuna denuncia » dei 
bombardamenti americani. Con 
questa incredibile giustificazione 
(accompagnata dagli ormai abi¬ 
tudinari e monotoni accenni a 
quanto si andrebbe preparando 
dietro le quinte della diplomazia 
d'ottre Atlantico) Brovvn ha cer¬ 
cato. però senza riuscirvi, di ro 
vesciare una ormai nota realtà: 
e cioè elio il governo inglese le 
mani continua a legarsele da solo, 
rifiutandosi «ti dissociarsi dall'ag¬ 
gressione americana, come gli 
chiedono da anni vasti settori del 
suo partito. 

Wilson stesso è dovuto fretto 
(osamente intervenire nel dibat¬ 
tito per rimediare alla meglio al 
marchiano errore del suo collega, 
ma la mozione è andata ai voti 
ugualmente e l’entità del gruppo 
dei dissenzienti è emersa in luffa 
chiarezza. La mozione è stata re¬ 
spinta con 144 voti, ma è Tacile 
valutare l'importanza dei 68 « si » 
quando si ricordi che il governo, 
fra ministri e sottosegretari, an¬ 
novera più di cento suffragi e 
può contare sull’appoggio dei 
lorris laburisti che (in quanto 
membri nominati e non eletti) a 
stretta logica dovrebbero essere 
esclusi dai deliberati del gruppo 
parlamentare. Notevoli sono state 
anche le astensioni Se ne può 
concludere perciò clic, quali che 
siano i motivi di convenienza 
che irrigidiscono il governo bri¬ 
tannico su una sterile posizione 
di attesa. la tendenza prevalente 
nel partito vi «i opinine e recla¬ 
ma un lx'n diverso i dinamismo » 
diplomai ieo. 

L'incontro con Ko««ighin è im¬ 
minente: in ogni ambiente poli¬ 
tico inglese se ne sottolinea l’im¬ 
portanza e nel rilevare gli eie 
trenti di - novità » in c««o po¬ 
tenzialmente contenuti lo si giu- 
dica un fruttuoso banco di prova 
delle prospeltive di distensione 
internazionale. 

Il * Timc« » oggi pasca in ras¬ 
segna gli argomenti su cui la 
discussione — data la buona vo¬ 
lontà e la possibilità di manovra 
del governo inglese — può tro¬ 
vare solido approdo: ia paté nel 
Vietnam, te questioni della sicu¬ 
rezza europea, gli scambi com¬ 
merciali bilaterali. 

Secondo l'autorevole quotidiano 
la situazione è matura per un 
alleggerimento della tendone in 
Europa: riduzione degli arma¬ 
menti. garanzia delle attuali fron¬ 
tiere. «tabilimento di contatti for¬ 
mali fra le due Germanie. 

Leo Vestri 

Senegai: ucciso 
il presidente dei 
deputati dell'Unione 
progressista 

DAKAR. 2. 

Il presidente del gruppo par¬ 
lamentare dell'Unione progres¬ 
sista senegalese. Demba D.op. 
è stato ucciso questa mattina 
nella città di Thies da Ab.iou 
Fave, che è «tato tratto in ar¬ 
resto. D.op. uno dei p.ù noti 
uomini ixiktici senegalesi ed e- 
sponente del partito di governo, 
era fra i collaborator, diretti 
del presidente I-éopold Senghor. 
Si ignorano le circostanze del 
delitto, che sembra avere ori¬ 
gine da rancori politici. Le 
fonti ufficiali 




Bonomi 

noscimento delle risultanze del¬ 
le gestioni cereali e loro deri¬ 
vati svolte (dalla Federconsor- 
zi e dall'Ente Risi) per conto 
dello Stato provvede il mini¬ 
stero (ioH’Agricoltura e Fore¬ 
ste con propri decreti da sot¬ 
toporre al controllo della Corte 
dei Conti sulla base di rendi¬ 
conti e di documenti degli enti 
incaricati ». Il Parlamento non 
potrebbe cosi nemmeno pren¬ 
dere in visione la contabilità 
sugli ammassi. Quanto al con 
troll» della Corte dei Conti 
esso non avrebbe valore prò 
coltivo: del resto si è visto 
in quale conio il governo tenga 
le senten/e della Corte anche 
(piando esse hanno invalidato 
la legittimità di buona parte 
dei bilanci statali. 

Da osservare, infine, che la 
pluralità dei decreti previsti 
per approvare la contabilità 
fasulla della Federconsorzi do¬ 
vrebbe persino impedire la ri¬ 
costruzione delle intere gestio¬ 
ni, Lo stesso disegno di legge 
prevede che la contabilità Irne 
cala possa essere presentata 
dopo due anni (lall'appmvazio 
ne della legge, salvo ulteriori 
proroghe. Tanto vale stabilire 
che neanche i conti « fatti in 
casa « saranno mai presentati 

Come un siffatto progetto 
possa essere « migliorato » con 
degli emendamenti che non ne 
capovolgano i criteri di fondo 
è veramente impossibile dire. 
Quale, quindi, sarà nel concre¬ 
to l'atteggiamento del PSI- 
PSDI? In merito si è appreso 
qualcosa circa gli emendamen¬ 
ti che verrebbero presentati: 
aumento dei giudici della Coi¬ 
te dei Conti incuneati di rum 
pierò entro un anno un contini 
lo anche «li merito della con¬ 
tabilità degli ammassi: pre 
sedazione. neH’avvenire. di 
una relazione annuale del go 
verno sulle gestioni ammassi. 

Circa la democratizzazione 
della Federconsorzi il partito 
socialista unificato chiedereb¬ 
be l’allargamento del numero 
dei soci, (‘abolizione delle (tele 
ghe nelle operazioni di voto, la 
elezione dei dirigenti con più 
liste, nuovi rapporti tra Ferier 
consorzi. Consorzi Agrari ed 
agenzie locali. Ma a parte 
una discussione su queste ulti 
me proposte appare illusorio 
ottenere una qualsiasi demo 
cntizzazione della Federcon¬ 
sorzi partendo da una assolu¬ 
zione politica dei responsabili 
della gestione ammassi e ti¬ 
rando un colpo di spugna su 
tutto questo scandaloso affare, 
ridando così un maggiore po¬ 
tere politico all’on. Bonomi e 
a tutto il suo gruppo. 


Viareggio 

favore degli studenti. Venivano 
anch'essi caricati e feriti, co¬ 
me il compagno Lino Federi¬ 
ci. segretario della Federazio¬ 
ne comunista viareggina. In¬ 
tanto anche i giovani portati 
nei locali del commissariato 
continuavano ad essere percos¬ 
si: lo studente Francesco Se¬ 
gato è stato condotto in una 
stanzetta, gettato in ginocchio 
e più volte colpito: un altro 
studente è stato preso a pu¬ 
gni da un poliziotto. I genitori 
dei giovani malmenati hanno 
denunciato gli aggressori. 

La Camera del Lavoro ha 
immediatamente proclamato lo 
sciopero generale, al quale 
hanno aderito compatti i lavo¬ 
ratori che si sono riuniti alte 
15 di fronte alla sede della 
CdL, nei pressi del commissa¬ 
riato. Di li un lungo corteo 
che si arricchiva via via della 
presenza di centinaia e centi¬ 
naia di cittadini si è portato 
davanti al Comune, dove hanno 
preso la parola dirigenti poli¬ 
tici c sindacali. In pochi mi¬ 
nuti la piazza era letteralmen¬ 
te gremita. La parola d'ordi¬ 
ne è stata unanime: « Via il 
commissario Di Mambro! ». 

La tradizionale sfilata di 
Carnevale che dovrebbe svol¬ 
gersi domenica sarà forse so¬ 
spesa: l’AVAC clic organizza 
il famosissimo carnevale via- 
reggino minaccia di non far 
sfilare i carristi se il commis¬ 
sario Di Mambro rimarrà a 
Viareggio. 

Una delegazione dei partiti 
antifascisti, della quale face¬ 
vano parte anche rappresen¬ 
tanti della CdL. degli studenti 
universitari e degli studenti 
medi si è recata in delega¬ 
zione a parlare col commis¬ 
sario e col questore. La dcle 
gazione è stata accolta dal 
commissario dottor Di Mam 
bro. di Viareggio, e dal com 
missario dottor Costa: non è 
riuscita a parlare con il que¬ 
store Bcmucci. arrivato da 
Lucca e poco dopo colpito da 
collasso. I rappresentanti dei 
partiti antifascisti hanno po 
sto ai due commissari tre con¬ 
dizioni: 1) che i ragazzi ar 
restati questa mattina non 
vengano denunciati: 2) che il 
dottor Di Mambro sia allon 
tanato da Viareggio; 3) che 
siano puniti i responsabili dei 
gravi fatti di questa mattina. 

Successivamente il commis 
sario dottor Costa ha dato un 
ultimatum, avvertendo che 
stanno arrivando a Viareggio, 
per la PS. rinforzi dalle pro¬ 
vince vicine. 

Quando la delegazione è tor¬ 
nata tra i dimostranti, sono 
giunti una camionetta e tre 
autopullman carichi di poli¬ 
ziotti. 

Successivamente, presso il 
sindaco, si sono riuniti i rap 
presentanti dei partiti antifa 
scisti. Ai comunicati diffusi 
dalla CdL e dal PCI. intanto, 
altri se ne sono aggiunti nei 
pomeriggio. Il PSU ne ha dif¬ 
fuso uno dal titolo « I ragazzi 
non si bastonano », che con¬ 
danna l’« antidemocratico e 




vergognoso atteggiamento te¬ 
nuto dalle forze di PS ». 

Dopo una manifestazione di¬ 
nanzi al palazzo comunale, si 
è formato un corteo che è 
tornato dinanzi alla sede del 
commissariato. 

In serata si sono verificati 
altri scontri provocati dalla 
polizia. Circa quattrocento 
persone si erano radunate da¬ 
vanti alla sede della Camera 
del Lavoro in piazza Vìeri e 
Fantini, quando dalla finestra 
del commissariato di polizia 
sono cominciate a piovere 
bombe lacrimogene. Contem 
poraneamente un centinaio di 
poliziotti in assetto di guerra 
ha aggredito i dimostranti nel 
tentativo di disperderli. Molti 
dì essi hanno dovuto riparare 
nei locali della C.d.L. per sfug 
gire alle cariche. 

Hanoi 

«ti un « accordo già raggiunto » 
per l atici tura «lei colloqui. 

Comunque stiano le cose, è fa¬ 
cile confutai e, alla luce (togli 
sviluppi ìcgistrati in quei giorni 
e «li quelli successivi (accoglien¬ 
ze vietnamite all'inviato del 
* New Yoik Time« \ Harri'on 
Snlisluiry. mici viste di l’ham 
Yan Dong e del tappi esentante 
del FN'L. etc ) la tesi secondo 
cui i vietnamiti sai etilici u stati 
,< mdiflei enti » alla pace La In¬ 
ni ic.izione al sondaggio polac¬ 
co. se questo ha effettivamente 
avuto luogo, è stata assai più 
v «M osimilmcntc ispirata, oltre 
che alle posizioni note, ad un 
più «lie legittimo scetticismo co¬ 
ca la » buona volontà •» deU'ag- 
gi exvoi c. 

Vaio la pena «ti ricordare, a 
questo proposito, che Salisliury 
nidi, nelle sue eurrisponden/e. 
la diffusa com m/ionc vietnami¬ 
ta clic le bombe sganciate dai 
piloti americani so Hanoi m quei 
giorni contenesse!o «una '«iitn 
di messaggio .. Un messaggio, 
si può oggi aggiungo! e. clic, de¬ 
citi ato. suonava pressappoco co 
si: gli Stati Uniti non concepì 
scoilo la trattativa se non come 
una resa vietnamita alla forza 
delle armi. 

Lo ste.ss () Salisliury. deponendo 
in questi giorni dinanzi alla 
Commissione esteri del Senato 
nel quadro deli'inchipsta «ulta 
azione del governo di Wasbinc 
tini nel Vietnam, ha «belìi.nato 
che la guerra è giunta al pun'n 
in cui o si ai rivelò ad una suiti 
zinne pacifica oppine è da atti'n 
dolsi una nuova o piuicolo-a 
espansione delle ostilità 11 gior 
liutista Ila espi esso la stia netta 
ptcfiTcn/a per la prima alter 
nativa, e si è detto («invilito, 
sulla base dei colloqui avuti a 
Hanoi, clic i vietnamiti siano ani 
mali da eguali sentimenti. Essi, 
però. <■ giudicano gli Stati Uniti 
dai fatti, piuttosto clic dalle px 
rolc ” e i quotidiani bombarda- 
menti. estesi ad obiettivi di ogni 
genere, non possono die raffor¬ 
zare tale posizione. 

Come è facilmente comprensi- 
bile, le rivelazioni sul fine che 
i bombardamenti del 13 e 14 di¬ 
cembre si proponevano hanno 
ravvivato la discussione nei cir 
coli politici americani sul ruolo 
cui la * guerra aerea » alla RDV 
assolve nella questione vietila 
mila. Le dichiarazioni fatte dal 
presidente .lohnson nella sua con 
ferenza stampa ili ieri, secondo 
le quali egli non considera lo 
note dichiarazioni vietnamite co 
me un * motivo sufficiente r per 
cessare i bombardamenti, finn 
no suscitato delusione e polemi¬ 
che. Tanto più die. contempo 
rancamente, il ministro «Idrovia 
zione. Harold Biovvn. ha preso 
posizione dinanzi ai comitati se¬ 
natoriali per le forze armate p 
gli stanziamenti in senso favo 
revole ad una estensione dei 
bombardamenti stessi. 

Tra le pre«c di posizione fa¬ 
vorevoli ad un « riesame » del 
l'intervento, sj ò inserita invece 
una risoluzione della Carnei a dei 
rappresentanti deH'Arkansas. nel 
la quale si invita il governo a 

* ponderare attentamene .. le ra¬ 

gioni, la perdita di vite umane 
e il costo della guerra « 11 «e- 

untore Fulbriglit. che lappre-cn 
tn l'Arkansas. ha sottoposto la 
risoluzione al Senato degli Stati 
Uniti ed ha sottolineato che i 
membri della Camera statate 

* nutrono gravi dubbi sulla «ae 
cozza dell'attuale politica degli 
Stati Uniti nel Vietnam ». 


Mosca 


Incidente 

davanti 

all'ambasciata 

cinese 

MOSCA. 3 

Un nuovo «p.nevo'.e incidente 
è .'tato provocato oggi a Mosca 
dalia p:o;iacar.da an*.-«ov :et.ca 
condotta dai rappresentanti di 
piomalici cinesi. Questi avevano 
esposto all'esterno del! ambage.a- 
Ta deila RFC una bacheca conte 
nenie fotografie degù studenti 
e.ne«i che — secondo la propa¬ 
ganda di Pechino — sarebbero 
rma=‘i contusi nei giorni «cor*, 
davanti al mausoleo di Lenin. Le 
autorità sovietiche hanno prote¬ 
stato eh oriento ali'ambasciata d: 
r tirare la bacheca. I dipiomat c; 
c ne«i s; «orto r.fiutati. Al!o*a ia 
poIi7.a moscovita c- intervenuta, 
ed ha portato v.a 1 ,mera vetri 
na. Da fonte cme«e «. afferma 
che durante l’ojierazione alcun 
diplomatici cinesi sarebbero «fa 
ti malmena!’. 

Poco dopo, un portavoce dei m • 
ni«tero dogi: e«ter; «ov;et.co ha 
«meni to nettamente tale accasa, 
definendola t una d.ffamaz.one e 
provocaz.one dal prmcip.o alla 
fine ». 


Radio Mosca 

ora italiana 

lunghezza d'onda 

14.30 15.00 

11; 19; 25m 

I3m (dal 1 III) 

I8.3M9.30 

i 

31: 41; 144m 

Ziro (dal 1 IH) 
49m (fino al 

1 III) 

20.30-21.30 

31: 41; 49, 194ro 
25m (dal 1 HI) 

j 22.00-22.30 

31: 41: 49; 1*m 
25m (dal 1 III) 
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Forte denuncia di tutti i partiti alla Camera 

OMECA : ogni impegno 
eluso dal governo 

I parlamentari calabresi decidono un’azione unitaria per l’industrializza¬ 
zione di Reggio Calabria e dell’intera regione - Deludente risposta del 
sottosegretario alla Partecipazioni Statali alle interrogazioni presentate 

V m •• ••■>> rT"' 


ADRANO 

Il programma 
della nuova 
Giunta unitaria 

Il significato politico del voto del consigliere 
de che ha determinato l’elezione al primo 
scrutinio del sindaco comunista 


Cagliari: prosegue la lotta degli studenti contro il Piano Gui 

L’UNIVERSITÀ OCCUPATA DA 12 GIORNI 



REGGIO CALABRIA — 
Meccaniche Calabresi 


I.a lotta ilei motalna (.-(.anici 
della OMEGA di Reggio Cala¬ 
bria è venuta ieri alla ribalta 
alla Camera, dove — presente 
il sindaco I)C della città e una 
delegazione del consiglio corno 
naie* — il govt rno è stato chia 
malo a rispondere alle interro 
pozioni presentale da tutti i 
gruppi parlamentari. 

Alla O.MKCA — uno stabili 
mento per costruzioni ferrovia¬ 
rie in cui entrano alla pari liti 
e KI VI' — furono sospesi 200 
operai. Ciò provocò una dura 
lotta che giunse sino allo scio¬ 
pero generale di solidarietà di 
tutte le categorie lavoratrici di 
Reggio Calabria. Sotto accusa 
non era solo l'azienda, ma la 
politica governativa nel .Mezzo¬ 
giorno. dove malgrado gli ini 
pegni assunti non viene porta 
ta avanti alcuna politica di rio 
novamento e, dove, le iniziati 
ve per industrializzare la re-‘ 
gione falliscono di fronte agli 
interessi dei grandi monopoli. 
Com ò appunto il caso della 
O.MKCA. in cui le partecipa 
7.ioni statali sono incapaci di 
assumere un ruolo autonomo <!i 
fronte ;iIla politica della FIAT. 

Il compagno Fiumano ha de 
nuociuto il l'atto die inizialmcn 
te avrebbero dov uto essere as 
sunti alla O.MKCA 2 mila ope¬ 
rai (attualmente sono invece 
200 ) e die non seno sorte ciuci¬ 
le annunciate e attese iniziati 
ve collaterali. Fiumano ha por¬ 
tato poi alla Camera la richie¬ 
sta già fatta all'unanimità dal 
consiglio comunale di Regnici 
Calabria: il passaggio della 
OMKCA sotto il pieno controllo 
delle partecipazioni statali. 

Il compagno l’oerio. dal can¬ 
to suo. ha ricordato come* non 
scilo nel caso della O.MKCA il 
governo abbia disatteso i suoi 
impegni: Fanfani. infatti, nel 
Til assiemò die a Vibu Valen¬ 
tia sarebbe sorto lino stabili 
mento finanziato dall’FNT nel 
quale avrebbero trovato |x>sto 
HKMÌ operai, Lo stabilimento di 
Vibo è sorto, ma dimezzato 
nell'impianto previde e nella 
occupazione. 

A queste e alle altre interro¬ 
gazioni il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali. Doiiat 
Cattili ha risposto in modo olii 
sivo confermando la mancanza 
ili una reale* volontà del gover 
no di intervenire in livido dTi 
cac i* non solo per lina nuova 
{Hilitie.i ilei Mezzogiorno e nel 
la Calabria, ma in particolare 
per mantenere gli impegni as 
sunti por la OMKCA e per Io 
stabilimento di \ ilio Valentia. 
L'unico criterio al quale si è 
ispirato nella sua ris|xista il 
sottosegretario e- stai., qudio 
suggerito dairdTici.n/,i a/ien 
dall*, intesa però in relazione 
solo alle scelte c* agli intere ssi 
dei grandi gruppi monopolisti! i. 

I.'atteggiarne nto nel governo 
è stato denunciato non solo dai 
compagni Fiumano. Pnerio c 
Minasi (PSIUP). ma anche, e 
con parole estremamente chi 
re. dai 1X1 Vincelli. Spinelli e 
Reale, da Napoli del PSD. da 
Capua del PLI e dal missino 
Tripodi. 

Dopo il dibattito in aula i 
parlamentari calabresi di tutti 
I gruppi politid si sono riuniti 
con la delegazione della città 
di Reggio Calabria, capeggia 
ta dal sindaco Battaglia e coni 
posta dai capigruppo consiliari. 
E* stato deciso, in seguito alle 
deludenti dichiarazioni del go 
verno, di avanzare imniedi.Pa 
richiesta di un incontro col prò 
salente del Consiglio per liti ef¬ 
fettivo impegno por il procedo 
di industrializzazione eli Reggio 
Calabria e drU'intera regione. 


Convegno a Barletta 
sulla funzione dei 
frasporti ferroviari 

BARI. 3. 

Domenica 5 febbraio alle ore 
9.30 nel cinema Astra di Bar 
letta, a cura del Comitato 
Compartimentale del Sindacato 
Ferrovieri Italiani, avrà luo¬ 
go un convegno sul tema: < La 
funzione dei trasporti ferro 
viari nel quadro dello svilup 
po economico e sociale del 
Mezzogiorno ». 


CAGLIARI 


lotta dei lavoratori 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

Il Comitato cittadino del PCI. 
nel dichiararsi pienamente soli¬ 
dale con l'attuale lotta dei tran 
fieri eag’ aritani. ha chie.-go che 
la pubblicizzazione dei servizi al¬ 
bani e extra urbani venga for¬ 
malmente realizzata prima (Iella 
scadenza della gestione commis 
saria.’e e che la Hegiore Sard i 
deliberi subito, ai sensi delta !eg 
ee 2h agosto l!)(i(i n. 9. Io stali 
/lamento dej fondi iter consentire 
l'avvio di un primo programma 
di riorganizzazione e di sviluppo 
deile linee. 

I comunisti hanno ch'esto ino¬ 
tre che il riscatto degli impianti 
avvenga sulla ba-e di stime rigo 
tosamento e pubblicamente con 
frollato Ciò ix*r evitare che si 
assicurino i maggiori vantaggi 
|M)S5Ìbili agli attuati proprietari. 
Non devo in nessun modo essere 
consentita la manovra della DC 
e dei gruppi economici di de¬ 
stra clic tende ad operare una 
pubblicizzazione di comodo a dan¬ 
no dei lavoratori e degii utenti. 
Infatti, costretti dalla lotta dei 
tranvieri e datisi pressione popo¬ 
lare. la I)C e il centrosinistra 
cercano ora di |x»rtare avanti una 
pura e semplice operazione di 
prelievo »■ risanamento attlni Ili- 
Arativo di un'azienda che in pri 
vaio ha portato al disastro. 

La pubblicizzazione dei traspor¬ 


ti deve invero avvenir»* noll'am- 
bito di una riorganizzazione della 
c ità a misura delle esigenze di 


vita moderna < 
airtanii. 

Sviluppo de: 
riforma urbani- 
/aziono: questi. 


e;vae 


I«“l suo; 


•ras;x»**ti pubblici, 
tua, industriali/- 
secondo il comi¬ 


tato cittadino del PCI. i prinr: 
p.iji fattori, tra di loro integrai- 
mento collegati, elio sono alia ha 
se della rinascita comunica o 
sociale de! eaixihiogo delia Re 
g:o::e. Pertanto orco;:»* realizza 
le un nuovo s;st**ma di traspor 
t: fondato sulla priorità dei mez 
zi jxibblici su (|U!*Ui privati. Il 
servizio pubblico, cioè, deve es 
sere esteso all'intera area di svi¬ 
luppo industriale e non può pre¬ 
scinder»* dalla pianificazione tor- 
ritor ale della zona e delia rifor¬ 
ma urbanistica generale. 

E' chiaro che un programma 
democratico e avanzato di svi 
lupix» dei trasporti può »*-■<>■{* at 
fiuto solo col p.ò ampio concorso 
dei lavoratori, delle po;x»!azioni. 
delle organizzazioni sindacai, (te- ! 
gli enti locali. Il primo passo in 
questa direzione è la costituzione 
del Consorzio zonale. 

11 PCI chiede, infine. l'adempi¬ 
mento di tutte le condizioni pre¬ 
viste dalla legge per l'immediata 
attuazione del Consorzio, nella 
cui compostotene sia assicuri*a 
la partecipazione delle rappre¬ 
sentanze do Consigli coir» inali in¬ 
teressati (comprese le minoran¬ 
ze!. del Consiglio provinciale, 
de’ile organizzazioni sindacali. 

Dopo il compatto sciopero di 
ieri, tram e filobus hanno oggi 
circolato regolarmente, ma lo sta¬ 
to d’agitazione conCnua. Per i 
prossimi giorni sono previsti altri 
scio;v.*ri. .-•»• il sindaco Brotzu e 
il pve-v'denV deila Provincia Me 
Ioni (incontrali- -ta-e-a per un 
e-sinte del'»* ri-;>.*::iv«- ;x»s:ziomi 
non -i derideranno a prendere 
uria decisione immediata. 


9- P* 


Dal nostro corrisnmulente 

CATANIA. 3 

Vivo entusiasmo ha destato fra 
la cittadinanza di Alleano (cen¬ 
tro di grandi tradizioni democra¬ 
tiche e antifasciste, in cui. tra 
l'altro, il PCI da solo può con 
tare su oltre il TO per cento dei 
voti) la riconferma nella carica 
di sindaco del compagno avvo 
tato Pietro Macca none, che già 
per lunghi anni fu a capo del- 
ramministiazioiu* della città. La 
elezione è avvenuta alla prima 
votazione: non è stillo necessa¬ 
rio ricorrere al ballottaggio, in 
(pianto un consigliere cattolico 
ha unito il proprio voto a quello 
(lei rappresentanti del PCI. del 
PSD e del PSIl'P. consentendo 
così ili candidato comunista di 
ottenere la maggioranza assoluta 
sin dalla prima votazione. 

Che sui velluto da un consi¬ 
gliere democristiano il voto in 
più attribuito in questa tx/casiune 
iti capogruppo del PCI lo si può 
facilmente desumete dal fatto 
che il griipjx» de è sfitto l'unico 
ii non mantenere hi propria com¬ 
pattezza nell'espressione del voto. 

Evidentemente il voto iittn- 
liuito da un democristiano al can¬ 
didato delle sinistre acquista un 
preciso significato politico: non 
soltanto nelle stesse file della DC 
non è condiviso il tentativo dei 
dirigenti del partito di arrivare 
allo scioglimento del Consiglio e 
alla gestione commissariale, ma 
si tende ni superamento della di 
seri mi nazione anticomunista, clic 
è stata invece ribadita ufficiai 
mente dal portavoce della DC 
Miraglia in apertura di seduta. 
Da parte di molti cattolici, ino! 
tu*, si deplora il perdurare della 
collusione con i neofascisti e non 
-i è insensibili ai reiterati appelli 
lanciati da! PCI: il nostro pal¬ 
lilo già fin da prima della cam¬ 
pagna elettorale ha riaffermato 
la propria volontà di costituire, 
nella costante ricerca dell'unità 
delle sinistre, una amministra¬ 
zione comprendente i rappresen¬ 
tanti di tutti gli schieramenti au 
•criticamente popolari c democra¬ 
tici. sulla base di un programma 
di progresso economico e sociale, 
di sviluppo economico, di ritta 
scita civile e morale del popolo 
di Adlano. 

Assessori effettivi sono stati 
riconfermati Angelo 'Palermo 
(PCD. Gaetano Palermo (PCD. 
Tornaseli! (PCI). Lo Cicero 
(PCI). Maugeri <PSIUP) e liti 
dipendente avvocato Scalisi, sup¬ 
plenti Di Guardia (PCD e Sala- 
nitro (PCD. 

La nuova Giunta convocherà il 
Consiglio por mettere in discus¬ 
sione il bilancio IOfiti non appena 
hi delibera relativa alla elezione 
sarà stata approvata dalla Com¬ 
missione provinciale di controllo. 

; la quale probabilmente in questa 
occasiono non potrà trovare altri 
cavilli a cui aggrapparsi per di¬ 
mostrare il proprio asservimento 
al gruppo di potere democri¬ 
stiano. Del resto, i cittadini rii 
Adrano, che hanno deplorato il 
recente provvedimento di annul¬ 
lamento della elezione del siti 
daco e della Giunta, ricordano 
con indignazione come Io stesso 
sindaco Mnccarrone nel 1900 fu 
dichiarato decaduto dalla stessa 
Commissione di controllo per 
aver vilipeso il governo (il 
governo Sceiba, per l'esattezza) 
e come in seguito il Consiglio di 
giustizia amministrativa ritenne 
illegittimo l'operato della Com¬ 
missione. 

La nuova Giunta, come è stato 
dichiarato dal sindaco all'atto 
deU'insediamento. ha come primo 
punto del suo programma la mo¬ 
ralizzazione della vita pubblica: 


procederà pertanto immediata 
mente alla formazione di una 
commissione consiliare di inchie¬ 
sta che indaghi sugli illeciti della 
passata amministrazione clerico 
fascista e in particolare su epi¬ 
sodi scandalosi quale la specu¬ 
lazione sui terreni di Roccazzello. 
in cui sono coinvolti esponenti 
politici tuttora presenti nel Con 
siglio. 

Viva preoccupazione Ita susci¬ 
tato al vertice del partito di mag¬ 
gioranza il successo unitario delle 
sinistre: in un suo rabbioso co 
inimicato, la Giunta esecutiva 
provinciale democristiana deplora 
l'accaduto, richiamando i recenti 
episodi di Biancavilla. dove co 
munisti, socialisti e indipendenti 
si sotto uniti per isolare la DC. 
e di Scorditi, dove i consiglieri 
socialisti anziché subire la pie 
potenza democristiana sono stati 
d'accordo con i comunisti nel (li 
mettersi per determinare lo scio¬ 
glimento del Consiglio e arriv are 
subito a nuove elezioni. 

1 dirigenti della DC etnea mi 
iiaeciiino esplicitamente gli * al 
leali » socialisti di - rivedere la 
linea di condotta voluta e instali 
ridi» ìi tutti i livelli . vide a dire 
che li ricattano minacciando di 
estrometterli riall'iimministrazione 
provinciale e probabilmente an 
che (lidia Giunta comunale (ti Ca¬ 
tania se i dirigenti socialisti non 
intervengono per porre fine ni rie 
preeati « inconvenienti 

Ma gli episodi (ii Riani-avilla 
e di Scorditi, come In formazione 
di giunte unitarie di sinistra ad 
Adrano e a Licodia Eubca. oltre 
ad attestare Li crisi e i! progres 
sit o deterioramento della formuli! 
di centro sinistra, dimostrano che 
le masse siciliane sono ormià 
convinte che esiste una via - e 
una soli» — per battere la DC 
e fare avanzare la democrazia 
nell'isola: tale via passa per il su 
pera mento della discriminazione 
anticomunista e iter l'unità di 
tutte le forze popolari. 


Santo Di Paola 



ORMILA 

0CCUPAV.II cimCR 


A due anni dalla formazione della Giunta popolare 


Positi 




A colloquio con il compagno assessore Mazzons - Realizzati j servizi pubblici essenziali - Comu¬ 
nisti e socialisti rivolgono ora la loro attenzione ai problemi decisivi per lo sviluppo economico 


Per iniziativa della Camera del Lavoro 



il Consiglio comunale ha tlchhe- 
iato rii assumersi fili oneri ih 
ammortamento del mutuo d: .IT 
milioni e 50i> mila lire al indio 
Tali oneri 
successiva- 
Cassa per 


Nostro servizio 

GROTTEKIA (Reggio C.) 3 
La degradazione ilei suola, lo 
spopolamenti) delle campatine. contributo statale 

una sensibile diminuzione della . <ntlo stati, peraltro, 
popolazione residente sono qui le mi . n ie addossali alle 
i conseguenze più visibili e dolo- Mezzogiorno 
rose del fallimento della politica Ancora pai limilo è l'it«*r 
democristiana verso il Mezzo- ( \ Ut , edifici scolastici nelle con 
inorilo. Otto anni di pestionc de- traile. I n contributo statale, us. 
mneristiana del potere comunale solidamente irrisorio, ih 15 m> 
avevano, poi. pattato discredito » p r ,> ,-ra stalo promesso 

sulla civica amministrazione e j , ; ,.j novembre del 193». Tale con- 
pcneralo sfiducia sulle reali pus- | tributo è stato, poi. elevato nel 
Sibilila di operare con piusto j ]u',s a 50 mil.nni di lire. Da j 
equilibrili per la soluzione dei j allora fili anni sono. però, tra- ; 
problemi più decisivi per la Tina- scorsi invailo sino al settembre I 
scita economica e sociale nel va- j dello scorso anno quando simun i 
sto territorio del vecchio ed mi- j r,usciti a dare ni appalto la co ' 


I calo, sani messa ni appalto. ,\<ci 
! imi tur,li Ci tei mese (uì'.ic'.ro 
’ v slatti r.rivesto ini contributo 


I cou.-ent'ra 
| la vailo!,1 

fi 


T.irion Zinne ih 


di li >7 ,.*: 
slruz one 


’lioui ih l re per lo co. 

I di tri ;iout‘‘ -ul "('idi 

1 rei io ». Il ponte, oltre a co! le. 
j naie la trazione Camhrusn al ' 
! o litro abitato, consentirà unii j 
per 1 j idi tanti ilei ricalo Comuni: di S. ; 
Giovanni di (ìerace ili giungere 1 
a Gratterai con un percorso di 1 
so'j f chi fitn-'lfi coltro 1 1 "« I 

lem. •.tUietlmeidc necessari. , 

S'oso vinti ogiùnti inerir chi di 
prii'icttazone p r un tratto di 
strada uelia frazione di A.-gal 
ino e per una nuova -tratta di 
acce so al c'.ni U ro Si I r'Ot.o 
abbandonato ne! 


I un nn'ciiilc intoni o 
alta ccaiiom.a apnea'a dn urei 
zio a. otiti-. 01 rompi-la degrada 1 
1 zo’oe. ! 

J 

La ( /ivi enti- fiducia impalare , 
e. è di stimolo — ha conciti-•> ! 
il ani.ptnino Mozzone — per ape- ! 

roto iiiiolid'iit,amenti- nella salii ( 
z one dei problemi pai immed ri- j 
/< e. nel eimteinpo. per asseuui i 
re una nuora prospett.ra di svi ; 
lappo ecotiom co e di benessere j 
per lei popolazioni che c hanno j 
voluto alili direzione della Am- i 
ttauislr.izionc comunale. 


1 


Nostro servizio 

LECER A. 3 
s.*.i j Lave.'.» ha ava: 
ii: im.vKwn:.* comi/:») tv. 


.n-.-go 

vox* del q.n’e banco parla*»* 1 
coutpiCK Pasquale Panico, se 
velario prov tinaie rie.la Cam-.* 
ra da’, (.nitro e Carlo Rirte.vo. 
votisiil:«-e ciazi» vi ile dello SEI. 
sa. problema s/ottcnie che ri 
guarda :I tronco ferroviario 
Foggia Lucerà. 

Li n*a(iif»’s:a 7 !cr.e hi stimatalo 
-.marami consensi io :u::a !a cit¬ 
tadinanza la qua e. <la oltre un 
mese, sta ooduvitido :«ia grande 
batta gita per scvng.urare la som 
none delta ferrovia che col¬ 
la rete c.t\sd:oa incerino 
il ca->T.u<*/i> ti-i.x-.o 


ve'.’ Qjal; ■„.*r..»:.’ e offre il gover¬ 
no e lamine.:-». razujtte ferr»>via- 
r:a pereti»' a sopn-e-.-ivc.- s, 
ti. a i" ;x> -invaio o« 1 di La 
cera ma di tutt: : paes, (!»*! Sut» 
App.tm »;•) che i gra vitano e i. 
V .11 sv.;u.».x> ti-»«-iou*ko uniti* di- 
p Tie «(dia •»< *ravvivaizi e <iai- 
! am;i>*.im-.tito di quei breve 
trot/o fer.-ov :,-.r;o? 

A <;uest; interrogativi ì’.s:r.:n.ni- 
str.i/:«te «iemorra iea vii Lacera, 
grazie alle a:i.e del snd.t- 
ha cerva:»» »i; 


evtitin.ua «ii 


| co G.-i'v-;*;*-.* P 


a/.. 


am¬ 
ie/a 
eix* 


Orma:, se non avvoi./(r,o fa’ti 
r: »' -e ivo si svi lappa ancora 
«li p:ù il movimento i»;x>’..;;e. ia 
:x»ii:ie.t dei « rami secca; * che 
i'Amm nL-trazione ferroviaria. <i. 

erto »vr* :i g.v, e:T.<». v :x> e 
at tiare »i:v»n:erà una tiara reaità 
«i *vr/i alia quale bisogna pru;- 
»iere gli «»p.»r:uni pr»»vve-.ìimvMti. 

Ce-:»*. l'ampiezza de.la '»>t:a. la 
a.ie- «vie s >«v.;c.ea d. au intera 
v iltà — quei!.» vii Lucra — «io 
irebbero far meditare ; res.vsi- 

s. thi i «ielle Ferr»nie «iel.v» San» 
e vie governo perchè la soppres¬ 
sione del trota» ferroviario s* ri 
percinvereb'.x* negativamente r n 
Sv»lv> s,;’.lVee»tomiu Licer nu ma sa 
tutta .'c.vtoni:,! ,iella provincia, 
vies'-.oata anche per la sua ;x*r- 

t. T.i, a semvo'.gere tutta ’.a rete 
viaria di comunicazione della 
Puglia ;>ercnè. oltre a: tratto 
Lacera Fogg a. altri * tagli » sv> 
n<* in prv»gramma «' che riguar¬ 
dano tutta la regioni*. 

Poi c'è un importante aspetto 
dt'l problema che nv*n bisoeru» 
assolutamente sottovalutare: c»> 
me si pensa allatti di sopperire 
a!!»' funzioni e»i ai compiti che 
oggi ù trmxx* ferroviario assol¬ 


ile.,: 




Mi;» y ikì ara* 


fiA re 
nt-I « 
tutte le 
pvrju r«a 

o ce', sern/i»* ferroviarto è otrtt.x 
etra:a isti solo vial e es.ganze e 


raw ;S.:IXTv>, 
* vi.u.tx* per 
;x»;x»laz.v»ni de! sub Ap- 
.iteer e.-.». L’.z.iiità 'v>;;.v- 


I ti.i, b —v»g" 1 i •!. q iv'i.v 
m i sv*,»r.i:lu’.'»» via.la 
z.i (ìt 1 ra.*>>;;; che 
..e.v*r.it»»r. t* p'of-ess omsi:. s*u 
ii»mi. riescvciv» a m.tn’vrere e<n i 
dj !av«»rv> e ev»* 1 !oro nt*e 
res-i p.ù genera!: 
ne! eipuluv'/o. 

Guest; ;»rob!t-mi vitali di Luce¬ 
rà. 1 pericolo di m suo isola¬ 
mento. che prenderebbe corpo se 
Li ferrovia venisse soppressa, so¬ 
no alla b.*vc di questa vasta nx> 
hilhaz v»te pr»!are che riguarda 
tutti e che accomuna tati; nella 
lv»:t.ì o neli'aztore p-.ati-.a per 
cercare urta soddisfacente solu 

zivxie 

Roberto Consìglio 


La CGIL al governo regionale siciliano 

Definire al più presto il 
Piano regionale di sviluppo 


straziane ilei due lavori. Anclu 
lavori per Compilarne»!» del ci¬ 
mitero. irta pratica che si tra¬ 
scinava faticosamente da ih reti 
tu. sono ma stali appaltati. La 
vaiava amministrazione ha 
lì proaettn rii ha naaiornat» 1 
lavori da I » a 27 m-lumi >/: Ine. 
utilizzatelo la somma <i'<> d/spm 
ar Ce-ecti'-tmc del pri¬ 
mo stralcio dell'opera 

Con lavori m economia ni b u 
ino portai'). ■ er i.nvn. ''acqua rel'n 
tra: ore Marcirà e comp'e'a’a la 

l’ìuminazaeie ; 11'1 licito ‘"-a 
Z tele ih Aspulrlo Con il coi.tr 
l uto rie!!' rlC.\ obi,.mio npiiruto 
Irati: di ì-'-n '-i'e fo na’>;TC. t-a- 
lamentalo una ■ terzi e a. d- ino 
Irto un irei.-tesi',ni co intinta! ten 
pencolante sin da! tùli! 

ì/amministra: ore popalan- r. 
volar 'ira. la sua a’u-nz noe a 
jirtdùcmi pai importanti e decisi¬ 
vi per la sv loppa econor; co e 
civile nelle camp tane < d in tiri¬ 
ti i centri abitai . 

K' stalo on nj.pT-irti’o ì prò 
netto cenerò ir di 2 ! r > mdioni 1 •• 
quello stralcia di lèO milioni di 
oraziane ai bilanci dal '62 al '64 j f, rr ) p,-r la cnstruzior.c de! pan¬ 
ia somma di lO.ì milioni e -V 2 mi ! te sul Torbida che cr.'.iec'ìrra al 

la lire. Sono, perciò, in costruzto- I centro urbano oltre 4 ìn-la (du¬ 
ne due cdif.ei scolastici in. due ! tanti delle frnz o"' So-, cpr-cr-r. 

contrade, la rete trinca interna j ] n Cassa Devo - 1- r P-<”' r* fi¬ 

eri un primo importante tratto di j r.anzìcrà lo si coir o di />< ri 


portante comune ionico. 

A due anni dalla /orinazione 
della piunta popolare è pià pos¬ 
sibile un primo positivo bilanci<> 
di realizzazioni e di impcqni: co¬ 
munisti e socialisti hanno ripor¬ 
tato l'amministrazione comunale 
nel rispetto delle norme demo 
erotiche, hanno bandito la politi¬ 
ca clientelare, hanno instaurato 1 nihiU 
rapjtnrti nuovi e diretti con le 
fiopolaz'oni del centro c delle fra¬ 
zioni . 

Sono -tate sanate situazioni as | 
l st.rdc che mantenevano d pcr.-o- I 
:* >.*o!.;z v»ij. ] naie alle dipendenze del Comune j 
.--.11 ti;c:-'ien : t'Osizione precaria c (li rteat | 

’n: un viarie urbano ed una hi- ‘ 
della erano ancora avventizi da i 
20 c da 10 anni rispettivamente. 

Oc ai è stata regolarizzala In po 


' ! 


Iloti' 1 . il più 

reiitro urbano, inizieranno presto 
i lavori ver la parimentazmiv 
della strada. Inoltre, non appena 
j sopremo dove 1 tecnici della Cas- 
| va per il Mezzogiorno ubicherà» 
no il serbato n dcll'aequedaflo 
rive lo j co ttsorz r.to (Mammola (]ro'tev a. 

I > G.or-inni di Gerare 1 faremo 
! redigere un precetto r l'e-fen- 
| socie della ri te nlr co interna a 


Enzo Lacaria 


( AGMARI. 3. 

L'occupazione di tulle !o f.»- 
ccltà dell'univcrsiià ci Caglia¬ 
ri continua ccn ima parlecìp.»- 
ziono massiccia degli studenti. 
Albi lolla, da Ire giorni, aderi¬ 
scono gli assistenti e gii incari¬ 
cali. Oggi sono scesi in scio 
pero i professori di ruolo. Al 
la bare detrazione lindnucale 
sono le « lacune del prcrrlfo 
Gui e l'inndeu',.ale/za delle »e- 
Iribuzioni >*. Praticanien'e, iel¬ 
la l'università c bloccai,-*, l.n 
1 occupaz'one — almeno nelle fa- 
1 colla dove si è raggiunio un 
; allo grado di ot'jr.nlziazicne in 
I terna — è servila a scnsibiltoza- 
I re molli studen’i sui problemi 
' di fondo. In altri formuli, ha 
I avolo inizio un discorso non 
1 rolianio particolaristico o li 
1 niffolo a piccoli gruppi isolali. 

Lo sericni di sfuiho, nelle sln- 
j gole facolfà, ftmsicmr.o reco 
j l.vrmentc: in alcune ( i c- r e non 
I ci si limita piu affa criti-a dei 
; singoli nrficoli del Piano Gui, 
; ma si cerca di impostare una 
! altcrnaìiva globale al piano 
( sfesso. 

\< il 1 !nt<i 1.1 ah >' sfurienti 

della facoltà (li Lettere c Filo 
sofia studiano una serie di 
emendamenti ,ff piano Gui. N> 1 
la fnfii in ba-'o: gli studonli 
della f.icol'à rii Chimica, che 
per primi hanno iniziato l'agi¬ 
tazione. Essi, infoiti, occupano 
locali d«u 12 giorni. 


I i 


Comunicato della Federazione 
del PCI sulla crisi neqli enti locali 


11 


17 .-* 


1 * 

n 'i- 
V - 


.-ricavi 
)• -o'.t'T 


tenzoni!. 

ro ir:pe,)i:o è ì-arl Ce'or. 
>t, Ilo a velie zzare turi 
n.'-g>:lrrnl, lo'-ahla 


a f.'*rf<ir. - I’ 


.i. 


Vrd, -a. 


eh-' .t bo-garo ! -^'Z onc di tutti i dipendenti co- 
j mima!) cui viene, ora. corr.spo 
sto l'aumento deli indennità iute- 
arativa. Quest'anno, per la i>ri¬ 
ma rolla, il personale ha arido 
la trcd’cesima mensilità nel me¬ 
se di dicembre. 

L'amministrazione popolare è 
riuscita a recuperare per mtc- 


; zone in tutte ramprnr.e. a in 1 
! strierc ri camp') sportivo, un ed,- 
1 '.l i* f « r la ..cuoia vted :t. ur. I 
:<!<’’,)> comunale, un uffici» po ta'.-’ j 
; nelle frazuirp. d mattato:'), un 1 
I r —irti ro pr-r le contrade d'olire 1 
*7 orli do e mi cieli ritrarr qwril» j 
i centrale. Inoltre provvederemo ; 
! ;-<*r la copertura dei valloni rei ! 
I (cr.lrn e itati r.n e j - r i'.np auto 1 
ì di una villetta comunale. 1 

| Grande importanza, però, d a ! 
j ma alla già arrenata cmt-tu:>o- | 
I i.e. assieme a! Cornare di Mnm- ! 


Pescara: gl! attuali 
asamlnistratori lascino 
il posto a forze smuove 


.1 , 


PALERMO. 3 

La segreteria regionale sici 
liana della CGII. ha preso in 
esame la situazione relativa al 
progetto di piano elaborato dal- 
i as^essorato allo sviluppo crono 
mico. Essendo stato esaurito, con 
novi ole ritardo, il compito affi¬ 
dato al Comitato regionale per 
il Piano nel marzo del 19GL e nel¬ 
la imminenza del voto delle Ca¬ 
mere su! programma economico 
nazionale e sulla legge per le 
procedure, la CGIL raw ha - in 
una nota diramala stamane — 
« l'urgenza e-trema per la Re¬ 
gione siciliana di definire il Pia¬ 


no di sviluppo, e invita pertanto 
la Giunta di governo a portare 
in discussione in Parlamento il 
progetto di Piano». 

La segreteria regionale della 
CGIL ha deciso di sviluppare di 
conseguenza il più largo dibatti¬ 
to all'intorno delle proprie orga¬ 
nizzazioni sul progetto di Piano 
regionale, c di convocare il di¬ 
rettivo regionale per un giudizio 
di merito basato sulla impostazio¬ 
ne generale e sui contenuti poli- 
tuoeconomici e sociali dello 
schema, in rapporto alle esigen¬ 
ze dei lavoratori siciliani. 


fognature per una spesa complrs 
sira di 2fi> mriioni di lire. 

Abbiamo chiesto al compagno | 
Carnàio Mozzone, comunista, as- i 
s(s<o'c ai larari pubblici, quale 
c stato Vimpeano dell’amministra- ! 
z one popolare. j 

In primo luogo — ci ha detto ! 

* — abb’amn rispolverato pratiche 1 
( molto vecchie che si sono trasci- 

| nate per decenni tra gli scatta- J 
. Ioni impolverati deali uffici loca I 

• h. provinciali e nazionali. Ad j 
' esempio, per le fognature Pizzi- 

no della pratica risale a ben 16 
anni addietro. Per la reatlizzazitv 
r.e deWopera sono stati delibera¬ 
ti IO milioni di lire nell'ottobre 
1952. altri 10 milioni nel febbraio 
1954 e 48 milioni nel settembre 
del 1961. Per il completamento \ 
dell'opera abbiamo già ai'anzato 
la richiesta di un ulteriore con¬ 
tributo di 123 milioni di lire men¬ 
tre. con il mutuo complessico di 
6S milioni stiamo già realizzando 
un primo importante tratto della 
rete fognante. 

Per la rete idrica interna la 
promessa del contributo statale è 
del 1960. Solo nel febbraio 1965. 
ad un mese di disianza dalla co¬ 
stituzione della giunta popolare. 


n d> lire Vinports 
cui si parla da o: 


i,p--rn. 

)--z:o 


[ mola, de! Consorz o t>cr la co 
[ -truzicnr dell" in vaso sul ; Cica- 
1 ro ». II cnni-aaliamentn delle ac- 
I que di quel torrente renderanno 
ì produttivi oltre .V» / 'tari d> ter- ì - ; I 
j tri's'imo terreno, appartenerle a l de 
j centinaia di famiglie d- p’-ccoli 1 
1 erodad'ni r di coltivatori a rci J*. j 

I l. O'i'-rg. ' cn- rr .,-ri ;*> 

I 2 ". hard' r 4‘i> rari toni di ire. 


PESCARA. 3. 

!..« Mgiu:v-r..i de.Li F»ri,*r.i/. 
Commi;:-:.! denuncia ,»...* ;r.u» 

bLca op.n.one j'attegg:am»-n*»i ch¬ 
eli amministratori ai Comune e.l 
alia Provincia »* de: diri/ent. 

* IX }r->v a:»--i che Ieri.le a 
-ccdenare una r, mva r;-cari; 

' panilistiv'.t. [rt na.-vòndiTO iì fai 
1 I.mi nio ci; una ;*■*!.: ca porla*a 
I alar,:. c,ki la co.».*rtara ite. Poi)! 
I p -.rr.a »- P.-v! 'L; »*. ha.-at.i -... 


' et e. 


.1 


l'i¬ 


no -: 


r::';.:u» ri. «»gn. :*’.»vi;f./a (le.. 

-:r .ih,:»- t-vi;;:u:r (ti* t- -,xia. 

de’.a :»-g.«.r.e. 

I da.i:,: a; 

/ . ' A. 'f ÌViv llt 

in d.fe-a ;-.*. 

\ » *' no ..j 

/ .1 > f 

rai.L 
»!.. .:r.vr:*o 
r indirà. 

3*«ti (•Pi .j f* oJcrd/io 

no denuncia eli fro.’ùc a; orbi¬ 
tari e zi..a ;zO,k>.a/.«>;u* *e re>;#on 
rwjia.jta k;\»v:s.>.ìiio tteì.a 1XJ e 
iiv: .Siiòi «il.e.:! 1 j>er ({ ;e^:o 
nuo intere^; 

j rea!: delia Regione e delia Citta. 
» r»badilo cr<!ic«i stc.tc 

h 


in 


V>\! 

V.!vi .4 

' : 


Catanzaro 


Si svolgerà a 

Il processo La Barbera 
nella palestra Aldisio 


CATANZARO. 3. 

Difficoltà a Catanzaro por la 
celebra zone del processo ai ma¬ 
fiosi siciliani I-a Burbera. Tor¬ 
retta ei altri, imputati di asso¬ 
ciazione a delinquere. S: provole 
infatti che : 'virai; della Corte 
d'Assise di Catanz.i.-o. preferiti 
a quelli di Palermo, per motivi 
dj ieg.fti.na suspicione dalla Cor¬ 
te di Cassazione, non saranno 
sufficienti a contenere oltre che 
il numero degli imputa*.- urne a 
centi»! lv» stesso pubblico che vor¬ 
rà m:eress.ir:-i alle fasi d-'l prò 
cesso. L'-potei., però, ci.c la Cor- 


•!. Cas-.i2.,*':e. vi ; t 
;;e diff co.tà. dove 
la propria dori-ione 
rumore ri. ambienti 


ron.o 

*0 rivedere 
ha mev'O a 
Olita un; 


I): fronte a tanto rumore ha 
creduto opportuni» mterve.i.re an 
ohe il sindaco della città, che ha 
.tato .arar.co a; tecoic: coma.» ili 
di mettere a dispo-lz.one della 
Corte d’As-ise uà 1» tea le .1 i.; : : «*. 
La scelta è cori caduta sulla pa 
,e-»tra A.di-.»» 


Tt'Cd . 

pt' t* .ihr.j/A’M* d.*.- 
rr.ìl //cit.» fi DL’ 
iri !. ilei 

,.j - ivir.r »* 1 .;. 

*r: n,t^o ,).u eh.:;: e 
r.aJiu. 

Cv'..o tkppht» u , * 


" .1 vi., / »*: 

U. ftO’ltUì::; 1 

f.t'à. d; IL. I 
\br i 7 z,i. 

P.u vol*e ;1 

;> in: i < 

probi»* 
ir.*»'re.' 
fì'*: fri :r.«v!; 

>>' / uni < or.* *: 

o** j- 

r'.iCl r*»<:T5 .:■* -.J-i! 

* 'ir; 

Ut *■ < nr ;;ì 
; ;coh!r:ìì; 

<» 1 ì ■'■',1 

, \) ir *!n 

(’o.l'. 4.)(‘ C.i »n>. - IO* • > 


' * la. 
’srova 


n 


- ; n : - : 

1 . 

A 


. 0 \:rìCi.i f!n fi 

V - a 
**'» .IO I 

.! o:«>r:«o a 

cn.r 
o e 

i.*« TU.:* ; .1.0 

’wTo. "'ni') ♦* i 
j;>tv » i 

1 \^' vo ! .in 
!» ! ( i r: .o 

If-f n 

*».:.* cit i! 

: e .t! c : 1 


r MI 
ir"iO 
P*-.«. 


: ir 


• ..Li 


C*M. 

1 is>:r*.n- 

Ji'jT.tf M' 

asciare 


A q 
orge. 


-to piu.:,» ror. aovii* 
•i.’.re d. 11 .v.».:,!. L: 


*,»■•.» 

vl.it.i 


de. prores. ; 

via f.ssare 


■* e. comunque, ancora 


sbag.:.»:»• di investimenti per .'a 
realiz/o/inne d. »»p» re infra-tr.it 
turau c affermi che solo in una 
programmazione democrat ca ne. 
’.a qua’.»- sia considerata prima 
r.u Lr-igi-n/a d; tru-formurc le 
vecchie strutture e perciò di 
garanttre 1 occupaz.oue. l'auzu^U» 


e a. a 

;*••; ( >'•. « <’ 1 > Le 

tic v.im>*:.Z.l ';0 > 
r.e v. 1 . 1 . 1 :. > Dv.oi.o 
vili t-ZiO.Pe del..» c < - -1 
pubblica alle nuove forze erte 
esistono e clic sulla base di un 
nuovo rapporto con i romuti : 
ri»--.lit-r.inu ;x»r:.ir«- ava.nt. una 
nuova ;>*i.ix.i ned u-itcrv-'t- de.in 
p/ipolazione. 

Li vegrcti-r .u hu vt.tt .1 .if.r.e 
mandato ai eruppi ron-.Ii.«M a! 
Comune e alia Provine.a d; in¬ 
chiede: e !a convoca/<>ne riei Co»- 
s.gii perché in quegli orL’.n.<mi 
avvenga ! dibattito su.la s.tua- 
z.n;u- .l'iu.ilt- e p** 1 ia* Lop.n.O Ut 
pubblica sia esattamente lnf«r* 
mata. 
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FANO 


Sospensione temporanea della pesca 
o ripopolamento scientifico? 


Proposte alternative del Comune 
per la tutela delia fauna marina 

Sono contenute nel Notiziario della Amministrazione comunale — L’importanza del problema 



FERMO Al Comune il PSI-PSDI annuncia 
- di riprendere « la propria autonomia » 

Il centro sinistra 
di nuovo in crisi 


La Giunta invitata a dimettersi 


^Letten^ 

7 ;; ; 


all Unità 


Fano 

Una proposta da Fano — avan¬ 
zata attraverso il notiziario dolili 
locale Amministrazione Comuna¬ 
le — rilancia un obicttivo clic 
già aveva incon'rato larga atten¬ 
zione nei convegni aneli»- a li¬ 
vello nazionale tenutisi alla Fie¬ 
ra della l’esca di Ancona. In 
particolare, si tratta della «o- 
spensione durante opta anno, dal 
mese di aprile al iik-.m- di a no 
sto, dell'attività ittica per la tu 
tela e»I il ripopolamento della 
fauna marina Meli*Adi attico. 

Com’è noto, dii anni il dopali 
peramentn iuane-Lim del patri¬ 
monio ittico eo-titui'Ce una »!»•!- 
le maggiori pveocinig.t/ion: dei!»- 
marinerie deH'Adrititii o. t'na -o 
lozione Insogna pur trovarla pri¬ 
ma che la .situazione precipui. 
La marineria di Fano è una del 
le maggiori dell'Ailnatico turi 
miliardo di |x—cat«> l'anno» e la 
sua voce pertanto appare a.'qiian- 
to autorevole »- del tutto (lentia 
di considerazione. 

Nel notiziario del Comune di 
Fano si propongono, pei- l'e-a* 
tozza, due soluzioni in alterna¬ 
tiva. c La prima — vi si logge 
— è lumia. cI.iImu ala. s»-.eri!ifi 
ca e cioè: sensibilizzare i pesca¬ 
tori con ima maggior qiiaiilìi-a- 
ztonc professinnale da raggimi- 
persi con l'impiego ilei limitati 
di studio degli Ltituti di Minio 
pia Manna, dello cono-cen/i- 
scientifiche e con il potenzia 
mento delle Scuole Marittime Si 
dovrebbero intensificare le rie.-;- 
che tnlas i nivolnt»icho come si fa 
in altri Paesi, perché t>er mez¬ 
zo di »iu(-'te ricerche è possibile 


Selezionati i 
migliori « pezzi » 
del museo 
malatestiano 

AXCONV 3. 

Si sono riuniti presso la pina¬ 
coteca di Fano il sovrintendente 
alle l'allerto e il dilettole del 
mii'U-o malatestiano per una deli 
oitiva selezioni- nei magazzini ilei 
quadi'i meritevoli di e-.poazione 
Dalla a» curata - « « 11. i no -ono 
stati presi-elli un numero rag 
uuardevole. per cui è pi evadi 
liili* la realizzazione di una dumi 
tosa e intero-salite pinacoteca. 
Alcuni impattanti » pi zzi •» ili au¬ 
tore verranno test.mi,iti a cura 
della Sai i intendenza medesima, 
mentre altri lo saranno a -ne-e 
del Comune 


nuliv ultiaie ie -ailiolii di «in.'.-.ia 
/ione del pC'ic. 'pel iim-lit.il e 
nuovi e raz.’onali si'temi di ca! 
tura, .ai-eertare la consistenza 
dei banchi e, soprattutto, loca 
lizzare di voi'a in volta li- più 
fruttuose zone di man- » 

« La seconda soluzione -- si 
loppe nel notiziario -- è più pra¬ 
tica. pm sicura, piu rapila. An¬ 
che se ilrast.ca. avioblx* il p<> 
tere di coo-i-n’iie i! ripopo.a 
mento natmalc del no'tro maio 
» on I»- piu d \ ei e 'peem d; pe 
'i <■ ed in grand --una quali!'!.'» 

» li i o: i crebbe vie*.tic la ;.e-,ia 
dal me.-»* di ap: de al ineih 
aposto. In que-ti jn-ruali i p-~oi. 
prav.-di di lana, nella straluni, 
de inaiti!,manza le depo-.it.eio a 
pò-, a di-t.mza dalla riva, a po 
eli’ tue!l i o-iptiie a poche i ent■ - 
in a di n.e’r, 'eeoada ! t sae 
l'ii- v. Colio- noto, piieste uova 
venpono si'U-Mi.iiieamen’e di 
strutte dalle reii arpionate che 
arano i fondali. 

Nelle considerazioni appar-e 
sul notiziario f:tno-e si ptop.-n 
i de |ier la --eeoiida «nlu/niiie A 
tale proposito si ricorda la pian 
de (pian!ita e varietà dì p‘-ie 
che 'i (attillava nei periodo post- 
bellico causa appun'.) l’in’crru 
/ione forzata deir.it'ività i'ttca 
per eventi Iw-llici. Inoltre si fa 
cenno ad una rela/iene dc'ta 
oliata sul problema inviata al 
Mini-tero della Marina Mercan¬ 
tile s'i iniziativa delle Coopera¬ 
tive per la piccola pesca delle 
marinerie di Fano, Po-aro e (In 
bici e. Nella relazione si propo¬ 
neva che [x*r il periodo di inat¬ 
tività lo S'.i'o contribuisse, con 
appositi sussidi al sostentamen¬ 
to delle famiglie dei muratori 
(lolla costa adriatica. La sp-sa 
tiesercblio sullo S‘ato per non più 
di -1 miliardi l'anno, una .somma 
non cerh> da bancarotta — si os- 
'i-rva — (piando si tton conto 
(leU'enorniL- lx.-tK-li(ii> che. come 
una partita di u ro in un bilan¬ 
cio. ne deriverebbe aH'eeonomia 
na/.ion de dal ripopolamento itti 
co -li tutto il mare Adriatico. La 
(pie-* ione, tuttavia, non è co-i 
— ■lupine e lineare coinè pio 
appara-e a prima v sta 
('infine riK*si all anno sono tati 
ti. Un limito pcrà-do )H-r i! (pia 
le non -olo si crea t! prob'oma 
'del -o-tent amento delle fate. Pia- 
j dei pe-caton. ma anelli- (inolio 
della reti illazione e dcil'aninlor- 
tamento de: capitali e dopi; ::n 
oninii di m.ire e di tei r i S- te::- 
p.i conto che nnll'attiv ita i'':ci 
m Aili'i.dico opeiano -olo o (pia¬ 
si dei piccoli imprenditori Cin 
(pie mesi di so-ta forzata p ti 
le settimane, altrettanto forz.a- 
!e. ih inattività t>er il cattivo 
tempo comporterebbero un uriti 
• ricavo nrobahilirente in-o-.v 


pu. talea- p. : i pm ti. ai io.ito! I 
e nel con'einpo mia defili ' j/'oih- 
a--ai pesante del t onverut-n'e 
sfruttamento de*:li impianti an 
che di terra. Non parliamo po; 
deile famiplie che ix*i la loro 
attuila pi a\ itiino a-’ni'no alla 
pe-ca: piccoli ( ommerciauti. no 
Poziailti. addetti ai meic.iti. ai 
ti i-pot ti ece. !Ili>1* ! «♦ : la so«'.i 
av veri ebbe proorio noi p< t indo 
più reddi’i uo poi : p.*-e.!*i)' i cau 
s:i la pi e en/.a di i i n' .naia >i: 
mipli.u i d: ’in-: -1 1 I 1 ni-o !.i eo-'.i 
Adria'le i ed il con-e :. ..-ite !■ 

1 .--UHI) aq-neqli» de 
!)•--(■<* Senza contali 
nini'i ine-i -.••! 'et>b. 
ai ci-ii-'iPiii l'ii/ n'i de una 
d: rifui i-irc-i'o oii-oi* m'e. 

In -in'e-i, i.'rd-m-i. i he ".un si 
debb.i ‘(-.ut,oe a*) 1 '..*: I-':'--'M!eii'e 
la pr’in.i -nlu/.o-i" un..'; i de' 
ri|ai|W)l.imi-iito ..('itmM'Vo della 
fauna min ina. s--giion>ii> prop-.o 
(pici mezzi clic -tei no'e/iario fa 
ne-c -ono eoinjnut.lineine imi en¬ 
ti. Fi e nte di rompi omt-'-n con la 
seconda soluzione -i po' i ebbe' o 
po'- re l’i/zare. l’t-n-iamo ad una 
sosta di unniche -e’timana tiro 
orlo nel periodo più interi-o del 


e l-.e-lte 
linai" 

po: ci.-. 
.! 


d 

pel¬ 
ili nie.l- 1 - 
Ione 


iiepos.*i) iene bo-t.i : i - -1 et 

ta a ipt*' pe-.ela-revci di piccole 
d'iin-ti.-ioai che -ono co-tretti a 
Ito-care vicino alla costa e che 
con le loro reti di-iruppoiio le 
iiov a 

In U'iC'to (<i-o le ddlieoltà del 
la sospensione d'attività sarchie¬ 
rò molte ridotte e(i anche il prò 
ll!t-m.i delie -III Veli/.olii e contri 
bui: pobbl'i i dlv c'i'erebhe ili 

modesto en'ità 

\! il' fan! i d. (pio-t'as-iciiu- di 

valo'azi'.-n anelli* diverm-nti e 
iloti deti-ii'.iv(*. rimane la Valili- 
‘a dell itl'ere-s-.imeiilo clic vie 
d i Fano per la -oIiizhi'i.* ili 
una delle i) ù --co’lauti ipie-bo 
ni de'la •')•■•( a -n Adi-’.dico Da 
ima er.ind-.- maimeria pc-cheree 
eia I- l!‘ \driat ieo viene una sol 
ii-c-t i/'D-ie ni i di-eu'-'o-it- al 
confi dii'o de' pareri, alle deei- 
‘■mni So-)!attuilo da parie depli 
orpani compe'en' 1 de! poverno 
ci si ip-Melia (piali osa ili più sp] 
P’ano dell'iniz'ativ a che le ste¬ 
rpi repi-traz oni annuali «ili de- 


cr(-men*o del patrimonio ittico in 
Adriatico 

Nella foto: operazioni di vendi¬ 
la nel mercato del pesce di Fano. 


FUMMO, li 

La maggioranza di centrosini- 
-iia è di nuovo in crisi. Il PSI- 
PSDI ila inviato alla DC ed al 
Ulti una lettera con la quale sjp. 
tetizza la propria posizione. 

(juc'to sai ebbe il testo iute 
piale: l’ic.-o atto elle* la DC 

o il l’Ut non hanno accolto la 
piopo-ta di m onere a una nuova 
consoli azione- elettorale, il diret¬ 
tivo l’Sl l'SDI unificati ribadisce 
clic questa -celta democratica e 
la sola che potrebbe consentire 
il nei essano chiarimento di fondo 
di una pi-stione amministi ativa 
sulla (piale coni erpono ci itil i)»- e 
insoddisfazione da ogni compii 
neute |>olilica del cent io sinistra 
e da Lupa parte della cittadi¬ 
nanza. In conseguenza il PS1- 
RSRI — die sj ric hiama alle con 
i-ieie pioposte tumuliate alle de 
Ici'nzioni del UHI e della DC 
nella riunione ilei 28 pennaio - 
avendo constatata I iis-rn/a della 
necessaria aiitoeritica sullo stato 
di una estesa incili», icii/a animi 
nettatila e della reale volontà 
di superai la. per niente volili 
do-i adattai»- a<l un metodo die 
elude in pratica le premesse |h>ìi■ 
tieo amministrative sulle quali si 
fondò a suo tempo la collabora¬ 
zione d: centrosinistra, decide di 
npielidere la propria autonomia. 
Dei tanto invita la (limita numi 
eipale a rassepnare le dimis 
sioni : 

Le cronadie l(K-aìi dei Piomali 
borPliC'i criticano aspramente e 
con sarcasmo la decisione dei 
socialisti, i (piali, malgrado tutto, 
non hanno ancora ritirato la prò 
lina delcpazione dalla pituita. 11 
piomale murale del l’SI l’SDI 
unificati, al contempo, polemizza 
aspramente con •< Il Messap.p»-- 
ro . ... come sempie al servi¬ 

zio della DC -, Mi-pubblicani e 
democristiani sembrano uniti nel 
ie-|>ingere decisamente la propo 
sta dei socialisti secondo i (piali 
r ... le eo.-e vanno come prima... v 
iquando la DC era alleata ai fa¬ 
scisti - n.d.r.) e per i (piali è 
ormili impossibile pensare all'at- 
tnazione del propininola che il 
centrosinistra si era dato per la 
assoluta mancanza di volontà 
In questa sarrabanda di co¬ 
municati. di giornali murali, di 
articoli più o meno ispirati, sem¬ 
bra di intuire che i socialisti 


chiariranno i loro profondi ino 
(ivi di contrasto durante la pros¬ 
sima seduta del Consiglio culmi¬ 
nale che ancora non è stato con 
vocali). 

Il sindaco, qualora — come 
; sembra — non si dimetta, sarà 
chiamato a rispondere, in quella 
occasione, ad alcune interroga¬ 
zioni dei consiglieri comunali co¬ 
munisti su importanti aspetti della 
vita cittadina. 


Intanto continua la completa 
stasi amministrativa, mentre la 
DC ed il PR1 annunciano una 
risposta uHìciale e separata alla 
lettera del DSI l’SDI. I comuni 
-li. sulla ba-e della esperienza 
delle innumerevoli crisi prece¬ 
denti. non sono intervenuti in 
(piesta polemica di vertice, men¬ 
tre convocheranno il gruppo con¬ 
siliare entro la prossima setti¬ 
mana. 


CAMERINO 


Negativo il bilancio 
della Giunta DC-PRI 


CAMF.M1NO. ;t. 

Il bilancia di prensione per il 
111(17 del Comune di Camerino è 
stato approvalo dalla maootoran 
za consiliare composta ila Iti de. 
ed mi repubblicano. Cri bilancio 
che ha raiianinto Vesorbitante 
passivo di oltre un miliardo di 
lire. srn?a. tnttana, aver contri 
Imito mai,inamente a risollevare 
le sorti dell'economia cittadina al 
a ;renare d pesante esodo -,<i 
dalle campatine che dal centro 
urbano. Infatti lo stesso sindaco 
l’olionetti. indipendente ha 

comunicato, su esplicita richiesta 
del consittliere comunista Code 
roni che la popolazione di Come 
rmo è scesa da 1.1.000 a V òhi 
aiutanti. 

A che cosa sono serviti tanti 
milioni se non sono stati utili a 
aure una spinta in aranti alla 
economia cittadina, ma solo per 
una sopravvivenza stentata ed a 
porre? Questa la denuncia che il 
compattilo Coderoni ha /atto nel 
corso della seduta consiliare . t’na 
denuncia che vuole colture la 
politica DC che i rappresentanti 
del nostro partito hanno sempre 
combattuta sia nel corso delle 


discussioni sui tu credenti bilan¬ 
ci (presentati allora dalla coali 
zione DC riti l‘Sl)l ) sui al di 
Inori dell'aula consd’are. 

I socialisti uii'iìcati cd i li¬ 
berali non -'/ .-.ono .sent'ti di io 
tare il bilancio dviii.to dalla -fe.- 
sa DC tiri bocca del cupo 
(iruppo (In font on — - -t a curerò 


le 


I 


consr ieri comico 


lamio 


rotato coutio je-i molti mutici. 
Iunanz’lutto il fidane o pie-cifu 
lo da l)C c l'h'l non .-cduptht la 
ueresiar a colonia d- t iunoramen 
io sociale ma 'opro?Uffizi non pie 
senta il macino 'nipotino deah 
amm'nu.itnitori, ponicelo a i cer¬ 
nire concrete ••'l'iizmiu per ; ■.-(>/ 
/erme l’cctitinnca camelie 

Il campatimi Cada ni. i >;e.' -no 
intervento ha anche itocumenUt 
Pi il titalcn tnme polit-co amili aie 
stralici) i lidia DC. identificato 
nelle vane nitrrierenze dei suoi 
esponenti mattatori nei con tronfi 
di importali 1 1 oraanisim ed enti 
cittadini. K' il caso dello lettera 
dell'un. De Cocci a furore della 
ditta STKADF.IL. amministrata 
da Uno Sala. Ditta che con il 
suo fallimento ha messo in crisi 
la costruzione delTampliainento 
tirila sede universitaria. 


uoibria 


Dalla Giunta di Terni 


Presentato il 



io ’67 


Prevede un importo di quasi 7 miliardi di lire e un 
disavanzo economico di 1 miliardo e 180 milioni 



Giornata difficile per le 
compagini delia regione 


caniteona’O d e (' e- rI 
r.7 lionutm in a'! r a tarmi Pi 
nauta tiitlici’.e p< r le em-ip.i- 
i marchiatane e. o r zp/e-fo. 
i sa me ut e ori” nee'i 'e. 

1 iferes-.i’ife saia t. ..-ere '* 
dimenio ile’.a e,;;.i M .7 
arc.-e. dopo Li mezza '-.viva 
rre.-io eon’ r o la Ternane, f ” 
dimenio che. dato ctie fri.ttn 
rinarri potrà di ..- ere 

piena Cff c enza i suoi i»o»tii-;i 
ilion iTurchetto. Vie no. Fé 
in) dnvrt'bbe c.--ere iptedo 
giornale npaetiri: anche se si 
remo alcuni dubbi suda utt.tz 
ione di Kert « strai-thibu: > 

1 «forni or sono. I b anco ross : 
ceratesi non pi.--o-.i- ora. co*. 

1 due punti di ivr.M.j.n) -’i i.i 
'fetali anioni jvr-ioi-.i. if' 
tfcr.-'i distraz'oni <i - 0**0 A 
toa dorranno ( e farse 1 ". 
scirar.no > *<;r !t r opri,> | i*:ti'r.j 
'< 7 , l*i commi)].iì*' io.rana : >- 
hfv- rnvài'-i tir ver.-.mia v-u 
'tede de' prens'a. 

’cr r.-ticoii lana < che >1 scene- 
al * Romeo .Veri» d. Rrnjn) 
rebbe valere lo -'e-'-o d seo r . 
fa ito pt*r la cutìina Macerate 
non perdere assolutamente 
iti per rimanere fra le * elei 
». anche se l'arrcrsano imme 
ito ha ut]naie bis,inno di « Un- 
» p«*r non retrocedere. I bum 
rossi anconitani, che sono alla 
za parlila consecutiva utile, 
menica saranno privi. presunti- 
merde (mentre scrinami) non 
7 osciarr.o ancora le decisioni 
Ha Lci/a) ih Panebianco espiti- 
durame Tincor.tro con la lesi 
che. anche se sostituibile con 
mpapnola. rappresenta pur 
ni pre un handicap. Tuffarta. 
ip rio a lesi i dorici hanno 
istrato (se non una prande con¬ 
iane fenica) una notevole far¬ 
di volontà, vvr vu, è (la peti 
r# che a li-mira potrebbero 


tesare il r.su'da’o '.'feut.’-i a 
Rai i nno. Ma tutto dtpen fera, 
■ec.l'idi) 1 ! r,ostro u:,*b’slt) avvi 
so. dalla u'd-zzaz’onc di Luca 
r ’iirs-os' dada inùuenza) al p c 
-fo >ii Fai incanì t.incora vio lo 
iredarw dalla forma miaìiore). e 
dada ricerco (leda t manovra 1 
e non del ai oro * duro t. come 
tctrtrnipu -ibi'-.uno a,nulo con- 
-'.dare a /• <r 

La Ssinlmneleltese. che rn.otra 
evi tenti s, .j-i, dt r.presa, o-p de 
r<i U-: c.’v’ife dal "M - srr.o *1 : po' 
’o infatti d Cesena anch'esso 
•'-r.'a per la promozione, -on è 
nuovo ad esc'a'anU r "or.,, so. 
COI-IO! e-fer-ii. fV*- r ro.-o-’du .-1 
tr.e'i r.i te conp r n:a r e le u'-irr, 
buone prore e 'a-e un .. ‘arore 
... .- e-ia '.e \L.ver.; v.-e e A-.eon • 
La fe-.-i.a (j-ic'h e**a ; 
- c:.*-.j”i,>-ite prua ( 0 *,- r --: u 
so corner, va .-cr. r -.7' no'ivfi .'a 
<i,d Ferii;.:. Scia p.;--* a 
0 , iinda'a 1 • . o-ìo ’I » di He-- 
•a.-eo-a mse r t> no tra-a; ( -;.'.:ra 
nu a n-ei-e i rnhifut, da. 
’• N-.’-ffa (r n. ar.,i >■. Ma d.i adora 
.e rose sarò no'erièniente ca**. 
iva'e. In fa-or,- ovoli empiti, -n 


Dal nostro corrispondente 

TURNI. 3. 

fi ba.ifne) prcvcnt.vi) n-r li 
'••7. per un mijiorto di ti in Lardi 
1 * Mi_’ niiiioiii di ine e .-tato pn*- 
sentato dada (>iun:.i municipale 
e saia di-cii'-i» da', t'o-i-igla 
1 olii-, iriait-, 

l’rim.i di iHiitarc- a ntiia-iciì/a 
de.'Li c.t:à le opere punii..che. 
le* nnteiou in.z .itile* Cih- i. f li¬ 
mane rc.dizzcrà con 1 ! ni.ntirio 
dell’anno ili cor-ai. 7- ni-ct—-ano 
<i!T:cintare -,i*i pr<*n’--m.i :>:.:ii.i<: <: 
q c-i/o i-.-!!a t::i.i:t'.i !»*.-a.f. iìc . i 
s.:ii.i/..ii:e de, (il n.rit d. le: u. 
( 0:1 1 . 1) Linea) pi cv .-ili ve) ile. 

t>7 :! il:- iv a*|z.» n.i-:„ , ii;(n pa — a 
da 1 *n !" odo .1; file -a*, oli a 
1 no.iarda * Dai u.:.:o-<i tic. f*7. 

■ le entra.c >;■) 

c olii pa’-'C) . 1 . 1 « * 

c il.inno 

-ira-ut*, vi ili» rii.- 
a forbice si apre 
:i fenomeno che 

■si--le:7 


co.ii!o;t.i ih et e dali'Amministra- 
zione di Terni, ma che solo j>er 
averi* una (inulta dello stesso 
1 ninfe de: (interno (entrale ban- 
I no un '.lattamento diverso. 

11 ai.ifnn uit:u:e>-o dalia (VFL 
sul nr.it. n. rtemesfo è. [ter Terni. 
;icl VP; mentre p t *r l’eriuia è 
('<-.. ::-i : . Rovigo dei 9l>*; : Anco 

uà ile. :*u ;. 

I Sempre via una mdag.ne del- 
I Kas-e'-orato aia- finanze. «'* ri 
sii à 7 Cniiiani ca;>o 
. turi quelli del, a:ea 
imi i-triuìiz/.iM de! 
;>•'--minia» :ri l»:ì.»n 


] -tlll.iTi» che 

j luogo -itici 1 
! f(-'temente 
I r-n-d I-.d a. 
! ciò ,1 p 1 : 

1 -fa .1 d U 
! -II.!.IZ-n'lr 
I 1. ..t :n 


PERUGIA un P r * mo tempo si era parlato 
- della utilizzazione della lignite 

Verrà alimentata colmetano 
la Centrale de! «Bastardo»? 


Spoleto 

Silenzio sulla riduzione 
dell'organico del Tribunale 


1). Follo q Ir-Io i bi* 
i-lr.ire come incui.i !a 
e* •)'»):ii:c.i - a.e. 

oiie d; Ti-rn. nella 


ardo . 
lnfatt:. men*.:, 
a in.eiil.ile nel 
miln*u. d. '.ili 
al ilo ni. nei 
i;on: di lire: 
sempre più. 
sta a conte: mur 


i gr.lii lafori.l de*, 

ì li.rie. formula:.! 

* dito <'• 

! T.l- : Tene -I *r 


li. Tern, 
le province la- 
in l>a-e al red 
via va 1 leggio 
orava a. ‘-S 


pa-- r. 






coll'.e a 
.11 t* 

e -i; tu.i 

. 1 : «> \iTtiv! 

1» f'-rllì ll'.t:. .1 

r:f. pi-r lei 

f n in/.i 

t- sì : jn juri 

T d’c. 


intende. Tu' 


'ava non è da escili 


ilere che 1 rezazzi d * Mnrccf'i 
avranno i ta Urcdc. lu't'altro' 

Impresa dispem’a. invece, per 
il Pesaro (ancora «cmtiffo in ca¬ 
sa nel recupero di mercoledì con 
tra lo Speco) che sj recherà a 
Prato. ì toscani non vorranno 
lasciarsi sfumare l'occasione bua 
na per tentare di ria spanciare le 
prime. 

La Del Duca Ascoli dopo la 
brillante prova di Iscce (0 0) par¬ 
te alla volta de L'Aquila con l'ani¬ 
mo sereno. Ha al suo attivo di¬ 
verse prnhibihtà (viste le ultime 
taire ) di ritornare almeno con 
un punto minila violo, 

a. p. 


ze ii: -.-.ll.i : 

—cu * .0 1 i.i-i .1 
m :i/*i .j.ì: 1 :» ri!. 

Tiu*:t*t‘ 1 o ì; n ;» 

■pi.!. c. i'a.fr.i pa: 
c.i'a t.fo-m.i dell. 

i:\ ì)..o ’i- il: m. 

«3:l!I!rli s u t:t*. r t i’ 

b. r.i'.t* ;ì»ì:i c.'‘lTù 

^ i ;•»> *>..!/.*.:: ìì r.v>'!ro 

ìd C 4 iit*. «j it 4 - 

i. h.i i.!.i 

«ì ^ -n :iì:.a 

»ii*. M rì'.iui !,i:n I; t”* 

.a lì prc 

; tilt* * a f ì.r :v.v .a 

r.’ ì u. ' nii'.i.sriii r lìt» 
ii. . :t*. Anuiu anrto 1. C«vi 

s - ai riv li edera ari ni.::..i) per 
. il :. ; irle .:i nileg- vj ì. ii. arcai 
vili* p e-en'.a. c 4» 1 .e ... - 1. .-.n /-. 
4).: : 4. f ni:..an-o i. lue. 

I. .i'-e.'-o.'aTn *..i- : ii.j.ià- vìe. 

( i*:i,.i:.i' d: Ter.» l».ì c o; .di»* Io ila 
l.u.iug.i.e -.1 4a l'i-m .-'a e.*.;»)..» i 
gb.. (X r i tOvS. iTt’ 4 4)1710 udì 

iv:f.i a ( omm:--ione Centra c- 
vi:*..a Fir..i:iza .04 ale ne., ammet¬ 
tere ; mutu: vi r.p.nv .ic. <ì.-a- 
v.u.zo ivonom.io. Mania isio ar..: 
quota prò capite- jx-r i_.t:.id.r..>. 
per avere e ex- tinti comparai 1 -. 
e-atti. è stato ;x>-(.b:le rtxi,ge:e 
una classifica in ba-e a. co:u 
portamento della Cvirr.m.s-aine 
centrale pc^r la Finanza Ivxa.e 
,-ui -hi Comuni che hanno r.-ixi-to 
ab'ind.igine del Comune di Terni. 
In questa graduator.a e--o figura 
al 3 à' po-to. con una qi.xila prò 
capite, ammessa dalia Comm.s- 
siiine Centrale a ripiano dei di¬ 
savanzo economico, di lire, 

mentre a Perugia è di 8472 lire 
a Palermo, addirittura di 32.819 
lire. 

Comuni molto più indebitati che 
Terni, che non svolgono una 
politica popolare, come quei.a 


L*. ijiii ,i c-menza d. un (ir.cr<«» 
•injviri.iir.i-r.iii liel.'auforifà tu 
•.-.a e - 4 ipr.it:, ifio '.'esigenza pri- 
rana -i una profandi. demov-ra- 
c.» - fora-a delia f.ii.c’iza '.nenie. 
he ,i;a vera aufonomia a: comuni. 

a. p. 


SPOLETO. 3. 

Mentre in città, anche vicine, 
si protesta per la riduzione del 
Faraonico (leali uffici giudiziari, 
a Spoleto, colpita, sembra, dallo 
stessi * jiriiwetbmeriU). non si ha 
notizia di reazioni. .Voi abbiamo 
portato a conoscenza della citta 
tleianza. attraverso queste colon¬ 
ne. d provvedimento ministeria¬ 
le che avrebbe ridotto Vnrttanico 1 
del locale tribunale 
anche sottohnerifo In sua ara vita 
'il rclitz one alle insistenti voci 
ih soppressione di alcuni uffici 
imd'Zort spohTrm. 

Temivi fa fu diramato, a prò 
posilo di queste voci, un coma 
recato del locale Ordine degli 
Avvocati con cui esse veniva¬ 
no smentite: nulla è stato preci¬ 
sato ora di froiifc alla minac¬ 


ciata riduzione del'organicn de 
ali stessi uffici, mentre sarebbe 
importante rassicurare — se si 
può — la pubblica opinione che 
non esiste alcun nesso tra questa 
misura e le voci di provvedi 
pieni : ancor pa) drastici. 

1m città è pronta ad unirsi in 
difesa di una delle sue più im¬ 
portanti e gloriose istituzioni ed 
I è convinzione generale che a uni 
ed ahh amo 1 j a nrr j 0 ssero queste le strade 

scelte. 1 iossono fiortare il * lavoro 
di corrido o 1 o Ir • conoscenze 
in alto >. Qui. come -i sta facen 
do altrove, bisogna chiedere ’a 
partecipazione di tutti 1 cittadini 
alla azione indispensabile per 
evitare che altri colpi siano infer¬ 
ii alle istituzioni locali e con c--c 
alla economia cittadina. 


Chiesto l'intervento del ministero dell'Interno 

Interrogazione del PCI sulle 
illegalità al Comune di Gubbio 


PERUGIA. 3. r 

I (..iinpaui.: onii Muse niel¬ 
la t- Antonini hanno rivolto 
una i:it» rrouuzione al ministro 
di gii Interni * jx-r sajx re m- 
è a » iinvise » n/a del carattere 
illegale c provocami in che ha 
ii-'iin:o la riunione del Con 
sigli.) comunale che ha avuto 
luogo in dubbio il 21 correo 
te mese. 

In tale riunione, infatti — 
si rileva ralla interrogazione 
— si sono verificate le segixn 
ti illegalità: li non si è preso 
atto, secondo l'ordine del gior 
no del Consiglio, delle dimis 
sioni di venti consiglieri che. 
in base all'art. 8 della legge 
16 maggio I960, n. 570. provo¬ 
cano l’automatico scioglimen¬ 
to del Consiglio comunale; 
mentre si è proceduto all'ac- 
celtazione delle dimissioni di 


ah uni tra i consiglieri dimis¬ 
sionari ; 2t si è. come c det¬ 
to sopra, proceduto aH accet 
ta/ione delle dimissioni di al 
cuni tra i consiglieri dimissio¬ 
nari e si è. seduta stante, prò 
ceduto alla loro sostituzione e 
ciò in contrasto a quanto pre 
vispi dadi arti. 125 e 293 del 
R I). 4 febbraio 1915. n. 148 e 
art. 278 del Testo Unico 3 mar 
zo 192-3. n.383: 3) si ò prore 
duto ad una votazione sepa 
rata per accettare le dimis 
sioni del sindaco e degli as¬ 
sessori dimissionari (stralcian 
dole dal blocco delle dimissio 
ni) dando così, in pratica, al 
voto il carattere di una ” re 
voca" e di una "punizione" 
come risulta, del resto, dalle 
provocatorie dichiarazioni fat¬ 
te dal consigliere anziano che. 
In assenza dei dimissionari. 


f presiedeva Ja A-.-cmble-a («m 
siliare .*. 

I parlamentari del PCI dm* 
dono inoltre di sapere se- il 
Ministro « non intenda inter¬ 
venire sollecitamente e felina 
niente per ristabilire il riso t¬ 
to della lesge cori macro-co 
picamente violata o per di 
chiarare sciolto il Consiglio 
! comunale di (bibbio date le di 
missioni, non ritirate, della 
metà dei consiglieri in carica. 
Tale intervento del Ministro 
è necessario per riportare la 
calma e la serenità tra i cit¬ 
tadini profondamente turbati 
e per creare le condizioni per 
ridare a Gubbio nel più breve 
tempo possibile una regolare 
amministrazione che possa 
portare a soluzione i tanti 
problemi da cui quella illu¬ 
stre città è afflitta ». 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 3 . 

I.e ai-iiettative che le popola¬ 
zioni dei comuni iti Giano del- 
l'Umbria. Gioliti) Cananeo e al 
tre limitrofe avevano ii-po-to 
—litio pro-Mina entrala in fiin/io 
tu- della centrale lei mix letti tea 
del Ma-tardo quale ri-orsa ecotio 
mica e fonte d'impiego (iella ma 
nodopera locale, -.iranno ilelu-e’.' 
Seinbi'eiebbe pioptin di -1. tanto 
e vero che per-mo un parlameli 
taie dcmocri-tianu. Loti. Radi, ha 
rivolto al governo nn'allarinafa 
illtei mg.i/iolte sulla que-tiolie. 

I fatti -uno qne-ti: ili località 
Rollie di Ferii) venne drei-a an 
m fa la ( o-tru/ioiie di una eto-- 
-a ventraie :<-! moe!« fi .1 a ihe 
avi ebbe -fiottato per il -no fun¬ 
zionamento impellali!) bacio h- 
gniferi e-i-tenti nella zona. Con 
tale preme—a -i veniva a cipare 
una p«»—ibibta 1 Ì 1 «x » iipa/iotie |x-r 
circ.i 400 |,n ..ratm 1 

Inveì e, a ((Tinto -ei.ibia. il 
Col.-iglio (i'amuui.i'fa/io'le de! 
IENE!, av * e! il >* ■ dtil-K iqiiiJi . 
l'ier.N- d: alimela.!ie la (entrale 
dei Ra-taido a iiel.u.o ali/ielle .1 
l|gn,te. Taie «lei 1 ~• 1 . i |,e p.-i il 
Il i.iii,"',!ii l'oli la ppil i g;u- 

-tilie.Pa :!,i lagnali Mi itili, t e< o 
laura o ( 4aia..u *ei• itiie Li 1 uhi/u. 
ne ileii.i ni.iiii-ì'.pt-i .1 :.* ih/zata a 

pi» e pai di tu» muta I n.i .inteii 

tifa lieffu. «('unii', pii !e ieii*i- 
naia li lavo:M-.*: i (L-- fi::., ad og¬ 
gi -«.mi -tal' impeg.i!: ne. iavo*; 
iìi fo-traz.oae <i>-l’.i i'en'ia'.e e 
(ile -pepavano a lavori ni:.mal:, 
d trovare ima -,-te-naz.one de 
fin.t.va ne'l’e-*r.1/ orie •ie.La ri.a 
feria prima. Tanto piu chi- c or.o 
già (om neiat ! pr.m, 1 . .-nz .1 
menti da i>.ir*e t«\V ì ** T - appai 
Tatrici. 

Ma la (|;:t*'!:c*i- t.i.ri -i ridm e 
a (|‘;e-to Aìlr; n.*e. :..>g,if:v • -or- 
goT.o: un primo luogo ci do 
olanda quale -igiufiia*o avrebbe 
la nre-en/a d- 'ina Cri.Tale »er 
moelf-itr ;( a a n e'.ii'.o ta-i pie--, 
di ci bai ino lTinfei.» p-nendo 
pte-« liìe poi ( I e la '( e’,*.i d. ’d.i 
li» alita e; .1 «■*.:! a fa'ta O'ojir.o 

in ( ori-ideia/aice di Taie 
’o fondamentale In -«-« ondo fi.o 
go vorremmo -,i(x*le rii: paga i 
miliardi Via -|X-l |»T i.nqu.'lo 
rii 111.|( < bina: 1 I -CaV ator.. ed ' 
ix-r le-tTa/u-ne della lignite. |:vr 
r»--!i:opna/i(xie di v.i-li teneri:, 
pe: I alib.iTtin en.To di rainx io-e 
ah Tazioni onda- -go:ntx ra:e la zo 
na di c-T: azione, tulle (o-e ( he 
in un evtP.'u.ile funzion.in.en>o a 
melano deila ( filtrai.- n-uiteran 
no perfeit.mielite inutili. 

Nel frattempo -i è natnralmen 
te creata fra 1 lavoratori una vi 
va agitazione, che -miramente 
-fixt-rà anche in un i |iro»»inia 
azione. I>»man. m.r.t na. jnf.itt'. 
-i -volgerà un'as-etnblea ger.eia- 
le. indetta dai «indite ati i>er sta 
bilire concordemente l'azione da 
seguire nel prossimo futuro e 
sin da ade—o si affaccia con in 
«istenza la propo-ta delloccupa- 
zione della centrale stessa. 


e. p. 


La polizia (chiamata 
dal Rettore) carica 
gli universitari 
di Bari 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di stu¬ 
denti dciri'niversiià Hi Mari 
che. indignati, protestano 
contro i gravi fatti >critica¬ 
tisi. in quc-ti giorni, nel no¬ 
stro Ateneo. 

Domenica 2!> gennaio gli 
studenti dì Chimica occupa¬ 
vano la loro facoltà per ri- 
veiuiuare i loro giusti dirit 
ti. I| giorno dopo, lunedì 
30 gennaio, uni un preciso 
ordine del Rettore, la jxili 
zia. armata di tutto punto e 
in pieno assetto di guerra, 
irt(im|H-v a. 1 1 antumaiulo 
alcuni vetri delle finestre, 
nelle Facoltà, calpestando 
il principio dell'autonomia 
e della demoein/ia universi 
taria. 

Già limi di -i i .1 1 ! eor|xi 
inseminate si riuniva nel 
l'aula d: Aliatomi .1 e decide 
va di pinte-Lii<• contro il 
univi- tatto, chiedendo (In¬ 
fosserò puniti i re-|)oii-4dilli. 
A (|ilc- , o -» guiv.i lo -ciopeio 
ili protesto degli università 
ri bar» ri al quole .alci n ano 
tutte le n--o< i.t/ioni demo 
(Tiltii he timi 11 -itane. 

(Jiie-ta manite-ta/ioii,. \ e 
niv a 1 1 i-t.-mi n!*- oppics-a 
eoli la toiva dalla polizia, 
che. con modi elle in 1 in inno 
i tempi infausti del in-ri 
siilo, irrompe 1 a e 1 ai ieav a 
•gli uniier-ilai 1 che pacifica 
mente pi nle-iav ano Due 
lio-t 1 1 ( olleglii 1 e-! a V o Ilo fé 
liti, colpi: ; dai 1 : 1—1 eim-iite 
tamo-i mangtou lli ludiena 
1 1 per quanto -!u\ a av \ e 
nendo oli 1 e 1 1i nula -Unico!i 
-1 anima--,an.i dinanzi al 
Foni 1 .ita pi imi i pa le dell'Ale 
in o. ehi» demlo a e: ali \ 01 e 
le (limi—ioni del Rettore 
che. ad ima pacifica (limo 
-Uà/.one. aveva op|xi-fo la 
v iolen/a. (|in l!a sie--;i \ io 
lenza che nel maggio scorso 
•gli universitari romani pii 
giirono a calo prezzo. 

(’iinlro (lue-la oppre-sio- 
ne. di pretta marea fasci, 
sta. noi proti.- 1 iamo t* soli¬ 
darizziamo cen quanti lot¬ 
tano per una elfeltiva ri l'or 
ma uniiersitaria 

UN GR1 DDO 
DI UNIVERSITARI 
( Mari 1 

Un vecchio episodio 
del 79 e un invito 
a diffondere l'Unità 

Cara Unità. 

ho letto sii l'Unità di sa¬ 
bato 29 gennaio u.s. la let¬ 
tera del compagno Lello 
Mollanti che ricorda, ai vec¬ 
chi e giovani cnmpaimi, 
come nel lontano 11*29 a Mi¬ 
glila Cucii, in tu ea-ioin- dei 
Gannii er-.irio della morte ili 
I.enm e della fondazione de! 
nostro Danno, i condannati 
dal Tribunale Spi ciale. in 
transito per Roma, le» ero 
uscire un «■ gioì naie > che 
uvei a per titolo l'Unità. 

Di quel grupim facevo 
parte ani Il io e posso contri¬ 
buire a chiarire meglio co¬ 
me 1 iu-cimmo a lare il gior¬ 
nale: I inchiostro 1 avevamo 
ricavato da] lucido delle 
«car|ie assieme al compagno 
Pontoni che era il composi¬ 
tore del giornale stesso. 

II giornale venne diffuso 
in tutto il cari eie »• le noti 
zie le pi elidemmo da alcuni 
compagni carcerati che avi- 
vano avuto dei colloqui con 
dei loro pan «iti. 

!. arti» olo di fondo fu fra 
smr-s-o alla cella dove cui 
io ( on Rontoni cd ei a firma 
lo dal ((impaglio Amori-M.. 

Qiie-to episodio può servi 
re a molti giovani perché 
lavorino di più. ionie faccio 
ancora oggi io stc-s-o. poi¬ 
ché il giornale del nostro 
partito venga diffmo di più. 

Grazie per la pubblica/ o 
tic e fraterni -aiuti 

AGOSTINO CHIMONI 
1 Nuoro) 


Il gioco 
della dama 


piacevole e innocente tratte- 
pimento *. 11 fratello del 
gioco della dama è il gioco 
degli scacchi che si avvale, 
come tutti sanno, di pezzi di 
forme vario e regole ili tuo- 
\ intento diverse. Sia l'uno, 
sia l'altro gioco. sono 
però passatempi riflessivi e 
scientifici. NcH'Dnione So¬ 
vietica questi giochi sono 
assai diffusi: si parla addi¬ 
rittura di 5 milioni di scac¬ 
chisti c di milioni di dami¬ 
sti. Moltissime le pubblica¬ 
zioni specializzate sia in 
Unione Sovietica siti negli 
altri paesi 

K‘ un peccato quindi che 
l'Unità abbia dovuto rimili 
eiare alla pubblicazione 
quotidiana (li questa rubrica 
che per anni liti divulgato 
problemi, partite e finali elio 
hanno divertito tanti lavora 
tori. 

Cordiali saluti, 

GIANNI COSTAI.ONGA 
«Venezia) 

Sulla soppressione della 
i illirici della dama abbia¬ 
mo ricevuto niol'isvme let 
tere. Aon polendo pubbli 
carie tutte ahh amo svel’a 
questa se, ni tinaie, a no 
'Tn parete, sono riassunti 
un po’ tutti gli argomenti 
1 1 (Vati daal nltrr lettori. 

Cacciare dal Parlamento 
coloro che esaltano 
qli attentatori fascisti 

t ara Unità. 

ili t'irintc ili ripetersi degli 
attentati contro le sezioni 
11 'muniste ed alla totale 
ifu-llieieti/a delle forze di 
p ili/ia prcpo-to alla pubbli- 
1 a vigilanza, s'impongono 
adeguati ed urgenti piovve 
dimenti ila parie del Parla¬ 
mento di lla Repubblica Itti 
liana 

Diima di tutto bisogna 
taci lare dalla Camera e 
dai Senato i mandanti di 
queste lo-elic e criminali 
imprese. 1 uh- i monarchici 
ed i l'a-eisti, che anche re 
centi-mente hanno rinnovato 
il loro patto scellerato che 
pel 1922 ixirtò all'instaura 
/ione ilei tu-ro regime di 
struttoli- dì ogni forma di 
democrazia »* di libertà. 

Gli italiani noli pos-ono 
più oltte tollerare partiti e 
movimenti clic sì richiama¬ 
no più o meno apertamente 
alla squalificata e sanguino 
sa dittatura fascista, la cui 
sola presenza costituisce un 
incitamento all'nssassiuio e 
alla bestiale violenza. 

Nu que-m improcrastina¬ 
bile problema si misura 
oggi la volontà politica dei 
partiti antifascisti di porta¬ 
re avanti con successo le 
confluiste della Resistenza 
mediante l'applicazione in 
fi-graie della Nuova Costitu¬ 
zione. 

LETTERA FIRMATA 

1 Milano) 

Da Leningrado: 
una scolara 
di 10 anni 
studia l'italiano 

Cara Unità. 

vorrei Ciudii'i/zo di uno 
scolaro e di una «inlara Hi 
quarta elementare clic im 
pari il russi.. ]>, sona una 
scolara di quarta e a *-euola 
miliari) l'italiano. Sono di 
Leningrado, ho 10 anni e 
sono una pioniera. Avrei 
piacere di avere uno «cam 
bio dì libri per bambini die 
imparano a leggere, andrei) 
bero Ih- no i sillabari. Io h 
ini ii-rt-i in rtis-o. 

Con i migliori saluti. 

ZOIA MIKMA1LOVA 
ul 7 .ini Portonm oi. d. 1 k*. 00 
I.< ningrad L. 215 (URSS) 


Cara Unità. 

ho visto che la rubrica 
della dama viene pubblicata 
dall'Uuifó sr >lc» una volta 
alla settimana. Pc-c catti. 
Colgo 1 'K-cario:.e per far 
pr(s»n!<- che — -orondo vii 
-toriei — il nobile gir* , t ri-1 
la datila La origini antichi- 
s;riie. «■»■ (tinti r MnO'* i'n 
1 1.591) l'inv * l./io! e d qi.il -lo 
gioco é da aitribuiie a Ma 
zio Se c.ola. Cat.ab i.is «lf.5u» 
Lo a’triiiq'-i •• a Marco Aure 
im S’e n gjiw-M c a*-,?-ch.s- 
« 1 : 110 , i! -Uii è r< la?;-, a 

ni*KÌt-rn*;. 

Una » in iosa ma r.,iti mol¬ 
lo fiiniiaìa -tona dt-H origa.*- 
(i. C|i;e.-ti) ci,»i) è (jUeila 
«■'jxi-ta (la I.ii7ano Fra;: 
U872>. -e.-ondo i! ini .s ( j. 
nior.e 1 Vfr'Tano. prima di 
:n;7*are la ha’iagha contro 
Annibab- a Zaimi. trac ( iò un 
p'ano <on molti quadrati e 
ad-iperand.) dei jx-zzi. simili 
alle * pedine ». se- ne seri i 
per indicare i punti strate¬ 
gici che occupavano i nemi¬ 
ci. Il primo trattato italiano 
sulla dama è datato 1830 cd 
è del dott. Mancini di Fin n 
ze e in es«o questo gioco 
viene definito « degno del¬ 
l’attenzione di chi ama i no 
bili e non volgari giuochi di 


Ringraziamo 
questi lettori 


Non tutte le lettele ci.( L'i 
pervengono |X)-soiio {-sere 
pubbli» ale. Tutte, coni un 
mie. ri -eri ono e ci -unu 
utili in I noMro lavoro di 
ugni giornu jx-r i consigli, i 
-uggc-rimt nti e le segnala 
/.uni che contengono. 

Vogliamo oggi ringraziare 
(in -ti lettori che ci hanno 
-(ritto e li.- cui lettere non 
abbiamo prillo pubblicare: 
Giu-eppe GASPARINF *Por 
t*i S. Giorgio - Ancona); 
Berto MORINO tNovara); 
Sergi., GXNPERONT (Ro 
m..i; Marmo FRACASSI 
( Mei.tubo di Castro • Viter- 
i)"; Dio S MA' \DORT 
1 Punte a Kgoh* Pi-ai; \ :n- 

(*:./n ASTARITA *Mintur- 
n>': Carni FRANCAI.ASTI 
•Figline Calciamo - Firen¬ 
ze') : Vincenzo TORELLI 
iTorvaianiia Roma»- An 
g-lu RARTfKTI fUmberti• 
de Perugia»; Mario IACO 
V Kl.I.I 'Ruma); I).G. (Luc¬ 
ia »: T. MARVADI fl’ciz/ale 

Empoli) ; Re mo ROVINE!. 
LI (Fano); Rinaldo RUKCA 
{Gcnazzano - R*>ma). 


Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce alla 
lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione • Un 
gruppo di... > non vengono 
pubblicate. 

!■■■■■■■■■■■■■■■■• ■« 
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